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Acqui Terme. Per evitare il
trasferimento della scuola
media Bella, con tutte le inco-
gnite del caso e di fronte a di-
sagi certissimi, non sono nep-
pure bastate 1544 firme rac-
colte dagli interessati al pro-
blema. Nella seduta consiliare
di martedì 14 giugno, sospe-
sa appositamente per la di-
scussione pubblica, sono in-
tervenuti il dirigente scolasti-
co, rappresentanti di docenti
e genitori, che hanno sottoli-
neato le gravi difficoltà gestio-
nali, di coordinamento didatti-
co, i dubbi sulle dimensioni
dei locali per ospitare le mol-
teplici attività della scuola, ol-
tre ai problemi di trasporto e
di spostamento alunni ed in-
segnanti tra le sedi della
scuola, ma il sindaco non è
tornato sulla sua decisione.

Acqui Terme. La seduta con-
siliare di martedì 14 giugno è
stata quasi completamente im-
piegata per la discussione sul
trasferimento della scuola media
G.Bella nella sede provvisoria
dell’ex istituto suore francesi.
Oltre a questo punto altri cinque
gli argomenti in discussione (re-
golamento protezione civile co-
munale, rinegoziazione mutui,
intervento edilizia residenziale
Fontana d’Orto, variante località
Valle, proroga concessione ser-
vizio gas alla soc. Collino).

Iniziata alle 20,45, la seduta
è terminata alle 1,30. Quasi tre
ore sono state dedicate al pro-
blema della scuola.

Assenti Bertero, Furnari e Re-
petto della maggioranza e No-

vello della minoranza.
La prima parte della discus-

sione sulla media Bella è stato

a “Consiglio chiuso”.

Acqui Terme. Il Consorzio di
Tutela del Brachetto d’Acqui, ha
ufficializzato la proposta d’am-
pliamento della zona di produzio-
ne agli altri 62 comuni che oggi
possono produrre esclusivamen-
te il Brachetto Piemonte.

Secondo il Consorzio, ciò po-
trebbe essere compiuto attraver-
so l’inglobamento dei 225 ettari
di Brachetto Piemonte nella
DOCG dell’Acqui.La CIA di Ales-
sandria, ha ripetuto la sua contra-
rietà al progetto del Consorzio, “I
dubbi – ha fatto rilevare il vice pre-
sidente Carlo Ricagni – su que-
sta scelta riguardano la perdita di
forza e d’identità di un territorio che
ha fortemente investito su questo
vitigno: non possiamo dimenti-
care che il Brachetto d’Acqui è un
patrimonio del territorio, di questi
26 Comuni, e che è una ricchez-
za economica per i suoi produt-
tori”.

Acqui Terme. Quorum lon-
tano e scarso interesse ad
Acqui Terme, per il voto refe-
rendario di domenica 12 e lu-
nedì 13 giugno. Alle urne so-
no andati il 31,4% degli aventi
diritto. Cioè, su un totale di
16.904 iscritti alle liste eletto-
rali, di cui 9.145 femmine e
7.759 maschi, solamente
5.308 hanno deposto la sche-
da nell’urna. Di questi ultimi,
2.426 maschi e 2.882 femmi-
ne. La percentuale di voti vali-
di è stata del 95,25%. I sì per
i quattro quesiti proposti su al-
trettante schede consegnate
agli elettori dai presidenti nei
24 seggi sono stati 4.591
(90,80%), i no 465 (9,20%).

Acqui Terme. Tante le ri-
sposte che sono arrivate al-
la redazione dopo gli inter-
venti del sindaco pubblicati
sullo scorso numero de L’An-
cora. Il primo intervento è
della segreteria D.S., sezio-
ne di Acqui Terme:

«La lettera del Sindaco
Rapetti, pubblicata sull’An-
cora la scorsa settimana, è
stata letta dai D.S. con note-
vole attenzione. Il titolo enun-
ciava chiaramente “Il sinda-
co risponde…” ma curiosa-
mente di risposte non ne ab-
biamo trovate e, anzi, la let-
tera era una raffica di contro-
domande, in cui ci è parso si
tradisse un tono quantome-
no “nervoso”. Noi compren-
diamo perfettamente che
l’amministrazione comunale
possa essere in acque agi-
tate e ci pare una trovata ot-
tima, per continuare a navi-
gare a vista, tentare di spo-
stare il campo di discussio-
ne addosso all’opposizione.

La reazione del sindaco,
legittima seppur piena di re-
torica, ci è sembrata piena di
contraddizioni: ci si accusa
di “urlare” con una lettera dai
toni “furiosi”; si dice che la
STU oggi “non funziona” ma
la si è sbandierata come in-
dispensabile per 4 anni; si
parla del folle grattacielo ai
Bagni senza dire che era
stato fortemente voluto da
un certo Bosio; si dice che si
spostano le scuole “per un

po’ di tempo” (perché, con
frase infelice, il comune “ha
saputo meritare i soldi”) ma
non si sa per quanto, come,
con che soldi…

La contraddizione più gran-
de però è proprio alla radi-
ce.

Il sindaco e la maggioran-
za governano con una lista,
non dimentichiamoci, post-
Lega Nord denominata “La
continuità dopo Bosio”: cioè
“continuità” politica (sempre
a destra) e continuità volta a
“portare a termine” tutto quel-
lo che dieci anni di governo
leghista hanno significato per
Acqui. E non si minimizzi l’in-
fluenza su tutto dell’ex-sin-
daco Bosio sulla giunta Ra-
petti: per fare un esempio
piccolo ma significativo vi in-
vitiamo a leggere un trafilet-
to apparso su l’Ancora del
23-12-2003 tit. “Esperti per le
porte tematiche”: “Per il con-
corso per le “porte temati-
che” giudicheranno i miglio-
ri bozzetti i membri della
Commissione Artistica del
Concorso: Bosio, Traversa,
Ristorto…”

Oggi, alla luce dell’uscita di
scena del personaggio-gui-
da della Lista, ci si doman-
da “cosa” caratterizzi oggi la
politica di questa lista oltre il
vivere alla giornata, dal po-
sto di comando, come in at-
tesa…

Noi D.S. invece crediamo
ci voglia prima di tutto una

“idea di città” precisa per go-
vernare coerentemente: non
è costruendo con il cemen-
to, regalando Brachetto o
stringendo mani alla gente
che si “fa” turismo, ma met-
tendo in campo progetti
“profondi” e di sistema, seri
e condivisi.

Quello che non possiamo
tollerare nella lettera del sin-
daco sono le acide accuse di
“gettare veleno e discredito”
sull’immagine della nostra
città per via delle nostre opi-
nioni. Ma da quando espri-
mere la propria opinione è
“danneggiare la collettività”?
Da quando denunciare ingiu-
stizie, sprechi è “trasudare
acrimonia”? Nel regime fa-
scista era così: si “danneg-
giava la patria” se si critica-
va la guerra, si “minava la
fiducia” se si diceva che non
c’era il pane o “si offendeva
la patria” se si diceva che
Mussolini era un buffone… 

Le cronache dei giornali,
quando si occupano di Acqui,
più che di turismo non ripor-
tano ben altre inquietanti cro-
nache? Non sono queste in-
vece le cose che rovinano
l’immagine?

In effetti, per non prende-
re multe basta non commet-
tere infrazioni».

All’interno gli altri interventi:
- Michele Gallizzi (a pagina 7)
- La Margherita (a pagina 8)
- Paolo Archetti Maestri (a

pagina 9)

Acqui Terme. Grandine di
proteste in redazione per i
bollettini Ici con numero di
conto corrente sbagliato: “Ci
tocca pagare e sopportare
anche gli errori!”. “Ci vorrebbe
più professionalità!”.

Insomma sembra che in to-
tale siano stati inviati e rein-
viati qualcosa come 12.000
bollettini per un “banale erro-
re”. L’assessore Riccardo
Alemanno minimizza:

«Relativamente all’ICI i bol-
lettini pervenuti con numero
di c/cp differente da quello or-
dinario del Comune, ancorché
già sostituiti da ulteriore invio
di bollettini contenenti il cor-
retto c/cp per l’ICI, potranno
comunque essere utilizzati
dai contribuenti, si precisa al-
tresì che, ovviamente, le spe-
se relative a stampe ed invio
dei bollettini corretti non sa-
ranno a carico del Comune
ma della società addetta alla
stampa».

L’assessore poi allarga il
campo di intervento e per i
nostri lettori dà ampie spiega-
zioni sia su Ici che su Tia : «In
questi giorni i cittadini acque-
si, come tanti altr i contr i-
buenti del nostro Paese, so-
no impegnati nel calcolo del-
l’ICI e affrontano il peso della
fatturazione relativa alla TIA
(Tariffa d’igiene ambientale
riferita al costo dei rifiuti solidi
urbani).

L’Amministrazione comuna-
le attraverso il personale del-

l’Ufficio tributi è a disposizio-
ne degli utenti per chiarire
dubbi e correggere eventuali
difformità derivanti da varia-
zioni intervenute nel corso
dell’anno. Si è inoltre consci
che, come ogni anno, il ricevi-
mento delle suddette bollette
comporta situazioni di malu-
more e in alcuni casi di giusti-
ficati reclami per eventuali er-
rori, si è altrettanto consci che
il costo sempre maggiore
della raccolta dei rifiuti solidi
urbani ed il loro smaltimento,
creano necessariamente una
ricaduta sui cittadini, va ricor-
dato però che grazie ai con-
trolli effettuati negli scorsi an-
ni e alla raccolta differenziata,
si sono potuti contenere gli
aumenti derivanti dall’aggra-
vio dei costi per lo smaltimen-
to.

Si ricorda che quanto deri-
vante dalla TIA può essere
utilizzato solo ed esclusiva-
mente per coprire i costi della
gestione totale dei rifiuti nel
territorio comunale e quindi
gli introiti non possono essere
utilizzati per altre finalità.

È bene poi sottolineare
che il Comune nella fase di
incasso, relativamente alla
TIA, introita un 15% non di
sua competenza infatti il 5%
corrisponde ad un tributo
provinciale e quindi girato a
tale Ente e il 10% corrisponde
all’IVA che viene versata allo
Stato.

Interviene l’assessore alle finanze Riccardo Alemanno

Ici: 12.000 cartelle sbagliate
per il Comune: no problem

Zona del Brachetto

La Cia contraria
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Seduta consiliare in parte aperta sulla media Bella: il sindaco non torna sulle decisioni prese

Non bastano 1500 firme e tanti disagi
per fermare il trasferimento della scuola

Acceso dibattito dopo le dichiarazioni del primo cittadino
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agli interventi del sindaco
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«Esistono dei problemi - ha
detto - alcuni si cercherà di ri-
solverli, anche assieme, altri
si dovranno sopportare».

A nulla è valsa la perorazio-
ne della causa da parte del-
l’opposizione, che ha presen-
tato una mozione in cui si
chiedeva a sindaco e giunta
municipale «prima di dar cor-
so effettivo al trasferimento
della scuola stessa presso la
sede provvisoria a presentare
e discutere in consiglio comu-
nale una delibera formale» in
cui fossero precisati i costi re-
lativi all’operazione della sede
provvisoria e quelli relativi alla
sede definitiva, oltre al luogo
e ai tempi.

Il sindaco e la giunta per
tutta risposta hanno presenta-
to una delibera d’intenti, in cui
si davano queste indicazioni
di massima per la sede defini-
tiva: per il luogo la ex caser-
ma Battisti, con due studi di

fattibilità, o il primo o il secon-
do cortile; per i tempi entro 6
anni (durata del contratto di
affitto). I costi difficilmente
quantificabili, mentre nelle in-
tenzioni dell’amministrazione
comunale i fondi si reperireb-
bero dalla vendita dell’immo-
bile attualmente sede del tri-
bunale.

Poi la parola al voto con ri-
sultato scontato: mozione
bocciata e delibera d’intenti
approvata. Per gli utenti della
Bella un futuro prossimo pie-
no di sicuri disagi, ed un futu-
ro più remoto denso di inco-
gnite. Unica dilazione, previ-
sta anche dal contratto, è lo
spostamento di un anno del
trasferimento in caso di non
ultimazione dei lavori. Ma nel-
la nostra città di lavori ultimati
in fretta e furia, a scapito del-
la funzionalità per ragioni di
apparenza (“fontanone” do-
cet), ce n’è a iosa.

Nella nostra provincia i vi-
gneti di Brachetto d’Acqui
hanno i più alti valori fondiari,
essendo quotati tra i 90.000
ed i 100.000 euro all’ettaro, e
le uve prodotte determinano il
maggiore reddito ad ettaro
per chi produce le uve.

Questo è un patr imonio
nella nostra viticoltura. Sarà
ancora così quando si esten-
derà la zona di produzione?

Troppe, a giudizio della
CIA, sono le condizioni che
debbono affermarsi congiun-
tamente affinché la procedura
prevista dal Consorzio possa
giungere a compimento; in
ogni modo Carlo Ricagni ha
ricordato nel suo intervento
che “ognuno deve svolgere il
proprio ruolo, il Consorzio di
Tutela e le Cantine Sociali
hanno certamente una funzio-
ne economica rilevante nel
comparto del Brachetto, per
questo la CIA pone attenzio-
ne alle loro proposte anche
quando non è d’accordo”.

I produttori associati alla
CIA, più volte riuniti per discu-
tere dell’argomento, hanno ri-
petuto la contrarietà all’allar-
gamento della zona, e chie-

dono un ampio e trasparente
dibattito su questa proposta,
perché, dicono «non dobbia-
mo dimenticare, che ad un
eventuale errore non si potrà
più porre rimedio».

Quest’anno inoltre, a se-
guito dell’ampliamento del
servizio di raccolta (già svol-
to in via sperimentale nel-
l’anno precedente), alcune
zone che erano escluse dal-
la tassazione ordinaria, sono
rientrate nell’ambito del si-
stema di raccolta rifiuti con il
pagamento della tariffa ordi-
naria.

Questo ha determinato un
incremento delle bollette di
alcuni cittadini, i quali non
possono più beneficiare del-
le agevolazioni per gli uten-
ti fuori comprensorio. L’Am-
ministrazione ribadisce che
sarà assolutamente neces-
sario che il servizio fornito
a questi utenti, per la rac-
colta rifiuti, sia puntuale e
che la disposizione dei cas-
sonetti sia inserita negli am-
biti previsti dall’estensione
del piano di raccolta.

Pertanto l’Ufficio Ecologia

del Comune in collaborazio-
ne con l’Ufficio Tributi ed i
funzionari della società che
gestisce in appalto la raccol-
ta dei rifiuti provvederanno
a controllare e monitorare la
situazione nelle zone inse-
rite nel comprensorio affin-
ché i soggetti residenti usu-
fruiscano del giusto servizio.

Infine si ribadisce che per
l’ICI la scadenza è il pros-
simo 30 giugno, mentre per
la TIA la bolletta può esse-
re pagata in tre rate la pri-
ma già scaduta i l  15/06
scorso, la seconda e la ter-
za con scadenza rispettiva-
mente il 15/09 e il 15/11 op-
pure in unica soluzione il
15/09 c.a. Sia l’ICI che la
Tia possono essere pagate
sia presso l’Ufficio postale,
sia presso gli sportelli della
Tesoreria Comunale Banca
CARIGE in Via Mazzini
n.43».

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo: «La grande
preoccupazione dei genitori e
degli insegnanti della Scuola
Media “Bella” di Acqui Terme,
di fronte ad un approssimati-
vo progetto di trasferimento
presso i locali, attualmente
inidonei, dell’ex-Suore Fran-
cesi, sono ampiamente fon-
dati.

Sono il sintomo di un falli-
mento amministrativo e politi-
co che oggi si ripercuote sui
nostri figli e sui loro insegnan-
ti. In realtà, l’esigenza, sacro-
santa, di realizzare il nuovo
Tribunale fa sorgere nuovi e
gravi problemi nella scuola.

Trascuriamo di addentrarci
sul fallimento della S.T.U. (So-
cietà di Trasformazione Urba-
na) attualmente in liquidazio-
ne, dalla quale viene salvato
solamente il progetto del nuo-
vo Tribunale. Sorvoliamo su
tutto ciò che è stato narrato ai
cittadini sul tema delle Scuo-
le. Non impediamo la costru-
zione del nuovo Tribunale, ma
impediamo il trasferimento
della nostra Scuola con siste-
mi e metodi che non accettia-
mo.

In questi mesi si è parlato
molto, si sono fatte riunioni, si
sono raccolte firme di prote-
sta ma ancora nulla ha impe-
dito all’Amministrazione Co-
munale di recedere dal suo
progetto che non garantisce
le più elementari condizioni
previste dalla normativa sco-
lastica.

Tutto quello che è stato fat-
to fino ad oggi è servito a ri-
portare al centro della discus-
sione la centralità dell’istruzio-
ne ai giovani, nella nostra
città. È servito a rammentare
alla pubblica opinione l’impor-
tanza dello studiare, dell’ap-
prendere, dell’insegnare, pro-
fessione ultimamente svilita
dalla riforma Moratti. Se vo-
gliamo evitare danni maggiori,
abbiamo solo due strade: la
prima è una proposta radica-
le, coraggiosa: non mandare i
figli a sostenere gli esami di
terza media. Questa strada ri-
chiede anche un eguale com-
portamento da parte degli in-
segnanti. L’annuncio deve es-
sere accompagnato dalla ri-
chiesta di una urgente ispe-
zione ministeriale con la qua-
le si potrà dimostrare la fragi-
lità del progetto di trasferi-
mento. La semplice minaccia

di una tale iniziativa potrebbe
avere un impatto clamoroso
anche a livello nazionale.

La seconda proposta pre-
vede di impugnare tutti gli atti
del Comune davanti al TAR
(Tribunale Amministrativo Re-
gionale) previa consultazione
di legali esperti in Diritto Am-
ministrativo, onde ottenere la
sospensione dell’efficacia de-
gli atti stessi. Non significa
che all’impugnazione degli atti
corrisponda il risultato spera-
to, ma potrebbe essere l’uni-
ca via per fermare un atto
amministrativo. Se invece esi-
stono altre vie che prevedono
altre forme di protesta che
possono tradursi in proposte
concrete, vengano poste al
più presto in discussione. Non
lasceremo mancare il nostro
apporto.

È necessario far presto,
poiché il tempo a disposizione
sta per scadere anche per le
battaglie più nobili. Un’ultima
considerazione: forse ad Ac-
qui Terme manca un piano
scolastico che comprenda ne-
cessità didattiche, considera-
zioni sociali, piano urbanistico
che ne permetta la realizza-
zione e possa essere vera-
mente utile al futuro dei nostri
figli.

È forse questa lacuna ac-
compagnata da tanta arro-
ganza, che permette a questa
Amministrazione atti che con-
trastano il buon senso e di-
struggono il patrimonio scola-
stico della città?»

Enzo Balza, P.S.I.

DALLA PRIMA

Non bastano 1500 firme

DALLA PRIMA

La Cia contraria

DALLA PRIMA

Ici: 12.000 cartelle

Secondo Enzo Balza per la media Bella

Una ispezione ministeriale

Acqui Terme. L’ammini-
strazione comunale ha stabi-
lito di avviare in via speri-
mentale la riprogettazione
dell’attuale sistema di video-
sorveglianza effettuandola at-
traverso l’utilizzo di tecnolo-
gia wireless. Un sistema tra
i più moderni che permette-
rebbe di ottenere una con-
nessione veloce tra più di-
spositivi elettronici tramite un
sistema di trasmettitori e ri-
cevitori.

L’utilizzo di questa tecnolo-
gia consentirebbe l’ottimiz-
zazione dell’attuale sistema
di video sorveglianza, l’intro-
duzione nel territorio comu-
nale della banda larga con
accesso permanente ad in-
ternet, quindi il collegamen-
to della sede centrale del
Comune con le sedi distac-
cate e motivo non ultimo l’in-
tegrazione tra servizi del Co-
mune e di altri enti.

Per la realizzazione di que-
sta struttura, l’amministrazio-
ne comunale ha affidato la ri-
progettazione alla «Revilla
Networks Italia», azienda già
incaricata dal Comune per
la realizzazione del sito inter-

net e per la gestione e ma-
nutenzione della rete infor-
matica.

Appena accertato il buon
funzionamento dei sistemi
sperimentati ed attivati, il Co-
mune e la «Revilla Network
Italia» si impegnano a sotto-
scrivere un accordo in virtù
del quale la «Revilla» prov-
vederà al supporto tecnico,
alla gestione, manutenzione
ed ulteriore attivazione dei
servizi realizzati e sperimen-
tati.

Con tecnologia wireless

Nuova videosorveglianza

Cena D.S.
e proiezione 
documentario

Acqui Terme. La sezione
D.S. “Viganò” di Acqui orga-
nizza venerdí 17 giugno
presso la pro-loco di Ovrano
(AL) alle ore 19 la proiezio-
ne di un film documentario
sulla guerra in Iraq, cui se-
guirà dibattito sulla Costitu-
zione Italiana. Alle ore 20.30
ci sarà la cena di autofinan-
ziamento del Partito al co-
sto di euro 20. Sono invitati
a partecipare iscritti e simpa-
tizzanti di Acqui e delle se-
zioni dell’acquese.

Informazioni e prenotazio-
ni: Torielli cell.338 4847337

Incontro a Terzo
sulla viabilità 

Acqui Terme. A Terzo, mar-
tedì 21 giugno, alle ore 17.30,
presso la sala Benzi in Via Brof-
ferio 17, il Presidente della Pro-
vincia di Alessandria, Paolo Fi-
lippi, con l’Ing. Piergiuseppe
Dezza, dirigente dell’Ufficio Tec-
nico Direzione Viabilità Lavori
Pubblici e Trasporti della Provin-
cia di Alessandria, incontreran-
no in una riunione pubblica gli
Amministratori locali e la stam-
pa per affrontare il tema della si-
tuazione della viabilità in Val
Bormida, con particolare riferi-
mento all’emergenza del ponte
sulla ex-statale 30 nel Comune
di Terzo. Nella serata verranno
illustrate le modalità degli inter-
venti su questo ed altri “punti
critici” ed i tempi di attuazione
degli stessi.
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Borgatta, rimarcando che
l’opposizione viene sempre av-
visata, anche in questo caso, a
cose fatte, a decisioni già prese,
ricorda che per un nuovo edifi-
cio della media Bella esisteva a
suo tempo il progetto Carozzi,
che non è mai stato preso in
considerazione, quindi si chiede
e chiede perchè per il tribunale
non poteva essere scelto un al-
tro sito.

Critica poi il sindaco per aver
inviato lettere agli studenti, sia
per i destinatari che avrebbero
dovuto essere i genitori sia per
alcune affermazioni (nessun co-
sto dell’operazione quando si
tratta di circa 200 mila euro an-
nui di affitto), poi lamenta l’inca-
pacità di programmare e di rea-
lizzare che lascia molti dubbi
sui tempi di realizzo.Anche Pog-
gio protesta “Sia noi che l’istitu-
zione scolastica ci siamo
espressi in modo contrario ma
voi siete andati avanti in modo
imperterrito”.

Bruno dice che spesso nella
programmazione ci si dimentica
che quando le cose si affronta-
no nella loro completezza ri-
mangono zoppe: “se prima fos-
se stato risolto il problema del-
la localizzazione della scuola
tutto sarebbe stato diverso... Si
tratta di scelte e di promesse:
oggi le scelte, per domani solo
promesse”.

Vittorio Rapetti accusa il me-
todo ed il dilazionamento dei
tempi da parte dell’amministra-
zione: l’opposizione chiedeva
da gennaio di ridiscutere tutto,
ma veniva risposto che i giochi
erano già fatti quando invece si
è scoperto che il contratto è sta-
to firmato il 1º giugno.

Gallizzi senza mezzi termini
accusa l’amministrazione di fa-
re un’operazione piena di disa-
gi e non efficace per il Comune.

Carozzi parla di tre negati-
vità: l’amministrazione prende
le decisioni senza volerne di-
scutere; incertezza sulla nuova
localizzazione; mancanza di
programma per la città, poi con-
clude “Noi chiediamo disconti-
nuità... voltare pagina, sbaglia-
re si può, ma si può anche rav-
vedersi”.

Alle 22,15 il consiglio viene
sospeso ed aperto agli inter-
venti del pubblico. Parla per pri-

mo il dirigente scolastico, Elio
Grosso “Non siamo qui per fa-
re la guerra al tribunale, ma non
fa piacere a nessuno essere
sfrattati... la scuola non funzio-
na solo sui locali, ma su come
i locali si possono utilizzare...”
Poi ricorda che con la sede
provvisoria si passerà da 3 a 4
edifici se si considera anche la
palestra, 13 aule dislocate su
due edifici in cinque piani, gros-
si problemi di assistenza per il
personale non docente che è
in numero insufficiente a copri-
re tali spazi “non saremo in gra-
do di garantire la sorveglianza
degli alunni...” I problemi si dila-
tano se si considerano i rientri
pomeridiani “Come faranno gli
alunni a raggiungere la scuola
per il rientro delle 14?”, quindi al-
tri problemi: arredi obsoleti e da
cambiare, problemi di sicurezza,
di disturbo alla tranquillità delle
lezioni e così via.

In rappresentanza dei docen-
ti interviene Carla Sciutto “Oltre
alle classi per l’attività didattica
normale ci sono quelle per i la-
boratori... se sono previsti loca-
li di 4 metri per 4 come aula vi-
deo come coi fanno a stare 25
alunni?”, quindi i problemi crea-
ti dal passaggio a livello, dal-
l’organizzazione dell’orario sco-
lastico, soprattutto per le sosti-
tuzioni degli insegnanti amma-
lati (“come si fa a spostarsi dal-
la ex caserma alla sede provvi-
soria nel cambio d’ora?”).

A nome dei genitori Marcella
Etzi presenta al sindaco la rac-
colta di 1544 firme per chiede-
re di soprassedere al trasferi-
mento, la dilazione di un anno,
il subordino del trasferimento
stesso ad un impegno scritto
sui modi e sui tempi per la nuo-
va sede “Un documento, non
solo parole”.

Il sindaco risponde alle criti-
che ed alle domande “io sarei
venuto volentieri a scuola per
parlare del problema, ma mi è
stato detto che non era oppor-
tuna la mia presenza. Ho scrit-
to ai ragazzi perchè mi è stato
detto che erano stati gli stessi
ragazzi a raccogliere le firme...
poi nella lettera si precisa ‘sen-
za nessun costo’ perchè c’era-
no voci che i costi sarebbero ri-
caduti sulle famiglie della Bella...
Il comune non avrebbe deciso il

trasferimento se non fosse arri-
vato il finanziamento per il tribu-
nale... Noi volevamo costruire
la scuola nuova ma poi c’è sta-
ta un’accelerazione dei tempi
con l’arrivo del finanziamento...
Tre anni fa era stata individuata
la sede di piazza San Guido e
c’era la preside Coretto quando
facemmo il sopralluogo...”. La
preside Coretto, presente, ribat-
te “sì ma in quell’occasione mi
fu detto che sarebbe stata co-
struita la scuola nuova”.

Il sindaco riprende dicendo
che ci saranno sicuramente pro-
blemi che saranno affrontati: il
comune ha già stanziato 10.000
euro per il servizio navetta, ci sa-
ranno modifiche a orari e percor-
si dei pullman.

Nel contratto c’è poi scritto
che se l’edificio non sarà pron-
to per il 1º settembre slitterà tut-
to all’anno successivo. Poi an-
nuncia che esistono due studi di
fattibilità per la nuova sede nel-
la ex caserma Battisti (primo o
secondo cortile).

Ma i docenti non sono convin-
ti dalle promesse e ribadiscono
i nodi cruciali: sostituzione do-
centi e trasporto alunni per il
pomeriggio “Ci sentiamo mal-
trattati e presi in giro”. “Quello
che abbiamo capito è che ci so-
no dei problemi; alcuni potranno
essere risolti, altri no e saranno
accollati agli utenti della scuola.
C’era tutto il tempo per sceglie-
re un altro sito per il tribunale”.
Ancora la preside Coretto “Do-
vete avere il coraggio di dire
che avete sbagliato quando ave-
te scelto il sito del tribunale...
condivido il disagio degli inse-
gnanti di fronte all’’insicurezza

del futuro... è dal 1989 che atten-
dono una nuova sede... la scuo-
la è sempre l’ultima ad essere
considerata”.

Il consiglio riprende in sedu-
ta normale.Vittorio Rapetti elen-
ca le magagne dell’operazione,
con costi non quantificati ed al-
tro; Gallizzi protesta perché non
si è tenuto conto della raccolta
firme; Borgatta parla di cata-
strofe programmatoria, “solo di-
scorsi e nient’altro”, quindi leg-
ge la mozione; Bruno dice “se mi
sfrattano e mi mettono in una
roulotte, poi mi dicono che fra
qualche tempo mi diranno dove
andrò, questo non mi farebbe
piacere”.

Il sindaco chiede una breve
sospensione per presentare ai
capigruppo una proposta che
soddisfi tutti, sui tempi, sui mo-
di, sui costi e sul luogo della
nuova sede scolastica, ma il
tentativo non sortisce nessun
effetto, anche perchè sui costi
c’è una frase che suona male,
del tipo “pare arduo ipotizzare”.

Si finisce col voto, che era
scontato fin dall’inizio: bocciata
la mozione, approvata la delibe-
ra d’intenti.

Di fronte alla richiesta di co-
se concrete è passata la linea
dell’impegno “morale” e delle
promesse.

Solo il futuro dirà se queste
saranno mantenute e in che
modo. Per ora l’anno scolastico
2005/2006 per la media Bella
non si prospetta tra i più facili.
Ma questo è un problema di chi
nella scuola lavora, non di chi
amministra...

Così va il mondo.
M.P.

DALLA PRIMA

Per la “Bella” una... brutta serata

Acqui Terme. Molte le criti-
che rivolte al sindaco Danilo
Rapetti che ha deciso di rivol-
gersi nel modo più diretto
possibile agli alunni e alle fa-
miglie degli alunni che fre-
quentano e frequenteranno la
scuola media per cercare di
chiarire tutti gli equivoci che,
secondo il primo cittadino, so-
no nati dalle errate informa-
zioni che si sono diffuse in
merito alla spostamento della
sede della scuola media
G.Bella. Il Sindaco ha anche
detto di essere stato inizial-
mente invitato, anche se in
modo informale, all’assem-
blea del 17 maggio organiz-
zata dal Consiglio di Istituto
presso l’aula magna della
scuola, non ha poi partecipa-
to al consesso in quanto il
Consiglio stesso ha ritenuto
più opportuno consentire agli
insegnanti e ai genitori di af-
frontare e disquisire il proble-
ma senza la presenza del-
l’Amministrazione.

Rapetti ha, pertanto, scritto
una lettera ai ragazzi delle
medie e ai bambini delle V
elementari per spiegare le ra-
gioni dello spostamento del-
l’attuale sede, le tempistiche,
ma soprattutto l’importanza
per la Città di tale operazione,
che non prevede alcun costo
aggiuntivo per i bambini iscrit-
ti. Il sindaco ha evidenziato
che il principale obiettivo da
perseguire sia la funzionalità
della scuola, sia pure posizio-
nata nella sede provvisoria e,
pertanto, il Comune si è impe-
gnato a rendere perfettamen-
te funzionale la nuova sede
dalle Suore Francesi a partire
da settembre; se per qualsiasi
ragione così non dovesse es-
sere, solo in questo caso il
trasferimento verrà differito di
un anno, al fine di non inter-

rompere un anno scolastico
già iniziato.

Nella criticatissima lettera
Rapetti ha inteso spiegare i
motivi che rendono necessa-
rio lo spostamento della scuo-
la media «G.Bella» in una se-
de provvisoria. Nelle missiva
afferma che «il dato fonda-
mentale è che siamo riusciti
ad ottenere 4.400.000,00 eu-
ro dallo Stato per trasferire
nell’attuale sede delle scuole
medie il tribunale. Questo rap-
presenta un importante punto
a favore per riuscire a contra-
stare il pericolo che il tribuna-
le medesimo venga soppres-
so, pericolo che incombe per
la volontà dello Stato di sop-
primere tutti i tribunali cosid-
detti minori. Siccome abbiamo
un anno di tempo per partire
con i lavori, è evidente che
occorra al più presto iniziare
la ristrutturazione. La neces-
sità di una sede provvisoria
deriva dall’impossibilità di co-
struire in un solo anno una
sede definitiva. Sarebbe un
grave danno per la città per-
dere il contributo dello Stato.
Nei sei anni che verranno,
l’amministrazione comunale
potrà costruire la sede defini-
tiva per tutte le classi delle
medie, che sarà individuata
nella ex Caserma Cesare
Battisti, riunificando così le di-
verse succursali».

La lettera inviata agli stu-
denti delle scuola media con-
tinua, tra l’altro affermando
che «tutta questa operazione
non comporterà alcun costo a
te e alla tua famiglia; chi ini-
zierà la scuola nella nuova
sede provvisoria avrà la pos-
sibilità di utilizzare delle aule
capienti e rimodernate, fun-
zionali laboratori, adeguati
servizi igienici, anche i tuoi
compagni disabili potranno
inoltre accedere alle aule con
estrema facilità, grazie all’as-
senza di barriere architettoni-
che alla presenza di due
ascensori».

La lettera è stata ampia-
mente contesta nella seduta
consiliare di martedì 14. Il sin-
daco, nonostante il suo fair
play, non ne è uscito brillante-
mente.

red.acq.

I VIAGGI
DI LAIOLO

ACQUI TERME
Via Garibaldi 76
Tel. 0144356130

www.laioloviaggi.3000.it
iviaggidilaiolo@virgilio.it

NIZZA M.TO • LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77 - Tel. 0141727523

OVADA • EUROPEANDO EUROPA
Via S. Paolo 10 - Tel. 0143835089

Partenze assicurate
da Acqui Terme

Alessandria
Nizza Monferrato

Ovada

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 26 giugno
FIRENZE

Domenica 3 luglio
ST MORITZ
Trenino del BERNINA

Domenica 10 luglio
SAAS-FEE
La perla delle Alpi Svizzere

Domenica 17 luglio
LIVIGNO

I GRANDI VIAGGI DELL’ESTATE
Dal 1º al 4 luglio
AUGUSTA - MONACO
Castelli Bavaresi - Strada romantica
Dal 2 al 3 luglio
PARCO DEL VERDON e la COSTA AZZURRA
Dal 9 al 10 luglio
Tour delle DOLOMITI: ORTISEI - CORTINA
MARMOLADA - CANAZEI - MISURINA
Dal 16 al 17 luglio
BERNA - INTERLAKEN - JUNGFRAU
Dal 23 luglio al 4 agosto BUS+NAVE
Tour capitali BALTICHE:
LETTONIA - LITUANIA - ESTONIA
SAN PIETROBURGO - HELSINKY
Dall’8 al 23 agosto AEREO+BUS
Gran tour della CINA
Trasferimento da Acqui per aeroporto
16 giorni, pensione completa, hotel 4-5 stelle

Dal 9 al 15 agosto
COPENAGHEN
Dal 9 al 16 agosto
I luoghi cari
a Papa Giovanni Paolo II:
WADOWICE - CRACOVIA
VARSAVIA - CSESTOCHOWA
Dall’11 al 15 agosto
PARIGI e Castelli della LOIRA
Dal 12 al 15 agosto
VIENNA e BOSCO VIENNESE
Dal 19 al 24 agosto
BRETAGNA e NORMANDIA
Dal 22 al 25 agosto
ROMA + castelli romani
Dal 26 al 31 agosto
SPAGNA classica

SETTEMBRE
Dal 3 al 6
Tour dell’ISTRIA

ARENA DI VERONA

Aida - Nabucco
Gioconda - Boheme

Turandot

VIAGGI DI PRIMAVERA
Dal 25 al 29 giugno BUS+NAVE
Tour della DALMAZIA:
SPALATO - MEJUGORIE
DUBROVNIK
BOCCHE DI CATTARO

Inviata agli studenti

La lettera del sindaco

Nelle foto della pagina:
- la rappresentante dei ge-

nitori consegna le firme al
sindaco;

- il gruppo del Centro sini-
stra e Prc;

- la docente Carla Sciutto;
- il preside Elio Grosso;
- il sindaco Danilo Rapetti
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Elza Maria PARODI
(Elsa)

ved. Somaglia
di anni 79

Dopo una lunga vita intera-
mente dedicata alla famiglia
ed al lavoro, sabato 11 giugno
è mancata all’affetto dei suoi
cari. I familiari, unitamente ai
parenti tutti, esprimono la più
viva riconoscenza a quanti
hanno partecipato al loro do-
lore.

ANNUNCIO

Domenico CORSO
(Meco)

Giovedì 19 maggio è mancato al
grande affetto della moglie Ma-
riuccia che lo piange e ne da il tri-
ste annuncio.Si ringraziano il dr.
Ghiazza, la dr.ssa A.Barisone,
la dr.ssa Daga per le amorevoli
cure. La s.messa verrà celebra-
ta sabato 18 giugno ore 17,30
presso la cappella dell’ospedale
di Acqui T. La cara salma riposa
presso il cimitero di Venasca (CN).

TRIGESIMA

Pietro Luigi BOFFA
1921 - † 19/05/2005

Ad un mese dalla scomparsa
la moglie ed i figli con le ri-
spettive famiglie, nipoti e pa-
renti tutti, lo ricordano con im-
mutato affetto, nella santa
messa che verrà celebrata
sabato 18 giugno alle ore
17,30 nella chiesa parrocchia-
le di Ponti. Si r ingraziano
quanti vorranno partecipare.

TRIGESIMA

Giuseppe BISTOLFI
(Giuspo)

Nei pensieri di ogni giorno ti
sentiamo con noi, con la pre-
ghiera vogliamo ricordarti a
chi ti ha voluto bene nella
santa messa che verrà cele-
brata domenica 19 giugno al-
le ore 11 nella chiesa parroc-
chiale di Grognardo.

Con affetto la famiglia

TRIGESIMA

Giuseppina RAVERA
in Olivieri

“Dal cielo veglia sempre su di
noi”. Nel 17º anniversario dal-
la scomparsa, il marito Guido,
la figlia Miranda, unitamente
ai familiari tutti, la ricordano
nella santa messa che verrà
celebrata domenica 19 giu-
gno alle ore 11,30 nella chie-
sa di Arzello. Un vivo ringra-
ziamento a quanti si uniranno
nel ricordo e nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Mario MERLO
Nel 28º anniversario dalla
scomparsa, lo ricordano con
immutato affetto la moglie, i fi-
gli, le nuore, il nipotino, la co-
gnata e familiari tutti, nella
santa messa che verrà cele-
brata martedì 21 giugno alle
ore 18 in cattedrale. Un senti-
to ringraziamento a quanti
vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Renato BOSIO
“È passato già un anno senza di
te e il vuoto che hai lasciato è im-
menso.Ora sei un vivo ricordo nei
nostri cuori.Faremo tesoro dei tuoi
valori: il lavoro e il rispetto nei
confronti degli altri”. Preghere-
mo per te nella santa messa che
verrà celebrata sabato 25 giu-
gno alle ore 17 nella parrocchia-
le di Terzo. Un ringraziamento a
tutti coloro che vorranno parteci-
pare. I familiari

ANNIVERSARIO

Rag. Vittore NOVELLI
2003 - † 20 giugno - 2005
“Caro Vittore, caro papà, caro
nonno, ci manchi tanto...”. La
moglie, le figlie, il genero, le
nipoti Camilla e Vittoria unita-
mente ai parenti tutti, lo ricor-
dano nella santa messa che
sarà celebrata lunedì 20 giu-
gno alle ore 18 in cattedrale.
Grazie a quanti si uniranno in
preghiera.

ANNIVERSARIO

Dario ANSELMI
Nel decimo anniversario della
sua scomparsa, la famiglia lo
ricorda con rimpianto nella
santa messa che verrà cele-
brata mercoledì 22 giugno al-
le ore 8,30 nella chiesa par-
rocchiale di San Francesco.
Un ringraziamento a quanti si
uniranno alla preghiera.

ANNIVERSARIO

Giuseppe BERRUTI

Ad un anno dalla scomparsa

Orietta e Mauro, lo ricordano

con immutato affetto nella

santa messa che verrà cele-

brata sabato 25 giugno alle

ore 18 in cattedrale. Si ringra-

ziano quanti vorranno parteci-

pare.

ANNIVERSARIO

Arnaldo SIRITO
(Aldo)

di anni 90
Domenica 29 maggio, è serenamente mancato ai suoi cari. Nel
ricordarlo con affetto, i familiari esprimono la più viva ricono-
scenza alle molte persone che, nella dolorosa circostanza,
hanno voluto dare un segno tangibile della loro partecipazione.
Un ringraziamento particolare al dott. De Giorgis per averlo
sempre seguito con umana professionalità. La s.messa di trige-
sima verrà celebrata domenica 26 giugno alle ore 10,45 nella
chiesa parrocchiale di Cavatore.

RINGRAZIAMENTO

Iolanda FADINO
in Ivaldi

“Il tempo passa, ma il tuo dolce ricordo è vivo più che mai”. Nel

quinto anniversario della scomparsa, la figlia, unitamente ai pa-

renti tutti, desidera ricordarla con profondo affetto nelle sante

messe che verranno celebrate in sua memoria sabato 25 giu-

gno alle ore 17 nella chiesa parrocchiale di Terzo e domenica

26 giugno alle ore 18 nella chiesa parrocchiale di San France-

sco ad Acqui. Grazie a chi vorrà unirsi nel ricordo e nella pre-

ghiera.

ANNIVERSARIO

Natale SPIRITO Maria SPIRITO

ved. Spirito

I familiari li ricordano nella santa messa che sarà celebrata do-

menica 19 giugno alle ore 8,30 nella chiesa parrocchiale di

San Francesco. Un sincero ringraziamento a quanti si uniranno

nella preghiera.

RICORDO

Adalgisa PESCE Ettore REPETTI

in Repetti

† 11/09/1987 - 2005 † 24/05/1995 - 2005

“Il tempo passa, ma il vostro ricordo rimane immutato”. Li ricor-

dano con affetto e rimpianto il figlio Francesco, unitamente ai

familiari tutti, nella santa messa che verrà celebrata mercoledì

22 giugno alle ore 18 in cattedrale. Si ringraziano quanti vor-

ranno partecipare.

ANNIVERSARIO
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Margherita CROSIO
ved. Carillo

1921 - † 23 maggio 2005
“Nessuno muore sulla terra fin-
ché vive nel cuore di chi resta”.
I figli, le nuore, il genero, i nipo-
ti, i pronipoti, parenti, amici e
l’affezionata Lucia, la ricorda-
no nella s.messa che verrà ce-
lebrata domenica 26 giugno ore
11 nella parrocchiale di Bista-
gno. Si ringraziano quanti vor-
ranno partecipare.

TRIGESIMA

Giovanni DOLERMO
“Il tuo ricordo è sempre vivo
nei nostri cuori e ci aiuta nella
vita di ogni giorno”. Nel 12º
anniversario della scomparsa,
lo ricordano la moglie, i figli, il
genero, la nuora, nipoti, proni-
poti e parenti tutti nella s.
messa che verrà celebrata
domenica 19 giugno alle ore
11,30 nella chiesa di Arzello.
Si ringraziano quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Carlo CASTIGLIA
“Nel 4º anniversario dalla
scomparsa tu sei sempre vivo
nei nostri pensieri come il pri-
mo giorno”. Lo ricordano con
affetto la moglie, il figlio con la
famiglia, le sorelle e parenti
tutti. La santa messa in suffra-
gio verrà celebrata sabato 18
giugno alle ore 17,30 nella
chiesa parrocchiale di Ponti.
Si ringraziano quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Ernestina BARBERIS
ved. Maccaroni

La cognata Rina, nel caro ed
affettuoso ricordo dell’indi-
menticabile Ernestina, nel 1º
anniversario della scomparsa,
annuncia la santa messa di
suffragio che sarà celebrata
sabato 25 giugno alle ore 18
in cattedrale. Un ringrazia-
mento a tutte le persone che
vorranno unirsi alla preghiera.

ANNIVERSARIO

Luigi CANNONERO
(Gigi)

Nel 2º anniversario dalla scom-
parsa, lo ricordano il figlio, la nuo-
ra, la nipote e parenti tutti, nella
santa messa che verrà celebra-
ta domenica 26 giugno alle ore 18
nella chiesa parrocchiale di San
Francesco. Nella s.messa verrà
anche ricordata la moglie Nilde
Carozzi. Si ringraziano quanti
vorranno partecipare al ricordo ed
alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Acqui Terme. Organizzato
dal Centro “Armando Galliano”
e dal Centro “Pietro Ivaldi”, si
terrà sabato 18 giugno, presso
l’Auditorium “S. Guido” di Piaz-
za Duomo, a cominciare dalle
15,30, un pomeriggio di studi
dedicati a I luoghi e i percorsi
del Muto. Quattro le relazioni
previste, che prenderanno in
considerazione la tecnica del-
l’affresco applicata dal pittore
(Serena Magnani), i percorsi
tematici (Ramiro Rosolani), la
dimensione del paesaggio,
(Maria Grazia Montaldo), il re-
stauro e la conservazione del
patrimonio (Domenico Gazza-
na).
Acqui e il Muto:
il contesto storico

Conclusi ad Acqui i grandi
lavori nella Cattedrale, comin-
cia - per Pietro Ivaldi e per la
sua bottega - il riconoscimento
pieno, non solo per l’immediato
circondario ma per la diocesi
tutta - del successo. Di un valo-
re artistico al quale è possibile
attingere - e “a buon mercato” -
anche nei paesi, in cui fervono
i lavori alle parrocchiali e agli
oratori.

Anni 1855-1856: occorrono
mesi, al pittore, per affrescare
l’interno del Duomo di S. Gui-
do, in una città che improvvisa-
mente, negli anni Cinquanta,
ha tanti motivi di soddisfazione.
Grazie a Cavour arriva la ferro-
via; sotto le rinnovate volte del-
la cattedrale risuonano le note
del Maestro Alessandro Bette-
ro, poi cantante celeberrimo;
anche Giuseppe Garibaldi ha
fatto visita alla città, cui accor-
rono turisti da terre lontane, co-
me Jules Michelet, storico e
saggista di vaglia. Tutti non
mancano di frequentare le sta-
gioni liriche del Teatro Dagna, i
tanti concerti e gli intratteni-
menti.

Anche la diffusione dei gior-
nali - in città nasce in questi
anni il foglio de “La Gazzetta
d’Acqui” - contribuisce a divul-
gare la fama degli artisti, cui
giova anche la profonda religio-
sità del popolo.

In occasione delle ricorrenze
di Santa Caterina, ma soprat-
tutto di San Guido (il Breve
Pontificio del 17 settembre
1853 contiene l’approvazione
ufficiale del culto: un decreto
del 12 agosto 1854 sposta da
giugno alla seconda domenica
di luglio la Festa, in un periodo
più congeniale perché in cam-
pagna meno impegnativo),
sappiamo dei pellegrinaggi,
delle visite agli altari, di folle
strabocchevoli che - alzando gli
occhi al cielo - incontravano
nelle figure del Muto la tradu-
zione visiva dei Misteri della
Fede.

E, immaginiamo, grande fu
lo stupore che animò chi, ad
Acqui, per la prima volta, si
trovò tra le quinte di questo
teatro di profeti, santi e scene
del Nuovo Testamento che
venne sollecitato da un vesco-
vo ricordato come “costruttore”.
Fu Modesto Contratto, durante
il lungo episcopato (1836 -
1867), a predisporre tutta una
serie di restauri e abbellimenti
per la Chiesa Madre, “da lui vo-
luta più bella, ricca di marmi,
stucchi e pitture” (così un ano-
nimo cronista, nel panegirico
post mortem).

Dunque, non sorprende rin-
tracciare nel Libro dei convoca-
ti della Amministrazione par-
rocchiale di Montaldo principia-
to li 19 marzo 1843 - la notizia
che gli “abili pittori sig.ri fratelli
Ivaldi di Ponzone con soddisfa-
zione universale eseguirono le
pitture nella Cattedrale d’Ac-
qui”, e tale nota dimostra i ri-
flessi positivi nei confronti delle
possibili committenze, ben di-
sposte anche per i modici prez-
zi praticati da un’equipe che,
pur ridotta nei numeri (con Pie-
tro erano il fratello Tommaso e
l’ornatista comasco Giuseppe
Ferraris), aveva nella velocità
un ulteriore pregio.
Una nuova stagione di studi

Cento cinquanta anni dopo,
da Acqui comincia il processo
di riscoperta del pittore. Certo,
doveroso ricordare alcuni pre-
cedenti di fondamentale impor-
tanza - il paziente censimento
delle opere di Pietro Ivaldi ini-
ziato da Luigi Moro, e già con-
densatosi in alcune pubblica-
zioni; l’attenzione del mondo
accademico; il convegno tenu-
tosi a Ponzone il 20 novembre
2004, primo evento collegato
all’istituzione di uno specifico
centro studi; le iniziative con-
nesse all’ultima esposizione
dei presepi e la realizzazione,
con la consulenza scientifica di
Arturo Vercellino, del DVD Il
Monferrato nei presepi del Mu-
to - ma, leggendo il carnet de-
gli interventi in programma sa-
bato 18 giugno si percepisce
un salto di qualità. Terminata o
quasi la prima fase del monito-
raggio delle opere sopravvissu-
te, e delle contemporanee in-
dagini negli archivi parrocchiali,
il lavoro critico può procedere
per confronti sulla base di un
corpus estremamente signifi-
cativo.

E, preparatorio a questo la-
voro di confronto, è doveroso
segnalare un contributo, fresco
di stampa, contenuto negli Atti
del convegno “Studi di storia
ovadese” promossi in occasio-
ne del 45º di fondazione del-
l’Accademia Urbense e dedica-
ti alla memoria di Adriano Bau-

sola, di imminente presentazio-
ne, che riassume, complessi-
vamente, la produzione lascia-
ta dalla bottega del pittore a
Morsasco, Montaldo Bormida,
Campo Ligure, Trisobbio, Pon-
zone, Ovada, Molare, Silvano
d’Orba, Rossiglione, Predosa.

In questo catalogo, curato da
Luigi Moro, sono senz’altro due
le evidenze da sottolineare.

Da un lato - come annuncia-
to nel convegno di novembre e
poi anche dal nostro giornale,
attraverso un contributo inedito
- si sta definendo, accanto al-
l’opera a fresco - un insieme
degli oli del Muto. Oltre ai ritrat-
ti, presentati ne “L’Ancora” del
28 novembre 2004, de Il padre,
de La madre, oltre al quadro
de Santa Cecilia all’Organo
(collezione privata), sono indi-
viduati come opera del Muto la
Pala del Sant’Isidoro (1873) di
Molare, e poi due tele di Mon-
taldo, oggi in restauro presso il
Laboratorio Nicola di Aramen-
go. Esse ritraggono l’una i San-
ti Defendente, Rocco, France-
sco Saverio e Carlo Borromeo
e le anime del Purgatorio; l’al-
tra il Battesimo del Divin Re-
dentore.

E si noti che la data di sotto-
scrizione del contratto è, in
questo caso, il 1857, a testimo-
nianza della positiva “ricaduta”
dei lavori acquesi.

Un’altra sorpresa, nuova-
mente da Molare, concerne la
produzione profana.

Mai avremmo pensato di
parlare dell’Acquese come ter-
ra di poemi epici. Già felice-
mente smentiti dall’ Idralea del
Navazzotti (emersa grazie alla
pubblicazione degli atti di un al-
tro convegno, quello concer-
nente il binomio Terme & Lette-
ratura), sempre grazie al sag-
gio concernente L’opera del
Muto nell’Ovadese apprendia-
mo dell’esistenza di due came-
re picte nel castello Gaioli Boi-
di. Nella maggiore di queste,
una vera e propria sala, la sce-
na di Medoro che incide, con
una freccia, il suo nome e quel-
lo di Angelica, amata che tiene
in braccio, sul tronco di un al-
bero.

Rieccoci al poema dell’Ario-
sto, al XXIII del Furioso, ad
“Angelica e Medor con cento
nodi legati insieme”, ad Italo
Calvino che scioglie il graffito,
inciso da Medoro, nella grotta
in cui, sempre più turbato, ora
Orlando ha fatto il suo ingres-
so, con le parole ”oh star qui
con la principessa Angelica ab-
bracciato mattina e sera com’è
bello”.

È proprio quanto Pietro Ivaldi
rende nell’affresco con i suoi
pennelli e con i suoi colori.

G.Sa

Giovedì 30 giugno alle ore
18 in cattedrale verrà celebra-
ta la santa messa di trigesima
in suffragio della indimentica-
bile Elide Dania ved. Bistolfi.

Sarà ricordata in preghiera,
la bontà del suo cuore e sarà
custodito l’esempio di genero-
sità e di fede che ha lasciato
in tutti.

I familiari nel custodirne la
dolce memoria ringraziano
quanti si uniranno loro nella
preghiera e nel ricordo: un
particolare ringraziamento ri-
volgono al personale medico
e paramedico del nostro
ospedale (reparto Chirurgia)
e alla direzione e personale
della RSA Mons. Capra per
l’assidua e attenta assistenza
prestata con tanta cura.

Trigesima
per Elide Dania

Partecipazione
I soci, i dipendenti ed i col-

laboratori dell’“Antica Casa
Vinicola Scarpa” e della
“Scarpa Poderi Bricchi” parte-
cipano al dolore dell’Ammini-
stratore Unico Dott.ssa Maria
Piera Zola per la perdita del
caro fratello Mino Zola e por-
gono sentite condoglianze a
tutti i familiari.

Sabato 18 giugno presso la sala “San Guido”

Pietro Ivaldi “il Muto”
una giornata di ricerca

Serata benefica Musica in azione
Acqui Terme. Venerdì 24 giugno presso il Chiostro di San

Francesco in corso Roma (ingresso nel cortile della ex Caser-
ma C.Battisti) si svolgerà la fase finale del concorso per band
emergenti “Musica in Azione”, giunto alla seconda edizione,
promosso dal Leo Club con il patrocinio della Sezione Musica
dell’Assessorato alla Cultura del Comune di Acqui Terme.

Dalle ore 21, si esibiranno sul palco gruppi di studenti degli
istituti superiori e delle sedi universitarie delle province di Ales-
sandria ed Asti giudicati maggiormente degni di nota da una
commissione di esperti. Durante la serata, una giuria decreterà
la band vincitrice che si aggiudicherà, come premio, un monte
ore gratuito in sala registrazione. L’iniziativa, oltre all’intenzione
di promuovere realtà musicali locali autrici di proposte artisti-
che interessanti, è a scopo benefico, come tutte le attività orga-
nizzate dal Leo Club. In questa occasione, l’intero ricavato sarà
devoluto per l’acquisto di attrezzature e materiale tecnico a
completamento della postazione informatica per persone diver-
samente abili donata dal Lions Club acquese, in occasione del
cinquantesimo anno dalla fondazione, alla Biblioteca Civica di
Acqui Terme. Tutta la cittadinanza è invitata a sostenere l’inizia-
tiva e ad applaudire la bravura dei giovani musicisti.

V.P.

Domenica 26 giugno alle ore 11 nella chiesa parrocchiale di

Cristo Redentore sarà celebrata una santa messa in ricordo di

Nereo Garbarino, Maria Galeazzo, Ada Galeazzo, Clesia Levo,

Reano Levo. I propri cari, ricordandoli con immutato affetto e

rimpianto, ringraziano anticipatamente tutte le gentili persone

che vorranno unirsi alla mesta preghiera.

RICORDO

I necrologi si ricevono entro il martedì
presso la sede de L’ANCORA

in piazza Duomo 7, Acqui Terme.

€ 26 iva compresa

ANC050619004e5_ac4e5  15-06-2005  16:16  Pagina 5



6 VITA DIOCESANAL’ANCORA
19 GIUGNO 2005

Giovedì 9 giugno in Se-
minar io si  è tenuta l ’as-
semblea del Consiglio Pa-
storale diocesano. Mons. Ve-
scovo ha aperto la seduta
comunicando la gioia e la
commozione del primo in-
contro con Papa Benedetto
XVI, vissute in occasione
della 54ª Assemblea plena-
ria della CEI. “Gli ho chie-
sto una benedizione per tut-
ti i fedeli della nostra dio-
cesi, - ha affermato mons.
Micchiardi - in particolare
per i ragazzi appena cresi-
mati. Il Papa ha inviato la
sua benedizione apostolica
a tutti i diocesani”.

In secondo luogo Mons.
Micchiardi ha trasmesso al-
cuni punti del tema trattato
in assemblea e la tabella di
marcia della CEI nel pros-
simo anno. Ad ogni vesco-
vo è stato presentato lo
“Strumento di Lavoro” e il
cammino di preparazione al
4º Convegno Ecclesiale Na-
zionale, che si terrà a Ve-
rona dal 16 al 20 ottobre
2006. Tema del convegno:
“Testimoni di Gesù risorto
speranza del mondo”.

Compito del Consiglio Pa-
storale Diocesano sarà ri-
flettere sulla traccia propo-
sta e consegnare la sintesi
entro giugno 2006.

Mons. Vescovo ha poi co-
municato che sarebbe suo
intento concludere il cam-
mino pastorale del  qua-
driennio con il pellegrinag-
gio in Terra Santa, proba-
bilmente nel febbraio 2006.

Dopo le comunicazioni dei
singoli consiglieri, il consi-
glio si è diviso in gruppi per
condividere osservazioni e
proposte sul documento di
lavoro preparato dalla se-
greteria del Consiglio Pa-
storale.

La quarta tappa del Pro-
gramma Pastorale Diocesa-
no è stata così formulata:
“Ripartire dai poveri per ri-
scoprire la speranza nelle
nostre comunità”.

Nel momento della sinte-
si dei lavori di gruppo sono
emerse proposte e suggeri-
menti vari ed interessanti:
analizzare le radici bibliche
e teologiche delle virtù del-
la carità e della speranza e
le motivazioni bibliche del-
la scelta preferenziale dei
poveri; raggiungere una co-
noscenza approfondita del-
la povertà in sé e di chi è
veramente il povero; pren-
dere coscienza delle nuove
pover tà; valorizzare e far
conoscere tutte le espe-
rienze di solidarietà presenti
nel nostro territorio; sareb-
be utile definire come noi
dobbiamo sentirci poveri: se
ci sentiamo ricchi potremo
fare ben poco. E poi occor-
re definire un po’ la spe-
ranza: oggi spera chi sa che
la salvezza è davanti, men-
tre non spera chi la spe-
ranza ce l’ha dietro e quin-
di  g ioca sul la di fensiva.
Questo ce lo potrebbero in-
segnare i poveri; approfon-
dire la carità come essere e
non solo fare, come vir tù
che è nel DNA del cristiano;
prestare molta attenzione
agli anziani, ai pover i di
speranza, a chi soffre e non
riesce a valorizzare il dolo-
re; favorire iniziative di con-
tat to con le comunità di
stranieri e con centri a ser-
vizio dei portatori di handi-
cap spesso sconosciute o
ignorate.

Con l’augurio di buona
estate e l’ “arrivederci a set-
tembre” l ’assemblea si è
sciolta.

F.LO.

Lunedì 13 giugno è stato
riconsegnato a don Bartolo-
meo Pastorino il materiale
documentario dell’archivio
parrocchiale di Maranzana,
riordinato e catalogato se-
condo gli attuali criteri della
Soprintendenza, dalla dott.
Gabriella Parodi, incaricata
dalla Diocesi.

I registri e le carte sciolte
sono stati raccolti in apposi-
te cartelline e faldoni e ri-
posti in locali idonei alla lo-
ro conservazione.

Con l’archivio di Maranza-
na ha avuto inizio, nell’ambito
della Diocesi acquese, l’o-
perazione di riordino degli
archivi parrocchiali siti in pro-
vincia di Asti, Genova e Sa-
vona.

Per Asti è l’Amministra-
zione provinciale a coprire
interamente il costo dell’ini-
ziativa, per Genova e Savo-
na la Regione Piemonte con
la percentuale del 70%, la
rimanenza sarà a carico del-
la Diocesi.

Si pensa di ultimare l’ini-
ziativa nei prossimi tre anni.

Al termine circa la metà

degli archivi della nostra Dio-
cesi saranno riordinati, posti
in sicurezza e quindi mag-
giormente fruibili dagli stu-
diosi.

I l Vescovo Pier Giorgio
Micchiardi si è fatto promo-
tore di tale iniziativa in sin-
tonia con altre Diocesi per
arginare il progressivo im-
poverimento degli archivi de-
terminato tra l’altro dalla ri-
duzione del numero di sa-
cerdoti residenti in parroc-
chia, con conseguente ab-
bandono delle canoniche do-
ve tradizionalmente gli ar-
chivi stessi vengono custo-
diti.

L’operazione di riordino e
catalogazione avviene per le
“piccole e medie” parrocchie
con il temporaneo trasferi-
mento del materiale docu-
mentario nei locali dell’Ar-
chivio storico vescovile e per
quelle più grandi presso le ri-
spettive case canoniche.

In ogni caso siamo grati
ai parroci per la loro fattiva
collaborazione.

Don Angelo Siri
Archivio vescovile di Acqui

Ci scrive Davide Chiodi,
presidente diocesano dell’A-
zione Cattolica:

«A poche ore dall’apertura
delle iscrizioni ai campi ACR
a Garbaoli sono esauriti i po-
sti disponibili. Il limite di 35
partecipanti per ciascun turno
è legato alla capienza della
struttura ma anche all’esigen-
za di assicurare il più qualifi-
cato servizio educativo e la
migliore assistenza.

Garbaoli è sempre stata e
rimane un’esperienza aperta
a tutte le bambine e i bambini
della diocesi, perciò è per noi
doloroso rilevare che molti,
che intendevano partecipare,
per quest’anno non potranno
essere accolti.

La presidenza diocesana
dell’Azione Cattolica ringrazia
le famiglie per l’attenzione e
la sensibilità dimostrata ed
esprime il rammarico e le
scuse per i vari disagi arreca-
ti.

Grazie di cuore alle segre-
tarie degli uffici pastorali An-

na Varosio e Bruna Rizzo per
aver effettuato la raccolta del-
le iscrizioni in condizioni parti-
colarmente delicate e difficili.

La presidenza incoraggia e
sostiene l’équipe ACR, che
sta valutando - in relazione al-
le esigenze emerse e alle li-
mitate risorse a disposizione -
la possibilità di organizzare
un ulteriore campo; per il futu-
ro, invita parroci, catechisti,
genitori e quanti hanno a cuo-
re la formazione cristiana dei
nostri fanciulli a rendersi di-
sponibili a collaborare alla
preparazione e allo svolgi-
mento dei campi a Garbaoli.

Alle educatrici e agli educa-
tori che animeranno le Gar-
baoli 2005 rivolgo la profonda
gratitudine, il plauso e l’affet-
tuosa vicinanza dell’Azione
Cattolica diocesana e miei
personali.

“Ogni volta che avete fatto
queste cose a uno solo di
questi miei fratelli più piccoli,
l ’avete fatto a me” (Mt
25,40)».

Acqui Terme. Giovedì 9
giugno nella parrocchia San
Francesco si è svolta la sera-
ta conclusiva dell’anno di atti-
vità dei gruppi di ascolto con
la lettura di un Salmo e di una
pagina del Vangelo di Matteo
e una breve, intensa riflessio-
ne del parroco don Franco
Cresto. Alla preghiera è se-
guito un piccolo rinfresco che
è sempre un’occasione per
creare un momento di amici-
zia e di serenità.

Dopo la missione parroc-
chiale svolta nel 2000 sono
nati i gruppi di ascolto formati
da persone che si riuniscono
presso famiglie ospitanti la
sera del secondo giovedì di
ogni mese per leggere, medi-
tare e pregare insieme su una
pagina della Sacra Scrittura;
ogni nucleo è guidato da un
animatore laico formato dal
parroco seguendo un proget-
to comune.

Attualmente i gruppi sono
otto, compreso uno che si riu-
nisce di pomeriggio in parroc-
chia per dare ai partecipanti
un’opportunità di scelta se-
condo gli impegni e le esigen-
ze individuali; la settimana
precedente si incontrano gli
animatori con don Franco per
prepararsi insieme alla spie-
gazione della Scrittura e alla
preghiera.

La speranza è di veder au-
mentato il numero degli ade-
renti, attualmente circa dieci
per ogni gruppo, perchè cre-
sca il desiderio di incontrare il
Signore attraverso la medita-
zione della Sua Parola fonda-
mentale per noi cristiani per
approfondire il Suo insegna-
mento e quindi affrontare con
maggiore partecipazione la
nostra vita di credenti.

A tale scopo si rinnova l’in-
vito alle famiglie a rendersi di-
sponibili ad accogliere nella
propria casa un piccolo nu-
mero di persone abitanti nello
stesso palazzo o comunque
vicino (per ragioni di como-
dità), per creare nuovi nuclei
che vivranno insieme un per-
corso cristiano.

I gruppi sono aperti a tutti e
coloro che vogliono informa-
zioni possono contattare gli
animatori al numero telefoni-
co della parrocchia.

Piera

Nella pagina del vangelo di
Matteo che si legge nella
messa di domenica 19, XII
dell’anno A, Gesù dice ai di-
scepoli: “Non abbiate paura di
quelli che uccidono il corpo”:
un chiaro invito ad aver fidu-
cia e coraggio.

Non temete
Ricevuto il compito di sal-

vare il mondo, i discepoli di
Gesù stavano per intrapren-
dere la loro missione. Che co-
sa avrebbero incontrato? Don
Primo Mazzolari ricorda di un
comunista, cui aveva dato il
Vangelo da leggere. Glielo re-
stituì dicendo: “Avendo in ma-
no questo libro, come avete
fatto a non conquistare i l
mondo?”. Non teneva conto
che il Vangelo chiede anche
rinunce e sacrifici, nella pro-
spettiva di un mondo miglio-
re. Non tutti sono disposti a
cambiare la loro vita e non
desiderano neppure che il be-
ne si faccia strada. Per que-
sto Gesù dice ai suoi: “Non
temete”. Dite quello che ho
insegnato, predicando anche
dai tetti.

Due passeri
Gesù vuol convincere i di-

scepoli a non aver paura, di-
cendo nella luce, quanto han-
no udito nelle tenebre, predi-
cando a tutti ciò che hanno
ascoltato. Sostegno del loro
coraggio è Colui che non la-
scia cadere a terra neppure
un passero: il Padre che è nei
cieli. Dice il proverbio: “Non
cade foglia che Dio non vo-
glia”. È la provvidenza di Dio
cui siamo affidati nelle vicen-
de quotidiane, tanto più quan-

do è in causa il regno di Dio. I
discepoli non devono temere,
poiché gli esiti non dipendono
soltanto dalla loro capacità.
Sono soltanto strumenti in
mano del Padre, il quale con-
duce a buon fine tutte le co-
se. Non però senza di loro.
Ecco la grande benevolenza
di Dio, che ci ha chiamati ad
essere collaboratori nel piano
di salvezza. Egli ha voluto
servirsi anche dell’uomo.

Davanti agli uomini
Ciò che il Padre desidera

per prima cosa dai figli,e il
Maestro dai discepoli, è “che
lo riconoscano davanti agli
uomini”. Il primo aspetto della
missione è la testimonianza. I
mar tir i diedero la vita per
questo: per non rinnegare la
fede nell’unico vero Dio e nel
Figlio unigenito, che ha man-
dato. Gesù dice: “Chi mi rico-
noscerà davanti agli uomini,
anch’io lo riconoscerò davanti
al Padre che è nei cieli; chi in-
vece mi rinnegherà davanti
agli uomini, anch’io lo rinne-
gherò davanti al Padre”. Paro-
le che non ammettono riserve
per la chiarezza. Gesù non
ammette che i discepoli pos-
sano rinnegarlo, per qualsiasi
motivo.

Non deve prevalere la pau-
ra e tanto meno il r ispetto
umano, essendo sempre
pronti a rendere ragione a
chiunque della speranza.
Paolo VI diceva che il nostro
tempo, per la fede, non ha
tanto bisogno di predicatori,
quanto di testimoni. E questo
tempo non è ancora passato.

don Carlo

Come dicevamo precedentemente Lourdes è sempre più
frequentato non solo da cattolici, ma da cristiani di altre
confessioni e da non cristiani, non sono in grado di fare
una analisi specialistica, ma è un fatto importante

Mi viene un dubbio, che sicuramente sarà azzerato
dalla realtà, quelli che sanno quale è la differenza fra cat-
tolici e cristiani alzino la mano.

Ritorniamo all’OFTAL, certamente nel corso degli ulti-
mi anni l’associazione è cambiata adattandosi non alle
mode ma alle nuove esigenze dai malati e dei pellegri-
ni.

Sia gli ammalati che i pellegrini sono seguiti e supportati
da medici, farmacisti, infermieri, dame, barellieri, ovvia-
mente la precedenza viene data agli ammalati e ai pel-
legrini con problemi di salute, inoltre un grosso lavoro vie-
ne fatto dal personale specializzato con ragazzi ospiti del-
la struttura ospedaliera.

In ogni caso il pellegrinaggio a Lourdes rappresenta
un’esperienza ricca di emozioni, la fiaccolata alla quale
partecipano tutti, personale libero da impegni ospedalie-
ri, ammalati, pellegrini, la messa nella cattedrale sotter-
ranea, con giganteschi pannelli televisivi ove viene in-
quadrato, con accorta regia, ogni momento della cele-
brazione e delle processione d’ingresso, e le scritte in più
lingue per poter meglio seguite la celebrazione, la via cru-
cis.

Ovviamente ciascuno vive le giornate trascorse a Lour-
des in modo differenziato, ogni caso il pellegrinaggio re-
sta un evento unico e irripetibile, ma il nascere di nuo-
ve conoscenze e di nuove amicizie rende il pellegrinag-
gio sempre diverso dai precedenti.

Certamente è un’esperienza che si può vivere andan-
do in pullman senza gli ammalati, una bella gita e poco
o nulla di più, oppure in autovettura ma resta un viaggio
fatto stile ferie senza socializzazione e rapporti umani.

Un fiocco rosa annuncia la nascita di Marta, la figlia
di Carla (Akela) e di Sergio (barelliere), auguri ai due ge-
nitori e a Marta con un augurio supplementare che tro-
vi un mondo un poco migliore di quello trovato da Carla
& Sergio, dove le guerre e le offese alle altre religioni fan-
no parte della mitologia, dove il messaggio di Cristo tro-
va sempre più ascoltatori.

Un pellegrino

Si è tenuta giovedì 9 giugno

Assemblea del Consiglio
Pastorale Diocesano

Diocesi di Acqui per Asti, Genova e Savona

Accurato riordino
archivi parrocchiali

Scrive il presidente Davide Chiodi

Garbaoli e ACR
tutto esaurito

Alla parrocchia di San Francesco

Ascolto della Parola
conclusa l’attività

Attività Oftal
Il vangelo della domenica

Cattedrale - via G. Verdi 4 -
Tel. 0144 322381. Orario:
fer. 7, 8, 18; pref. 18; fest. 8,
9, 10, 11, 12, 18.
Addolorata - p. Addolorata.
Orario: fer. 8.30; fest. 9.30.
Santo Spirito - via Don
Bosco - Tel. 0144 322075.
Orario: fest. 10.30.
Cristo Redentore - via
San Defendente, Tel. 0144
311663. Orario: fer. 18; pref.
18; fest. 8.30, 11.
Madonna Pellegrina - c.so
Bagni 177 - Tel. 0144
323821. Orario: fer. 8.00,
11, 18 rosario, 18.30; pref.
18.30; fest. 8.30, 10, 11.30,
17.45 vespri, 18.30.
San Francesco - piazza S.
Francesco - Tel. 0144
322609. Orario: fer. 8.30,
17,30 (rosario), 18; sab.
17.30 (rosario), 18 prefesti-
va; dom. 8.30, 11, 17,30
(rosario), 18; martedì dalle
9 alle 11.45 adorazione.
Santuario Madonnina -
Tel. 0144 322701. Orario:
fer. 7.30, 17; pref. 17; fest.
10, 17.
Santuario Madonnalta -
Orario: fest. 10.
Cappella Carlo Alberto -
Orario: fer. 17.30; fest. 9,
11.
Cappella Ospedale - Ora-
rio: fer. 17.30; fest. 17.30.
Lussito - Tel. 0144 329981.
Orario: fer. 20; fest. 8, 11.
Moirano - Tel. 0144
311401. Orario: fest. 8.30,
11.

SANTE MESSE
ACQUI TERME
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Acqui Terme. Ci scrive Mi-
chele Gallizzi, consigliere co-
munale de “La città ai cittadi-
ni”:

«In merito alla risposta del
sindaco, apparsa sul prece-
dente numero di questo gior-
nale, relativamente agli argo-
menti amministrativi che l’op-
posizione aveva portato in di-
scussione in un dibattito pub-
blico svoltosi a Palazzo Ro-
bellini il 31 maggio, vorrei
puntualizzare quanto segue.

Intanto prendiamo come
presupposto la reiterata affer-
mazione del sindaco, per ca-
rità, rispettabilissima, di esse-
re onorato di rappresentare
“La continuità dopo Bosio” e
di far parte di questa giunta.

Anche in vir tù di questo,
l’attuale amministrazione es-
sendo la continuità si deve
assumere onori ed oneri dei
risultati, negativi tanti, positivi
pochi, di scelte politiche sba-
gliate o comunque scelte am-
ministrative che non hanno
portato alcun vantaggio eco-
nomico alla nostra comunità.
Se il ben governare si misura
sulla qualità della vita dei cit-
tadini, e questo è vero, non mi
pare che quelli di Acqui Ter-
me vivano una vita qualitati-
vamente elevata.

Ciò per molteplici motivi,
che sicuramente non sono da
attribuire solo a questa giun-
ta, ma siccome questa giunta
è una creatura delle prece-
denti, tutto ciò che muore o
che nasce ha comunque la
stessa paternità.

Possiamo parlare di falli-
menti o di obiettivi non rag-
giunti, i termini non cambiano
il risultato. Ma, ammesso e
non concesso, che il sindaco
abbia ragione su tutto, pur-
troppo la realtà in cui viviamo
lo smentisce; non sono le op-
posizioni che usano “il tono
sopra le righe” o “l’abuso del-
l’urlato e del sensazionali-
smo” come lo stesso sindaco
afferma, ma è l’evidenza quo-
tidiana del vivere civile che ce
lo fa notare.

Dopo oltre dieci anni di am-
ministrazione leghista e post-
leghista, in cui sono stati inve-
stiti centinaia di miliardi delle
vecchie lire, gli acquesi aspet-

tavano il ritorno commerciale,
occupazionale e quindi eco-
nomico, conseguente a quegli
investimenti.

Purtroppo ciò non è acca-
duto. Ma come, si domanda la
gente, una città come la no-
stra che ha le terme non rie-
sce a decollare? Se fino ad
ora non è decollata evidente-
mente tutti gli investimenti fatti
nel passato non avevano que-
sto scopo, ma probabilmente
altri.

Debbo altresì rimarcare che
la nostra città oltre ad essere
sostenuta dall’attività viti-vini-
cola propria e dei paesi colli-
nari, vive di un turismo cultu-
rale legato al “Premio Acqui
Storia”, fortunatamente torna-
to alla nostra città che lo ave-
va promosso, dopo il tentativo
di inserirlo nel parco premi
del Grinzane Cavour, ed altre
iniziative che sicuramente
non portano il timbro di que-
sta amministrazione, ne tan-
tomeno di quella precedente;
si era creato un secondo pre-
mio altrettanto importante,
“L’Acqui Ambiente” espressio-
ne del comitato di crisi ACNA
Valle Bormida, voluto dalla to-
talità del consiglio comunale,
puntando sulla sua specificità,
che nel tempo, invece si è
snaturato diventando il cugi-
netto povero del Premio Ac-
qui Storia. L’accusa di parlare
per slogan è sostenuta da un
luogo comune “l’opposizione
ingigantisce i problemi e vede
tutto a tinte fosche,” è ritornel-
lo banale già insistentemente
usato anche a livello naziona-
le e che non ha certo incanta-
to i cittadini che vivono quoti-
dianamente situazioni di diffi-
coltà. Il rimprovero relativo al-
la diffusione di un’immagine
negativa di Acqui Terme è fa-
cilmente rimandabile al mit-
tente, non direttamente come
persona, ma come esponente
di un gruppo di “continuità” tra
un passato da poco trascorso
ed uno recentissimo, assunto
agli “onori” della cronaca, per
motivi ben più gravi di quelli
rappresentati dalla critica del-
l’opposizione.

L’ammissione da parte del
sindaco del non funzionamen-
to della STU e la necessità di

porla in liquidazione non è al-
tro che la conferma del falli-
mento di un programma politi-
co, tanto decantato, amplifica-
to, presentato, illustrato ecc;
ecc.

Non si doveva chiamarlo
fallimento? Sono a corto di si-
nonimi.

Se dobbiamo però elimina-
re il concetto di fallimento,
dobbiamo ignorare evidente-
mente un lungo percorso poli-
tico amministrativo e concen-
trare tutto nella frase di “chi
ha avuto, ha avuto, chi ha da-
to, ha dato”, ma non vorrei
sembrare irriverente.

Comunque chiudere un ca-
pitolo per aprirne uno nuovo,
più funzionale alla realizzazio-
ne diretta delle opere, dovreb-
be essere un’azione veloce,
che testimoni la capacità non
solo di revisione, ma anche di
progettazione di un’ammini-
strazione. Siamo in attesa
della “prossima puntata” da
parecchio tempo, tempo ora
improrogabile in previsione
della sede definitiva della
scuola media “ Bella”.

L’elenco degli interventi rite-
nuti qualificanti, merita una
presa d’atto, ma stiamo par-
lando di 3 mandati ammini-
strativi (oltre 12 anni), di un
tempo veramente rilevante
che avrebbe potuto consenti-
re la realizzazione e la con-
clusione di molti punti pro-
grammatici con le auspicate
ricadute positive sul turismo e
sull’economia acquese.

Non bastano le vie affollate
del fine settimana per poter
sostenere che il turismo è in
crescita, non basta parlare
del palazzo dei congressi
senza precisare in quale cir-
cuito possa essere immesso,
in quale prospettiva di utilizzo,
da quali utenti…; in sintesi,
non bastano le opere o ele-
menti di positività se è non è
definito, attuato e verificato
l’obiettivo politico.

La “difesa” o il “contrattac-
co” del sindaco probabilmente
non ha tenuto conto che le
critiche non sono rivolte alla
persona, ma all’intero sistema
che, nel bene e nel male, ha
ereditato; così come i marcia-
piedi ostacolati dai panettoni

di cemento e le vie cittadine,
prima larghe, ora “ristrette”
che consentono il passaggio
delle auto solo in un senso,
come i numerosi dossi artifi-
ciali (i cosiddetti dissuasori)
che quando piove creano am-
pie lagune, come la fontana in
perenne manutenzione o co-
me il ricorso alle multe per
rimpinguare il bilancio comu-
nale.

È vero: chi non infrange le
regole non è multato, ma è al-
trettanto vero che spesso, in
centro, non sono liberi nean-
che i posti a pagamento e che
molti sono costretti a trovare
un ripiego, che molti affronta-
no le incombenze della gior-
nata con l’incubo della sca-
denza oraria, che i posti mac-
china che hanno preso il po-
sto degli alberi non hanno ri-
solto il problema, hanno solo
tolto un po’ di verde …, che il
“caro” spesa è appesantito
dal “caro” posteggi, per cui
l’utenza è costretta a recarsi
altrove per fare la spesa e au-
tomaticamente viene favorita,
a scapito dei piccoli negozi, la
grande distribuzione con le
aree di parcheggio annesso,
che una città per quanto bel-
la, perde di smalto se non è a
misura d’uomo.

Acqui Terme. Ci scrive la
segreteria dei Ds acquesi:

«Molto si è parlato in que-
ste settimane sui giornali del
problema Terme.

Vogliamo esprimere con
chiarezza la posizione del no-
stro partito.

Durante la campagna elet-
torale per le Regionali ci sia-
mo battuti, in maniera esplici-
ta e trasparente, perché non
venissero effettuate le nomi-
ne.

Subito dopo le elezioni Re-
gionali abbiamo promosso la
convergenza dei partiti del
centro-sinistra su un docu-
mento che indicasse le carat-
teristiche e i modi di operare
che avrebbe dovuto avere il
nuovo CDA delle Terme, che
è stato diffuso alla stampa e
inviato in Regione.

I punti nodali del documen-
to erano: un CDA acquese
composto da persone rappre-
sentative di Acqui e dell’ac-
quese, con al primo posto la
professionalità e l’impegno
per un governo diverso, in
sintonia con la città e con i la-
voratori, chiaro e trasparente
e con una sostanziale riduzio-
ne dei costi del CDA.

Nella fase successiva, poi-
ché è ovvio che in una coali-
zione che amministra una Re-
gione contino molti equilibri

politici e territoriali, ci siamo
battuti con forza con i livelli
provinciali e regionali del no-
stro partito perché venissero
perseguite le linee di tale do-
cumento, anche dopo aver
ascoltato i lavoratori.

Abbiamo indicato come
candidato presidente Gian-
franco Ghiazza, per il quale è
stato evidenziato un problema
di incompatibilità, o comun-
que un presidente di Acqui
Terme e dell’Acquese e ab-
biamo chiesto un CDA con
competenze e professionalità,
in grado di rappresentare la
città e i lavoratori.

Crediamo che come noi ab-
biano fatto gli altri partiti del
centro-sinistra.

Come i giornali hanno ri-
portato si sono evidenziati
molti “input” di vario peso, al-
cuni sicuramente molto più
pesanti dei nostri, la cui som-
ma, alla fine, determinerà la
composizione del CDA.

Siamo convinti che Merce-
des Bresso, prima di ogni al-
tro, voglia un governo delle
Terme che rappresenti real-
mente il fulcro per rilanciare
Acqui e l’Acquese e per que-
sto continuiamo a batterci
perchè le persone indicate
abbiano professionalità e ca-
pacità di entrare in contatto
con il territorio e ricevano l’in-
dicazione di seguire le linee
generali indicate da tutto il
centro-sinistra acquese.

E comunque in questo sen-
so il nostro partito, e pensia-
mo tutto il centro-sinistra,
avrà la possibilità e dovrà
avere la capacità, direttamen-
te o indirettamente, di rappor-
tarsi con il nuovo CDA indiriz-
zandolo su alcuni obiettivi
prioritari: la trasparenza e
chiarezza con la città su idee
e progetti (ad es. con periodi-
che conferenze stampa), il ri-
spetto e il coinvolgimento dei
lavoratori delle Terme, il coin-
volgimento del territorio ac-
quese, una politica fatta di va-
lorizzazione dell’esistente e di
investimenti su progetti con-
creti per il rilancio reale del
turismo (ad. es. con la valoriz-
zazione degli aspetti curativi e
riabilitativi del nostro termali-
smo), evitando ogni possibile
ipotesi di speculazioni edili-
zio-finanziarie».

Scrive il consigliere comunale Michele Gallizzi

L’opposizione non abusa dell’urlato
ma evidenzia chiari fallimenti

Scrive la segreteria DS

Il governo delle Terme
per il rilancio acquese

Voglia di sinistra
Acqui Terme. Venerdì 17 giugno, alle ore 21, presso Palazzo

Robellini, Achille Occhetto, protagonista storico della sinistra
italiana, terrà una riflessione sul tema “Voglia di sinistra, per
una sinistra alternativa”. L’incontro è organizzato dal Centro
Studi “A. Galliano” e da “Il Cantiere” di Acqui Terme.

A Gian Mario Bottino, politologo, e ad Ilaria Leccardi, specia-
lizzanda in Scienze della Comunicazione, sarà affidato il com-
pito di rivolgere domande all’ospite sulle questioni che caratte-
rizzano il dibattito politico nel nostro Paese.

Recentemente Achille Occhetto è stato tra i promotori de “Il
Cantiere”, associazione di ricerca ed iniziativa politica, stretta-
mente connessa ad un impegno politico reso impellente dalle
gravi minacce di guerre e catastrofi ambientali che incombono
sul nostro pianeta. Secondo Occhetto e gli altri firmatari della
carta di intenti del Cantiere (tra cui Giulietto Chiesa, Antonello
Falomi, Diego Novelli e Paolo Sylos Labini) è necessario impe-
gnarsi contro chi tende a mettere in pericolo i rapporti sociali e
politici tra i cittadini. «Un “welfare state” destinato oblativamente
ai poveri piuttosto che a garantire diritti universali, la margina-
lizzazione del ruolo del sindacato, il divario tra ricchi e poveri,
l’attacco al carattere progressivo della tassazione, la precariz-
zazione sempre più diffusa del lavoro, la subordinazione della
scuola e della ricerca a esigenze di tipo aziendale, costituisco-
no i segni evidenti di tale crisi».
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Acqui Terme. Ci scrive la
segreteria de “La Margherita”,
sezione di Acqui Terme:

«Abbiamo letto su “L’Anco-
ra” del numero scorso ben
due lettere del sindaco Rapet-
ti, che contestano sia la lette-
ra del comitato Altra Città che
l’incontro con i cittadini dei
consiglieri del centrosinistra
del 31 maggio scorso a Pa-
lazzo Robellini.

Ad Acqui Terme sono suc-
cessi numerosi eventi in que-
sti ultimi mesi che hanno por-
tato le segreterie dei partiti
ma soprattutto gli acquesi a
ragionare sui tredici anni di
amministrazione Bosio-Ra-
petti e sulle conseguenti rica-
dute sulla nostra città.

Di gran lunga sono più le
cose negative che si devono
annotare che quelle positive
ed ora il sindaco Rapetti non
può far finta che nulla sia suc-
cesso, solo perché ha esauto-
rato Bernardino Bosio da di-
rettore generale del comune.
In tutti questi anni Rapetti è
stato assessore delle giunte
Bosio e quindi ha condiviso
tutto quanto è stato fatto sino-
ra. Ha condiviso ad esempio
l’annosa questione dello
smaltimento dei rifiuti, quando
Acqui uscì dal consorzio del
novese per volere realizzare
una propria discarica, prima
ai Boschi di Moirano, poi a
Gavonata con il Biodigestore
in regione Fontanelle. Noi ci
opponemmo con tutte le no-
stre forze, perché era facile
prevedere un totale fallimento
della totale operazione, come
è puntualmente avvenuto, con
perdite di miliardi in lire. Ora
che si è tornati al Consorzio
novese grazie anche la deci-
sa azione dei paesi dell’ac-
quese, che hanno costretto
questa amministrazione a fa-
re quest’ultima scelta che era
ormai improcrastinabile, non
può accusare i consiglieri del
centrosinistra di toni accessi e
sopra le righe, ma si sono
semplicemente attenuti alla

descrizione dei fatti e ne han-
no tratto le conseguenze.

Sul bilancio comunale di
previsione che pareggia con
un artificio, e cioè con la mes-
sa nelle entrate di un milione
e ottocentomila euro di oneri
di urbanizzazione, improponi-
bile e mai più realizzabile, e
con la possibilità di contrarre
mutui solo più per tre milioni e
quattrocento mila euro, per
non dilungarci oltre sulle varie
poste sempre insufficienti,
non può pretendere che i con-
siglieri di centrosinistra faccia-
no finta di niente perché il sin-
daco ha deciso di abbassare i
toni.

Se il sindaco ha deciso di
sciogliere la S.T.U. (o meglio
la società “Acqui Domani
spa”), sulla quale Bosio e Ra-
petti avevano puntato tutte le
loro aspettative per il rilancio
della città, è impossibile non
rilevare che oltre cinque anni
di programmazione e aspetta-
tive, che noi avevamo forte-
mente osteggiato, andate in
fumo con alcuni miliardi di lire
spesi in progetti e compensi
agli amministratori della so-
cietà, che non hanno fatto
praticamente nulla, sono un
fallimento che è ricaduto total-
mente sulla città. Dopo tredici
anni Acqui Terme riparte da
zero.

Il problema delle Terme,
portato avanti solo con la pro-
spettiva di realizzare opere
senza logica, e solo con l’o-
biettivo speculativo, è ancora
da affrontare. L’unica opera
realizzata, e cioè l’Hotel Nuo-
ve Terme, è stato costruito
con la fretta (per l’approssi-
marsi delle elezioni comunali)
e partendo dal mancato col-
laudo, perché non esistono i
requisiti di base per rilasciarlo,
già dai primi giorni sono co-
stantemente presenti operai
per riparazioni, per minacce di
crolli, perdite d’acqua, impianti
in tilt eccetera, eccetera. In-
somma un hotel ristrutturato a
nuovo è già vecchio. Ma non

ci venga a dire il sindaco del
25 aprile, in cui gli alberghi
erano pieni, si trattò di un ca-
so per la concomitanza dei
giochi del Centro Sportivo Ita-
liano che portò ad Acqui Ter-
me centinaia di giovani. Non
diciamo nulla di strano se af-
fermiamo che le presenze per
le cure termali sono in drasti-
ca diminuzione, se gli alberghi
sono in netta perdita, se i nuo-
vi alberghi di regione Bagni, il
Valentino ed il Roma imperia-
le, il primo già ristrutturato il
secondo previsto per luglio,
non hanno ancora aperto per
mancanza di clientela. La fa-
mosa “Torre” che doveva rea-
lizzarsi ai Bagni non si realiz-
zerà non per merito dell’ammi-
nistrazione comunale, ma per-
ché sono mancati i fondi ne-
cessari. Quindi nonostante la
netta opposizione di quasi tutti
gli acquesi se i soldi fossero
arrivati ora vedremmo vicino
all’Hotel Regina il sorgere di
un obbrobrio. A parte che gli
stanziamenti della Regione
Piemonte per le Terme di Ac-
qui non vanno ascrivibili al
merito dell’amministrazione
comunale, ma ad un’opportu-
nità che la Regione ha ravvi-
sato attingendo ai fondi per le
Olimpiadi. Tuttora però non ci
sono progetti concreti per co-
sa fare per il problema terma-
le e la costruzione del nuovo
Centro Congressi la riteniamo
una spesa sbagliata per una
realizzazione eccessiva, per-
ché la città non ha le strutture
né interne né esterne per sup-
portare un complesso da mille
posti che avrà un costo di ge-
stione esagerato e rischia di
essere l’ulteriore cattedrale
nel deserto, e purtroppo pen-
siamo che il tempo ci darà ra-
gione.

Ora aspettiamo il nuovo
consiglio di Amministrazione
della Società Terme Acqui
Spa, ed in questo ha ragione
il sindaco; il centrosinistra ac-
quese ha elaborato un docu-
mento sui presupposti che

devono avere i futuri consi-
glieri nominati dalla Regione
Piemonte, ed ora attendiamo
la presidente Mercedes Bres-
so perché li consideri con la
dovuta serietà, altrimenti sa-
rebbe una sconfitta.

Sulla questione idrica il sin-
daco sa che fu Bernardino
Bosio a rinunciare al collega-
mento con Predosa a metà
degli anni novanta, con nostra
netta opposizione, e che
neanche la cr isi idrica del
2003 aveva fatto ricredere
l’amministrazione comunale.
Solo all’inizio dell’anno in cor-
so, con l’incubo della man-
canza di piogge, si è chiesta
l’emergenza ed è partito l’iter
burocratico per l’allacciamen-
to a Predosa che però non
potrà essere realizzato prima
del 2007, con conseguente
possibile disagio per la popo-
lazione acquese.

Sul piano commerciale che
è stato approvato da questa
amministrazione, che deve
essere rivisto dopo l’annuncio
dello scioglimento della Stu,
riteniamo tuttora che si pote-
va svicolare dalla richiesta di
stabilire tutte quelle aree per
supermercati, tenuto conto
che ad Acqui Terme ne esi-
stono già 13, oltre a due in
costruzione. Al massimo si
potevano indicare zone di dif-
ficile e sconsigliabile realizza-
zione.

Sul trasferimento della Suo-
la Media Bella di piazza
S.Guido è tuttora in corso un
acceso dibattito, ma data la
inspiegabile fretta nella realiz-
zazione del nuovo Tribunale,
abbiamo poca fiducia che
l’amministrazione ritorni sui
suoi passi. Ci limitiamo a dire
che non è proprio un vanto
aver ottenuto 4.400.000 euro
per un’opera che non era
sentita da nessuno, se non
dagli avvocati, perché interes-
sati direttamente, ed è solo
un ulteriore spreco di risorse
pubbliche. Sono ben altre le
priorità di questa città, e poi

riteniamo che la costruzione
del nuovo tribunale non sia
determinante per il manteni-
mento dello stesso nella no-
stra città. Molte cattedrali nel
deserto sono state costruite,
ma al massimo se tribunale
doveva essere, perché non
trovare un’altra area che
avrebbe comportato meno di-
sagi alla popolazione scolasti-
ca?

Sulla collaborazione con i
comuni dell’acquese il sinda-
co non faccia passare il con-
sorzio per l’attività del socio
assistenziale e la celebrazio-
ne unitaria del 25 Aprile come
una scelta di una svolta per
l’integrazione dei comuni del-
l’acquese in un’unica politica
di sviluppo commerciale, agri-
colo e turistico che noi da
sempre sollecitiamo e che la
politica anarchica di questa
amministrazione ha sempre
bocciato. Quei soli due punti
di contatto sono stati accettati
dal comune perché non ha
potuto tirarsi indietro o per ne-
cessità la prima o per conve-
nienza la seconda, ma non
esiste alcuna politica di inte-
grazione del territorio.

Infine si parla ancora della
vicenda delle case popolari. Il
Comune come tutt i  ormai
sanno, ha costruito, con i sol-
di della Regione Piemonte,
che a sua volta ha attinto ai
fondi Gescal (i contributi trat-
tenuti sino a qualche anno fa’
dalle paghe dei dipendenti),
55 alloggi di edilizia residen-
ziale pubblica sovvenzionata,
cioè quelle case da destinare
a quelle famiglie bisognose,
che sono state inserite in una
graduatoria predisposta in ba-
se ai requisiti dei richiedenti.
Da cinque anni circa quegli
alloggi sono stati terminati, o
almeno mancano solo alcuni
dettagli che l’amministrazione
appositamente non ha voluto
completare, anche se il sinda-
co dice diversamente, ma
nessuno ne ha potuto usufrui-
re perché non sono stati as-

segnati ed il Sindaco non ha
ancora spiegato il perché.
Ben 150 famiglie fanno parte
di quella graduatoria gestita
dalla A.T.C. di Alessandria,
ma l’amministrazione comu-
nale, con continue azioni di
dilazione resiste all’assegna-
zione di quelle case, situate
nella Pisterna, nei palazzi Ol-
mi e Chiabrera. Ci si è già at-
tivati verso la Regione Pie-
monte, che non ha approvato
nessuna diversa soluzione, e
si continuerà ad insistere con
l’assessore preposto, perché
intervenga verso l’amministra-
zione comunale, aff inché
adempia ai propri doveri.

Non ci dilunghiamo oltre
perché di critiche, per dodici
anni di errori, se ne possono
fare ancora molte, ma tenia-
mo a riaffermare che non può
essere il licenziamento di Bo-
sio da direttore generale, a
poter riabilitare un’ammini-
strazione incapace, xenofoba,
che si è trovata più volte im-
pegolata nelle maglie della
giustizia, e che una pennella-
ta di “buonismo” non può can-
cellare. Avevamo chiesto tem-
po fa le dimissioni di questa
giunta e il ritorno al giudizio
del corpo elettorale per dare
una svolta alla politica di que-
sta città, e per ridare ai citta-
dini la possibilità di tornare a
discutere dei loro problemi, in
un ambiente democratico e
non squalificato, come è quel-
lo che l’amministrazione co-
munale dell’amministrazione
Bosio e della lista “La conti-
nuità dopo Bosio” ha fatto del
Consiglio Comunale.

Ribadiamo quindi la nostra
avversità a questa ammini-
strazione ed ai loro rappre-
sentanti, anche in un prossi-
mo futuro, perché Acqui Ter-
me ha bisogno di gente pron-
ta ad adoperarsi per lo svilup-
po economico, sociale ed am-
bientale per il quale gli attuali
amministratori hanno dimo-
strato di non essere all’altez-
za».

La risposta della Margherita al sindaco Rapetti

ANC050619008_ac08  15-06-2005  16:53  Pagina 8



ACQUI TERME 9L’ANCORA
19 GIUGNO 2005

Acqui Terme. Ci scr ive
Paolo Enrico Archetti Maestri:

«Non mi stupisce che il Sin-
daco faccia riferimento alla
“discriminazione”, riferendosi
alla parte del mio intervento
dedicata allo stato della cultu-
ra ad Acqui durante i “loro”
governi. Sorprende, in verità,
che io non ne abbia fatto al-
cun cenno nella mia. I casi
sono due o il Sindaco non ha
letto la lettera con attenzione,
forse era distratto dal sogno
di un grattacielo con olografie
o dall’idea di un’area d’atter-
raggio per le astronavi mar-
ziane che verranno ad Acqui,
per le cure, nei prossimi mil-
lenni (extracomunitari certo,
ma rigorosamente verdi, ça
va sans dire!).

Oppure, più semplicemen-
te, ha “la coda di paglia”.

Forse la memoria mi tradi-
sce, ma non era lui assessore
alla cultura quando la città si
colorava a forza di verde pa-
dano? Quando alla nostra
cultura e alla nostra tradizione
venivano proditoriamente me-
scolati celti, carrocci, gnomi e
quant’altro di banale e a-cul-
turale sfornasse il baraccone
leghista. Quando venivano
dette e sparate, a nocumento
del nome della città, “le taglie
sugli albanesi” e il “filo spina-
to”. Che imbarazzo in allora
girare per l’Italia e sentirsi di-
re: “Ma voi venite da Acqui?
Ma da voi sono tutti così raz-
zisti e intolleranti? E noi a rac-
contare che c’era un’Acqui re-
sistente che pr ima o poi
avrebbe rovesciato lo stato
delle cose e c’erano acquesi
che alla fine avrebbero capito
l’errore di aver dato credito, in
tutti i sensi, a certi squallidi
modi di fare politica”.

Non è lui che ancora oggi,
ci costringe alla targa Pada-
nia, e relativo sole, sullo sco-
modo teatro all’aperto (per
essere brutto è brutto e sem-

bra già più consunto delle
mura del castello)? Non è la
sua maggioranza che conti-
nua a por tarne addosso e
dentro segni profondi in nome
della continuità? Eggià per-
ché lui, insieme con altri di
questa maggioranza, dovreb-
be conoscere bene la discri-
minazione giacché l’ha pro-
fessata per più di un decen-
nio, o almeno non ha mai fat-
to niente per limitarla.

Ditemi non è forse discrimi-
nante nei confronti di chi ha
“fatto la Resistenza” e di quelli
che hanno liberato l’Italia, an-
che a costo della vita, vedere
Sindaco (anche quello di pri-
ma) e maggioranza, snobbare
il 25 Aprile, non partecipare
alle manifestazioni dell’ANPI
e non indossare la fascia tri-
colore?

E ancora, non è violenza e
discriminazione, spostare, in
luogo lontano dal centro città,
il monumento dedicato alla Li-
berazione e alla Resistenza
e, solo quest’anno forse per
qualche altro fine, decidere di
partecipare, come un pesce
muto in un acquario, alle ma-
nifestazioni finalmente unita-
rie (per qualcuno, forse, solo
fintamente unitarie)? Non è
discriminazione prendere sol-
di pubblici finalizzati all’edili-
zia popolare, ristrutturare ca-
se nel centro storico e prova-
re in ogni modo a non asse-
gnarle agli “aventi diritto”?
Non potrebbe essere discrimi-
nazione, perdonate l’esempio
personale, aver cancellato, da
quasi dieci anni, il sottoscritto,
dagli indirizzari comunali de-
dicati alla cultura e alla musi-
ca?

Io, per la cronaca, solo da
qualche settimana ricevo di
nuovo i comunicati, se non
sarà stata discriminazione è,
per lo meno, una mancanza
penosa nei confronti di chi
con la musica prova a fare

qualcosa per raccontare di
Acqui oltre la Bormida e il Ta-
naro (come nel mio caso an-
che gli altri Yo Yo Mundi sono
sempre stati ignorati).

Sindaco, siamo seri, se in-
vece di dare a noi, dal “suo
pulpito”, lezioni di educazione
civica (sarà peggio prendere
una multa o venire inquisiti
come certi suoi sodali di ieri,
di oggi?) e “dare del maledu-
cato” a tutti quelli che hanno
preso e prenderanno multe
nella nostra città, provasse a
pensare alla compagnia intor-
no al “suo pulpito” e ai veri
motivi “del perché”, con certe
sanzioni ad hoc, vessa ac-
quesi e turisti?

Non sarebbe meglio prova-
re a riflettere sull’abisso che
si è creato tra la città e le sue
esigenze primarie e il vostro
modo di voler a tutti i costi
continuare ad amministrarla,
invece di dedicarmi attacchi
personali (arrivando persino
ad insufflare il dubbio che io,
con o senza il mio gruppo
musicale, abbia ricevuto qual-
sivoglia favor i)? Attacchi
scomposti e un po’ tristi che
denotano una certa qual as-
senza di stile e un’evidente
difficoltà nella replica (ma non
disperi il dialogo e la demo-
crazia si possono sempre “im-
parare”, così come si “impara”
a indossare la fascia tricolo-
re).

E, infine, non sarebbe più
elegante smettere di “conti-
nuare” a prendere in giro tutti
quelli che hanno la memoria
buona e sono dolcemente
malati di coerenza?

Suvvia Sindaco non sia co-
sì permaloso, accetti anche
qualche critica, io intanto,
aspettando il definitivo tra-
monto del sole padano e della
sua fioca continuità, mi con-
solo con il detto di quel vec-
chio saggio cinese che recita:
“Coda di paglia non punge”».

Acqui Terme. A seguito di
una lettera inviata dal sindaco
di Acqui Terme, Danilo Rapet-
ti, a Sua Santità Benedetto
XVI, al fine di r ivolgere al
Sommo Pontefice, a nome
della cittadinanza Acquese e
suo personale, il più sentito
plauso per la recente ascesa
al Soglio Pontificio, il Santo
Padre ha onorato l’intera Città
di Acqui Terme inviando i suoi
ringraziamenti per mano del
Segretario di Stato, Cardinale
Angelo Sodano.

Con la missiva il Santo Pa-
dre ha voluto comunicare che
riserverà «una speciale pre-
ghiera per l’insigne Città di
Acqui Terme» ed ha impartito
una particolare Benedizione
Apostolica a tutta la Comunità
Cittadina.

Nella lettera inviata dal Car-
dinale segretario di Stato, car-
dinale Angelo Sodano, al sin-
daco Danilo Rapetti è scritto:

«Il Santo Padre Benedetto
XVI ha ricevuto la Sua pregia-
ta del 16 maggio corrente,
con la quale, anche a nome
dell’intera cittadinanza acque-
se, ha voluto esprimerGli filiali
voti augurali, in occasione
dell’elezione al Supremo Pon-
tificato.

Sua Santità m’incarica di
ringraziarLa vivamente, assi-
curando una speciale preghie-
ra per l’insigne Città di Acqui
Terme, che fin dal secolo IV
ha l’onore di essere sede epi-
scopale. Nell’auspicare che
codesta Amministrazione con-
tinui a collaborare generosa-
mente con il Vescovo nel pro-
muovere il bene spirituale e
materiale dei cittadini, il Som-
mo Pontefice imparte di cuore
una speciale Benedizione
Apostolica, che volentier i
estende ai Collaboratori, alle
famiglie e all’intera comunità
cittadina. Voglia gradire anche
da parte mia voti di ogni bene
ed un cordiale saluto».

Acqui Terme. Ci scrivono
Adriano Icardi e Piera Ma-
stromarino del Pdci:

«Dopo le Elezioni Regiona-
li del 3-4 aprile, che hanno vi-
sto trionfare Mercedes Bres-
so come Presidente di un
grande Ente quale è la Re-
gione Piemonte, abbiamo as-
sistito alla nomina della nuo-
va Giunta Regionale, con il
conseguente inizio di valuta-
zione dei programmi da por-
tare avanti per il futuro.

Quello che noi ci attendia-
mo, insieme a tutti quanti i
cittadini che hanno voluto ri-
porre la propria fiducia in
“nuove mani”, è che giunga
dai neoamministratori regio-
nali un segnale forte e con-
creto di svolta rispetto alla
passata Giunta Ghigo, sup-
portato da una concezione di
politica al servizio della col-
lett ività e delle numerose
realtà territoriali di cui il Pie-
monte si compone.

Riteniamo che Acqui Ter-
me, per la risorsa termale
che la distingue e per il patri-
monio storico, artistico e cul-
turale che caratterizza un po’
tutto il territorio acquese, co-
stituisca un tassello fonda-
mentale per lo sviluppo della
Regione.

Per una crescita turistico-
economica della nostra città,
ci siamo sempre battuti, con
una critica costruttiva che ri-
spettasse soprattutto le ri-
chieste provenienti dalla po-
polazione.

Troppo spesso abbiamo ri-
cevuto scarso ascolto da par-
te sia dell’Amministrazione
Comunale sia dell’ex Presi-
dente della Regione Enzo
Ghigo, che hanno sempre di-
mostrato di privilegiare pro-
getti megagalattici ed irrealiz-
zabili, da cui sono derivati so-
lamente oneri per i pubblici

bilanci.
Auspichiamo, dunque, una

svolta amministrativa da par-
te della Presidente della Re-
gione Piemonte, Mercedes
Bresso; a lei e al Presidente
della Fondazione Cassa di
Risparmio di Alessandria,
Gianfranco Pittatore, rinno-
viamo il nostro appello per
bloccare la distruzione dell’ex
Politeama Garibaldi, in perfet-
to stile Liberty piemontese,
che in base alle ultime noti-
zie, verrà demolito nei prossi-
mi giorni per costruire un
complesso adibito a parcheg-
gio autovetture.

È una richiesta che faccia-
mo nel rispetto della cultura e
delle radici storiche acquesi,
che devono essere perno
fondamentale per un incre-
mento del settore turistico.

Chiediamo inoltre che il
nuovo Consiglio d’Ammini-
strazione della Società Terme
di Acqui S.p.A., che verrà a
breve nominato, sia compo-
sto necessariamente da per-
sone competenti e capaci,
caratterizzate da un’assoluta
trasparenza e onestà politico-
amministrativa; esse dovran-
no essere profondamente ra-
dicate e legate al territorio di
Acqui e dell’Acquese, e in
grado, perciò, di stabi l i re
un’interazione proficua con le
popolazioni locali, con lo sco-
po di far crescere e valorizza-
re al massimo la nostra realtà
territoriale».

Dopo l’intervento del sindaco

Replica Paolo Archetti Maestri
In una lettera alla redazione

Terme e Garibaldi
il Pdci non demorde

La benedizione
del Papa
sulla città
di Acqui Terme

Offerta A.V.
Acqui Terme. L’associazio-

ne Aiutiamoci a Vivere ringra-
zia sentitamente per l’offerta
di euro 60,00 r icevuta dal
condominio “Futura” - via Trie-
ste 18-20, in memoria di Cor-
rado Proietto.

Nuovo Rivenditore Autorizzato Renault Zentrum Alessandria
Via Alberto da Giussano, 50 - Acqui Terme (AL) - Tel. 0144 323735

Appena nati.

La cicogna è atterrata ad Acqui Terme e ha portato il nuovo rivenditore
autorizzato Renault Zentrum Alessandria pronto ad offrire ai propri clienti
la gamma completa delle vetture Renault e i migliori servizi d'assistenza.
È appena nato ma vi accorgerete subito di quanto sia già grande.
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DISTRIBUTORI dom. 19 giugno - AGIP: viale Einaudi; Q8:
corso Divisione Acqui; TAMOIL: via De Gasperi; Centro Imp.
Metano: v. Circonvallazione (7.30-12.30).
EDICOLE dom. 19 giugno - Via Alessandria, corso Bagni, reg.
Bagni, corso Cavour, corso Divisione Acqui, corso Italia (chiuse
lunedì pomeriggio).
FARMACIE da venerdì 17 a venerdì 24 - ven. 17 Bollente;
sab. 18 Albertini, Bollente e Vecchie Terme (Bagni); dom. 19
Albertini; lun. 20 Caponnetto; mar. 21 Cignoli; mer. 22 Capon-
netto; gio. 23 Bollente; ven. 24 Cignoli.

Acqui Terme. Lunedì 6 giu-
gno presso i locali dell’Rsa
Mons. Capra (Ex Ospedale
Vecchio) di Acqui Terme si è
svolta la premiazione del
Concorso a premi sul tema
“Un amico fedele per tutte le
età” ideato dalla sezione ac-
quese dell’Enpa in collabora-
zione con il C.S.V.A. di Ales-
sandria. Invitati a partecipare
erano tutti gli studenti acquesi
delle scuole di ogni ordine e
di grado.

Gli elaborati pervenuti alla
sede dell’Enpa sono stati più
di 600, tra dipinti, collage,
opuscoli, fotografie che ave-
vano come sfondo tematico
l’amicizia sincera e disinteres-
sata di un animale verso l’uo-
mo. In particolare, vista la lo-
cazione della premiazione, si
è voluto avere un occhio di ri-
guardo verso l’utilizzo ed i
conseguenti benefici della Pet
Therapy: la terapia con gli
animali che, soprattutto con
gli anziani dell’Rsa, ha avuto
in passato ottimi riscontri. L’a-
nimale raffigurato dagli alunni
acquesi accompagna il suo
padrone in ogni momento del-
la sua vita e lo conforta con
discrezione durante i periodi
più cupi e di sofferenza.

Difficile e lungo è stato il
compito della Commissione
giudicatrice che ha dovuto
scegliere dei vincitori tra un
gruppo notevole di studenti
meritevoli.

I premi, consistenti in og-
getti di svariata natura, sono
andati a tanti ragazzi delle
scuole elementari, medie e

superiori di Acqui e dintorni. I
locali dell’Rsa sono stati lette-
ralmente presi d’assalto da
centinaia di alunni, insegnanti
e genitori che hanno voluto
partecipare alla giornata in
compagnia anche di alcuni
anziani ospiti.

Alla fine, un delizioso buffet
ha chiuso l’evento. Le opere
degli studenti sono tuttora
esposte nella sala mostre del-
l’Rsa Mons. Capra, aperta al
pubblico che volesse ancora
ammirarle.

Un grazie infinito va all’En-
pa, alle Guardie Zoofile, alla
Presidente dott.ssa Piola, ai
volontari, al C.S.V.A., ai presi-
di, insegnanti e studenti che
hanno abbracciato con entu-
siasmo l’iniziativa, alla Coop.
Soc. Sollievo che gestisce l’R-
sa, all’animatrice Elisa Gari-
no, al personale socio-sanita-
rio ed alla dott.ssa Valentina
Barisone resp. amm.ne della
struttura.

Acqui Terme. Diciotto an-
ni: percorso di vita impor-
tante, denso di cambiamen-
ti, sogni, delusioni, impegni,
speranze e di tutto ciò che
vuol dire “diventare grandi”.
In questo percorso Serena
Panaro, ha incontrato, gio-
vanissima, la poesia, l’ha fat-
ta divenire una compagna fe-
dele che raccoglie ed espri-
me gli spaccati di un mondo
interiore ricco e sensibile,
pronto a cogliere momenti,
immagini, sguardi, memo-
rie…, a farli intensamente
propri finché prendono nuo-
va vita nelle sue composi-
zioni poetiche.

Al lettore Serena offre, con
il suo naturale riserbo, poe-
sie di grande forza comuni-
cativa che permettono di sco-
prire o ritrovare emozioni, di
concedersi una pausa nel vi-
vere quotidiano, ormai trop-
po affannoso, per pensare e
ripensarsi e ritrovare nell’a-
nimo una “pr imavera” di-
menticata.

Serena, par tecipando a
Premi letterari, ha ricevuto
numerosi e importanti rico-
noscimenti. L’ultimo, in ordi-
ne di tempo è quello relati-
vo al VI Premio di poesia “La
Leonessa” - Città di Brescia
(unica premiata nella sezio-
ne adolescenti).

Di particolare rilevanza so-
no le motivazioni all’attribu-
zione del Premio perché rap-
presentano una sintesi si-
gnificativa dell’opera della di-
ciottenne poetessa acquese.

“La Giur ia ha scelto di
pubblicare entrambe le poe-
sie inviate dalla giovane au-
trice perché, a fronte di mol-
to materiale scadente per-
venuto, qui siamo dinanzi ad
un’ottima penna che merita
l’attenzione e la visibilità.

Non nuova alle premiazio-
ni, Serena è capace di man-
tenere un’immagine vivace e
fresca della vita alla quale
dà spazio poetico lineare,
profondo malgrado le imma-
gini semplici e sorridenti.

La riflessione poetica è po-
sitiva, vivace anche se qual-
che volta appare addirittura
più adulta della sua giovane
età. Un modo personale di
affacciarsi alla Poesia che,
siamo certi, le darà ancora

molte soddisfazioni.”
Come regalo per la sua

“maggiore età” i genitori di
Serena hanno pubblicato una
raccolta delle sue poesie,
cinquanta opere che costi-
tuiscono meno della metà di
quelle da lei prodotte.

Il libro dal titolo “Non solo
parole” edito dalla Montedit,
Collana I gigli, è introdotto
dalla qualificata e sentita pre-
sentazione di Monsignor Gio-
vanni Galliano ed è in ven-
dita presso la Libreria Ter-
me e Il Giocartolaio.

La presentazione ufficiale,
con il patrocinio del Comune
di Acqui Terme avverrà pres-
so la Biblioteca comunale ”La
Fabbrica dei Libri”, merco-
ledì 22 giugno alle ore 18,
relatore il prof. Arturo Ver-
cellino, con la partecipazio-
ne di Monsignor Giovanni
Galliano e dell’Assessore al-
la Cultura dott. Vincenzo Rof-
fredo.

La presenza di tutti coloro
che vorranno condividere l’
appuntamento con la Poe-
sia, sarà per Serena, un mo-
tivo in più per continuare ad
esprimere la sua creatività.

R.A.

All’RSA “Mons. Capra” lunedì 6 giugno

Premiazione del concorso
“Insieme per gli altri”

Alla Biblioteca di Acqui Terme, il 22 giugno

Serena Panaro
un mondo di poesia

Notizie utili

Nati: Francesca Bracco, Giulia Mollero.
Morti: Elvira Triberti, Vito Caruso, Fiorina Sciutto, Teresa
Ghiazza, Bruno Gillardo, Iolanda Giulio, Elza Parodi, Antonia
Doglio, Teresina Cagnolo, Alessandro Andreone, Giacomo Zo-
la.
Pubblicazioni di matrimonio: Alessandro Giacomo Carlo
Cannonero con Ilaria Adalgisa Cugnasco; Stefano Terzano con
Lorena Maria Assunta Grattarola; Massimo Randazzo con Ro-
salia Rosano.

Stato civile

Carabinieri: Comando Stazione 0144 324218; Corpo Fore-
stale: Comando Stazione 0144 58606; Polizia Stradale: 0144
388111; Pronto soccorso: 0144 777287; 118; Vigili del Fuo-
co: 0144 322222; Comune: 0144 7701; Polizia municipale:
0144 322288.

Numeri utili

Il Circolo Ferrari
espone
alla Taverna
degli Artisti

Acqui Terme. Gli artisti del
Circolo Ferrari, cortesemente
invitati dalla direzione del lo-
cale, hanno esposto quadri e
presentato brani poetici alla
“Taverna degli Artisti” in Piaz-
za Conciliazione.

I pittori: Flavia Briata, Elisa
Coppola, Gianna Della Noce,
Vittorio Guano hanno messo
in mostra le loro opere dal
giorno 8 al 12 giugno. Mentre
le poesie dei poeti Gaetano
Agrò, Roberta Bertonasco,
Sandra Bertonasco, Rosario
Capone, Piero Racchi e Gae-
tano Rizzo sono state inter-
pretate dal bravissimo attore
Mauro Crosetti nella serata di
giovedì 9 giugno.

Prossimo appuntamento al-
la Taverna degli Artisti con
esposizione di quadri dal 15
al 19 giugno e, nella serata di
giovedì 16 giugno alle ore 22
con l’esibizione degli “Attori
per caso” nella farsa “È tutta
colpa dell’ascensore”di Fran-
co Roberto.
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Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«Egregio direttore, siamo
un gruppo di residenti in Via
Cardinal Raimondi, nei pressi
del Bar Duomo.

Da ormai troppo tempo, ed
in particolare nelle ore serali
e notturne, la normale tran-
quillità della vita domestica
delle nostre famiglie è forte-
mente compromessa dal mo-
mento che siamo costretti a
subire non solo le percussioni
ed i toni della musica tenuta
ad alto volume che da detto
bar proviene, ma anche le ur-
la e gli schiamazzi che la va-
riopinta clientela del locale
emana. Dal momento che, in
tema di immissioni esiste l’art.
844 c.c., ci si risponderà: fate-
lo valere. Ed infatti lo faremo.
Ma non è questo il punto.

Quello che preme sottoli-
neare è il comportamento dei
Vigili Urbani da noi continua-
mente chiamati a proposito
della situazione suddetta. Eb-
bene, sappiano gli acquesi
vittime di tante multe che co-
storo - di giorno ubbidienti
“soldatini” che pattugliano la
città con una rigorosità che è
ormai diventata proverbiale
per non dire ridicola (cosa no-
ta ormai a tutti) - hanno pro-
prio in via Cardinal Raimondi
e proprio nelle adiacenze del
Bar Duomo e soprattutto nelle
ore serali/notturne, una sorta
di zona franca dove, evidente-
mente, tutto è concesso. È
consentito, agli avventori del
bar, parcheggiare la macchi-
na o la moto sul marciapiede
della via spesso davanti ai
portoni di ingresso delle case,
è consentito (cosa che ha del-
l’incredibile) al bar stesso non
solo occupare (legittimamente
o meno non si sa) il marcia-
piede davanti all’entrata con
sedie e tavolini che di fatto
impediscono il passaggio ma
addirittura (e in questo caso,
senza dubbio, abusivamente)
di occupare il marciapiede op-
posto sempre con tavolini e
sedie per creare a proprio
uso e consumo, un “dehor”
che il locale non ha e che per
la tipologia della via sarebbe
comunque impossibile avere.

Ma c’è di più perchè è con-

sentito non solo giocare a pal-
lone ma anche a freccette in
mezzo alla strada. È permes-
so, in buona sostanza, occu-
pare, nel vero senso della pa-
rola, un intero e considerevole
tratto della via e fare quello
che la fantasia del momento
suggerisce a discapito, non
solo dei residenti, ma anche
dei malcapitati passanti (ricor-
diamo che l’anno scorso si
era addirittura posizionato
uno schermo all’aperto per
poter assistere, comodamen-
te seduti nella via, ad incontri
calcistici e nessuna pattuglia
della Polizia Municipale, pur
essendosi la cosa ripetuta più
volte, si è degnata di fare per-
lomeno un sopralluogo). Na-
turalmente a tali conclusioni
siamo giunti dopo aver con-
statato che nonostante le in-
numerevoli telefonate di pro-
testa e richiesta di intervento
fatte ai Vigili Urbani, nulla ma
proprio nulla è mai cambiato;
la situazione anzi sta ulterior-
mente degenerando (segna-
liamo, per correttezza, che
anche i Carabinieri, stante l’i-
nerzia dei Vigili, sono stati
chiamati e correttamente
sempre sono intervenuti, ma
è ovviamente una situazione
che deve essere gestita dal-
l’Amministrazione Comunale
e quindi dalla Polizia Munici-
pale che per sua natura è de-
putata a far rispettare l’ordine
cittadino). A questo proposito
è rappresentativa la risposta
che durante una delle ultime
telefonate di protesta ci è sta-
ta data da un vigile urbano:
“Che cosa volete? È estate”.
Estate per chi, caro sig. vigile
urbano? Solo per gli “educa-
tissimi” avventori del bar o
magari anche per quei resi-
denti che, nei pressi dello
stesso bar, proprio perché è
estate, gradirebbero aprire le
loro finestre ma desistono dal
farlo dal momento che, già a
finestre chiuse, e nonostante i
doppi vetri, non riescono a
sentire la televisione o ad ad-
dormentarsi (c’è anche chi il
giorno dopo lavora...) e far
addormentare i propri bambi-
ni e i propri anziani?

Infine un’ultima osservazio-
ne. Stiamo parlando di una

bella via del tanto decantato
centro storico di Acqui Terme.
Centro storico sapientemente
recuperato e, in quanto tale,
fiore all’occhiello dell’attuale
Amministrazione. Se decidi di
viverci, proprio per questo, af-
fronti costi maggiori e, conse-
guentemente, pretendi legitti-
mamente che quella stessa
Amministrazione che tanto
decanta le bellezze recupera-
te, si adoperi per garantire ai
residenti i loro diritti. Le cose,
evidentemente, non stanno
così ed allora diciamoci chia-
ramente che esistono due pe-
si e due misure.

Se qualcuno nutrisse dei
dubbi su quanto detto lo invi-
tiamo a transitare una sera,
se ci riesce, per la via in que-
stione: avrà modo di giudicare
da solo. Lo invitiamo altresì a
tornarci il mattino seguente e
lì potrà vedere come un tratto
della bella via Cardinal Rai-
mondi sia di fatto un immon-
dezzaio a cielo aperto: mozzi-
coni di sigaretta, pacchetti di
sigarette, cocci di bottiglia e
bottiglie vuote, car tacce e
quant’altro. Perchè i locali che
possiedono regolare “dehor”
si premurano, nel proprio inte-
resse, di pulirlo; quelli che,
come in questo caso, non ce
l’hanno ma di fatto, se lo crea-
no abusivamente (e viene lo-
ro consentito di farlo), ovvia-
mente lo lasciano poi in con-
dizioni disastrose. Tanto non è
affar loro. Già, perché, guarda
caso, è affare di chi si trova
ad abitare proprio in quel trat-
to dell’elegante recuperato
centro storico acquese”.

Seguono firme

Acqui Terme. Pare termina-
to il contrasto tra Comune e So-
cietà Orione & C, Srl per il pro-
getto di un capannone destina-
to ad ospitare, sulla circonval-
lazione della città, un super-
mercato.

L’amministrazione comunale,
dopo un match continuato per
più di un anno a livello di carta
bollata e di sentenze, ha ap-
provato il progetto per la co-
struzione del fabbricato, già esa-
minato favorevolmente dalla
commissione edilizia nella riu-
nione del 28 aprile.

La possibilità sarebbe quella
di costruire un capannone per
l’apertura di una media struttu-
ra con il contestuale riconosci-
mento di una localizzazione
«L2», sigla che tradotta dal bu-
rocratese significa un super-
mercato non centrale sino a
2.500 metri quadrati. Sarebbe
però ipotizzabile, secondo il rap-
porto pertinente al parcheggio,
di un’area di vendita di 1.800
metri quadrati.

La vicenda era iniziata verso
la metà di gennaio del 2004
quando la Società Orione & C,
proprietaria del terreno di via
Sott’Argine, nelle vicinanze di
via Blesi e della circonvallazio-
ne, aveva presentato domanda
al Comune di autorizzazione
per l’apertura di una «media
struttura localizzata L2». Do-
manda respinta il 19 gennaio
2004 dall’amministrazione co-
munale e quindi ricorso al Tar
contro il provvedimento da par-
te della Orione & C.

La sentenza del Tar, che ave-
va accolto il ricorso e quindi an-
nullato il diniego del Comune
giudicando corretta la richiesta
della Orione & C, venne impu-
gnata dall’amministrazione co-
munale innanzi al Consiglio di
Stato. Quest’ultimo, con ordi-
nanza n.5390/2004, ha respin-
to l’istanza di sospensione cau-
telare proposta dal Comune. A
questo punto, a novembre del
2004, la Società Orione & C ha
diffidato il Comune ad adem-
piere l’esecuzione della sen-
tenza di primo grado emessa
dal Tar Piemonte, che aveva ri-
conosciuto come localizzazione
commerciale urbana periferica
L2 l’area di Sott’Argine, ciò nel-
le more della pronunzia della
sentenza definitiva da parte del
Consiglio di Stato. Quindi l’esa-
me favorevole da parte della
commissione edilizia.

Acqui Terme. I volontari
del canile con il patrocinio del
Comune di Acqui Terme e
con la collaborazione di molti
generosi amici organizzano
per domenica 19 giugno la
sesta “zampettata acquese”
per sensibilizzare i cittadini
sui problemi dell’abbandono
che tante sofferenze causa
agli animali e contribuire al-
l’assistenza dei cani accolti al
canile.

Contemporaneamente si
svolgeranno la sesta “rasse-
gna cinofila del cane di razza
e meticcio” e il sesto trofeo
“Balocco Pinuccio & figlio”.

Sarà anche un’occasione
per conoscere alcuni dei cani
ospitati al canile che ancora
non hanno trovato una fami-
glia.

La sfilata per alcune vie
della città vuole essere l’occa-
sione per ribadire il diritto de-
gli animali a poter convivere
rispettati al fianco degli uomi-
ni purtroppo sempre meno
tolleranti delle loro manifesta-

zioni.
Questo il programma della

manifestazione:
10,30 banco di beneficenza

con ricchi premi; 17.30 me-
renda in compagnia con frit-
telle a volontà; 18 presenta-
zione di alcuni cani accolti al
canile; 19 esibizione palestra
Evolution club di Acqui Terme:
ballo latino americano bambi-
ni e le ballerine funky; 19.45
ritrovo in Piazza Italia; 20 be-
nedizione da par te di
Mons.Giovanni Gall iano;
20,15 zampettata con parten-
za da P.za Italia, C.so Dante,
C.so Cavour – C.so Roma e
ritorno in P.za Italia; 20.30
rassegna cinofila dei cani di
razza e meticci e premiazio-
ne; 21 danza del ventre inter-
pretata da Marie Claire della
palestra Evolution Club; 21.30
premiazione rassegna cinofila
trofeo Balocco.

Iscrizione rassegna cinofila
euro 7,00. I proventi saranno
destinati all’assistenza dei ca-
ni randagi del canile.

In una lettera alla redazione

Proteste da residenti
in via Cardinal Raimondi

Per un capannone

Vertenza
perde il Comune

Domenica 19 giugno

6ª zampettata e
rassegna cinofila

Acqui Terme. Ci scrive Arturo Giacobbe del Comitato di soli-
darietà per i ferrovieri licenziati il 7 gennaio 2004 a seguito del-
l’inchiesta sulla sicurezza nelle ferrovie andata in onda su Rai3
(ott. 2003) nell’ambito della trasmissione “Report”.

«La “festa solidale” promossa dal comitato di solidarietà ai
ferrovieri licenziati ha avuto grande successo.

Alta la partecipazione, ci aspettavamo un centinaio di perso-
ne, in realtà hanno partecipato quasi il doppio: ferrovieri in atti-
vità, colleghi pensionati, ma anche molti cittadini dell’acquese
desiderosi di testimoniare la propria solidarietà.

Erano presenti delegazioni provenienti da Alessandria, Asti,
Genova, Ventimiglia, Savona e, cosa per noi molto importante,
erano presenti anche i colleghi licenziati.

Nostro obbiettivo era anche attirare ancora una volta l’atten-
zione sul problema; non solo abbiamo la speranza di esserci
riusciti, ma abbiamo potuto verificare come, ad un anno e mez-
zo dai licenziamenti, l’attenzione della società civile su questo
fatto sia tuttora alta. Abbiamo apprezzato anche la solidarietà
che nell’occasione ci è pervenuta da parte dell’Associazione
pendolari dell’acquese.

Lo scopo era anche quello (molto concreto) di raccogliere
fondi e i circa tremila euro offerti dai partecipanti ci permette-
ranno nei prossimi giorni di dare un contributo ai due colleghi
piemontesi che dal mese di febbraio hanno ultimato (e tuttora
non rinnovato) il loro periodo di collaborazione con la Provincia
di Alessandria».

Ferrovieri licenziati
ancora solidarietà

Congresso 
di angiologia

Acqui Terme. I l  dottor
Claudio Ivaldi, specialista in
Chirurgia Vascolare ha orga-
nizzato, per il secondo anno,
un Congresso di Angiologia
presso il Grand Hotel Nuove
Terme per sabato 18 giugno.
L’argomento di quest’anno è
“Patologia carotidea e cere-
bropatia vascolare ischemi-
ca”.
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Acqui Terme. Grande inte-
resse, nella conviviale del Ro-
tary Club Acqui Terme – Ova-
da, tenuta nella serata di mar-
tedì 14 giugno, per la relazio-
ne di uno tra i più esperti di
ingegneria elettronica, Alberto
Rohr, su un progetto conside-
rato tra i più rilevanti a livello
internazionale. Si tratta del
piano per la salvaguardia di
Venezia, il Mo.s.e., sigla che
significa Modello Sperimenta-
le Elettromagnetico e si tradu-
ce in un complesso di opere
che verranno realizzate alle
bocche di porto, giudicate es-
senziali per difendere il centro
abitato di Venezia dagli alla-
gamenti dovuti alle maree. Le
barriere, come spiegato dal-
l’ingegner Rohr, sono quattro
da realizzare alle bocche la-
gunari di Lido, Malmocco e
Chioggia. Il relatore, presen-
tato dal presidente del Rotary
Dino Faccini e dal prefetto
Paolo Sartirana, ha introdotto
la sua relazione sul Mo.s.e.,
con l’aiuto di immagine, ricor-
dando che la laguna confina
con il mare ed ha tre apertu-
re. Nell’ultimo secolo il livello
dell’acqua è cresciuto di 23
centimetri a causa del com-
pattamento del terreno e l’au-
mento del mare di 11 centi-
metri, con risultato dell’innal-
zamento nei decenni di 110
centimetri. La marea è più for-
te con luna piena e luna nuo-
va, ci sono sei ore di salita e
sei ore di discesa. La laguna
ha una superficie di 540 kmq
di cui 418 aperti alla marea.
Pertanto la situazione chiede
interventi tra cui, quello ipotiz-
zato del rialzo di 60 centimetri
di piazza San Marco, perché
quell’area possa sopravvive-
re.

Il costo del Mo.s.e., realiz-
zato dal Consorzio Venezia
Nuova, sarebbe di 3,7 miliardi
di euro. La fine dei lavori è
prevista per il 2011. Le para-
toie, che verranno sistemate
sul fondale della laguna di Ve-
nezia per separarla dal mare,
peseranno da 250 a 350 ton-
nellate Ogni paratoia, larga
20 metri, sarà collegata con
le altre da un sistema di cer-
niere. Per alzarle, o abbassar-
le sarà immessa, o tolta, aria
compressa. Il tempo di solle-
vamento si aggirerebbe sui

trenta minuti. Per la naviga-
zione sono previsti porti che
permetterebbero il passaggio
alle navi mantenendo il mini-
mo del moto ondoso.

Il progetto per salvare Ve-
nezia, città patrimonio dell’U-
manità, come puntualizzato
dall’ingegner Rohr, è forte-
mente innovativo, sono previ-
sti sistemi perfetti per il fun-
zionamento della struttura. Al-
berto Rohr, laureato a Pado-
va, gode di un curriculum pro-
fessionale che a dire grandio-
so è poco. Tra i tanti incarichi,
lo ricordiamo come responsa-
bile della sezione strumenti e
controllo della CTIP dal 1963
al 1980, responsabile della
sezione automazione della
Ercole Marelli, direttore com-
merciale della Biffi nel 1992.
Quindi progettista per la spe-
cializzazione di strumentazio-
ne e automazione di grossi
impianti industriali, docente
del corso di Controllo dei pro-
cessi per diplomandi in inge-
gneria elettronica all’Univer-
sità di Padova, yellow dell’Isa,
past presidente di Anipla, Ais
e Isa Italy Section. È autore di
molte pubblicazioni.

C.R.

Acqui Terme. Ci scrivono
Adriano e Pinuccia Assandri
dell’associazione Need You
Onlus di Acqui Terme:

«Abbiamo ricevuto notizie
dalla Congregazione di Don
Orione in Albania. Don Rolan-
do e Don Giuseppe, i missio-
nari responsabili della comu-
nità di Bardhaj a Scutari rin-
graziano ancora una volta del
container ricevuto nel mese di
marzo, allegandoci delle foto.

L’Ancora aveva a suo tem-
po seguito la partenza del
container e pubblicizzato il
nostro progetto “Container di
solidarietà per l’Albania”.

Adesso vi alleghiamo una

foto che esprime i primi risul-
tati dell’iniziativa.

Si tratta della scuola di
meccanici, che ha ricevuto un
ponte sollevatore. Nella foto
sono presenti gli alunni della
scuola, che grazie alla gene-
rosità di tante persone posso-
no imparare un mestiere e
dunque andare incontro ad un
futuro migliore.

In qualsiasi parte andranno
avranno la capacità di eserci-
tare il lavoro del meccanico.
Indirizziamo a tutti i lettori, la
richiesta di intervenire in caso
avessero a disposizione dei
macchinari per noi obsoleti
ma ancora funzionanti. Ine-
rente alla nostra richiesta indi-
chiamo qui di seguito una li-
sta delle varie scuole che
stiamo creando nelle comu-
nità orionine in Albania ed in
Africa: Scuola meccanica-
gommisti; Scuola per falegna-
mi; Scuola di cucito; Scuola
per elettr icisti; Scuola per
idraulici; Scuola edile. L’attrez-
zatura che riceveremo dovrà
essere funzionale e sarà spe-
dita nelle varie comunità orio-
nine a secondo dei fabbiso-
gni. Terremo informati i vari
benefattori a riguardo della
destinazione e dell’uso del
materiale donato.

Lo scopo della nostra asso-
ciazione è quello di aiutare i
ragazzi ad avere le stesse op-
portunità che sono state date
a noi, in modo che possano
intraprendere il cammino del-
la vita con dignità e sicurezza.

Allego i recapiti per chi avrà
la possibilità di intervenire: tel.
uffici 0144 – 328834; fax uffici
0144 – 356868; cell. Adriano
Assandri 348 – 58 63 738.
Mail: info@needyou.it. Grazie
a tutti».

Al Rotary Club Acqui Terme - Ovada

Presentato il progetto
per salvare Venezia

Ci scrivono Adriano e Pinuccia Assandri

Il grazie degli orionini
all’associazione Need You

A Garbagna per l’equo solidale
tre giorni di dibattiti, musica, danza

Acqui Terme. Ultime notizie da EquAzione, Bottega del
Mondo di Via Mazzini 12. Recentemente si è svolta la Fiera
Nazionale del Commercio Equo e Solidale a Parma, dove si
sono riuniti i maggiori importatori del settore. Le Botteghe della
Cooperativa EquAzione, presenti in molti centri della provincia,
pur non avendo partecipato con un proprio stand, sono liete di
presentare nei propri punti vendita alcune delle novità presenti
in Fiera.

Inoltre, nei giorni 17, 18 e 19 giugno, a Garbagna (paese ri-
nomato per le ciliegie, che si trova nei dintorni di Tortona), si
svolgerà “MANIinFESTA”, forum concepito come luogo di con-
fronto sui temi del commercio equo e solidale, delle energie
rinnovabili, dell’agricoltura biologica, dell’ecoartigianato, della
non violenza, dell’impegno civile, delle vacanze alternative, del
ben-essere, delle economie solidali, della finanza etica.

Durante i tre giorni della manifestazione ci saranno dibattiti,
teatro, musica, danza, poesia, il tutto valorizzato da una piace-
vole cornice paesaggistica.

La Cooperativa Equazione, che fa parte del Comitato promo-
tore, sarà presente con propri stand di esposizione e vendita,
sia di prodotti equosolidali che di libri in sintonia con gli argo-
menti che verranno trattati negli incontri inseriti nel programma
fieristico: pianeta acqua – resistenza – commercio equo e svi-
luppo sostenibile.

Passando in Bottega si può ritirare il programma della mani-
festazione.
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G. BELLA

Classe 1ª A: alunni 23, am-
messi 22, non ammessi 1.

Aime Paride, Asdente Si-
mona, Assandri Alessia Rita,
Baccino Pietro, Biato Erika,
Cagliano Matteo, Carta Lucia-
na, Cordara Riccardo, Cristia-
no Valentina, Demichelis
Emanuele, Ferrato Sara, Mar-
tino Pietro, Ottonello Chri-
stian, Pesce Andrea, Poletto
Amedeo, Pronzato Riccardo,
Robusti Eugenia, Roso Elena,
Tamburello Michela, Traversa
Tiziano, Vitti Martina, Zunino
Jessica.

Classe 1ª B: alunni 24,
ammessi 24.

Assandri Margherita, Ban-
dini Simone, Barisone Simo-
ne, Botto Davide, Coretto Fe-
derica, Dealessandri Giulia,
Dimare Davide, Fakir Taibi,
Farina Camilla, Gallo Chiara,
Garda Veronica, Ghio Ema-
nuele, Giglio Giulia, Giordano
Elena, Giordano Maria, Paro-
di Andrea, Paruccini Lara, Pe-
relli Nicola, Porro Chiara, Ra-
petti Alberto, Ricci Francesca,

Roggero Albachiara, Sirito
Virtus Marc, Zunino Alessia.

Classe 1ª C: alunni 25,
ammessi 25.

Abregal Lisa, Borello Ga-
briel, Buffa Martina, Cazzola
Arianna, Centolanze Giulia,
Chiola Riccardo, Commisso
Jennifer, Conte Paolo, De Si-
mone Ambra, Fabbri Alberto,
Fasciolo Tommaso, Gandolfi
Laura, Gentile Fabio, Levratti
Linda, Locati Egidio, Lucchini
Francesca, Maio Giulia, Mollo
Sara, Roviglione Eleonora,
Scavetto Simone, Targoni Lia,
Tereblecea Ana Madalina,
Trinchero Luca, Vico Sara,
Volpiano Lorenzo.

Classe 1ª D: alunni 23,
ammessi 23.

Arata Francesca Victoria,
Benzi Giacomo, Bernardini
Luca, Bistolfi Chiara, Cagno
Federica, Canobbio Sara, Ca-
talfo Roberto, Cutuli Lucas,
Dileo Cecilia, Donati France-
sca, Ferrari Chiara, Galliano
Enrico, Garino Serena, Gia-
cobbe Erika, Goslino Kevin,
Marenco Marco Luca, Marti-
netti Fabio, Morando France-

sca, Nageli Sharon, Siccardi
Giuliano, Sobrino Lea, Ta-
schetta Salvatore, Wong Ying
Ying.

Classe 1ª E: alunni 23, am-
messi 23.

Abregal Sefora, Acton Ste-
fano, Assandri Camilla, Benzi
Alessia Camilla, Bouchfar
Souad, Cavanna Simone,
Ciarmoli Rocco, Fittabile Pie-
tro, Gaglione Francesco, Gal-
lizzi Giacomo, Garbero Moni-
ca, Iannello Federico, Latra-
che Sara, Manfrinetti Marghe-
rita Paola, Marenco Chiara,
Mouchafi Il Yass, Olcuire Mat-
teo, Parodi Nicolò Mario, Pol-
verini Daniele Dario, Roffredo
Francesca, Sala Fabiana,
Servetti Martina, Viazzi Elena.

Classe 1ª F: alunni 22, am-
messi 22.

Acton Alice, Barisone Sa-
brina, Barisone Sarah, Caza-
cu Amelia Stefania, Cocchia-
ra Paolo, Deligios Alessio,
Ferrari Gabriele, Ghiglia Davi-
de, Gilardi Francesca, Ivaldi
Alessandro, Matuchina Fran-
cesca, Mighetti Elisa, Napoli-
tano Marco, Pala Alessandro,

Palumbo Valer ia, Pauletig
Laura, Pettinati Francesca, Pi-
roi Mary, Ponte Matteo, Sgar-
minato Viola, Tchiche Abdeli-
lah, Vezza Alessio.

Classe 1ª G: alunni 24,
ammessi 23, non ammessi 1.

Barbirato Jessica Elys, Bar-
clay Ponce Darly Ariel, Ben-
ghi Valentina, Berisha Klau-
deta, Carrò Sonja, Corsico
Federica, D’Onofrio Alexia,
Forcone Michela, Gatti Bene-
detta, Ghiazza Alessandro,
Gottardo Chiara, Guglier i
Francesco, Guglieri Ylenia,
Marchiso Marzia Caterina,
Nanfara Riccardo, Nervi Al-
ber to, Nitro Mirna, Ottazzi
Martina, Pietragalla Federica,
Rosamilia Francesca, Salta-
relli Michael, Sardo Simona,
Zunino Greta.

Classe 1ª H: alunni 19,
ammessi 18, non ammessi 1.

Alloisio Tomaso, Astengo
Alice, Barisone Mariana, Bru-
no Gaia, Bruno Jacopo, Celaj
Alban, Chelenkov Yordan, De-
luigi Mirko, Franco Andrea,
Ghiazza Lorenzo, Macciò Fe-
derico, Morino Fabio, Piccar-

do Nicolò, Ratto Ar ianna,
Robbiano Fabio, Saccol Gior-
gia, Salamone Sergio, Satra-
gno Camilla.

Classe 1ª I: alunni 22, am-
messi 22.

Alcivar Cervantes Kevin,
Barbero Gessica, Barbieri
Linda, Bertero Marta, Bouch-
far Abdeljalil, Caffa Riccardo,
Cavell i  Marcella, Cazzola
Mattia, Cordara Federica,
Cossu Jonathan, Cossu Lua-
na, Doglio Andrea, Elatrach
Hafida, Ferrettino Alessia,
Gaeta Luca, Montalto Riccar-
do, Monti Andrea, Notte Fe-
derica, Olia Carlotta, Olivieri
Fabio, Pintado Evelyn, Staltari
Simone.

Classe 2ª A: alunni 26,
ammessi 26.

Agnoli Manuel, Azizi Karim
Emanuele, Barbero Chiara,
Ber tolani Simone, Boarin
Erika, Bovio Gloria, Brugnone
Linda, Catania Mattia, D’In-
geo Tomas, De Lorenzi Elisa-
betta, Ferro Federico, Ivaldi
Simone, Mottura Giraud Cri-
stina, Mounji Ayoub, Occhi-
pinti Debora, Pecchielan Sil-
via, Pena Calderon Joseline
Adriana, Pesce Luca, Poletto
Ilaria Maria, Polimeno Angela,
Porzionato Marcello, Rosigno-
li Edoardo, Rosso Federica,
Serio Riccardo, Teran Nole
Jennifer Estefania, Turco Giu-
lio.

Classe 2ª B: alunni 28,
ammessi 28.

Abaoub Naoual, Aguiar i
Diego, Alessandri Sonja, Am-
mirabile Lorenzo, Antonova
Kristina, Astorino Luca, Baldi
Arianna Tracy, Barbasso An-
drea, Barbieri Sabrina, Bovio
Nicolò, Buffa Matteo, Camera
Letizia, Di Martino Chiara,
Garbarino Francesca, Genna-
ri Erika, Giordano Carmela,
Lauretta Fabio, Mantella Fio-
rella, Minetti Pierfederico, Oli-
veri David Maria, Palazzi Ste-
fano, Parodi Federica, Pluas
Quinto Adonis, Porta Matteo,
Priarone Giorgia, Repetto Fe-
derica, Tchiche Adbelhafid,
Villegas Cabrera Karen.

Classe 2ª C: alunni 28,
ammessi 27, non ammessi 1.

Alberti Dario, Amato Fabio-
la, Anglani Alessandro, Arata
Cristiano, Baldizzone Luca,
Baroni Valentina, Bavosio Sa-
verio, Boido Erika Maria, Bunt
Vanessa Selina, Capriolo Va-
lentina, Caratti Martina, Galli
Filippo Nazareno, Garbino
Gaia, Gervino Marco, Guercio
Sara, La Cara Fiorella, Leon-
cino Chiara, Leoncino Ema-
nuela, Macagnino Francesco,
Maio Steven, Merlo Luca,
Moggio Marta, Perissinotto
Sara, Pirrone Lara, Riccoma-
gno Martina, Stoppino Diego,
Zaccone Fabiola.

Classe 2ª D: alunni 25, am-
messi 22, non ammessi 3.

Benzi Veronica, Boveri Ni-
cole, Carpi Giulia Maria, Ca-
vallotti Emanuela, Costanza
Valerio, Di Benedetto Giulia,
Esposti Pistarino Luca, Fogli-
no Fabio, Grattarola Davide,
Ivaldi Elena, Ivaldi Samantha,
Lauria Alessandra, Levo He-
len, Mensi Daniele, Mondavio
Andrea, Morielli Simone, Pit-
zalis Giuseppe, Reggiardo
Lorenzo, Servetti Andrea, To-
nuzi Fadiana, Trajanova An-
gela, Volpe Adriana.

Classe 2ª E: alunni 26, am-
messi 26.

Anania Gregorio, Anzalone
Luciana, Arsovska Aneta,
Bensi Giulia, Bersani Jessica,
Bistolfi Andrea, Boffito Paolo,
Cordara Elisa, Dabormida
Giulio, Daniele Mattia, Di Val-
lelunga Luca, Gallo Marco,
Garbero Dayana, Gilardi Gia-
como, Ivaldi Paolo, Lagorio
Fabrizio, Levratti Ilaria, Mihy-
pay Evarist, Minetto Emanue-
le, Molan Alessandro, Morco-
ne Roberto, Panaro Andrea,

Parodi Marco, Prando Marco,
Sahil Walid, Taglialegami So-
nia.

Classe 2ª F: alunni 26, am-
messi 26.

Alemanno Ilaria, Benghi
Beatrice, Capanello Valeria,
Cerrano Giovanni, Collura
Ivan, Debernardi Gloria, Di
Dio Francesca, Forneris Alice,
Gaglione Mattia, Garavelli Ca-
milla, Gentile Giada, Giraudo
Mirko, Gottardo Giulia, Grana-
ta Andrea Donatella, Ivaldi
Elena Sophia Iman, Ouhami
Ibtissam, Pettinati Andrea,
Pirrone Eleonora, Pollovio An-
drea, Riillo Jacopo, Rocca
Riccardo, Satragno Stefano,
Tudisco Emanuele Hayym,
Varano Valentina Stefania,
Zorgno Giulia, Zunino Valenti-
na.

Classe 2ª G: alunni 23,
ammessi 23.

Barbarito Mirko Rocco, Bru-
gnano Leonardo, D’Alessio
Lara, El Harrath Souad, Fe-
dele Lorenzo, Ferraro Marti-
na, Ferraro Sara, Grua Mat-
tia, Jovani Bledar, Licaj Vjosa-
na, Malvicino Alex, Marenco
Claudia, Monforte Fabio, Nun-
zi Alex Guido, Nunzi Simone
Roberto, Parabita Alessandro,
Parodi Paolo, Rapetti Federi-
ca, Rizzo Raffaella, Roggero
Sabrina, Sgura Vincenza, Ver-
bena Stefano, Vitrano Debo-
rah.

Classe 2ª H: alunni 21,
ammessi 21.

Aragundi Moreira Ricardo
Alber to, Carozzo Monica,
Chiesa Marco, Ciprotti Ivan,
Gala Lydiangelica Scilla, Gi-
lardi Elisa, Giuliano Valeria,
Grasso Gloria, Graziano Rita,
Grillo Valentina, Ionadi Mara,
Murrizi Isida, Nieto Campos
Yerty, Pirra Valentina, Rapetti
Barbara, Rebora Vittor io,
Scarsi Simona, Todaro Ales-
sio, Traversa Mattia, Trucco
Riccardo Giuseppe, Zunino
Giorgia.

Classe 3ª A: alunni 27,
ammessi 27.

Classe 3ª B: alunni 22,
ammessi 20, non ammessi 2.

Classe 3ª C: alunni 25, am-
messi 25.

Classe 3ª D: alunni 26, am-
messi 26.

Classe 3ª E: alunni 24, am-
messi 24.

Classe 3ª F: alunni 28, am-
messi 28.

Classe 3ª G: alunni 22,
ammessi 21, non ammessi 1.

Classe 3ª H: alunni 22, am-
messi 21, non ammessi 1.

SANTO SPIRITO

Classe 1ª: alunni 25, am-
messi 25.

Abergo Matteo, Accosano
Giulia Attilia, Alpa Stefano,
Balla Jurgen, Camera Teodo-
linda, Chiesa Martina, Coppo-
la Marco, De Petris Lorenzo,
Ferraris Federico, Gallo Stefa-
no, Gatto Matteo, Ghiazza
Giacomo, Grua Luca, Levo
Mirella, Marras Antonio, Orec-
chia Mattia, Pari Davide, Pe-
retta Mario, Pesce Stefano,
Rocca Marco, Ruci Altin, Scri-
vano Alessandro, Stella Um-
berto, Torio Matteo, Zanatta
Mattia.

Classe 2ª: alunni 25, am-
messi 23, non ammessi 2.

Angemi Cristina, Assandri
Giulia, Balla Ledio, Camera
Federico, Canepa Patrizio,
Cavallo Irene, Collino Federi-
co, Curto Mattia, D’Agostino
Stefano, D’Elia Veronica, Fer-
raris Andrea, Fresia Lorenzo,
Grappiolo Emanuele, Grotte-
ria Riccardo, Guglieri Vanes-
sa, Ivaldi Gianluca, Lo Cascio
Davide, Rosanò Alex, Scarfò
Michela, Sciammacca Sara,
Siri Fabio, Somaglia Marco,
Tavarone Raffaele.

Classe 3ª: alunni 20, am-
messi 20.

I risultati nelle scuole medie inferiori di Acqui Terme
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CASSINE

Classe 1ª A: alunni 17, am-
messi 17.

Alemanni Marco, Barbasso
Benedetto, Barberis Ilaria, Ci-
riotti Francesca, Fata Miriam,
Foglino Paolo, Gotta Alessio,
Ivaldi Christian, Modonesi
Gianluca, Moscheni Alessio,
Nogara Francesco Mattia,
Prazzoli Alessandra, Sardi
Giulia, Sirio Gianluca, Traver-
so Desirée, Voci Mar tina,
Zazzaro Martina.

Classe 1ª B: alunni 18,
ammessi 17, non ammessi 1.

Bardone Alessandra, Bec-
cati Alice, Bongiovanni An-
drea, Botto Stefano, Bran-
duardi Luca, Bruscia Cristina,
Bouchfar Laila, Di Dolce Fran-
cesca Camilla, Eremin Edoar-
do, Gamalero Nicolò, Giache-
ro Camilla, Gotta Gianmarco,
Moretti Davide, Pastorino An-
drea, Porta Nicola, Schenone
Andrea, Toselli Giorgia.

Classe 2ª A: alunni 19, am-
messi 19.

Angeletti Simona, Cavallini
Augusto, Cazzuli Gloria, Fa-
velli Jacopo, Garrone Ales-
sandro, Grotteria Francesca,
La Motta Zuleika, Lauria Ma-
riangela Natasha, Lo Brutto
Christian, Maccario Michela
Maria, Monero Nicolò, Pan-
secco Rossella Maria, Perra
Giorgio, Saibene Chiara, Stoi-
menovska Viktorija, Toma Io-
sif, Trinchieri Linda, Velinov
Vasko, Virgilio Jacopo.

Classe 3ª A: alunni 21, am-
messi 20, non ammessi 1.

Classe 3ª B: alunni 20,
ammessi 18, non ammessi 2.

RIVALTA BORMIDA

Classe 1ª A: alunni 17, am-
messi 16, non ammessi 1.

Agosta Ginevra, Anniballi
Eleonora, Belkasmi Fatna,
Bonato Selene, Buttiero Davi-
de, Cairoli Federico, Grasso
Sara, Guerrina Fabio, Manini
Paolo, Merlo Roberto, Mosco-
so Briones Wladimir A., Pic-

cardo Maria Clotilde, Ragaz-
zo Daniele, Robino Elia, Sca-
labrin Camilla, Tirandi Ame-
deo.

Classe 1ª B: alunni 17,
ammessi 16, non ammessi 1.

Accatino Andrea, Bolf i
Alessia, Ferlisi Stefania, Gavi-
glio Marco, Grandi Danilo,
Greggio Thomas, Hadi Yassi-
ne, Maggio Edoardo, Padula
Alessio, Paschetta Luca, Per-
sico Alex, Polotto Elisa, San-
tamaria Serena, Sfatani Anto-
nella, Sgura Mirella, Subrero
Stefano.

Classe 2ª A: alunni 15, am-
messi 15.

Calcagno Davide, Canepa
Matteo, Chavez Rivas Este-
fany L., Curelli Federica, Fajri
Ghizlane, Folco Simone, Gar-
barino Carla, Lupi Emanuele,
Malvicino Selene, Marchelli
Valentina, Morbelli Carola,
Ragazzo Giulia, Ricci Fabio,
Scarsi Christian Kevin, Valen-
tini Mattia.

Classe 2ª B: alunni 14,
ammessi 14.

Agostini Francesco, Ait
Rahou Fatiha, Alloisio Alber-
to, Caselli Veruska, Es Sidou-
ni Bahae, Fintinariu Sergiu,
Fiumanò Monica, Garrone
Riccardo, Massara Thomas,
Perra Jessica, Repetto Davi-
de, Rinaldi Edoardo, Scarso
Elisabetta Maria, Vacchino
Ilaria.

Classe 3ª A: alunni 16, am-
messi 16.

Classe 3ª B: alunni 16,
ammessi 16.

BISTAGNO

Classe 1ª: alunni 23, am-
messi 23.

Asselti Riccardo, Barosio
Luca, Bisceglie Tiziano, Bra-
vadori Enrico, Bruno Federi-
ca, Cappelli Maria Loreley,
Cogno Ramona, Colombo
Alessandra, Cresta Elena,
Cristofalo Carmine, Ferrando
Emanuele, Flor ia Denise,
Ganci Vincenza, Lequio Giu-
lia, Panzin Irene, Pastorino
Beatrice, Poggio Jessica, Ra-
vetta Stella, Schialva Loren-
zo, Serventi Alessio, Temelko-
va Emilija, Testa Paola, Verdi-
no Simone.

Classe 2ª: alunni 22, am-
messi 22.

Ambrostolo Simone, Baldiz-
zone Giada, Baruzzo Danilo,
Castiglia Micaela, Cavanna
Stefania, Cominetti Andrea,
Cristofalo Andrea, Delgado
Mendoza Martha, Di Bene-
detto Omar, Eni Iulian, Fac-
chino Elisa, Floria Rudi, Iulia-
no Francesco, Lafi Youssef,
Martino Eleonora, Mazzola
Ezio, Moretti Alessio, Panaro
Mar tina, Rabino Carolina,
Siccardi Alberto, Tenani Gian-
luca, Testore Alessandro, Ve-
gliente Mendoza Briggete.

Classe 3ª A: alunni 18, am-
messi 18.

SPIGNO MONFERRATO

Classe 1ª: alunni 14, am-
messi 14.

Becco Martina, Billia G.Lu-
ca, Bocchino Angelica, Boni-
facino Martina, Bosio Sabri-
na, Gallo Gessica, Giorgev
Daniel, Jaswinder Kaur, Ma-
renco Michela, Mischiati Mar-
tina, Para Valentina, Pesce
Maurizio, Schlapfer Sarah, Si-
rio Mirko.

Classe 2ª: alunni 11, am-
messi 11.

Ananijev Dejan, Antonioli
Piovano Stefania, Bacino Pie-
tro, Carozzo Simone, Gallese
Sara, Garbarino Fabio, Gillar-
do Sonja, Giorgieva Saska,
Malfatto Daniela, Rubba Sa-
brina, Schlicher Beniamino
Michele.

Classe 3ª: alunni 15, am-
messi 15.

MONASTERO B.DA

Classe 1ª: alunni 14, am-
messi 14.

Cane Martina, Cantarella
Alberto, Ciancio Giorgia, Cre-
sta Monica, Garetti Luigi An-
tonio, Gicorgeva Ana, Masca-
rello Martina, Perrone Mauri-
zio, Poggio Maurizio, Rivetti
Rossella, Rizzoglio Monica,
Taschetti Riccardo, Venturino
Tiziana, Polello Simone.

Classe 2ª: alunni 14, am-
messi 14.

Amich Amedeo, Cravarez-
za Alessio, Degiorgis Erik,
Gallo Nicolò, Garbarino Enri-
co, Ivaldi Annalisa, Mantonara
Arianna, Merlo Danilo, Preda
Alberto, Roveta Daniele, Ro-
veta Ilaria, Surano Alberto,
Valenti Luca, Visconti Giulia.

Classe 3ª: alunni 17, am-
messi 17.

VESIME

Classe 2ª: alunni 8, am-
messi 8.

Bogliolo Federico, Giordana
Vittorio, Ladislao Anna Danie-
la, Marengo Elena, Pavetti
Sara, Sarasimova Ankica,
Scaglione Paolo, Stanzani
Ronny.

Classe 3ª: alunni 11, am-
messi 11.

CORTEMILIA

Classe 1ª A: alunni 17,
ammessi 17.

Boglicino Elena, Bongio-
vanni Giulia, Cresta Paolo,
Diotti Luca, Dotta Nicolas,
Gallo Davide, Gallo Martina,
Gallo Simone, Garrone Marti-
na, Isnardi Riccardo, Mollea
Alessia, Oddo Laura Maria,
Rizzo Massimo, Savi Ales-
sandro, Usai Simone, Viglino
Francesca, Zaottini Tommaso.

Classe 1ª B: alunni 11,
ammessi 11.

Baldi Marianna, Bertone
Amedeo, Brusco Giulia, Ca-
volo Arianna, Danaj Alda, Da-
naj Desantina, Decastelli Juri,
Filante Matteo Giovanni, Mos-
sio Mirko, Petrini Chiara, Zac-
caria Michele.

Classe 2ª A: alunni 21,
ammessi 21.

Bagnasco Serena, Balbiano
Maria Cristina, Bonino Gian-
mario, Boschiazzo Enrico, Caf-
fa Edoardo, Caffa Vittoria, Fa-
sko Gezim Ardit, Ferrero Mad-
dalena, Frys Fhilippe, Galato-
ne Turosinska W., Giordano De-
lia, Gonella Simone, Greco Ca-
terina, Grutokva Denisa, Mollea
Desy, Panighetti Barbara, Pel-
lerino Isabella, Popolo Ales-
sandro, Rovello Francesca,
Steele Davies Alain.

Classe 2ª B: alunni 17,
ammessi 17.

Abbaldo Simone, Baracco
Luiz Enrique, Bongiovanni
Gabriele, Borello Alessio, Ca-
lissano Giovanni E., Diotti Ali-
ce, Ferrino Elisa, Gallo Fran-
cesca, Gallo Stefano, Giamel-
lo Silvia, Jamal Eddine You-
nes, Malnati Martina, Maren-
co Mirko, Previotto Martina,
Santi Luca, Saredi Moreno,
Vinotto Majcol.

Classe 3ª A: alunni 20, am-
messi 19, non ammessi 1.

Classe 3ª B: alunni 13, am-
messi 13.

I risultati nelle scuole medie inferiori dell’Acquese
SCUOLE MEDIE INFERIORI DI ACQUI TERME • ANNO SCOLASTICO 2004-2005

CLASSI 1e e 2e CLASSI 3e (esame di licenza)
SCUOLA alunni amm. % non amm. % alunni amm. % non amm. %
Bella 408 401 98 7 2 196 192 98 4 2

Santo Spirito 50 48 96 2 4 20 20 100 – –

Totali 2004/2005 458 449 98 9 2 216 212 98 4 2
A.S. 2003/2004 440 422 96 18 4 210 207 98 3 2

SCUOLE MEDIE INFERIORI DELL’ACQUESE • ANNO SCOLASTICO 2004-2005
CLASSI 1e e 2e CLASSI 3e (esame di licenza)

SCUOLA alunni amm. % non amm. % alunni amm. % non amm. %
Cassine 54 53 98 1 2 41 38 93 3 7
Rivalta 63 61 97 2 3 32 32 100 – –
Bistagno 45 45 100 – – 18 18 100 – –
Spigno Monferrato 25 25 100 – – 15 15 100 – –
Monastero B.da 28 28 100 – – 17 17 100 – –
Vesime 8 8 100 – – 11 11 100 – –
Cortemilia 66 66 100 – – 33 32 97 1 3
Totali 2004/2005 289 286 99 3 1 167 163 98 4 2
A.S. 2003/2004 296 295 99 1 1 158 153 97 5 3
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Acqui Terme. La Confra-
ternita dei Cavalieri di San
Guido d’Acquosana si è ar-
ricchita di sei new entry. L’in-
tronizzazione e la cerimonia
di investitura dei nuovi soci
è avvenuta durante il capitolo
di primavera celebrato do-
menica 12 giugno alla «Val-
tignosa», bellissima cascina
facente parte delle proprietà
della «Marenco», azienda vi-
tivinicola di Strevi. Tutto ciò
si è svolto durante un mo-
mento conviviale che ha vi-
sto riuniti una quarantina di
soci.

A far parte del sodalizio
sono stati ammessi Roberto
Carozzi, Patrizia Cervetti,
Graziano Mallarino, Paolo
Bruno, Nuccio Mallarino e
Alessandro Avignolo.

I neo-cavalieri hanno pro-
messo solennemente di ono-
rare l’appartenenza al soda-
lizio, di impegnarsi per la di-
vulgazione dei vini e dei pro-
dotti pregiati della nostra ter-
ra. L’ammissione, coordinata
dal segretario Attilio Gia-
cobbe, è stata effettuata se-
condo il rito definito dallo
statuto della congregazione,
che ne fissa lo scopo e re-
gola i rapporti sociali interni.
Il vice presidente Osvaldo
Acanfora, che pro tempore
ha sostituito il Gran maestro
Giuseppe Zorgno assente
per indisponibilità, con la col-
laborazione di Giuseppe Avi-
gnolo (notaio della cerimo-
nia); Maurizio Camera (ceri-
moniere) che ha letto per
ognuno dei neo cavalieri la
formula della promessa;
Mady Effile (preposta alla
consegna dei collari) con al-
cuni soci, ha ufficializzato
con due tocchi di spada l’en-
trata a far parte della Con-
fraternita dei sei candidati
proposti da altrettanti soci.

La Confraternita dei Ca-
valieri di San Guido d’Ac-
quosana fa parte della no-
tevole concretezza del mon-
do associativo acquese. Con-
ta trentadue anni di attività
benemerita, e non sono po-
chi. Tra gli atti meritori del
sodalizio, nato da una co-
stola dell’Ente valorizzazio-
ne dei vini dell’Acquese, ri-

troviamo quello dell’otteni-
mento della valorizzazione a
doc del Dolcetto d’Acqui e
del Brachetto, vino che por-
ta il nome della città della
Bollente. Da sempre si è im-
pegnata nella difesa, nella
promozione e nella ricerca
storica dei nostri vini. Dalla
sua fondazione i soci della
Confraternita coltivano amo-
re e passione per l’enoga-
stronomia, amore per la no-
stra terra e i suoi prodotti,
per la sua cucina tipica, per
il dialogo e la convivialità,
l’ interesse per la vecchia
saggezza popolare ed il gu-
sto genuino della nostra cu-
cina tipica.

Terminata la parte pura-
mente istituzionale, tutti a ta-
vola per assaporare il menù
proposto da Claudio Barisone
in occasione del 33º Capitolo
di primavera. Inizio con aperi-
tivo e stuzzichini di verdure
novelle in pastella, quindi sa-
lame e frittatine di zucchine,
cipolle e di erbe amare. Quin-
di, ecco apparire in tavolo uno
sformato di verdure cotte a
vapore, accompagnate da
una fonduta di formaggio gra-
na piemontese. Per il primo
piatto, tagliolini di borragine
presentati con un sugo d’erbe
di bosco e una «nevicata» di
formaggetta stagionata di ca-
pra. A seguire, stinco di fasso-
ne piemontese cotto af forno.
Per finire, torta al Brachetto
d’Acqui, una specialità del pa-
sticcere Franco Bellati. Per i
vini Moscato secco, Cortese
Alto Monferrato, Dolcetto
d’Acqui doc, Barbera d’Asti
doc e Brachetto d’Acqui docg.
Al termine del pranzo, Attilio
Giacobbe ha presentato ai
soci il libro d’onore della Con-
fraternita, un volume di grandi
dimensioni con copertina in
pelle, contenente la storia del
sodalizio dalla sua fondazione
ai giorni nostri. Con l’occasio-
ne è stato consegnato un di-
ploma d’onore al cavaliere
Giuseppe Marenco, patriarca
dell’azienda vitivinicola omo-
nima.

L’Azienda Marenco di Stre-
vi, che ha ospitato il Capito-
lo di primavera della Con-
fraternita di San Guido d’Ac-

quosana, costituisce una
concretezza nel mondo viti-
vinicolo della nostra zona.
Le vigne delle varie tenute
sono situate in zone tra le
più vocate per la produzione
di vini di qualità. Il leit-motiv

dell’azienda è qualità e tipi-
cità dei propri prodotti, un
principio indispensabile per
una clientela che oggi si è
molto affinata, è attenta al
mondo del vino, ormai feno-
meno culturale. C.R.

Acqui Terme. La data di
sabato 11 giugno è da segna-
lare per un’iniziativa di note-
vole interesse proposta dall’I-
stituto professionale «F.Torre»
di Acqui Terme ed interamen-
te realizzata dagli alunni della
classe 3ªB, operatori impresa
turistica, con il patrocinio del
Comune. Si tratta di una gui-
da turistica dal titolo «Il terri-
torio di Acqui Terme», presen-
tata nel Bird Garden della
città termale, con la presenza
dell’assessore Luca Marengo.
Gli autori sono gli alunni Mi-
chela Civitillo, Alex Farci, Ma-
ra Garbarino, Roberta Monta-
naro, Monica Piccaluga, Se-
rena Poggio, Irene Pozzi, Lis-
sette Punte, Lorenzo Rocca,
Silvia Romi e Elisabetta Toti-
no. Referente del progetto la
prof.ssa Costanza Visai; do-
centi collaboratori i proff. Cin-
zia Caratti (per la lingua ingle-
se), Roberta Pochettino (per
la lingua francese), Giuliana
Blengio, Franca Chiabrera e
Maria Teresa Ghione.

La guida, realizzata in tre
lingue, italiano, francese ed
inglese, è completa, interes-
sante e ben realizzata. Com-
prende molti Comuni del com-
prensorio acquese suddiviso
in quattro itinerari. Il primo,
denominato «Via dei boschi e
dei funghi», comprende i Co-
muni di Cavatore, Ponzone,
Malvicino, Cartosio e Melaz-
zo. La «Via dei vini» compren-
de i Comuni di Alice Bel Col-
le, Ricaldone, Olmo Gentile,
Roccaverano, Denice e Mon-

techiaro. La «Via dei sapori di
casa nostra» include i Comu-
ni di Visone, Cremolino, Tri-
sobbio, Carpeneto, Montaldo
Bormida e Rivalta Bormida».
Di ogni percorso, come indi-
cato dagli autori, «sono stati
indicati in modo dettagliato ed
esaustivo, oltre alla colloca-
zione geografica, i monumenti
da visitare con relative pecu-
liarità storico-artistica». Inclu-
de anche manifestazioni, pro-
dotti tipici ed esercizi com-
merciali presso i quali acqui-
starli, ma anche notizie sulle
strutture ricettive e altre noti-
zie di utilità per il turista e per
i residenti. Tra le produzioni
agroalimentari indicate, spic-
cano prodotti tipici quali la for-
maggetta, il «tomino del bec»,
specialità che non può cadere
nell’oblio, senza dimenticare
castagne, nocciole e dolci, il
miele, la selvaggina, i tartufi,
grissini, amaretti, salumi.

Gli studenti si sono impe-
gnati anche nella realizzazio-
ne grafica della copertina e
dei percorsi. La guida, senza
alcun dubbio, può inserirsi tra
le componenti utili a contribui-
re allo sviluppo turistico del
territorio. L’opera fa anche co-
noscere ulteriormente la con-
cretezza dell’Istituto «Torre»
ed il lavoro, che ha impegnato
gli autori per tutto l’anno sco-
lastico ha permesso agli alun-
ni di conoscere effettivamente
il mondo con il quale, da futuri
tecnici dell’impresa turistica,
dovranno operare.

C.R.

Acqui Terme. Piazza Italia,
verso le 22 di venerdì 17 giu-
gno, ospiterà uno spettacolo
proposto da «Riky Bokor»,
uno dei protagonisti a livello
nazionale del cabaret. La ma-
nifestazione «Cabarettini», or-
ganizzata dall’amministrazio-
ne comunale ed iniziata il 3
giugno, sta ottenendo un no-
tevole consenso di pubblico. Il
cartellone offre infatti un’oc-
casione di svago come una
grande festa popolare e per-
tanto anima le serate dell’e-
state acquese. Gli appunta-
menti con il cabaret, come
sottolineato dall’assessore al
Turismo, eventi, manifestazio-
ni e spettacoli Alberto Garba-
rino, si innestano nella conso-
lidata ed apprezzata rasse-
gna musicale che negli ultimi
anni ha caratterizzato le sera-
te dei fine settimana di luglio
e agosto nella nostra città.

Riky Bokor, protagonista
assoluto, alcuni anni fa del
Festival nazionale del cabaret
e vincitore, nel 1999 del Pre-
mio «Top Cab» quale migliore

cabarettista della stagione, è
noto per avere partecipato a
importanti trasmissioni televi-
sive tra cui «La sai l’ultima» di
Canale 5, «Voglia di cabaret»
(Odeon), «Vivere» (Canale
5), «Lista d’attesa» (Teleno-
va), «Bulldozer-Ricambi»
(Raidue). Riky Bokor, diplo-
mato in recitazione e dizione
al Centro teatro attivo di Mila-
no, è stato uno dei dieci comi-
ci partecipanti al primo record
mondiale di cabaret «35 Ore
per ridere», svoltosi ad Ando-
ra ad agosto del 2003. Sem-
pre nel 2003 è diventato pre-
sentatore ufficiale del Festival
nazionale del cabaret. Nei
suoi spettacoli il pubblico, op-
portunamente provocato dalle
domande, diventa comprima-
rio nella rappresentazione iro-
nica della quotidianità toccan-
do temi quali il lavoro, i mezzi
di comunicazione, i viaggi, i
cani, la vita sociale. La serata
si presenta dunque all’inse-
gna del divertimento, fa parte
degli appuntamenti gratuiti da
non perdere.

Venerdì 17 giugno

Ai “Cabarettini” Riky Bokor

Premiato l'istituto Torre

Una guida turistica
sul territorio acquese

La cerimonia di investitura si è svolta domenica 12 giugno

Sei nuovi soci alla Confraternita
Cavalieri di San Guido d’Acquosana
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Acqui Terme. C’è attesa
per il nuovo “salotto” che dai
prossimi giorni arricchirà la vi-
ta culturale di Acqui: stiamo
parlando della galleria “Artan-
da” di Carmelina Barbato, che
con l’inaugurazione dello spa-
zio corona un sogno “chiuso
nel cassetto” da circa
trent’anni. Le sale di “Artan-
da”, ubicate nel cuore del
centro storico di Acqui Terme
in Via alla Bollente 11, acco-
glieranno incontri e dibattiti,
momenti di riflessione soste-
nuti dal connubio tra le diver-
se forme espressive dall’arte
alla musica alla letteratura.

La galleria - che aprirà al
pubblico sabato 18 giugno al-
le 17 - si propone quale obiet-
tivo principale il confronto tra
esperienze artistiche afferma-
te e linguaggi di autori ancora
in fase di formazione. Spiega,
infatti, l’artista-gallerista Car-
melina Barbato: “Questa mia
galleria sarà aperta a tutti gli
amici pittori, scultori, grafici,
installatori ed incisori che de-
cideranno di esporre qui le lo-
ro opere in allestimenti perso-
nali o collettivi. E sarà anche
uno spazio aperto ai più gio-
vani, ricchi di entusiasmo ed
ottimismo, che potranno avva-
lersi di critici esperti che cer-
tamente sapranno fare emer-
gere i caratteri peculiari della
loro ar te”. Per la prossima
stagione è stato redatto un
calendario in cui è previsto
l’allestimento di alcune mo-
stre rivolte alla promozione di
giovani di talento. Un progetto
di relazioni con altri centri
espositivi e la collaborazione
con alcuni critici aiuterà gli ar-
tisti a costruire percorsi espo-
sitivi in sedi pubbliche e priva-
te in Italia e all’estero.

L’evento che suggella l’av-
vio di attività della galleria è
rappresentato da una colletti-
va che raccoglie l’opera di tre
nomi noti del panorama italia-
no e il cui operato è affine alla
sensibilità artistica di Carmeli-
na Barbato: Emanuele Luzza-
ti, Francesco Musante, Sergio
Unia. L’allestimento ospiterà
nelle prime due sale opere
grafiche di Francesco Musan-
te e Emanuele Luzzati mentre
la terza sala è dedicata all’o-
pera dello scultore Sergio
Unia: già conosciuto nella cit-
tadina acquese quale stimato

autore della “ballerina” del
cortile di Palazzo Levi.

“Un sentito ringraziamento -
sono ancora parole di Carme-
lina Barbato - a questi tre arti-
sti per avermi concesso l’ono-
re di avviare questa galleria
con le loro splendide opere e
a Clizia Orlando, critica d’arte
e giornalista, alla quale espri-
mo tutta la mia gratitudine per
avermi sostenuto con preziosi
suggerimenti in questa nuova
avventura. Rivolgo, infine, un
invito a tutti gli interessati a vi-
sitare questo nuovo spazio
espositivo”.

Acqui Terme. Si è conclu-
sa, giovedì 9 giugno, presso la
Fabbrica dei Libri di via Mag-
giorino Ferraris, con la presen-
tazione del volume degli atti del
convegno Letteratura e Terme,
il ciclo delle iniziative culturali de
“Biblioteca Viva!”. Con l’Asses-
sore Enzo Roffredo e il Diretto-
re Paolo Repetto, erano il prof.
Carlo Prosperi, curatore del vo-
lume, e il prof. Gianni Collu, cui
è stato affidato il compito di il-
lustrare i contenuti della pub-
blicazione.
La lunga, produttiva,
stagione tra i libri

Un’opera dai contenuti dav-
vero eccellenti è venuta a chiu-
dere un ciclo ricchissimo di po-
meriggi e serate in biblioteca. E
la qualità - pur con qualche ec-
cezione - non ha fatto difetto.

Gli acquesi hanno potuto ap-
prezzare così la lettura dell’In-
ferno dantesco, hanno ascol-
tato le musiche per canto e sal-
terio di Sandra Ghiazza e Silvia
Caviglia, la recitazione di Ge-
rardo Placido e di altri lettori
acquesi (tra cui quelli de “La
soffitta”); Renato Morelli ha pre-
sentato la sua produzione poe-
tica, Roberto Livraghi i rilievi a
proposito dell’arte del territorio
(presentazione del volume Tra
Romanico e Gotico, per i tipi
EIG, 2004); infine son venute le
conferenze promosse dai Let-
tori dell’ “Acqui Storia” che han
condotto il discorso a D’An-
nunzio e, nuovamente, a Dan-
te.

Grande l’attenzione ai ragazzi
(progetto Ludorì e intervento di
Barbara Eforo de L’albero az-
zurro), ma anche all’immagine.
Quanto alle mostre, ricordiamo
quelle che han portato alla ri-
balta le fotografie di Ando Gi-
lardi, le tele di Augusto Daolio,
i fumetti di “Julia” (ulteriormen-
te illustrati dalle parole di Ade
Capone, Sergio Bonelli e Gian-
carlo Berardi).

Impossibile riassumere il ca-
talogo completo delle iniziati-
ve, spesso gratificate da pre-
senze considerevoli, che hanno
trovato il suggello nel volume
degli atti “termali”.

E proprio questo contributo,
viene immediatamente da uni-
re ad un altro lavoro eccellente,
quello di Charles Lesne, con la
Notice historique et statistique
sur la ville d’Acqui ristampata
anastaticamente con l’aggiun-

ta del testo a fronte di Maria
Teresa Gastaldi (EIG, 2004).

Prima una pregevole fonte di
età napoleonica, riscoperta dal
centro studi VISMA di Vesime (e
- non lo dimentichiamo - anche
questo volumetto ha avuto il
suo vernissage in via Maggio-
rino Ferraris); poi le riflessioni
degli esperti e dell’università a
proposito delle acque calde.
Luci (e ombre) di un volume

Dal prof. Collu, acquese, ma
con una lunga militanza all’in-
terno del mondo dell’editoria
nazionale, un franco apprezza-
mento al progetto realizzato. Di
primissimo piano i relatori del-
le tre università coinvolte (Ge-
nova, Parma e Torino), ricca la
messe dei contributi riscoperti
(anche se, con grande onestà,
Carlo Prosperi già nella prefa-
zione segnala una cesura nel-
la continuità del discorso, poi-
ché due contributi previsti - ri-
guardanti l’uno Poggio Brac-
ciolini ai Bagni di Baden, l’altro
i riflessi boccacciani e boccac-
ceschi della vita termale - son
venuti inopinatamente a man-
care).

È la fascinazione del mito a
conferire - per Gianni Collu -
spessore alla pagina e, di ri-
flesso, come in uno specchio, al
territorio.

Gran parte delle relazioni si è
così concentrata sull’Idralea di
Orazio Navazzotti, favola poe-
ticamente ricca (e dunque riu-
scita) proprio in virtù delle “let-
ture plurime” che sollecita. In
Idralea si contemperano acqua,
fuoco e sentori immondi (ecco
l’idra di Lerna vinta da Ercole).
E proprio il mito rivela le derive
del sangue del mostro, con cui
ora l’eroe avvelena le frecce,
che ora entra nel filtro d’amore
di cui Nesso rivela i segreti a
Deianira, e infine rende fetide le
acque del fiume Anigro, in Eli-
de, poiché Chirone, ferito da
Eracle, lì si era bagnato.

E dal centauro alla medicina
davvero il passo è breve.

Allora vale ricordare che nel
farmaco dispensato dalla “bol-
lente e maleodorante” Idralea si
riconciliano la vita e la sanità:
una questione di “misura”, poi-
ché gli opposti di morte e per-
dizione, a ben vedere non sono
del tutto esclusi (l’acqua che
brucia, che ustiona i bambini
incauti).

Acqua dunque come ele-

mento dei “Bagni di Paradiso”,
ma anche attraverso cui è pos-
sibile “prendere il largo” verso la
dissoluzione, magari tra acri
sentori sulfurei. E in questa se-
conda interpretazione, con let-
tura metaforica, si può cogliere
un accenno alla più celebre
opera di Petronio.
Per una cultura non effimera

Nel suo breve intervento, poi,
il prof. Carlo Prosperi, come so-
pra ricordato curatore del volu-
me, ha auspicato la necessità di
dare un seguito alle giornate di
studio delle Terme (che - lo ri-
cordiamo - sono nate a segui-
to di un suggerimento del prof.
Barberi Squarotti), in grado di
accompagnare il rilancio dei
nostri stabilimenti anche sul
versante della cultura.

“L’esempio può essere costi-
tuito dal convegno di S. Salva-
tore Monferrato, le cui giornate
letterarie, a cadenza biennale,
davvero costituiscono un even-
to di portata nazionale; e se si
intende, quale cultura, un qual-
cosa destinato a durare nel
tempo, diviene il libro, princi-
palmente, lo strumento in gra-
do di conferire sostanza alla
realizzazione di progetti non ef-
fimeri”.

Senza dimenticare che pro-
prio dagli studi, dalla riscoper-
ta delle fonti storiche e lettera-
rie acquesi, discende la con-
sapevolezza di una identità e di
una coscienza delle nostra tra-
dizione che può essere consa-
pevolmente “spesa” nel com-
parto turistico.

Da qui, anche sotto l’aspetto
puramente formale, la necessità
di realizzare una adeguata ve-
ste grafica per i prodotti edito-
riali.

Proprio in quest’ottica il vo-
lume Terme e letteratura, con le
sue immagini scarsamente ni-
tide, con le sue pagine scolori-
te, con la sua modesta rilega-
tura, (ed è un vero dispiacere
constatarlo) appare incompiuto.
E con tali evidenti limiti - che ur-
tano, come è detto, con le qua-
lità indubbie dei contenuti - non
può certo aspirare a divenire
l’“ambasciatore” della nostra
cultura termale tanto negli ate-
nei quanto nelle biblioteche.

Il modo per rimediare? Pro-
muovere quanto prima (bilanci
permettendo) una nuova stam-
pa.

G.Sa

Apre la galleria “Artanda”
di Carmelina Barbato

Biblioteca viva chiude
con letteratura e terme

Applausi dalla “Saracco” ai liceali 
Acqui Terme. Pubblichiamo un intervento firmato “I ricono-

scenti alunni delle terze, quarte e quinte elementari Saracco di
Acqui Terme”.

«Se è vero che il teatro dev’essere una festa e che gli spet-
tacoli devono mettere in armonica comunicazione chi li fa con
chi assiste, ciò che ci è stato proposto mercoledì 7 giugno al
teatro “Ariston” ha centrato sicuramente l’obiettivo.

Tra battute divertenti e riflessioni più profonde, undici ragaz-
zi della II liceo classico “Parodi”, guidati dalla sapiente regia di
Pier Paolo Casanova (“Coltelleria Einstein”) ci hanno regalato
un’esperienza che rimarrà a lungo nel nostro cuore.

“La storia di Nocciolina”, infatti, già dalle prime battute ci ha
catturati con la gamma di sensazioni che ha suscitato in noi: di-
vertimento, allegria, tristezza, paura, malinconia. Un tema diffi-
cile che conosciamo poco o nulla come l’affido famigliare ha
preso contorni più definiti ed è entrato a far parte di ciò che an-
che per noi è bene sapere. Abbiamo capito che è un argomen-
to spinoso perché riguarda bambini che non sempre trovano
nella famiglia d’origine la serenità cui ciascuno ha diritto. Con
l’affido famigliare, però, si può conciliare la legge dello Stato e
quella del cuore, cioè dei sentimenti, per alleviare i loro disagi.

Grazie a voi, ragazzi, alla professoressa Lucilla Rapetti che è
stata la referente di questo progetto, alla Regione Piemonte, al-
l’Assessorato alle Politiche Sociali e a tutti coloro che hanno ri-
tenuto giusto far diventare l’affido famigliare un evento com-
prensibile anche da noi che stiamo diventando grandi».

ANC050619017_ac17  15-06-2005  16:58  Pagina 17



18 ACQUI TERMEL’ANCORA
19 GIUGNO 2005

Acqui Terme. Durante l’as-
semblea generale 2005 degli
associati dell’Unione Indu-
striale della provincia di Ales-
sandria svoltasi il 9 giugno ed
in occasione dei festeggia-
menti del 60º anniversario di
costituzione sono stati confe-
riti riconoscimenti a sedici im-
prese storiche, ancora oggi
attive, che avevano preso par-
te, nell’immediato dopoguer-
ra, nel 1945/46, alla ricostitu-
zione dell’Unione Industriali di
Alessandria, associazione
che era già attiva fin dal 1903
come «Lega industriale».

Una delle imprese di grandi
tradizioni premiate è una ditta
acquese, la «Giuso», azienda
produttrice di preparati alla
frutta per pasticceria e gelate-
ria.

La cerimonia di consegna
dei riconoscimenti si è svolta
al termine delle relazioni del-
l’assemblea, che si è aperta
con l’intervento di Piero Marti-
notti, al quale ha fatto seguito
la relazione di Luigi Rossi di
Montelera, presidente di Con-
findustria Piemonte.

Un riconoscimento speciale
è stato conferito all’avvocato
Edmondo Ferrari, 99 anni,
quale «Longevo testimone e
protagonista emerito dei ses-
sant’anni dell’Unione Indu-
striale di Alessandria». Ai fe-
steggiati è stato donato il vo-
lume «Piccola storia dell’U-
nione Industriale della Provin-
cia di Alessandria –
1945/2005 – con antecedenti
al 1903», a cura di Luciana
Mariott i ,  Dar io Fornaio e
Giancarlo Subbreo. La pubbli-
cazione rappresenta la se-
conda edizione dello stesso
volume, edito nel 1995, per
celebrare il Cinquantenario di
fondazione, aggiornato con
cronaca dell’attività dell’Unio-
ne degli ultimi dieci anni.

Alla cerimonia di consegna
dei riconoscimenti, ha fatto
seguito, in forma riservata agli
imprenditori associati, il rinno-
vo biennale delle cariche so-
ciali.

Piero Martinotti, presidente
e amministratore delegato
della Emmebiesse di Casale
Monferrato, azienda del setto-
re tessile, vice presidente di
Confindustria Piemonte, è
stato riconfermato presidente
dell ’Unione Industr iale di
Alessandria per i l biennio
2005/2207.

È stato rinnovato anche il
consiglio direttivo. Tra i com-
ponenti, tre gli acquesi: Mario
Garbarino, Bruno Lulani e
Maurizio Tacchella. Nel colle-
gio dei revisori dei conti tro-
viamo Guido Grattarola.

La «Giuso Guido Spa», di
cui è amministratore delegato
Bruno Lulani, è azienda lea-
der del settore dolciario italia-
no e un vanto per quanto ri-
guarda l’imprenditoria acque-
se. Opera dal 1919 ed ha un
solido, vivace e dinamico rap-
porto con il mercato non sola-
mente nazionale.

Nel tempo ha migliorato
strutture, servizi e prodotti
offerti alla propria clientela,
quindi al consumatore, fina-
le. Un traguardo raggiunto ri-
spettando le r ichieste dei
clienti, oltre che i requisiti di
legge dei prodotti forniti. Lo
slogan dell’azienda è «Dal
1919 l’ingrediente del piace-
re».

La «Giuso», dotata di una
rete commerciale capillare in
Italia e all’estero, è senza al-
cuna dubbio la prima azienda
del settore ad applicare il per-
corso della tracciabilità del
prodotto, un valore aggiunto
che risponde al bisogno di si-
curezza del cliente.

C.R.

Acqui Terme. Per quanto è
relativo alla viabilità, Acqui Ter-
me e l’Acquese non hanno
mai ottenuto la benevolenza
dalla Provincia, dalla Regione
e nemmeno dall’Anas. Della
variante di Strevi se ne parla
da oltre vent’anni, con punte
massime nei periodi elettorali,
i lavori per la ristrutturazione
del ponte di Terzo d’Acqui, sul-
la ex statale 30 sono decenna-
li con patatrac recente per il
crollo di una parte del marcia-
piede, finito sul greto del fiume
Bormida. Durante una decina
di anni, chi ha proposto lamen-
tele per segnalare la situazio-
ne inammissibile dei lavori
perpetuamente «in corso»,
non ha ottenuto risposta, an-
che scrivendo all’attuale presi-
dente dell’amministrazione
provinciale, Paolo Filippi, Que-
st’ultimo ha dato la propria di-
sponibilità a discutere il proble-
ma con amministratori locali e
forze politiche durante un in-
contro previsto per le 17,30 di
martedì 21 giugno, a Terzo,
nella «Sala Benzi».

Intanto prende sempre mag-
giore consistenza la realizza-
zione della Carcare-Acqui-
Predosa, arteria considerata
necessaria per inserire Acqui
Terme e gran parte dei Comu-
ni delle Province di Alessan-
dria e di Savona nella grande
viabilità. La realizzazione del-
l’arteria è ritenuta ormai indi-
spensabile, non solo per to-
gliere dall’isolamento, viario
della Valle Bormida, ma parti-
colarmente perché le strade
della Liguria sono intasate e
solo con il rifacimento della re-
te viaria si potrà ovviare alle
strozzature del sistema dei tra-
sporti. Secondo una intervista
concessa dal presidente della
società Autostrade, Gian Ma-
ria Gros-Pietro a La Stampa,
le difficoltà a realizzare i pro-

getti non si manifestano tanto
a livello centrale, quanto a li-
vello periferico per i mille veti
che qualunque autorità locale
può opporre a qualunque chi-
lometro di progetto bloccando
tutto. Secondo quanto riferito
da «Savona economica», gior-
nale della Camera di commer-
cio, lo studio per la realizzazio-
ne della Carcare-Predosa po-
trebbe «essere allungato sino
al mare» e verificare la possi-
bilità della costruzione di una
«autostrada di alta cornice»
valida per decongestionare
l’Autofiori e collegare diretta-
mente la Liguria con il Basso
Piemonte.

red.acq.

Acqui Terme. Alle 12 di
giovedì 16 giugno è prevista
la consegna, nella Sala della
giunta comunale a Palazzo
Levi, da parte dell’amministra-
zione di una targa-premio alla
classe IV A dell’Istituto Tecni-
co Commerciale ex Vinci, per
avere ottenuto il terzo posto
per la migliore campagna di
marketing nel progetto «Labo-
ratori d’impresa 2004/2205».
Il progetto è stato realizzato
dalla Regione Piemonte e ha
visto la partecipazione di tutte
le scuole superiori piemonte-
si. Gli studenti che hanno
aderito all’iniziativa hanno
avuto la possibilità di avvici-
narsi al mondo dell’impresa,
attraverso un’esperienza di-
retta, mettendo alla prova la
propria determinazione, l’abi-
lità di organizzare e gestire ri-
sorse umane e materiali, la
capacità di assumere e rico-
prire posizioni di ruolo e di in-
terfacciarsi con il territorio di
riferimento.

L’obiettivo del progetto era
la creazione di un’idea im-

prenditoriale alla quale si do-
veva dare effettivamente vita
organizzativa e produttiva,
grazie anche alla collabora-
zione di insegnanti e di esper-
ti. Oltre alla targa di riconosci-
mento, la classe riceverà un
buono acquisto libri, del valo-
re di 250,00 euro ciascuno
(da uti l izzare presso due
esercizi acquesi), da parte
dell’Istituto nazionale tributari-
sti di cui è presidente l’asses-
sore Riccardo Alemanno, che
così ha commentato «L’Istitu-
to Nazionale Tributaristi rivol-
ge a studenti, insegnati e col-
laboratori esterni i più sentiti
complimenti, con l’auspicio
che vi siano altri momenti in
cui gli studenti si possano
confrontare con le realtà eco-
nomiche ed organizzative del-
l’impresa quali bilanci, piani fi-
nanziari, piani produttivi e
campagne marketing, tutto
ciò non potrà che avere effetti
positivi contribuendo a rende-
re meno distante il mondo
della scuola dal mondo del la-
voro».

All’Unione Industriale Alessandrina

Importante riconoscimento
per la Giuso Guido spa

Sulla viabilità il 21 giugno un incontro

Carcare-Acqui-Predosa
sembra proprio che si farà

Alla 4ªA dell’ITC Vinci

Una targa premio
per l’idea marketing

Musica
all’Addolorata

Acqui Terme. L’appunta-
mento di giugno della stagio-
ne municipale “Musica per un
anno” riscopre il repertorio da
camera di fine Ottocento.

Venerdì 17 giugno, con ini-
zio alle ore 21.30, una serata
tra le più prestigiose, realizza-
ta in collaborazione con il VII
Festival Internazionale di Mu-
sica Echos 2005, che fa tap-
pa ad Acqui Terme presso la
Basilica dell’Addolorata (in-
gresso libero).

In programma l’esibizione
del duo formato dal violinista
Alberto Maria Ruta e dal pia-
nista Antonello Cannavale.

Tra le volte della antica Ba-
silica, si potranno ascoltare le
note di Brahms (Sonata n. 3
op. 108 in re minore) e di
Franck (Sonata in la
maggiore). Un concerto dav-
vero spettacolare: ci si può
davvero preparare ad una
esperienza di straordinaria in-
tensità.

Ogni giorno 39 mila sacerdoti diocesani annunciano il Vangelo nelle parrocchie tra la gente, offrendo a tutti carità, conforto e speranza.
Per continuare la loro missione, hanno bisogno anche del tuo aiuto concreto: di un’offerta per il sostentamento dei sacerdoti.

Queste offerte arrivano all’Istituto Centrale Sostentamento Clero e vengono distribuite tra tutti i sacerdoti, specialmente a quelli delle
comunità più bisognose, che possono contare così sulla generosità di tutti.

I sacerdoti aiutano tutti.
Aiuta tutti i sacerdoti.

Offerte per il sostentamento dei sacerdoti.
Un sostegno a molti per il bene di tutti.

Per offrire il tuo contributo hai a disposizione 4 modalità: 
• Conto corrente postale n° 57803009
• Carte di credito: circuito chiamando il numero verde

800.82.50.00 oppure via internet www.sovvenire.it
• Bonifico bancario presso le principali banche italiane
• Direttamente presso l’Istituto Sostentamento Clero della tua diocesi.

L’offerta è deducibile:
Per chi vuole, le offerte versate a favore dell’Istituto Centrale Sostentamento

Clero sono deducibili fino ad un massimo di 1032,91 euro annui dal proprio

reddito complessivo ai fini del calcolo dell’Irpef e delle relative addizionali.

Se vuoi sapere come fare la tua offerta, telefona al numero verde

CartaSi 
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Acqui Terme. Lunedì 6 giugno presso la palestra della
scuola elementare di S. Defendente, le classi 2ª A-B-C si
sono esibite in un delizioso saggio di musica preparato dal-
l’insegnante Chiara Assandri all’interno di un progetto svol-
tosi nel corso dell’anno scolastico.

I bambini sono stati tutti bravissimi.
Un grazie anche alle altre maestre che si sono adoperate

per la buona riuscita di questa chiusura musicale dell’anno
scolastico.

Acqui Terme. Si è conclu-
sa con il termine dell’anno
scolastico l’operazione An-
nuario Dei Trent’anni promos-
sa dall’Associazione ex allievi
del Liceo scientifico cittadino.

L’album fotografico delle
classi diplomatesi al liceo,
presentato lo scorso ottobre,
è andato pressoché esaurito
(delle 500 copie stampate ne
sono rimaste una trentina a
disposizione degli ultimi ritar-
datari presso la segreteria
della scuola).

Il ricavato della vendita, sot-
tratte le spese tipografiche, è
stato impiegato per acquista-
re un nuovo televisore e un ri-
produttore per cassette e dvd
per rammodernare l’attrezza-
tura della sala video del liceo
e per dotare la scuola di una
videocamera digitale.

Alla cerimonia di consegna
hanno partecipato il Dirigente
scolastico dell’ Istituto Parodi
Prof. Ferruccio Bianchi, il Pre-
sidente dell’Associazione ex
allievi Dott. Ezio Cavallero, il
curatore del progetto Prof.
Giorgio Botto e il vicario Prof.
Domenico Borgatta cui vanno
i r ingraziamenti di tutte le
componenti del Liceo per i
molti anni di impegnato lavoro
e gli auguri per una serena e
meritata pensione.

L’Associazione ex allievi rin-
grazia tutti coloro che hanno
acquistato l’Annuario e antici-
pa l’arrivo imminente di quello
dedicato al Liceo classico cui
sta lavorando assiduamente
la Prof.ssa Lucilla Rapetti. Lo
si attende con curiosità per l’i-
nizio del prossimo anno sco-
lastico.

Acqui Terme. Lunedì 30
maggio gran tour nell’acquese
dello scrittore per ragazzi Gio-
vanni Caviezel e dell’attrice
Elena Arcuri (in arte “Grem-
biulina”). Infatti per il Progetto
regionale Ludorì, letture e ani-
mazioni in giro per il Piemon-
te, la Biblioteca di Acqui, co-

me Centro rete del Sistema
Bibliotecario Acquese, ha or-
ganizzato quest’iniziativa di
promozione della lettura. Otti-
mamente accolti dalle ragazze
e ragazzi, i due si sono lancia-
ti, tra lettura, musica e recita-
zione, in un dialogo serrato,
che ha dimostrato che i ragaz-
zi, sollecitati adeguatamente,
sono i primi a rispondere sul
terreno della creatività e della
fantasia. Un piccolo seme get-
tato in un terreno fertile: per
l’estate, con più tempo libero,
essi potranno approfittare dei
libri che le tre biblioteche offri-
ranno loro. Giovanni (il “Vec-
chio professore”) e Grembiuli-
na (una collaboratrice un po’
svampita) hanno fatto rivivere
storie e canzoni, coinvolgendo
i ragazzi nella performance e
nel canto.

Acqui Terme. “...Non ti po-
trò scordare scuola materna
bella, sarai la sola stella che
brillerà per me..”, con queste
note come base musicale si è
conclusa lunedì 31 maggio la
cerimonia dei Remigini alla
Scuola dell’Infanzia Moiso.

Anche quest’anno per 39
bambine e bambini (i nostri
Remigini dell’anno 2005) è
giunto il momento di lasciare
il tempo e lo spazio dei gio-
chi per affrontare una nuova
fase della vita. Presenti alla
cerimonia tutti i personaggi
che ci hanno accompagnato
nelle varie fasi di ricerca e
scoperta durante l’anno sco-
lastico: la tanto amata Cam-
panella Squillina, Messerfor-
narin, Messerciabattin, Don-
zelsartin e il Saggio Giorno-
dopogiorno, che hanno sa-
puto incantare e divertire i
bambini.

Momenti salienti ed emo-
zionanti della serata sono sta-
te le prove d’esame sostenute
dai tre gruppi Lieto (3 anni),
Biagio (4 anni) e Lele (5 an-
ni), con ammissione dei “pro-

mossi” al livello successivo e
la consegna del diploma di
“Bimbo in gamba” ai Remigini
che con tanto di “toga e toc-
co” da laureati si apprestano
ad affrontare la scuola prima-
ria.

Inutile nascondere che du-
rante la serata sono scorse
numerose lacrime di genitori
felici, ma emozionati nel ve-
dere i loro bimbi che nella
Bottega “Tempochepassa” so-
no diventati grandi; e proprio
grazie alla collaborazione dei
genitori al termine della ceri-
monia è stato possibile entra-
re nella Bottega “Ristoramici-
zia” per gustare ogni tipo di
specialità e leccornie ai tavoli
imbanditi dal ricco, goloso e
vario menù della magica e
fantastica Bottega.

I bambini sono stati tanto
partecipi e felici della serata
che alle 21.30 circa c’era an-
cora qualcuno che piangeva
perché non voleva lasciare la
sua scuola e tornare a casa;
beh tanto ci basta per essere
più che soddisfatti della sera-
ta!

Acqui Terme. Ci scr ive
l’assessore Riccardo Aleman-
no:

«Gentile Direttore,
Le invio queste brevi righe

per esprimere il mio sincero
ringraziamento agli studenti
e agli insegnanti dell’Istituto
Superiore G. Parodi e della
Scuola Elementare G. Sa-
racco. Nei giorni scorsi le
due scuole hanno organizza-
to due incontri: l’Istituto G.
Parodi, il 6 giugno, in memo-
ria dell’eccidio degli ebrei
acquesi, la Scuola G. Sarac-
co, l’8 giugno, una rappre-
sentazione musicale per la
conclusione dell’anno scola-
stico. Ho partecipato, in rap-
presentanza del Sindaco, a
tali eventi e seppur di diver-
so tipo e motivazioni mi han-
no, entrambi, profondamente
commosso.

Il primo incontro, in cui i ra-
gazzi del G. Parodi hanno rivi-
sitato la tragedia dell’olocau-
sto con grande forza e senti-
mento, mi ha toccato e fatto
riflettere più di tanti convegni
e manifestazioni su questa
immane tragedia che mai do-
vremmo dimenticare.

Il secondo incontro, in cui
gli alunni delle seconde classi
della Saracco si sono esibiti
con canti e musiche, mi ha
commosso ed entusiasmato
per la dedizione e l’impegno
dimostrato dai bambini (forse
anche come genitore di due
ex alunne della Saracco), de-
dizione ed impegno sicura-
mente maturati attraverso il
rapporto con le insegnati e i
maestri di musica.

Due momenti profonda-
mente diversi, come suddet-
to, per motivazioni e per l’età
dei protagonisti, ma che en-
trambi sono la testimonianza
che i “nostri” ragazzi, se cor-
rettamente motivati, possono
fornirci esempi che non sem-
pre noi adulti riusciamo a da-
re loro».

Le classi seconde di San Defendente

Saggio di musica
alle elementari

Conclusa l’iniziativa

Annuario dei 30 anni
al liceo scientifico

Promozione alla lettura

Progetto Ludorì
biblioteca e scuola

Acqui Terme. Cavatore esporta cultura. Nel
caso porta, a Mondovì, l’arte «Ex Libris attra-
verso una tra le magnifiche raccolte del colle-
zionista Adriano Benzi, e Rosalba Dolermo.

La mostra aprirà i battenti sabato 11 giugno
per concludersi il 21 dello stesso mese. Fa
parte della XLVIII delle manifestazioni monre-
galesi, iniziativa nota a livello nazionale, ri-
guardanti arti figurative «Porti di Magnin».

All’Isola di San Rocco al ponte delle Ripe,
Benzi esporrà opere di grande livello qualitati-
vo.

Oltre al significato intrinseco dell’avveni-
mento artistico. È interessante sottolineare
che i visitatori della mostra si troveranno al co-
spetto non solo del nome del collezionista, ma
anche dell’indicazione della provenienza, quin-
di dell’immagine della cultura dell’Acquese.

Mostra... con aria acquese

Bravi gli alunni
di “Parodi”
e “Saracco”

Lunedì 31 maggio

I remigini del 2005
alla materna Moiso
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Acqui Terme. In occasione
del 60º della Liberazione, tra
le scuole e i comuni dell’Ac-
quese si è avviato un impor-
tante progetto che prevede un
concorso r ivolto a tutte le
scuole del distretto e anche
agli studenti universitari. Il
concorso, intitolato “memoria
della Resistenza nell’Acque-
se” è patrocinato dai comuni
della zona, dalla provincia di
Alessandria, dall’ANPI e dal-
l’ISRAL e organizzato in colla-
borazione con la Commissio-
ne distrettuale per l’aggiorna-
mento dei docenti di storia;
esso prevede diverse fasi ri-
volte a studenti di età diverse
e per lavori scritti, grafici, ri-
cerche e analisi di documenti
originali. Obiettivo è quello di
rinnovare la conoscenza delle
vicende della resistenza rivol-
to a far cogliere ai giovani la
memoria di valori essenziali
per la vita civile ed insieme
aiutarli a collegare i fatti della
“grande storia” con la realtà
del nostro territorio. La 1ª fase
del concorso si è rivolta agli
studenti più giovani delle me-
die e delle elementari e si è
conclusa lo scorso maggio
con la consegna di ben 59 la-
vori individuali e collettivi,
espressi in forma di disegni,
elaborati scritti (temi e poesie)
o in forma mista (pannelli con
disegni, grafica e testi). Alcuni
hanno un carattere simbolico
centrati sui valori della lotta
per la libertà e della pace, al-
tri invece riproducono fatti
specifici legati alle vicende re-
sistenziali locali, attraverso di-
segni e raccolta di testimo-
nianze.

La commissione giudicatri-
ce è composta dai docenti
Bianca Barisone (presidente),
Silvana Ferraris, Francesco
Sommovigo, Angelo Arata, e
da Silvana Gagliardi per la
segreteria e si avvale della

collaborazione della dott.ssa
Luciana Ziruolo dell’ISRAL. In
queste settimane la giuria ha
provveduto a definire una se-
lezione di alcuni lavori valutati
particolarmente significativi,
cui sono stati attribuiti i premi
messi a disposizione per il
concorso.

La commissione si è riser-
vata di assegnare ancora un
premio per i lavori delle scuo-
le elementari e medie (dise-
gni, elaborati scritti) che po-
tranno essere presentati entro
il 30 settembre 2005. Entro
tale data è prevista la conclu-
sione della 2ª fase del con-
corso che riguarda anche i la-
vori delle scuole superiori. La
scadenza della 3ª fase, ri-
guardante le scuole superiori
e gli studenti universitari è
prevista per il 30 marzo 2006.

D’intesa con il coordina-
mento dei comuni dell’Acque-
se, considerato il buon livello
di elaborazione dei lavori pre-
sentati, si è inoltre definito
che la premiazione avrà luogo
in occasione di un apposito
convegno rivolto agli studenti
e insegnanti che si terrà ad
Acqui Terme giovedì 27 otto-
bre 2005, contestualmente ai
risultati della 2ª fase del con-
corso. In tale occasione tutti i
lavori saranno esposti in uno
apposito spazio dedicato ai ri-
sultati didattici delle attività di
ricerca delle scuole del di-
stretto acquese, così da po-
terli presentare sia ai ragazzi
sia agli adulti. I lavori saranno
conservati presso il centro di
documentazione per la didat-
tica della storia presso l’Itis di
Acqui Terme.

È allo studio la proposta di
trasformare in forma digitale i
lavori medesimi cosi da per-
metterne una conservazione
e utilizzo futuro.

Questo l’elenco dei premia-
ti.

Premio a lavoro collettivo
Scuola materna “Don Luigi
Chiabrera” di Visone: la Com-
missione intende segnalare
questa scuola in quanto unica
partecipante per le Scuole
Materne; si ritiene molto signi-
ficativo aver coinvolto bambini
anche così piccoli, sui temi
della pace e della resistenza.

Scuole elementari
Premio a lavori individuali: -

pannello con disegni della 4º
elementare di Visone; - rac-
conto di Beatrice Zaccone, 4ª
elementare di Rivalta Bormi-
da (maestre Olivieri e Caroz-
zo); - elaborato scr itto di
Edoardo Bottero, classe 5ª
elementare di Rivalta Bormi-
da (maestra Montorchio).

Premio a lavori collettivi: -
pannello con elaborati scritti
delle classi 2ª-3ª-4ª-5ª di Vi-
sone (maestre Ottomanelli,
Depetris, Campazzo, Bosio); -
pannello con foto e testi inter-
viste della 3ª elementare di
Rivalta Bormida (maestra
Gro); - mostra di cartelloni
con disegno e testo della 5ª
elementare di Rivalta Bormi-
da (maestra Montorchio).

Scuole medie
Premio a lavori individuali:

- disegno di Francesca Iulia-
no, classe 3ªE Scuola Media
“Bella” Acqui Terme (prof.ssa
Rosotto); - elaborato scritto di
Bianca Garbarino, classe 3ªB
Rivalta Bormida (proff. Vas-
sallo e Dalca).

Premio a lavori collettivi: -
disegno di Alice Dura, Elisa
Barbarito, Loubna Bouchfar*/
classe 3ª H Acqui Terme
(prof. Leoncino)

*La commissione intende
segnalare l’alunna Loubna
Bouchfar per il lavoro svolto,
anche sotto forma di elabora-
to scritto, in quanto meritevole
di menzione per la compren-
sione dei valori comuni a cul-
ture diverse. V.R.

Acqui Terme. Si sono con-
cluse lunedì 13 giugno, pres-
so la Biblioteca dell’ITIS “Bar-
letti”, le iniziative di formazio-
ne e aggiornamento promos-
se dalla Commissione Distret-
tuale dei Docenti di Storia.

Particolarmente intensa
l’attività svolta in quest’anno
scolastico, sensibile ai temi
dell’educazione interculturale
(con l’intervento di Karim Me-
tref, testimone della situazio-
ne a Bagdad; con il convegno
del 26 novembre; con l’atten-
zione all’inserimento degli
studenti stranieri, uno dei fili
conduttori anche dei prossimi
mesi) e dello specifico disci-
plinare.

In quest’ambito sono stati
approfonditi alcuni tasselli
della storia locale, tra medioe-
vo (architettura e arti figurati-
ve tra romanico e gotico) ed
età contemporanea (le vicen-
de delle BR sul nostro territo-
rio; molte iniziative sono state
promosse per favorire, nel-
l’anno del sessantesimo della
Liberazione, la memoria della
Resistenza e della Shoah).

Nell’ultima riunione, oltre al-
le consuete attività di consun-
tivo e di progettazione per
l’anno scolastico venturo, il
prof. Marco Dolermo ha pre-
sentato in antepr ima alla
commissione gli esiti di un
suo lavoro di ricerca conden-
satosi, recentemente, in un
volume (già disponibile in li-
breria) di cui sono editor i,
congiuntamente, l’Archivio
Ebraico “Benvenuto e Ales-
sandro Terracini” di Torino e la
casa editrice Silvio Zamorani.
Si tratta de La costruzione
dell’odio. Ebrei, contadini e
diocesi di Acqui dall’istituzio-
ne del ghetto del 1731 alle
violenze del 1799 e del 1848,
saggio che dimostra il ruolo
determinante assunto dalla
comunità ebraica nella nostra
città sino alla metà del XIX
secolo.
Quando ad Acqui gli ebrei
erano considerati un peri-
colo

Perché nel 1799, e ancora
nel 1848, in un vero e proprio
pogrom che si svolse nei gior-
ni 23 e 24 aprile, il ghetto di
Acqui fu assaltato? Non un
episodio da minimizzare: Raf-
faele Ottolenghi, a distanza di
decenni, è testimone indiretto,
ma autorevole, delle “maledi-
zioni di una folla ubriaca di
avidità del saccheggio”, degli
episodi di triste fanatismo -
cento volte rievocati dal padre
- che costrinsero gli ebrei ad
asserragliarsi per tre giorni
nelle loro case. Perché tutto
ciò? 

A queste domande fornisce
una risposta il libro di Marco
Dolermo che, dopo aver svi-
luppato il tema della presenza
ebraica ad Acqui nella sua te-
si di laurea (a.a.1992-93) e in
successivi interventi sulle rivi-
ste del territorio, ha provato a
risalire alle ragioni di episodi
“dimenticati” anche da un cro-
nista attento come Giacinto
Lavezzari, che prudentemen-
te, nella sua Storia d’Acqui
(1878), arresta la propria nar-
razione al 1847.

Consultando l’archivio stori-
co diocesano (testimone di
una politica antigiudaica con-
dotta dal clero acquese: le ac-
cuse si riferiscono all’apertura
domenicale delle botteghe, il
possesso di libri proibiti come
il Talmud, la commistione con
i cattolici, sino a giungere al-
l’omicidio rituale), ma soprat-
tutto l ’Archivio di Stato di
Alessandria (le filze dei notai,
per gli atti rogati tra 1760 e
1848), Marco Dolermo ha de-
lineato la seguente tesi.

Se l ’antigiudaismo non
sembra sufficiente per giustifi-
care gli eccessi di cui sopra,
motivazioni ben più rilevanti
(ma sempre concorrenti e pa-
rallele alla polemica teologica
e alla diffamazione) vengono
dal sempre più crescente pe-
so economico e demografico
che la comunità ebraica ac-
quisì nella nostra città.

Molti contadini, infatti, ipo-
tecati i propri immobili per le-
garsi al credito ebraico, ave-
vano perduto i loro terreni. Si-
gnificativo il riscontro docu-
mentario riguardante un ramo
della famiglia Ottolenghi,
quello di Giuseppe Salvador,
detto “Nasino”, che tra 1760 e
1848 immise sul mercato del
denaro una somma stratosfe-
rica: oltre 800 mila lire, con
prestiti che venivano contratti
non tanto per investimento
produttivo quanto per finalità
di consumo alimentare, per la
cessione di granaglia. Dun-
que, a fronte di una crisi della
proprietà collinare, tra l’altro
anche eccessivamente fram-
mentata, per i banchieri ebrei
si era passati all’incamera-
mento dei beni degli insolven-
ti. Né va dimenticata la com-
petizione tra le botteghe (e
qui si deve riscontrare l’intra-
prendenza israelita) in una
città vocata naturalmente al
commercio anche per la pre-
senza della risorsa termale.
Acqui città ebraica

Un quarto fenomeno rile-
vante viene dalla crescita de-
mografica. Se nel 1678 la co-
munità ebrea rappresentava il
5,7% della popolazione, se
cento anni più tardi l’incre-
mento è di quasi due punti,
nel 1837 la percentuale del
12% costituisce un valore
davvero importante se messo
a paragone con le altre realtà
vicine (ad Alessandria le pre-
senze si attestano al 3%, a
Casale al 6, 1%, a Saluzzo al
3,1%, a Vercelli addirittura al-
lo 0,4%).

Tenendo conto delle ultime

ricerche della sociologia, che
rilevano come la minoranza
etnica o religiosa sia percepi-
ta come “pericolosa” quando
supera una soglia numerica
attestata tra i 7-10 punti per-
centuale, il quadro delle cau-
se viene ad accogliere un ul-
teriore motore.

Su un sottofondo di tradi-
zionale ostilità, di una politica
condotta dalla Chiesa che
promuove la considerazione
della “diversità” degli Ebrei dal
resto del corpo cittadino (cau-
sa di lungo periodo), si som-
mano i contrasti economici e
“paure” (veri e propri detona-
tori, cause prossime) derivate
da una presenza numerica-
mente in crescita. In più, pro-
prio nel 1848, si manifesta lo
scontento per l’emancipazio-
ne che, già annunciata dallo
Statuto Albertino nell’articolo
della carta concernente la tol-
leranza religiosa (4 marzo
1848, un mese e mezzo pri-
ma dell ’assalto acquese),
sarà poi ulteriormente ribadita
(ma tutto è già abbondante-
mente nell’aria) dal legislatore
sabaudo.

Per un paradosso della sto-
ria, sarà proprio questa con-
cessione di diritti civili (osteg-
giata dal partito antisemita), a
ridimensionare il ruolo degli
ebrei in città. Molte famiglie
sceglieranno di migrare verso
città più grandi, in cui i capitali
potevano essere meglio profi-
cuamente utilizzati.

Da noi resteranno Jona,
Belom e Arturo Ottolenghi,
ancora protagonisti, per qual-
che decennio, della vita citta-
dina. Ma - ancor prima del-
l’applicazione delle leggi raz-
ziali e della persecuzione del
1944 - già nel 1931 la Comu-
nità israelitica acquese, di-
ventata una delle più piccole
del Piemonte - al pari di Cu-
neo, Fossano, Saluzzo, Mon-
calvo - sarà soppressa per
decreto governativo, con-
fluendo in quella di Alessan-
dria. G.Sa

Studenti e memoria
della Resistenza acquese

Acqui, città ebrea
e il pogrom del 1848

Acqui Terme. Il Bar Stadio, bar dello sport e dell’amicizia, è un
punto d’incontro che non deluderà chi avrà il piacere di fre-
quentarlo. Il locale di via Moriondo ha una nuova gestione. L’i-
naugurazione della recentissima gerenza, titolare è Marco Ba-
rone, si è svolta domenica 5 giugno. Il Bar Stadio rappresenta
una presenza costante nella storia dei locali pubblici di Acqui
Terme. Si tratta di un locale dall’offerta diversificata, in grado di
soddisfare le esigenze che si sviluppano nella giornata per un
pubblico variegato. Oltre alla ricevitoria «Lottomatica» convivo-
no pasticceria, tavola fredda e specialità varie, compresi gelati.
Al bar, proposti da Marco, si possono degustare cocktail o ape-
ritivi, appetizer, ma la filosofia aziendale del nuovo titolare del
locale di via Moribondo è soprattutto quella di seguire l’evolu-
zione del gusto del pubblico. L’ingresso del Bar Stadio è rivolto
verso l’«Ottolenghi», il campo sportivo di Acqui Terme L’am-
biente è abbastanza ampio, il rapporto con il cliente è ottimo,
un bar dunque da vedere e frequentare. Se qualcosa si può
aggiungere, a parte il fatto di visitarlo alla prima occasione, è
interessante ricordare che il bar rimarrà aperto tutti i giorni,
esclusa la domenica, dalla 6 alle 22.

Nuova gestione in via Moriondo

Al Bar Stadio
sport e amicizia

Comune di Acqui Terme

Assessorato alla Promozione Turistica

CONSORZI EXPORT:

UNACONCRETAOPPORTUNITÀ DI CRESCITA PER LE PMI

GIOVEDÌ 23 GIUGNO

SALACONFERENZE EX KAIMANO
Via Maggiorino Ferraris 5 – ACQUI TERME

Federexport Piemonte Vi invita a partecipare al convegno dedicato alle tematiche relative all’esportazione e
ai vantaggi derivanti dall’appartenenza ad un Consorzio Export, con l’obiettivo di fornire informazioni e
strumenti sulle problematiche legate alle esportazioni.
Nel pomeriggio inoltre vi sarà la possibilità di avere degli incontri privati con Esperti di Consorzi Export
per maggiori informazioni e chiarimenti.

Destinatari degli incontri sono gli esportatori piemontesi già operanti o interessati ad operare sui mercati
esteri.

PROGRAMMA:

Ore 09.30: Registrazione Partecipanti
Ore 10.00: Apertura dei lavori

! Danilo RAPETTI - Sindaco del Comune di Acqui Terme

! Giuseppe MONFORTE: Presidente Federexport Piemonte

! Roberto LIVRAGHI: Camera di Commercio di Alessandria

! Luigi FLORIO: Regione Piemonte

! Michela MARENCO: Presidente Enoteca Regionale di Acqui Terme

! Gian Franco FERRARIS: Presidente ATLALEXALA

! Bruno TACCHINO: Presidente COLDIRETTI di Alessandria

! Carlo RICAGNI: Vicepresidente CONFEDERAZIONE ITALIANAAGRICOLTORI di Alessandria

! Valter PARODI: UNIONE PROVINCIALEAGRICOLTORI

! Giuseppe BOTTINELLI: Azienda Livio Pavese S.r.l. - Testimonianza

Ore 12.30: DIBATTITO
Ore 13.15: Brunch
Ore 14.30: Esperti di Consorzi Export a disposizione per informazioni e chiarimenti

Per le adesioni e per ulteriori informazioni si prega di contattare:

Cristina Mandrile
Tel. 011 50 97 229 – Fax 011 500551
E-mail: c.mandrile@federexportpiemonte.it
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Acqui Terme. Tante notizie
dalle scuole, nelle quali ora
stanno terminando gli scrutini
e che si preparano agli esami
di fine percorso, ma che han-
no congedato gran parte del-
l’utenza. Si ricomincerà a set-
tembre (il 12, hanno deciso
alcuni collegi), e da molte par-
ti si auspica una “partenza”
non scaglionata, ma “concor-
de”.
Ci sarà un calendario 
uguale per tutti? 

Analogo problema sorge
per il calendario complessivo
delle festività: si auspica che il
Distretto Scolastico e i diri-
genti scolastici dei vari ordini
di scuola possano trovare
un’intesa in grado di unifor-
mare la scansione dei giorni
di festa. Di fatto, su questo te-
ma, l’autonomia - occorre ras-
segnarsi - ha determinato
danni notevoli, svuotando le
classi nei giorni in cui il “pon-
te” concesso da una scuola
era negato dall’altra.

Chi ne ha sofferto è stato
proprio l’insegnamento.

Nonostante le tre “i”, e i

progetti di riforma (che hanno
cominciato a sconvolgere l’i-
struzione primaria, e che so-
no attesi con forti timori nelle
secondaria), la sensazione
(ma forse è qualcosa di più...)
è che la qualità dell’istruzione
sia in forte calo e i programmi
si “restringano” sempre di più.

Forse ai ragazzi va bene
così (oggi), ma in futuro chis-
sà che non proprio loro non si
debbano dolere delle compe-
tenze non assunte.
Un difficile 
ultimo giorno di scuola

Particolarmente turbolenta,
in molte scuole superiori, la fi-
ne delle lezioni, con episodi -
registratisi nelle aule ma an-
che per strada - che hanno
sconfinato nella vera e pro-
pria maleducazione.

L’“effetto emulazione” (le
“lezioni” offerte dagli allievi
dalle scuole della metropoli
sono apprese e applicate con
una profondità ben diversa ri-
spetto a certi argomenti “tradi-
zionali” di studio...) ha coinvol-
to alcuni scalmanati che non
hanno mancato di contagiare

altri compagni. Molte le azioni
riprovevoli. Alcuni riflessi della
giornata anche sui car telli
stradali. Come quello che al-
leghiamo in fotografia, che
proprio non troverete nel codi-
ce di riferimento...

Non solo brutte notizie (e
non abbiamo voluto aprire ap-
posta la questione del trasfe-
rimento delle Medie presso
l’ex Istituto Scuole Francesi).
La chiusura dell’anno è stata
confortata anche dalle tradi-
zionali iniziative rappresenta-
te da premiazioni e saggi.
Pari opportunità

Su iniziativa della Consulta
Pari Opportunità, è stato isti-
tuito un Concorso per la rea-
lizzazione di un Logo afferen-
te la tematica, al quale sono
stati chiamati a lavorare gli
alunni delle scuole Medie ed
Elementari.

I vincitori sono stati premia-
ti martedì 7 giugno durante
una cerimonia avvenuta nella
sede staccata della Scuola
Media Bella, presso l’Istituto
Statale d’Arte “J. Ottolenghi”,
e nella Scuola Elementare

“Saracco”.
Patrizia Cazzulini, presi-

dente della Consulta, e Anna
Dotta, consigliera, hanno at-
tribuito i riconoscimenti a Riz-
zo Raffaella e Rapetti Federi-
ca per la scuola media “Bel-
la”, e a Bianca Arata, Elisa
Ravetta e Cecilia Arata per la
scuola elementare “Saracco”.

I premi consistenti in buoni
acquisto, sono stati gentil-
mente offerti dalle cartolerie e
librerie “Il Giocartolaio”, “Ri-
ghetti 1862”, “Libreria Terme”,
“Cartoleria Olivieri”, “Il Qua-
drifoglio”, “Non Solo Musica”.
La favola musicale
nel chiorsto

Delizioso è stata, invece, la
rappresentazione della favola
musicale Do re mi...nel paese
dell’armonia andato in scena
mercoledì 8 giugno nel chio-
stro di S. Francesco, che ha
visto la collaborazione di tutti
gli allievi della Scuola di Musi-
ca della Corale “Città di Acqui
Terme”, dai più piccini a colo-
ro che stanno terminando le
superiori, e anche dei “grandi”
impegnati della regia quali
“voci recitanti”.

Davvero uno spettacolo riu-
scito, lungamente applaudito
dal pubblico presente.
L’Isa Ottolenghi 
alle Terme

C’erano anche gli allievi di
plastica e di altre sezioni del-
l’Istituto d’Arte, aspiranti scul-
tori, alla manifestazione “Un
territorio alle Terme” che si è
tenuta venerdì 10 giugno
presso il Parco dei Bagni.

Un ultimo impegno prima
delle sospirate vacanze, che
non ha mancato di evidenzia-
re le abilità maturate nei labo-
ratori della scuola. G.Sa

Acqui Terme. Denice, la Val-
le Bormida e l’Acquese sono in
lutto per la morte di Mino Zola,
da tutti ricordato per la sua ul-
tradecennale attività quale tito-
lare del Ristorante Cacciatori di
Denice. Lascia la moglie, Anna
Billia e il figlio Andrea. La sua
morte è avvenuta nella notte di
lunedì 13 giugno, all’ospedale di
Acqui Terme dove era stato ri-
coverato. I suoi funerali sono
stati a Denice, alle 10,30 di gio-
vedì 16 giugno.

Ci vorrebbero troppe parole
per descrivere Mino, amico e
gentiluomo. Una persona ecce-
zionale per il quale tanta gente
si è unita al dolore dei suoi fa-
migliari, dimostrando quanto
fosse stimato il loro congiunto,
che troppo presto ha lasciato
la vita terrena.

Di Mino Zola tanto si sa rifa-
cendosi all’amore per il lavoro e
la famiglia, per la quale ha con-

sacrato la sua capacità profes-
sionale e tutte le sue forze.

La sua perdita è una perdita
per tutto l’Acquese, zona che
si è privata di uno dei suoi più
abili e capaci imprenditori nel-
l’ambito della ristorazione. Con
l’apertura, tanti anni fa, del Ri-
storante Cacciatori, un gioiello
della ristorazione, un tempietto
della buona cucina e della mi-
gliore enologia, dove il rispetto
del cliente e il mangiar bene
erano situazioni naturali, molto
ha fatto Mino per Denice, per il
suo paese che, attraverso la ri-
nomanza del locale, è diventa-
to notorio in ogni parte, non so-
lamente della nostra zona o re-
gione. Mino verrà ricordato, uti-
le ripeterlo, per il suo straordi-
nario senso del dovere, della
discrezione, un grande amore
per la famiglia, per l’azienda e
per il suo paese.

C.R.

Dei “Cacciatori” di Denice

Morto Mino Zola
È finita la scuola, tra premi
spettacoli e... intemperanze

Laboratorio del sé
Acqui Terme. L’Associazione Luna d’Acqua organizza per i

giorni 28 e 29 luglio il seminario benessere a tema: “Il laborato-
rio del sé: un viaggio verso la crescita interiore” che sarà con-
dotto dal Dott. Pierpaolo Pracca, psicologo e psicoterapeuta. I
week end si terranno nel paese di Bergolo, piccolo centro del-
l’Alta Langa situato sul crinale che divide la Val Bormida dal-
l’Uzzone, in una posizione panoramica decisamente privilegia-
ta. Ci sarà la possibilità di effettuare escursioni e di praticare gli
esercizi all’aperto, a contatto con la natura e le sue energie vi-
tali rigeneranti. La sistemazione sarà in bungalows attrezzati
(quattro posti letto); saranno offerti dalla struttura del villaggio
“Le Colline” tutti i pasti delle due giornate che si trascorreranno
insieme. Per informazioni telefonare alla referente organizzativa
Francesca Lagomarsini, tel. 329-1038828 oppure 0144-56151.

Spese di Terzo musica e Valle Bormida
Acqui Terme. È di ben 21.270,00 euro corrispondenti a 41

milioni 184 mila delle vecchie lire l’impegno di spesa relativo al-
l’organizzazione per la fase finale della sedicesima edizione
del Concorso nazionale per giovani pianisti «Terzo musica e
Valle Bormida». Nel dettaglio, il compenso per la giuria am-
monta a 3.700 euro (7 milioni e 164 mila lire); il compenso alla
direzione artistica, 2050 euro (39 milioni 960 mila); il compenso
ai collaboratori artistici, 1800 euro (3 milioni 400 mila) il vitto e
l’alloggio per la giuria viene calcolato in 1,500 euro (2 milioni e
900 mila); per pubblicità, tipografia, affissioni e varie se ne van-
no 1.920 euro ( 3 milioni 700 mila).

L’elenco delle spese continua con affitto ed allestimento delle
sedi del concorso, 3.000 euro (5 milioni 800 mila); per noleggio
pianoforti 1.500 euro (2 milioni 900 mila). Per i premi ai vincitori
è stata prevista la somma di 5.800 euro (11 milioni e 230 mila
lire). Il 1º febbraio scorso era già stato assunto un impegno di
spesa di 2,730 euro ( 5 milioni e 285 mila lire) per far fronte alle
spese iniziali di organizzazione. Per le spese, contribuirà in
gran parte il Comune di Terzo che riceverebbe un contributo
dalla Crt e dalla Regione.

L’ANCORA
Redazione di Acqui T.

Tel. 0144 323767
Fax 0144 55265

lancora@lancora.com
www.lancora.com
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Strevi. Dopo circa tre mesi
e mezzo di lezione, si è con-
cluso questa settimana il cor-
so di alfabetizzazione per ex-
tracomunitari adulti, organiz-
zato dall’Istituto Comprensivo
di Rivalta Bormida, con la col-
laborazione del Comune di
Strevi.

All’iniziativa hanno aderito
diciassette alunni (tutte don-
ne), che frequentando le le-
zioni tenute nell’aula al se-
condo piano della Scuola Ma-
terna di Strevi, hanno impara-
to a leggere e scrivere in ita-
liano.

Abbiamo potuto constatarlo
di persona, assistendo ad una
delle ultime lezioni del corso,
ideato e coordinato dalla
maestra (ma lei preferisce la
definizione di “mediatrice cul-
turale”) Giovanna Pannozzo.
Ci siamo trovati di fronte ad
una classe molto eterogenea,
probabilmente non dissimile
come composizione, da quel-
la delle scuole serali che i
nonni di alcuni di noi frequen-
tavano nel secondo dopo-
guerra per ottenere la licenza
elementare: abbiamo visto
alunne di età diverse, tutte
però accomunate dalla stessa
volontà di imparare l’italiano

«In effetti ho trovato perso-
ne con una grande voglia di
imparare – ci racconta la
stessa maestra Pannozzo – e
anche per me è stata una
soddisfazione vedere i loro
progressi. Alcune di loro era-
no in Italia da cinque o sei an-
ni e non sapevano ancora
scrivere in italiano, finalmen-
te, ricevendo le basi, hanno
potuto imparare».

Poi, continua, spiegando
come si è svolto i l  corso:
«Siamo partiti dalle basi, ov-
vero dall’alfabeto. Poi tutti

hanno imparato a scrivere il
proprio nome, e quindi siamo
passati alle frasi. Di solito du-
rante le lezioni parliamo di va-
ri argomenti, che abbiano atti-
nenza con la vita di tutti i gior-
ni. L’idea è che un giorno que-
ste persone, dovendo recarsi
al pronto soccorso, oppure in
Comune, o altrove, possano
avere le basi per saper spie-
gare con chiarezza le proprie
esigenze».

A quanto sembra, l’italiano
piace a tutte, anche se parlar-
lo correttamente non è sem-
pre facile: «Ho qualche diffi-
coltà a imparare i verbi», ci di-
ce per esempio Assia Iraoui,
che consoliamo prontamente,
facendo notare che anche noi
italiani, con i congiuntivi liti-
ghiamo spesso e volentieri…

«Il bilancio finale, comun-
que, è eccellente - conclude
la maestra – al punto che si-
curamente ripeterò l’esperien-
za il prossimo anno».

«Questa è una buona noti-
zia perché questi corsi sono
importanti per noi – le fa eco,
in perfetto italiano, Narjiss
Roudani – e siamo grate alla
nostra insegnante, per averci
aiutato ad imparare molte co-
se, e per come si è comporta-
ta nei nostri confronti. Io per
esempio sono mamma da po-
co, e mi ha permesso di por-
tare con me a lezione il mio
bambino. È una cosa che nel-
le altre scuole non succede:
mi ha fatto sentire come a ca-
sa mia». Ora, è il momento di
raccogliere i frutti del lavoro di
questi mesi: «Domenica 19 –
dice ancora Giovanna Pan-
nozzo – nel corso di una pic-
cola cerimonia, tutte le allieve
riceveranno un diploma atte-
stante la loro frequenza al
corso. Per l’anno prossimo,
sperando di poter contare su
un piccolo finanziamento da
parte del Comune [e il Sinda-
co, Pietro Cossa si è già im-
pegnato in tal senso, ndr], ac-
canto al corso di base, penso
di tenerne uno avanzato: sei o
sette delle mie alunne hanno
le capacità per poter conse-
guire il diploma di terza me-
dia, e voglio aiutarle a otte-
nerlo prima che l’entrata in vi-
gore della r iforma Moratti
cambi le carte in tavola».

M.Pr.

Cassine. Con due spetta-
coli che hanno visto protago-
nisti gli alunni della scuola
elementare “Dante Alighieri” e
della media “Giuseppe Verdi”,
Cassine ha chiuso in bellezza
l’anno scolastico 2004-05.

Hanno iniziato i bambini
delle elementari, con la recita
che ha avuto luogo nella pale-
stra della scuola nel pomerig-
gio di giovedì 9 giugno.

Ogni classe ha presentato
un suo “numero”, per la gioia
dei genitori e del pubblico
presente. La prima si è esibita
cantando due canzoni (“Cin-
que tesori da scoprire” e “Toc-
toc: chi è?”), e con esercizi di
ritmica musicale eseguiti con
legnetti, tamburelli e bottiglie
piene di sabbia. Due canzoni
le hanno cantate anche gli
alunni della seconda, che in-
sieme alla terza hanno ese-
guito “Goccia dopo goccia” e
“Il coccodrillo”.

Per gli alunni di terza, c’è
stata anche una performance
strumentale, con l’esecuzione
al flauto del brano “Le ore”,
insieme alla classe quinta.
Applausi anche per gli alunni
di quarta, che hanno inventa-
to e messo in scena una sto-
ria, dal titolo “La resa dei conti
sul pianeta Mistero”, ma i
maggiori consensi li hanno ot-
tenuti i ragazzi della classe
quinta, che, oltre a quattro
balletti, hanno divertito il pub-
blico con una loro parodia di
“Zelig Circus”.

Canto, danza e teatro alla

ribalta anche per la festa delle
scuole medie, che si è svolta
nella ormai tradizionale corni-
ce della “Ciocca” venerdì 10
giugno. Coordinati dai loro do-
centi, gli alunni si sono esibiti
in una lunga performance,
che ha saputo intrattenere il
pubblico fino a dopo la mez-
zanotte. Tra gli entusiasti
spettatori, anche il dirigente
scolastico dell’Istituto Com-
prensivo di Rivalta Bormida,
prof. Pierluigi Timbro, il sinda-
co di Cassine, Roberto Gotta
e alcuni assessori, in rappre-
sentanza dell’amministrazio-
ne comunale, cui gli inse-
gnanti hanno voluto rivolgere
un ringraziamento particolare
«Per il supporto che da anni
forniscono all’organizzazione
di questo importante momen-
to didattico».

M.Pr.

Mombaruzzo. Chi di noi
non ne ha mai scritta una, dal
mare o dalla montagna, an-
che soltanto per mandare un
semplice saluto a un parente
o ad un amico? Da svariati
decenni, la cartolina rappre-
senta senza dubbio uno degli
articoli più apprezzati dai turi-
sti, e uno dei mezzi più effica-
ci per promuovere il territorio.

È stata quindi un’idea sem-
plice, ma allo stesso tempo di
sicuro successo, quella degli
alunni della scuola media di
Mombaruzzo che, sotto la
guida dei loro insegnanti,
hanno realizzato quattro nuo-
ve cartoline del piccolo centro
collinare, che da sabato, col-
locate in appositi espositori,
sono in vendita in tutto il pae-
se. Con un lavoro condotto
nell’ambito del progetto didat-
tico “Ambiente, paesaggio,
società”, ormai in corso da tre
anni grazie ai contributi della
Regione Piemonte, del labo-
ratorio di educazione ambien-
tale della Provincia di Asti e
del Comune di Mombaruzzo,
gli studenti, coadiuvati dalla
prof. Rosanna Alagna, hanno
prima scattato fotografie agli
scorci più significativi del pae-
se; quindi, nelle ore di labora-
torio informatico, hanno ela-
borato le immagini con pro-
grammi di computer grafica,
impaginandole, e aggiungen-
do sfondi e scritte per conferi-
re al lavoro una veste grafica
più accattivante.

Il risultato, concretizzatosi
appunto in quattro diverse
cartoline, è stato presentato

al pubblico presso il palazzo
comunale, sabato 11 giugno,
lo stesso giorno in cui ha avu-
to luogo la festa delle scuola
media.

Alla presenza dell’assesso-
re alla Cultura della Provincia
di Asti, Mario Aresca e del
sindaco Drago, i ragazzi han-
no illustrato il loro lavoro, rice-
vendo sinceri apprezzamenti
da parte di tutti i presenti. «A
Mombaruzzo giungono ogni
estate molti turisti, anche stra-
nieri [soprattutto svizzeri, ndr],
e la realizzazione di queste
cartoline sicuramente aiuterà
il nostro paese a farsi cono-
scere in Italia e all’estero», ha
detto il sindaco Drago.

Anche l’assessore Aresca
ha avuto parole di elogio per il
lavoro degli studenti, definen-
dolo «…una splendida iniziati-
va nell’ambito della valorizza-
zione del territorio», e ricor-
dando poi con nostalgia come
«…un tempo ogni paese ave-
va la sua cartolina; oggi non
si usa quasi più realizzarne, e
proprio questo essere in con-
trotendenza rende quest’idea
ancora più preziosa».

Le cartoline, una delle quali
realizzata con immagini in
bianco e nero raffiguranti il
paese all’inizio del Novecen-
to, sono state affidate in con-
to-vendita agli albergatori e
ad alcuni negozianti, e saran-
no in vendita al prezzo di cir-
ca 50 centesimi, pronte a por-
tare in tutto il mondo la fatidi-
ca frase: “Saluti da Momba-
ruzzo”.

M.Pr.

Ringraziamento
Bistagno. Le famiglie Cro-

sio - Carillo, ad un mese di di-
stanza dalla scomparsa della
loro “cara Rita”, desiderano
ringraziare parenti e amici
che con le loro offerte hanno
contribuito a raccogliere 815
euro per la ristrutturazione
della chiesa “San Rocco” in
via Martiri della Libertà in Bi-
stagno.

Mombaruzzo. Domenica
12 giugno si è conclusa, con
l’impartizione del sacramento
della Cresima, la visita pa-
storale che, il vescovo dioce-
sano, mons. Pier Giorgio
Micchiardi, ha effettuato nei
giorni 9, 10, 12 giugno nelle
vicine parrocchie del “Cuore
Immacolato di Maria Regina”
a Mombaruzzo Stazione e di
“San Bernardino” a Casalot-
to.

I parrocchiani hanno accol-

to il chiaro messaggio di im-
pegno cristiano portato dal
nostro Vescovo della Diocesi
di Acqui ed hanno apprezzato
il suo spontaneo modo di vo-
lerli incontrare.

Si inviano ancora ringrazia-
menti al Vescovo e si fanno
tanti auguri ai Cresimati, affin-
ché possano proseguire con
coerenza il loro cammino di
fede per testimoniare e “co-
municare i l  Vangelo in un
mondo che cambia”.

Ad Alice mostra “C’era una volta,
nostalgie... e ricordi alicesi”

Alice Bel Colle. Venerdì 10 giugno è stata inaugurata, pres-
so la Confraternita della SS. Trinità (presso piazza Guacchio-
ne), la mostra fotografica “C’era una volta – nostalgie… e ricor-
di alicesi”. Si tratta di una raccolta di fotografie che vanno dai
primi anni del Novecento sino al secondo dopoguerra, e che
narrano momenti di vita quotidiana e di festa del paese di Alice
Bel Colle.

La mostra è stata realizzata grazie alla collaborazione e al
contributo di gran parte delle famiglie alicesi che hanno messo
a disposizione le proprie personali fotografie di famiglia. La rac-
colta del materiale è stata realizzata lungo l’arco di un anno, in
cui sono state visionate e scelte tutte le fotografie in buono sta-
to di conservazione. La mostra rimarrà allestita per tutto il me-
se di giugno, e molto probabilmente resterà aperta anche nelle
settimane successive.

Un’occasione, non solo la comunità alicese, ma anche il
pubblico dei paesi limitrofi a visitarla. L’ingresso è libero.

Conclusa la visita pastorale nelle parrocchie

Il vescovo a Casalotto
e Mombaruzzo Stazione

Concluso il corso di alfabetizzazione

Strevi: gli stranieri
ora parlano italiano

Il 9 e 10 giugno protagonisti gli alunni

Cassine: due spettacoli
per elementari e media

Autori gli alunni della scuola media

Mombaruzzo si promuove
con quattro cartoline
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Strevi. Sabato 11 giugno, è
deceduto all’età di 29 anni,
Giorgio (Giurgen) Arnera.

Così lo saluta Stefy:
«Amico mio, affido il ricordo

di Te a questa poesia libane-
se, e confido di rivederti an-
cora. Via Ugo Pierino non
sarà più allegra come prima,
senza il tuo sfrecciare. Ti ri-
corderò sempre amico mio,
grazie di essere stato con me.
Ciao. Stefy».

«L’amicizia. E un giovane
suggerì: “Parlaci dell’Amici-
zia”. Ed egli rispose: L’amico
è la vostra necessità soddi-
sfatta. / È il vostro campo che
seminate con amore e che
mietete con riconoscenza. /
Egli è la vostra mensa e il vo-
stro focolare domestico. /
Poiché andate da lui quando
siete affamati, e lo cercate
per ottenere la pace. / Se l’a-
mico vi dischiude gli arcani
della sua mente, / Non teme-
te di svelare ciò che alberga
nei vostri pensieri, / Non ab-
biate paura di proferire “no”
nella vostra mente e non trat-
tenete il vostro “sì”. / Poiché
la montagna appare ad uno
scalatore più chiara e grande
dalla pianura. / E se lui tace,
il vostro cuore non smetta di
ascoltare i palpit i del suo

cuore, / Poiché nell’amicizia,
le parole, i desideri, e le bra-
me nascono e sono condivisi
con una gioia silenziosa. / Se
vi separate dall’amico, non vi
rattristate. / Perché le cose
che amate di più in lui, sa-
ranno più chiare durante la
sua assenza. / E non vi sia
nell’amicizia un altro obbietti-
vo che l ’approfondimento
dello spirito. / Perché l’amore
che cerca qualcosa che non
sia lo svelarsi dei propri arca-
ni, non è amore, bensì una
rete lanciata a caso nel mare
della vita e che pesca solo
cose futili. / La parte migliore
di voi sia il vostro amico. / Se
egli dovrà conoscere la bas-
sa marea della vostra vita,
fate che ne conosca anche
l’alta marea. / Cos’è il vostro
amico, se vagate in cerca di
lui per ammazzare il tempo?
/ Cercate l ’amico quando
avete tempo. Perché egli può
colmare ogni bisogno, ma
non il vostro vuoto e la vostra
ruvidezza. / Innalzate l’ange-
lo della gioia e dei piaceri so-
pra la dolcezza dell’amicizia.
/ Poiché è nella rugiada delle
piccole cose che i l  cuore
scopre i l  suo matt ino, si
confor ta e riprende la sua
forza».

Cassine. L’estate è alle
porte, e come sempre in que-
sto periodo, a Cassine scocca
il momento della “Scorribanda
Cassinese”, il tradizionale fe-
stival interregionale di musica
folkloristica e bandistica, che
anche quest’anno si gioverà
dell’abbinamento con la “Sa-
gra del Raviolo” che, giunta
alla sua 3ª edizione, sta rapi-
damente diventando un ap-
puntamento classico per gli
appassionati di enogastrono-
mia.

La manifestazione, che si
svolgerà domani, sabato 18,
e domenica 19 giugno in piaz-
za Italia, sarà come sempre
organizzata dal Corpo Bandi-
stico Cassinese “Francesco
Solia”, col patrocinio del Co-
mune di Cassine, della Pro-
vincia di Alessandria e della
Regione Piemonte, con l’im-
portante contributo della Pro
Loco, della Protezione Civile
di Cassine, della Cantina So-
ciale “Tre Cascine” e con l’aiu-
to di tanti volontari.

Grande novità della 5ª edi-
zione sarà la presenza della
televisione: nella serata di sa-
bato 18 piazza Italia sarà
ospiterà infatti la registrazione
della trasmissione televisiva
“Campanili in Festa Estate”,
presentata da Meo Cavallero;
in scaletta, una gara canora
tra sette cantanti, l’esibizione
della “Meo Cavallero Music
Story Orchestra”, e spazi de-
dicati ai prodotti tipici del terri-
torio ed alle bellezze artisti-
che del paese di Cassine. Il
programma, che verrà tra-
smesso sulle emittenti Italia 8
e Telestar in tutto il Piemonte
e la Liguria, verrà quindi repli-
cato anche su canale satelli-
tare, diffondendo così imma-
gini di Cassine e della “Scorri-
banda Cassinese” in tutta
l’Europa.

Anche a telecamere spen-
te, poi, la “Meo Cavallero Mu-
sic Story Orchestra” conti-
nuerà ad intrattenere tutti i
presenti fino al termine della
serata di sabato, proponendo
una selezione di brani “ever-
green”, di musica italiana ed
internazionale dagli Anni ’30
ad oggi.

«L’obiettivo – come ci riferi-
scono i responsabili dell’or-
chestra – è quello di raccon-
tare con i brani da noi pre-
scelti, l’evoluzione della musi-
ca italiana e internazionale».

Più tradizionale, invece, il
programma di domenica 19
giugno, quando avrà luogo il
classico raduno bandistico: a
partire dalle ore 18 sfileranno
per il paese le bande musicali
di Carmagnola (TO), Arquata
Scrivia (AL) e Bellante (TE);
poi, a partire dalle 21, in piaz-
za Italia si terranno le singole
esibizioni delle bande, che
precederanno il concertone fi-
nale, che vedrà protagonista
anche il Corpo Bandistico
“Solia”.

La banda musicale di Car-

magnola, fondata più di 250
anni fa, venne ufficialmente ri-
conosciuta da un rescritto mi-
nisteriale col nome di “Società
Filarmonica di Carmagnola”
nel 1837.

Attualmente conta su circa
400 soci e vanta un organico
di circa 35-40 elementi molti
dei quali giovani provenienti
dalla scuola di musica della
banda stessa. Il Corpo Musi-
cale Arquatese, invece, fu
fondato nell’ottobre del 1929
su interessamento dell’ammi-
nistrazione comunale. Dal
2000, è gemellata con la ban-
da austriaca della Stadtkapel-
le Purkersdorf. Il gemellaggio,
sancito da due cerimonie uffi-
ciali, nel 2001 a Purkersdorf e
nel 2002 ad Arquata Scrivia,
viene continuamente rinnova-
to con incontri periodici tra al-
cuni musicanti delle due ban-
de sia in Austria che in Italia.
Arriva dall’Abruzzo, infine, il
Concerto Bandistico “Primo
Riccitelli” di Bellante (TE),
gruppo nato nel 1996 in seno
all ’Associazione Musicale
“Cherubino” ed attualmente
composto da 52 musicisti.

Nonostante la recente co-
stituzione, la banda vive una
fase di incessante attività, sia
in Italia che all’estero, rivol-
gendo sempre grande atten-
zione verso le importanti pa-
gine della storia bandistica
del paese.

Per gli appassionati di ga-
stronomia, durante le due
giornate della “Scorribanda”,
sarà attivo in piazza Italia lo
stand gastronomico della sa-
gra del raviolo che, dalle 19 fi-
no a tarda sera, offrirà un
menù a base di ravioli di ogni
tipo: di carne, di ricotta, d’asi-
no, accompagnati con ragù di
manzo, d’asino, burro e sal-
via, grigliate di carne e sala-
mini, patatine fritte, gelato; il
tutto, ovviamente, annaffiato
dai vini della Cantina Sociale
“Tre Cascine”.

Merita un cenno, infine, l’e-
strazione dei premi della lotte-
ria abbinata alla “Scorriban-
da”, che si terrà nella serata
di domenica. In palio come
primo premio un TV Color 20
pollici, ma anche un bellissi-
mo set di coltelli da cucina e
altri premi minori; i biglietti so-
no già in prevendita presso
tutti i componenti della banda
musicale a 2 euro l’uno. Tutto
il ricavato della manifestazio-
ne verrà destinato al funzio-
namento della locale scuola
musica gestita dal Corpo
Bandistico Cassinese che ne-
gli ultimi anni ha saputo sfor-
nare numerosi allievi capaci
di rafforzare l’organico della
banda musicale.

L’ingresso agli spettacoli
musicali sarà gratuito. Per
informazioni: tel. 0144 71347,
340 7707057 (segreteria Cor-
po Bandistico); fax 0144
714258; e-mail : bandacassi-
ne@libero.it

M.Pr.

Mombaruzzo. Gli alunni
della scuola media di Momba-
ruzzo hanno salutato l’anno
scolastico appena concluso
con una grande festa, che si
è svolta sabato 11 giugno nel-
la palestra dell’istituto.

Per tutta la sera, sul palco
allestito nell’occasione, canti,
e balli si sono susseguiti a rit-
mo incalzante, intrattenendo il
pubblico presente, e spesso
riuscendo anche a coinvolger-
lo nello spettacolo.

La serata si è aperta con
“Musicand 2005”, una vera e
propria gara canora con 16
partecipanti, e un repertorio
che spaziava da Laura Pausi-
ni a Vasco Rossi, fino agli Eif-
fel 65. Il 1º posto, in questa
specie di “Canzonissima ju-
nior”, è andato ad Alessio e
Fabio, con “American Idiot”.

Dopo le canzoni, spazio al-
le danze, con i ragazzi della
prima e della seconda che si
sono esibiti facendo rivivere i
fasti di John Travolta sulle no-
te di “Grease”. Gli alunni han-
no poi concluso la serata can-
tando tutti insieme due canzo-
ni in inglese: “Feel” di Robbie
Williams e “Complicated” di

Avril Lavigne.
A margine delle esibizioni

“live”, il pubblico presente in
sala ha potuto inoltre visitare
una interessante mostra di
ceramiche, realizzate dagli
stessi alunni secondo i detta-
mi del Raku, una antica tecni-
ca nata in Cina nel XVI seco-
lo: artefici dei manufatti, i ra-
gazzi delle terze, che hanno
lavorato la creta, cuocendola,
applicandovi gli smalti e quin-
di completandone la cottura
con risultati davvero eccellen-
ti.

Infine, sempre i ragazzi del-
la Terza hanno anche presen-
tato un CD sull’ambiente, rea-
lizzato durante le ore di edu-
cazione ambientale ed infor-
matica.

Infine, a chiudere la festa di
fine anno scolastico è stato
un breve discorso di saluto ad
opera del sindaco di Momba-
ruzzo, Silvio Drago, che, co-
me era avvenuto in altre oc-
casioni, ha confermato con la
sua presenza il suo fattivo in-
teresse per una sempre più
stretta collaborazione con la
scuola.

M.Pr.

A Quaranti torneo calcio
3º memorial “Pino Caviglia”

Quaranti. L’associazione sportiva “Terre del vino” e la Pro
Loco di Quaranti organizzano il 5º torneo notturno di calcio a 7
giocatori - 3º memorial “Giuseppe Caviglia (Pino)”. Limite mas-
simo 3ª categoria; iscrizione 230 euro, cauzione 50 euro + car-
tellini; premi: 1ª classificata, euro 2.500 + trofeo Cantina Socia-
le Mombaruzzo; 2ª, euro 1.500 + trofeo Cantina Sociale Mom-
baruzzo; 3ª, euro 600 + trofeo Amaretti Vicenzi Mombaruzzo;
4ª, euro 400 + coppa Circolo Ministadio Quaranti. Termine del-
le iscrizioni 24 giugno; inizio torneo 28 giugno. Per informazioni
e iscrizioni: Massimo 338 4955701, Roberto 349 7125185, An-
gelo 333 2712841, Sandro 333 4601971, Beppe (ore ufficio)
0141 793939. Sabato 25 giugno ore 21.30 presso i locali adia-
centi il campo sportivo saranno effettuati i sorteggi per la for-
mazione dei gironi con relativo calendario della manifestazione.

Castelletto Molina. Una
grande festa per concentrare
l’attenzione sui bambini e sui
loro bisogni, donando in cam-
bio a tutti coloro che interver-
ranno, un pomeriggio di gio-
co, allegria e spensieratezza.

Questo il concetto alla base
della decisione del Comune e
della parrocchia di “S.Bartolo-
meo apostolo” di Castelletto
Molina, di organizzare, dome-
nica 19 giugno, una “Festa di
fine scuola”.

Per il piccolo centro di Ca-
stelletto Molina, si tratta di
una novità assoluta, anche se
il Sindaco ha già fatto sapere
di augurarsi che la festa pos-
sa presto diventare un appun-
tamento classico per tutti gli
abitanti del paese.

La “Festa di fine scuola” si
svolgerà presso i giardini pub-
blici del paese, a partire dalle
ore 16, e proseguirà per tutto

l’arco del pomeriggio. Sarà
un’occasione d’incontro per
tutti i bambini e i ragazzi, per i
quali verranno organizzati
giochi di gruppo intervallati da
una sana e naturale merenda
preparata dalle mamme.

Verrà inoltre messa a di-
sposizione una “Cassa dei
desideri”, dove i bambini pre-
senti potranno lasciare una
lettera o un disegno in cui
dare indicazioni su come po-
trebbe essere il loro paese
ideale.

«Invitiamo tutti ad essere
presenti a questa festa - ha
detto il sindaco, Massimiliano
Caruso - perchè oltre che per
i bambini vogliamo che diventi
anche una occasione di in-
contro per i genitori, che po-
tranno così passare tutti insie-
me qualche ora divertente in
compagnia dei propri figli».

M.Pr.

Rivalta Bormida. Scrivono
i piccoli di Spazio Gioco:
«Siamo giunti alla fine di un
percorso che per noi, già
grandi di tre anni, è iniziato
due anni fa.

Siamo arrivati diffidenti, titu-
banti, attaccati alle gonne di
mamma e nonne. Sembrava
impossibile il distacco dalla
famiglia ed invece, grazie alle
mille invenzioni gioiose, ai
molteplici giochi stimolanti e
fantasiosi, quasi senza accor-
gersene, siamo rimasti coin-
volti in questo spazio tutto de-
dicato a noi. Abbiamo impara-
to ad essere più autosufficien-
ti, a socializzare, a giocare in-
sieme, superando in parte l’e-
gocentrismo che contraddi-
stingue la nostra età. I due
giorni settimanali dei nostri in-
contri ci sembravano pochi,

mentre all’inizio della nostra
frequenza la durata massima
del nostro spirito di sopporta-
zione non superava la
mezz’ora...

Per tutto questo desideria-
mo porgere un semplice, ma
sentito ringraziamento ai pa-
zienti e bravi educatori Fulvio,
Giovanna, Cristina, Silvia ed
eventuali collaboratori: siete
stati un riferimento positivo
del nostro crescere».

“Spazio Gioco, Crescita,
Famiglia” è un progetto trien-
nale dell’Associazione dei co-
muni di Rivalta Bormida –
Servizio Socio Assistenziale –
avviato nel gennaio 1999, con
lo scopo di promuovere op-
portunità per bambini, adole-
scenti e famiglie.

Per informazioni: tel. 0144
57816, 335 7730689.

Don Fausto Pesce: 60 anni di messa
Mombaruzzo. Giorni “forti” per don Fausto Pesce, parroco a

Mombaruzzo Stazione: visita pastorale, cresima e… anniversa-
rio per i 60 anni di messa. Domenica 26 giugno, il vescovo,
mons. Pier Giorgio Micchiardi sarà nuovamente tra noi per fe-
steggiare i sessanta anni di ordinazione sacerdotale di don
Fausto. Amici e conoscenti possono unirsi a noi parrocchiani
per partecipare alla santa messa nella chiesa di Mombaruzzo
Stazione. L’orario verrà comunicato. Così facendo diremo al no-
stro don Fausto un meritato e doveroso grazie!

Rivalta B.da: attività ludica da 1 a 3 anni

“Spazio - gioco”
ideale per i piccoli

Organizzata da Comune e parrocchia

A Castelletto Molina
“Festa di fine scuola”

Deceduto a 29 anni a Strevi

A Giorgio Arnera
il saluto di Stefy

A Cassine sabato 18 e domenica 19 giugno

“Scorribanda cassinese”
e sagra del raviolo

Mostra di ceramica e concorso canoro

A Mombaruzzo festa
degli alunni della media
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Comune di
Alice Bel Colle

ALICE
BEL COLLE

R E G I O N E
PIEMONTE

24-25-26
GIUGNO

Il paese si appresta a vivere
l’Antica fiera di San Giovanni.
Da mesi fervono i preparativi,
ma ora davvero tutto è pronto:
venerdì 24, sabato 25 e dome-
nica 26 giugno per Alice Bel
Colle sarà grande festa.
L’annuncio ufficiale della «tre
giorni» di manifestazioni lo ha
dato la Pro-Loco, associazione
organizzatrice, in collaborazio-
ne con il Comune, delle inizia-
tive che allieteranno gli ospiti
di un paese invaso dai suoni,
dai colori, da spettacoli di di-
vertimento e da momenti religiosi predispo-
sti per onorare il santo protettore del Co-
mune, San Giovanni.
Utile anche premettere che Alice Bel Colle
è «paese del vino» per eccellenza e rag-
gruppa importanti e significative aziende
del settore, tra cui emergono, tra le altre ed
in rappresentanza della realtà agricola del
territorio, la «Cantina Alice Bel Colle» e la
«Vecchia cantina cooperativa di Alice Bel
Colle e Sessame».
Tra le attività produttive di notevole interes-
se per l’economia del paese, da segnalare
anche la «RCM», ditta specializzata nella
costruzione di attrezzi agricoli, riparazioni
generiche per quanto riguarda strutture del
settore. Quindi, la «OMA», azienda ope-
rante nell’ambito della produzione, ripara-
zione e commercio delle macchine per l’a-
gricoltura.
È in questo contesto che l’Antica fiera di
San Giovanni offre un’ulteriore possibilità
di attirare attenzioni sul paese e sul territo-
rio ed è quindi in grado di accrescere la co-
noscenza della realtà vitivinicola di questa
zona oltre che di far conoscere sempre di
più un paese che è sinonimo di vino di qua-
lità. Con la sagra alicese, che ogni anno si

effettua a giugno, nel settore
che maggiormente interessa
l’economia del paese si ritrova
un rinnovamento e se a questo
elemento si aggiunge l’im-
prenditorialità che anima lo
spirito alicese, emergono ampi
presupposti per un ottimismo
nel futuro. La grande festa del
24, 25 e 26 giugno si ripresen-
ta al pubblico forte di successi
crescenti ottenuti nella passate
edizioni ritorna con grandi av-
venimenti per presentare e
proporre, attraverso persone e

fatti, un paese, una terra, un’economia ed
una storia. Si tratta di una festa per tutti e
senza distinzioni, con la possibilità di par-
tecipare, per gli ospiti e per i residenti, agli
eventi proposti dalla Pro-Loco, associazio-
ne di volontariato che, attraverso le iniziati-
ve programmate, si mette in luce tra le as-
sociazioni promoturistiche che operano non
solo nell’acquese. 
La «tre giorni» di festa alicese, dedicata al
patrono San Giovanni, inizierà con un mo-
mento religioso, messa e tradizionale pro-
cessione. Proseguirà con un’occasione di
grande prestigio, cioè con un’esibizione de
«I solisti dell’orchestra classica di Alessan-
dria», una serata organizzata dall’associa-
zione «Alice. Un salotto in collina».
Per il giorno culminante della grande festa
alicese, spettacoli ed iniziative varie segui-
ranno un ritmo vertiginoso, non ci saranno
pause nemmeno per pochi minuti con pos-
sibilità per i partecipanti alla manifestazio-
ne di godere di un programma composto da
iniziative che più di così non si può.
Di tanti eventi con i quali, altre realtà o en-
ti, realizzerebbero manifestazioni per un
anno.

C.R.

Alice
Bel Colle
è pronta

per la
fiera

di San
Giovanni
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VENERDÌ 24 GIUGNO
Ore 21 • Santa Messa
Processione del santo patrono

SABATO 25 GIUGNO
Ore 21 • “Dall’Operetta alla Canzone d’Amore”
I solisti dell’orchestra classica di Alessandria
Filippo Pina Castiglioni-Tenore
presso la Confraternita S.S. Trinità
Serata organizzata da “Alice-un salotto in collina”

DOMENICA 26 GIUGNO
Ore 9 • Arrivo “Testa cauda”
Ore 10 • Aperitivo con bruschetta
Ore 10,30 • Apertura stand degustazione vini alicesi
Ore 11 • Santa Messa
Ore 12,30 • Pranzo campagnolo
Ore 16 • “Alice in campo”:
gara di aratura con trattori d’epoca
Ore 16,30 • Merenda con frittelle al moscato, farinata
Servizio bar
Ore 17,30 • Esibizione ginnaste di Artistica 2000
Ore 18 • Premiazione concorso pittura
Ore 19 • Cena campagnola
Ore 21 • Premiazione concorso fotografico bambini
Ore 21,30 • Meo Cavallero e Laura Del Piano
presentano “Campanili in festa estate”
con riprese televisive
su Italia 8 Piemonte Telestar Liguria

Nel corso della giornata…
Musica e intrattenimento con il Duo “Patrizia & Zeno”

Degustazione vini alicesi
Esposizione prodotti tipici
Esposizione contadinerie

Giochi per bambini
Banco di beneficenza

Banchetti

PROGRAMMA

Un evento di indubbio interesse ed attrazione, relati-
vamente alla realizzazione dell’Antica Fiera di San
Giovanni, riguarda la serata musicale in programma
sabato 25 giugno. Tutto è pronto, riferiscono i re-
sponsabili di «Alice, un salotto in collina», associa-
zione organizzatrice della manifestazione, per ospi-
tare nei locali della Confraternita S.S. Trinità, un
concerto proposto da «I Solisti dell’Orchestra classi-
ca di Alessandria» che interpreteranno «Dall’operet-
ta alla canzone d’amore», tenore Filippo Pina Casti-
glioni. L’appuntamento con la musica classica di
qualità è certamente tra quelli a cui presenziare.
Raggiungere Alice Bel Colle, tanto da Acqui Terme
quanto da Nizza Monferrato o da Alessandria è faci-
le. Il Comune dista pochi chilometri dalla città ter-
male, quasi ne fosse alla periferia. Ad organizzare la
serata di musica classica, come prima accennato, è
l’associazione culturale «Alice, un salotto in colli-
na». Il nome del sodalizio non è stato scelto e stabi-
lito a caso. Alice Bel Colle gode di una invidiabile
posizione panoramica in quanto sorge al culmine di
una delle colline più alte del Monferrato, 419 metri.
È attorniato da rigogliosi vigneti, è paese da scoprire

ed apprezzare. Le sue radici affondano in epoca remota, pare
che l’abitato sia nato per volontà dei Conti di Acquesana,
progenitori di San Guido, patrono della Diocesi di Acqui.
Tornando al concerto, l’Orchestra classica di Alessandria, è
organismo cameristico-sinfonico nato nel 1996 con l’intento
di valorizzare e divulgare un ottimo repertorio musicale e di
promuoverne la fruibilità anche nei centri più lontani dal ca-
poluogo provinciale, oltre che esibirsi in manifestazioni arti-
stiche pubbliche in tante regioni italiane e all’estero. Tutti i
componenti dell’orchestra, residenti prevalentemente in Pie-
monte, collaborano con prestigiose orchestre sinfoniche e
gruppi cameristici. Dall’orchestra sinfonica della Rai, al To-
scanini di Parma, Teatro alla Scala di Milano, Teatro Carlo
Felice di Genova, Pomeriggi musicali di Milano. Vanta sva-
riate registrazioni discografiche, ha al suo attivo concerti te-
nuti in tutta Italia.

Sabato 25 giugno nell’ambito della festa

Concerto dei solisti
orchestra classica di Alessandria
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Strevi. È stato “un mondo
di pace”, il tema scelto dai
maestri e dagli allievi della
scuola primaria (ex elementa-
re) elementare “Vittorio Alfieri”
di Strevi per la tradizionale re-
cita di fine anno scolastico. Lo
spettacolo, tutto incentrato sui
valori della solidarietà, della
comprensione reciproca e sul
rispetto dell’ “altro”, ha visto
gli alunni esibirsi in una recita,
cantare canzoni e recitare fi-
lastrocche, ed ha avuto luogo
sabato 11 giugno presso il
teatro “Cavallerizza” (della
parrocchia di S. Michele), nel
borgo superiore del paese.

La partecipazione del pub-
blico è stata ampia e parteci-
pe: più volte sinceri e prolun-
gati applausi un uragano di
applausi hanno interrotto qua
e là la rappresentazione, che
tutti hanno mostrato di ap-
prezzare molto, soprattutto
per l’oggettiva bravura dei pic-
coli artisti, che in molti casi
hanno sorpreso il pubblico
con la loro disinvoltura e le lo-
ro qualità recitative.

Il momento più importante
della giornata, comunque, è
arrivato alla conclusione della
recita, con la consegna dei
premi che il dott. Massimo
Segre, figlio di Giulio e di
Franca Bruna Segre, ha deci-
so di destinare all’alunno più
meritevole di ogni classe, in
memoria della figura di suo
nonno, Domenico.

Domenico Bruna, padre di
Franca e nonno appunto di
Massimo Segre, soleva spes-
so ricordare con grande com-
mozione i premi in denaro
che il nipotino riceveva dalla
scuola ebraica di Torino per il
suo alto profitto scolastico, e
fu proprio pensando a questo
episodio, che sua figlia Fran-
ca, insieme allo scomparso
marito Giulio Segre, istituì an-
ni fa il premio, che è solo una
delle numerose iniziative be-
nefiche di cui la famiglia Se-
gre si è resa artefice nel cor-
so degli anni, meritandosi la
gratitudine e l’apprezzamento
di tutti gli strevesi.

A ricevere il premio, consi-
stente in una busta con all’in-
terno una somma di 500 euro,
sono stati dunque 5 alunni,
uno per ogni classe, selezio-
nati su proposta dei loro inse-
gnanti, in base al loro profitto
scolastico complessivo e al
buon comportamento tenuto
in classe.

Per la classe prima, il pre-
mio è andato a Francesco Pa-
risi; Sofia Arnera è stata inve-
ce premiata tra gli alunni di
seconda.

In terza, la scelta è caduta
su Ariel Pr iarone, mentre
Esmeralda Prendi è risultata
la migliore della classe quar-
ta, e il premio per la quinta
elementare è stato consegna-
to a Riccardo Rosso. A tutti gli
altri bambini, che hanno di-
mostrato di gradire molto il
pensiero, è stato invece con-
segnato un piccolo omaggio
consistente in un sacchetto di
caramelle e in un portachiavi.
Infine, per la felicità dei piccoli
studenti, ecco arrivare i saluti
del dott. Massimo Segre, del
dirigente scolastico dell’Istitu-
to Comprensivo di Rivalta
Bormida, prof. Pierluigi Tim-
bro, e del sindaco, Pietro
Cossa, che hanno ufficial-
mente annunciato l’arrivo del-
le vacanze estive.

Per tutti gli alunni, l’arrive-
derci è fissato per il 12 set-
tembre, giorno della riapertu-
ra delle scuole.

M.Pr.

Mombaruzzo. Ha riscosso
come sempre applausi e sor-
risi, la tradizionale festa della
scuola elementare di Momba-
ruzzo, andata in scena nel
piccolo centro collinare lo
scorso giovedì 9 giugno. Sotto
la guida dei loro insegnanti, i
bambini hanno intrattenuto il
pubblico presente con uno
spettacolo fatto di canti, bal-
letti e filastrocche, che ha
molto divertito il numeroso
pubblico che ha affollato il
cortile della scuola per ammi-
rare lo spettacolo.

Il filo conduttore della mani-
festazione, cui hanno assistito
anche il sindaco di Momba-
ruzzo, Silvio Drago, l’assesso-
re provinciale all’edilizia sco-
lastica, Giovanni Spandonaro,
il parroco don Filippo Lodi, e
la dirigente scolastica prof.
Eva Frumento Roggero Fos-
sati, quest’anno è stato il te-
ma del “mercato nel mondo”.
Gli alunni hanno preso spunto
dal mercato, inteso come luo-
go di incontro, scambio (an-
che culturale) e socializzazio-
ne, sottolineando le peculia-
rità che questo luogo e questi
concetti, conosciuti in tutto il
mondo, hanno assunto in due
paesi lontani come Italia e
Russia. I bambini hanno sa-
puto cogliere le differenze tra i
modelli culturali dei due pae-
si, rappresentandole efficace-
mente con delle scenette a
tema, inframmezzati da canti
e danze.

Particolarmente applauditi
sono stati proprio due balletti:
una trascinante tarantella,
proposta dalle classi 1ª, 2ª e
3ª, ed una esotica danza rus-
sa, eseguita dalla 4ª e dalla
5ª. Oltre al balletto, gli alunni
della classe 1ª si sono resi
protagonisti di alcuni inter-
mezzi musicali, eseguiti ser-
vendosi di strumenti musicali
“naturali”, quali zucche africa-
ne, calimbe, bastoni della
pioggia e bicchieri riempiti
d’acqua.

Durante la manifestazione,
c’è stato spazio anche per la
solidarietà, con la vendita, in
una bancarella allestita per
l’occasione e gestita dai geni-
tori dei bambini impegnati
nello spettacolo, di prodotti
realizzati dagli stessi alunni
nel corso dell’anno scolastico.
Il ricavato è stato devoluto al-
l’Amiciad, una associazione
impegnata nello stato africa-
no del Ciad in iniziative di so-
lidarietà, quali la collaborazio-
ne con l’ospedale di Goundi,
e il sostegno allo studio per i
ragazzi di Koko

A conclusione dello spetta-
colo, infine, ha avuto luogo la
premiazione del 1º concorso
“Mombaruzzo: storie, tradizio-
ni, immagini e... Amaretti”,
bandito da Mario e Mariange-
la Vicenzi per ricordare la fi-
gura del fratello Armando. Tut-
ti gli alunni delle elementari
hanno partecipato, ciascuno
realizzando un elaborato gra-

fico (disegno, fumetto, foto-
grafia) e un racconto attinente
al tema del concorso. Per
ogni classe sono quindi stati
premiati tre elaborati, e altret-
tanti bambini, cui sono stati
assegnati rispettivamente 50,
30 e 20 euro.

I vincitori: classe 1ª: 1) Si-
mone Guastelli; 2) Valentina
Ottazzi; 3) Valeria Gamalero.
Classe 2ª: 1) Marco Satragni;
2) Gilberto Grimaldi; 3) Bea-
tr ice Tocco. Classe 3ª: 1)
Alessia Bonelli; 2) Silvia Ga-
butti; 3) Francesco Ravera.

Classe 4ª: 1) Eleonora Gua-
sti; 2) Alessio Pernigotti; 3)
Davide Canu. Classe 5ª: 1)
Mar tina Leonotti; 2) I lar ia
Bussi; 3) Elisa Russo.

Tutti i bambini hanno inoltre
ricevuto un attestato compro-
vante la loro partecipazione al
concorso ed una scatola di
amaretti, oltre che i sinceri
complimenti dei presenti, che
hanno potuto ammirare tutti i
lavori nell’esposizione che è
stata allestita nel cortile della
scuola.

M.Pr.

Cassine. Si avvia a conclu-
sione, a Cassine, il progetto
di riqualificazione e recupero
funzionale dell’ex Asilo infanti-
le “Mignone”, ubicato nella
parte alta del paese. Merco-
ledì 8 giugno, alla presenza
del sindaco, Roberto Gotta,
dell’assessore ai Lavori Pub-
blici Carlo Maccario e del re-
sponsabile del procedimento,
geometra Gloria Giavino, è
stato affidato alla ditta vincitri-
ce dell’appalto, il compito di
completare il quinto e ultimo
lotto del progetto, riguardante
un’intera ala dell’edificio; i la-
vori, diretti dall’architetto Ser-
gio Camilli, sono già iniziati, e
saranno portati a compimento
entro gennaio 2006.

Il costo complessivo dell’o-
pera sarà di 406.508 euro, dei
quali: 284.471,56 rappresen-
tano il costo del lotto attual-
mente in fase di completa-
mento (che dunque, cifre alla
mano, è il più importante dei
5 in cui è stato suddiviso il
progetto); 360.000 euro, sa-
ranno coperti grazie ad un
mutuo stipulato dal Comune
con la cassa depositi e presti-
ti; mentre 32.000 euro, saran-
no assicurati da un contributo
regionale della direzione per
la promozione delle attività
culturali, e per i restanti
14.508 verrà sfruttato l’avan-
zo di amministrazione risul-

tante dal rendiconto di gestio-
ne del 2003.

Una volta portati a termine i
lavori in corso, l’ex asilo “Mi-
gnone” assumerà finalmente
il suo aspetto definitivo: dopo
il completamento dei primi 4
lotti, sono già attive, in un’al-
tra ala dell’edificio, la bibliote-
ca e l’archivio storico comu-
nale; nei locali dell’ala attual-
mente in fase di ristrutturazio-
ne, invece, saranno ricavati
degli spazi destinati ad ospi-
tare due sale polifunzionali.

«Questo permetterà anche
– ha dichiarato l’assessore ai
Lavori Pubblici, Carlo Macca-
rio – una miglior sistemazione
per le molte associazioni che
al momento, per riunirsi, utiliz-
zano la sala musica, o altri lo-
cali a disposizione presso il
palazzo comunale».

Ma la riqualificazione del-
l’ex asilo “Mignone” è impor-
tante anche per un’altra ragio-
ne: «È uno degli edifici simbo-
lo di Guglioglio – conclude
l’assessore Maccario – ovve-
ro della parte alta di Cassine,
il suo nucleo più antico, che il
Comune vuole fortemente ri-
vitalizzare, vista anche la
grande valenza storica e cul-
turale di questa zona, in cui il
paese stesso ha le sue radici.
Speriamo davvero di poter
riuscire in questo intento».

M.Pr.

Casa di preghiera “Villa Tassara”
Montaldo di Spigno. Alla casa di preghiera “Villa Tassara”,

di padre Piero Opreni, a Montaldo di Spigno Monferrato (tel.
0144 91153), si svolgono ogni domenica pomeriggio, ritiri spiri-
tuali.

L’inizio degli incontri è alle ore 15,30, con la preghiera di lo-
de, l’insegnamento sul cammino nello spirito, la celebrazione
eucaristica e la preghiera di intercessione davanti al SS. Sacra-
mento.

«Sia Cristo il nostro cibo, sia Cristo l’acqua viva, in lui gu-
stiamo sobrii, l’ebrezza dello spirito» (dalla Liturgia).

Recita alunni primaria e consegna premi “Domenico Bruna”

A Strevi “un mondo di pace”
per la festa di fine anno

Incentrata sul tema “Il mercato nel mondo”

A Mombaruzzo tradizionale
festa della scuola primaria

Via all'ultimo lotto dei lavori a Guglioglio

Cassine: asilo “Mignone”
sarà pronto a gennaio
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Melazzo. Scrive Giovanna
Lo Scalzo: «Come annunciato
Spazio Crescita ha concluso il
suo percorso anche presso il
Comune di Melazzo parteci-
pando alla festa di chiusura
dell’anno scolastico mediante
il banchetto dei lavoretti in
cartapesta realizzati con una
decina di bambini di questo
comune.

Questo laboratorio, gestito
dalla Cooperativa sociale
CrescereInsieme per conto
dell’Asca (Associazione socio
assistenziale comuni dell’ac-
quese), ha visitato in questi
anni diversi Comuni del terri-
torio acquese portando atti-
vità di gioco e creatività per i
bambini ma, soprattutto, cer-
cando di monitorare la situa-
zione di benessere dei bambi-
ni che vivono nei piccoli pae-
si, cercando di essere un ap-
poggio per le famiglie ma an-
che un occhio ed un orecchio
attento ai segnali che i bambi-
ni mandano per rivelare il pro-
prio malessere.

Nei 5 anni di attività sul ter-
ritorio Spazio Crescita ha po-
tuto essere per i bambini e lo-
ro famiglie un aiuto ed un ap-
poggio mediante il quale tro-
vare la strada per risolvere
piccoli disagi altre volte indi-
spensabile per monitorare ed
intervenire su casi di grande
disagio a cui è stato necessa-
rio un aiuto più urgente da
parte dell’assistenza sociale.
Il laboratorio ha quindi il com-
pito principale di promuovere
il benessere anche se in di-
verse occasioni è diventato
uno strumento di osservazio-
ne delle situazioni e di costru-
zione di rete tra diverse realtà
locali.

La festa di Melazzo, di ve-
nerdì 10 giugno, insieme alla
scuola primaria è stata una

bella occasione per i bambini
che hanno partecipato al la-
boratorio: sono state molte le
persone che hanno raccolto
l’invito ad acquistare gli og-
getti che hanno realizzato i
bambini ed il cui incasso sa-
rebbe andato all’Associazione
Gruppo Tematico Autismo alla
quale partecipano anche al-
cune famiglie di Melazzo. Me-
diante questo banchetto ab-
biamo raccolto 183 euro e 42
centesimi, a conclusione del
banchetto sono stati proprio i
bambini a dare l’incasso alla
signora Pauletig, rappresen-
tante dell’Associazione Grup-
po Tematico Autismo. I bambi-
ni erano soddisfatti e felici di
consegnare ad un loro com-
pagno di scuola ciò che han-
no realizzato insieme, si sono
sentiti vicini a questo progetto
e credo che anche Spazio
Crescita abbia raggiunto un
obiettivo che è parte integran-
te del suo mandato facendo
sentire anche i piccoli attori di
cittadinanza attiva e parteci-
pata realizzata attraverso
strumenti semplici e che fan-
no parte del loro mondo di
bambini.

Ringrazio in particolar mo-
do le maestre ed i maestri per
l’ospitalità, Clementina, la no-
stra volontaria che si è resa
disponibile durante tutto il la-
boratorio e tutte le mamme
che sono sempre state atten-
te e cordiali».

Nelle foto, l’operatrice Gio-
vanna Lo Scalzo, in centro al
banchetto, allestito da Cle-
mentina Rienzo volontaria del
servizio civile, i bambini che
si passano la scatola con l’in-
casso e la porgono alla signo-
ra Pauletig rappresentate del-
l’Associazione sulla destra e
un momento della vendita de-
gli oggetti.

Cartosio. Anche il paese più
grande della Valle Erro ha
nonnine e nonnini centenari.
Sono ben tre, un vero record,
da guinness dei primati. Infatti
sabato 4 giugno è stata gran
festa, organizzata dall’Ammi-
nistrazione comunale che ha
voluto festeggiare la ricorren-
za del centesimo anno dalla
nascita di tre “Cartosiani”, che
ha visto l ’ intera comunità
str ingersi attorno a questi
“giovani” che hanno tagliato il
secolo di vita. I centenari so-
no: Maria Nicoletta Armani,
nata a Cartosio il 2 aprile del
1905 e residente in paese;
Rosa Maria Viazzi, nata a
Cartosio il 20 giugno 1905 e
residente in paese e Germa-

no Garino, nato a Cartosio il
18 ottobre 1905 e residente a
Genova.

Tutto è iniziato alle ore 16,
con il ritrovo presso la chiesa
di “Sant’Andrea apostolo” per
la benedizione, da parte del
parroco don Giovanni Vignolo.
Alle ore 16.30, la consegna
della targa da parte del sinda-
co, dr. Gianlorenzo Pettinati,
contornato dai componenti
del locale gruppo alpini, nella
sala consiliare del Municipio e
infine alle ore 16.45, il gran
rinfresco.

Ancora tanti auguri ai cen-
tenari, dai cartosiani e dai let-
tori de L’Ancora e arrivederci
al 2006.

G.S.

Rivalta Bormida. È una
“Grande Raviolata in Piazza”,
l’ultima idea della Pro Loco di Ri-
valta Bormida, che proporrà sa-
bato 18 giugno, a partire dalle
ore 20. Con la raviolata, che si
svolgerà presso il “Fosso del
pallone”, si rinnova così la pia-
cevole e consolidata tradizione
delle manifestazioni enogastro-
nomiche organizzate dalla Pro
Loco rivaltese, che anche que-
sta volta fa sapere di avere tut-
ta l’intenzione di abbinare alta
qualità e bassi prezzi. Il tutto,
con l’aggiunta di un ingrediente
a sorpresa, che sicuramente
non mancherà di attirare i veri
buongustai.

«In effetti - ci informano gli
organizzatori - è nostra inten-
zione proporre anche i ravioli
col tartufo: un piatto che cer-
tamente pone questa raviola-
ta su un livello qualitativo inu-
suale per una cena all’aperto.
Il tutto con costi assolutamen-
te alla portata di tutti». Dopo
la cena, a partire dalle ore 22,
i presenti potranno poi danza-
re al ritmo della musica lati-
noamericana che risuonerà

nella piazza del paese.
Tutto il ricavato della “Ravio-

lata in piazza” sarà devoluto a
sostegno del tradizionale tor-
neo di calcio a 7 giocatori che la
Pro Loco da diversi anni orga-
nizza presso gli impianti sporti-
vi comunali, e che prenderà il via
mercoledì 29 giugno, per con-
cludersi, con ricchi premi ai vin-
citori, dopo circa un mese di
gare tiratissime. E questa po-
trebbe essere solo la prima di
una serie di iniziative che ve-
dranno sport e gastronomia
strettamente collegate: «Ci sia-
mo recentemente incontrati con
l’Amministrazione comunale -
ci informano ancora gli orga-
nizzatori - e siamo ormai vicini
a raggiungere un’intesa relativa
ad un rinnovo annuale per la
gestione degli impianti sportivi.
Come Pro Loco siamo inten-
zionati a impegnarci al massimo
sia sotto il profilo tecnico e or-
ganizzativo che sotto quello pro-
mozionale e commerciale. At-
tendiamo solo di mettere nero
su bianco per dare il via alle no-
stre iniziative con il consueto
entusiasmo». M.Pr.

Grognardo. Si è conclusa
domenica 12 giugno l’edizio-
ne di mountain bike “memo-
rial Alex Bollino” che ha visto
come vincitore assoluto
Maiello; al 2º posto, Pernigotti
e al 3º, Bertone.

Sono i tre grandi che ogni
anno si contendono il tanto
ambito premio che periodica-
mente viene offerto dalla fa-
miglia di Alex alla quale va il
nostro ringraziamento.

Grazie a loro Grognardo si
è distinto nella gara di moun-

tain bike per il suo percorso
veramente interessante per
gli appassionati di questo
sport. Ci auguriamo di ospita-
re sempre più concorrenti (ol-
tre 90 alla partenza) ai quali
consigliamo di visitare il no-
stro paese e prendere mate-
rialmente visione del percor-
so, una semplice scampagna-
ta con sosta al nostro bar -
pizzeria “Il Fontanino”. La Pro
Loco sarà lieta di riceverli e
offrire loro un brindisi di augu-
rio.

Montechiaro d’Acqui. Ri-
ceviamo e pubblichiamo dal
maestro Pietro Reverdito su
“Quell’infausto 10 giugno del
1940”: «Avevo compiuto da
poco il tredicesimo anno d’età
quanto un bel giorno - anzi un
bruttissimo giorno - ricevetti
l’anonimo consiglio di accor-
rere con gli altri mombaldone-
si sulla piazza del paese in
quanto, via radio, sarebbero
state date alla nazione notizie
importanti dal capo del gover-
no. Penso che l’appuntamen-
to fosse per il tardo pomerig-
gio; ma intanto uomini e don-
ne tralasciavano i lavori dei
campi e, a poco a poco, riem-
pivano la piazza. I più giovani
poi, consigliati dalle autorità
del paese, giungevano in divi-
sa. Tutti sapevano già tutto! Io
invece speravo ancora...

All’ora fatidica il gracchiare di
un altoparlante infilato in una
cassetta con su scritto Radio-
rurale, appoggiata sul davan-

zale di una finestra dell’edificio
scolastico, informava che era
imminente il proclama del “capo
del governo” Benito Mussolini
primo ministro e... seguivano
forse altri titoli benemeriti che io
non ascoltavo più. La mia men-
te andava a ritroso quanto “tut-
ti” noi italiani “avevamo perso
la pazienza” e ci eravamo im-
pegnati di portare la civiltà in
Abissinia. E dopo il “mal d’Afri-
ca” ci assaliva la frenesia di cor-
rere in Spagna e poi ancora ver-
so l’Est. A parte l’enfasi delle
sfilate, delle premiazioni e degli
avanzamenti di carriera di qual-
cuno si sono poi succeduti an-
ni di difficoltà, di stenti, di vere
tragedie umane... Queste bre-
vissime riflessioni mi sono sug-
gerite dalla ricorrenza del 10
giugno 1940 giorno in cui Mus-
solini riceveva dalla “piazza” un
“sì alla guerra”, quella guerra
della quale, dopo sessantacin-
que anni, tutto il mondo ne por-
ta ancora le conseguenze».

“La Radio in piazza’’, l’e-
sclusivo spettacolo viaggiante
dell’emittente di Santo Stefa-
no Belbo “Radio Vallebelbo’’
fa tappa a Moncalvo nell’am-
bito della “21ª festa delle cuci-
ne Monferrine’’ e c’è da scom-
mettere che la città rispon-
derà in massa all’invito.

Sabato 18 giugno in piazza
Carlo Alberto arriva l’evento di
musica e intrattenimento pre-
sentato dagli speaker di una
delle radio più ascoltate in Pie-
monte. Un’occasione da non
perdere per ritrovarsi a tu per tu
con le voci che ci accompa-
gnano alla radio tutti i giorni e
senza spendere un centesimo
d’ingresso. A partire dalle 21.30
sul palco si alterneranno i “Twin
Pigs’’, storico gruppo specializ-
zato in cover di brani famosi de-
gli anni 70/80, che presenterà il
nuovo singolo “Walking on sun-

shine’’, i “Passi Falsi’’ anche lo-
ro reduci dalla sala di incisione
dove è stato partorito il nuovo
Cd, la cantautrice “Paola Ma-
nera’’ con i suoi pezzi toccanti e
particolari, i ‘’Due Così’’ con il
successo già programmato in
tutte le radio d’Italia “Sarà Sara’’,
Lexander, Cristiano Parato e
tanti altri. Non mancherà la co-
micità di Enzo Cortese, che at-
tualmente sta collaborando ai
programmi Zelig di Mediaset e
Buldozzer della Rai.

A condire e condurre il tutto
la verve di Nicoletta Grimaldi,
la sensuale voce del mattino
in radio.

Il tour di Radio Vallebelbo è
iniziato ad aprile e toccherà
con la sua miscela di note e
intrattenimento alcuni dei più
importanti centri del Piemon-
te. La tappa di Moncalvo è l’u-
nica del nord astigiano.

Ad Arzello pedalando e… gustando
Melazzo. Domenica 19 giugno, nella frazione di Arzello, la

Pro Loco di Arzello inizia la propria attività per il 2005 organiz-
zando una gara di mountain bike, valida per il 1º trofeo “Canoc-
chia e Figli”, aperta a tutte le categorie, più enti convenzionati,
su un bellissimo percorso tra le colline arzellesi.

Nell’occasione, accanto all’attività sportiva, sarà possibile
soddisfare i piaceri della gola con un pranzo “casalingo” a base
di tagliatelle fatte in casa al sugo di carne, braciolata, patatine
fritte e caffè al prezzo di 8 euro (è gradita la prenotazione al
numero 0144 41640). Vi aspettiamo numerosi.

Chiusura anno alla scuola primaria

Spazio Crescita
alla festa a Melazzo

Gran festa e consegna targa del comune

Secolo di vita
per tre cartosiani

Sabato 18 giugno “Fosso del pallone”

Anche il tartufo
sulla raviolata di Rivalta

Il maestro Pietro Reverdito da Montechiaro

Quell’infausto
10 giugno 1940

Radio Vallebelbo
in piazza a Moncalvo

Gara mountain bike, oltre 90 concorrenti

Grognardo: a Maiello
memorial “Alex Bollino”
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Alice Bel Colle. Proseguo-
no a pieno ritmo, i lavori che
porteranno al completamento
della “Scuola del Territorio”,
primo e principale passo ver-
so l’attivazione della rete mu-
seale prevista dal “Progetto
Alice”.

Una volta completata, la
“Scuola del Territorio”, che
avrà la sua sede nei locali
dell’ex asilo “Giuseppe Lan-
za”, ricoprirà la funzione di
presidio di attività didattiche
rivolte alla valorizzazione del
territorio e delle sue peculia-
rità, quali il retroterra storico -
culturale, il paesaggio, la di-
namica del lavoro umano, l’ur-
banistica e l’architettura, la
conservazione del dialetto,
con particolare attenzione per
le tematiche ambientali.

Le finalità della scuola sa-
ranno la qualificazione profes-
sionale e culturale, l’educa-
zione ecologica permanente
degli adulti, l ’ integrazione
multietnica della popolazione
sul territorio; dovrebbe inoltre
proporsi come bottega didatti-
ca per l’artigianato tradiziona-
le. I lavori sono stati divisi in 2
lotti. Il 1º, ultimato recente-
mente, riguardava il recupero
dell’edificio. Oltre alla scuola
vera e propria, che occuperà
quattro aule al primo piano
dell’ex asilo, nella struttura
sono state ricavati un salone
polifunzionale, una cucina -
laboratorio ed una sezione
destinata ai servizi per il pub-
blico, tutti ubicati al pian terre-
no. L’importo complessivo dei
lavori del 1º lotto è stato di
277.576 euro, dei quali
222.060,80 sono coperti da
un contributo comunitario. Du-
rante lo svolgimento dei lavori
sono poi emerse nuove spese
per complessivi 28.000 euro,
che sono state onorate me-

diante mutuo
È invece in fase di realizza-

zione, e dovrebbe essere por-
tato a compimento entro un
anno, il 2º lotto di lavori, che
interesseranno la zona del
“Belvedere”, dove sorgeva un
tempo l’antico castello di Ali-
ce, del quale restano solo al-
cuni tratti superstiti della cinta
muraria in mattoni. L’interven-
to riguarderà la parte più sco-
scesa del pendio, che è an-
che quella maggiormente
soggetta a smottamenti, lun-
go la quale sarà realizzata
una struttura di sostegno por-
ticata di circa 40 metri di lun-
ghezza, rivestita di mattoni a
vista e pilastrata con archetti
interposti.

La zona del “Belvedere”
sarà poi destinata ad ospitare
un “Museo delle erbe e delle
piante tipiche” con all’interno
un complesso di aule - labo-
ratori all’aperto. Lungo i ter-
razzamenti, saranno indivi-
duati dei percorsi di etnobota-
nica, destinati allo studio e al-
la valorizzazione di erbe e
piante tipiche del territorio e
della tradizione agronomica
acquese. Tutto questo potrà
avvenire istituendo dei corsi
specialistici che verranno
compresi nella gamma di of-
ferte didattiche che la “Scuola
del Territorio” è destinata ad
ospitare.

Altre attività che saranno
possibili grazie al nuovo as-
setto del “Belvedere” saranno
visite guidate, percorsi natu-
rali, e tutto quanto potrà servi-
re a trasformare l’area in un
vero e proprio osservatorio
naturalistico, destinato a rico-
prire una forte valenza nella
riqualificazione paesaggistica
di un’area importante situata
proprio nel cuore del piccolo
centro collinare. M.Pr.

Bistagno. Sabato 18 giu-
gno alle ore 21 presso la Gip-
toseca (ex campetto) avrà
luogo lo spettacolo “Ballando
sotto le stelle” spettacolo di fi-
ne anno del Ballet Studio Bi-
stagno diretto da Elisabetta
Garbero.

“Ballando sotto le stelle” è
lo spettacolo che tutti i giovani
del Ballet Studio Bistagno of-
frono alla cittadinanza che
vorrà intervenire.

Questo saggio conclusivo
dell’anno scolastico 2004-
2005 evidenzierà tutti i pro-
gressi fatti da questi bambini
e ragazzi che con tanto impe-
gno stanno raggiungendo ri-
sultati molto positivi; infatti

una nutrita rappresentanza è
stata selezionata a Pinerolo il
28 maggio scorso per la ras-
segna “Week-end in palco-
scenico” aggiudicandosi bor-
se di studio per gli stages.

Il programma che verrà
proposto sabato sera è molto
ampio: le piccole saranno le
deliziose protagoniste di
“Biancaneve” mentre i più
grandi saranno impegnati con
il musical “Flashdance”. Ci sa-
ranno inoltre balletti di hip-
hop e di danza moderna tele-
visiva. I corsi proseguiranno a
luglio presso la palestra co-
munale e sono aperti anche a
coloro che vorranno avvicinar-
si a questa disciplina.

Montechiaro d’Acqui. Do-
po il successo degli scorsi an-
ni, tornano le giornate dell’ac-
ciuga all’Antica Osteria di
Nonno Carlo di Montechiaro
Alto. La rassegna gastronomi-
ca, imperdibile per gli amanti
di questo piccolo grande pe-
sce del mar Ligure, si svol-
gerà con i pranzi e le cene da
giovedì 16 a domenica 26
giugno e chi vuole prenotarsi
può far lo telefonando allo
0144 92366.

Il grande successo che ha
incontrato questa iniziativa la
dice lunga sulla necessità di
r iscoprire e di r iproporre i
piatti semplici e gustosi della
tradizione delle nostre terre.
Piatti che sono anche un con-
centrato di storia e di cultura,
perché l’acciuga è il simbolo
dei commerci con la riviera li-
gure, degli scambi di prodotti
con le popolazioni rivierasche
che per secoli hanno mante-
nuto stretti legami con l’entro-
terra. Non per nulla Monte-
chiaro, con la sua tradizionale
Anciuada di maggio e con la
ricetta segreta della salsa di
erbe per il condimento è il
paese - simbolo di questo pic-
colo grande pesce dalle ina-
spettate e molteplici qualità
gastronomiche.

L’acciuga è un pezzo della
nostra storia: ci ricorda le an-
tiche vie del sale, che attra-
verso Turpino, Pareto e Mon-
tenotte giungevano alla costa
ligure ed erano trafficate da
mercanti, soldati e pellegrini;
ci ricorda anche la civiltà con-
tadina, con i suoi piatti sem-
plici e gustosi come la bagna
cauda; ci ricorda, infine, un
tempo che era sì di miseria e
di stenti, ma anche di maggio-
re tranquillità e serenità ri-
spetto ad oggi.

Montechiaro Alto ha saputo
mantenere, grazie a un cor-
retto intervento di restauro del
borgo, le caratteristiche me-
dioevali che ne fanno uno dei
paesini più suggestivi dell’Ac-
quese. A queste qualità archi-
tettoniche si aggiunge una
sempre più diffusa cultura
della conservazione dei riti e
delle tradizioni del passato (il
Museo Contadino, la Confra-
ternita dei Battuti), che si

esplica pure in campo gastro-
nomico, sia in occasione delle
feste organizzate dalla Pro
Loco, sia per la meritoria atti-
vità della “Antica Osteria di
Nonno Carlo”, vero baluardo
del mangiarbene e ideale
punto di incontro tra i piatti di
mare e quelli dell’entroterra.

Propr io qui, nel nuovo
splendido relais che sa abbi-
nare tradizione e fascino anti-
co alla tecnologia delle attrez-
zature e alla signorilità del
comfort e che ha saputo con-
quistarsi un posto di tutto ri-
spetto nel favore degli avven-
tori e nelle recensioni delle
più importanti guide gastrono-
miche d’Italia, vengono orga-
nizzate diverse giornate inte-
ramente dedicate all’acciuga.

Le giornate dell’acciuga so-
no un doveroso omaggio al
“Nonno” Carlo Garrone, miti-
co fondatore dell’osteria e in-
ventore dell’assemblaggio di
erbe selvatiche e di altri ingre-
dienti segreti che compongo-
no il condimento delle stori-
che acciughe montechiaresi.

Il menu sarà interamente
dedicato alla promozione di
questo simbolo della nostra
cucina: l’acciuga. Acciughe in
tutte le salse e in tutti i modi,
dunque, ma sempre e soltan-
to acciughe liguri, di sicura
provenienza, di indubbia fre-
schezza e di particolare qua-
lità.

Si inizia con un assaggio di
acciughe liguri al limone, per
passare alle acciughe farcite
e rosolate, poi le mitiche ac-
ciughe di Montechiaro “alla
Nonno Carlo”, una specialità
da non perdere che si può gu-
stare solo qui.

La proposta prosegue con
tagliolini alle acciughe e po-
modorini e quindi un piatto
della memoria ligure, il tradi-
zionale “bagnun” di acciughe
e, a seguire, la classica frittu-
ra di acciughe. Dolce al cuc-
chiaio e Caffè Leprato per
concludere. Il tutto abbinato al
cortese dell’alto Monferrato al
prezzo promozionale, tutto
compreso, di 25 euro.

Montechiaro e Nonno Carlo
vi aspettano per la scoperta
di nuovi sapori in vecchie ri-
cette.

Perletto. Il castello di Per-
letto, nelle Langhe (altezza
500 metri slm) da ormai qua-
rant’anni ospita, nella sta-
gione estiva, sacerdoti e se-
minaristi.

Nato nel 1955 come casa
estiva per seminaristi, a po-
co a poco ha cominciato ad
ospitare e continua tuttora
ad essere luogo di riposo e
di ricarica per molti prove-
nienti da diverse diocesi.

Con la ristrutturazione del
castello, nel 1977 e nel 1994,
le suore della Piccola Ope-
ra Regina Apostolorum han-
no voluto rendere la casa
ancora più accogliente per i
sacerdoti che vengono a tra-
scorrere un periodo di ripo-
so, per partecipare ai corsi di
aggiornamento e di esercizi
spirituali che annualmente vi
si tengono.

Aperto dal 20 giugno al 15
settembre, il castello di Per-
letto è dotato di 24 camere
con servizio, cappella, bi-
blioteca, giardino, sale di ri-
trovo.

Il paesaggio dolce delle
Langhe ed il clima ventilato
di Perletto contribuiscono a
rendere piacevole il soggior-
no.

Appuntamenti estivi: In-
contro di riflessione e pre-
ghiera per familiari del clero
da venerdì 1º a domenica 3
luglio, guidati da mons. Pie-
ro Pigollo.

Esercizi spirituali per sa-
cerdoti, da martedì16 a sa-
bato 20 agosto, predicati da
mons. Luigi Borzone, pro vi-
cario di Genova.

Giornate di spiritualità per

diaconi permanenti della dio-
cesi di Acqui Terme, da lu-
nedì 22 a giovedì 25 ago-
sto.

Corso di aggiornamento,
da lunedì 29 agosto (pome-
riggio) a venerdì 2 settembre
(mattina), formazione e cam-
biamento: percorsi di armo-
nia umana e spirituale verso
una radicalità evangelica ed
apostolica, moderatore don
Bruno Roggero, della dioce-
si di Asti, in collaborazione
con L’Edi.S.I. Istituto Edith
Stein.

Esercizi spirituali giovani,
da venerdì 9 a domenica 11
settembre, con mons. Guido
Marini.

Prenotazioni: Perletto (tel.
0173 832156, 832256; e-
mail: castelloperletto@libe-
ro.it; sito internet: http://digi-
lander.libero.it// pora.

G.S.

Cremolino. I Sindaci della
provincia di Alessandria sono
stati convocati lunedì 6 giu-
gno presso il residence S. Mi-
chele per rinnovare i loro rap-
presentanti in seno alla Con-
ferenza permanente Regione
- Autonomie locali che è l’or-
gano di concertazione, coo-
perazione e coordinamento
tra Regione, Comuni, Comu-
nità Montane, Province ed al-
tri Enti locali.

Sono risultati eletti il sinda-
co di Novi Ligure, Lorenzo
Robbiano, all’unanimità, per il
centro sinistra quale rappre-
sentante dei 17 Comuni con
popolazione super iore ai
3.000 abitanti e per i 173 Co-
muni con meno di 3.000 abi-
tanti, di cui erano presenti 74
rappresentanti, ha avuto la
meglio lo schieramento di
centro sinistra con il sindaco
di Cremolino, Pier Giorgio
Giacobbe, che si è imposto
sul sindaco di Capriata d’Or-
ba, Pier Sandro Cassulo, con

un margine di 9 voti. Il vice
presidente della Provincia di
Alessandria, Maria Grazia
Morando, che ha portato il sa-
luto dell’amministrazione, ha
sottolineato il ruolo significati-
vo dei Sindaci nella vita civile
e politica del nostro territorio
e ha posto l’accento sulle
competenze della Conferenza
permanente Regione-Autono-
mie Locali, che è tenuta a
esprimere parere obbligatori e
formulare proposte in via pre-
ventiva su disegni di legge e
atti amministrativi relativi agli
enti locali.

L’assessore allo Sviluppo
Sistema Pubblico Locale, Le-
lio Demicheli, che ha avviato i
lavori, ha posto l’accento sulla
necessità di fare rete tra i Co-
muni e imboccare con deci-
sione la strada della tecnolo-
gia informatica per avere una
Pubblica amministrazione che
oltre a stare al passo con i
tempi sappia anticipare gli
scenari futuri.

Con gli alpini in alta Val Sangone
Cortemilia. Il Gruppo Alpini di Cortemilia organizza per do-

menica 3 luglio una gita in alta Val Sangone (TO). Programma:
ore 6, partenza da piazza Savona con pullman gran turismo;
ore 10, arrivo al santuario della Madonna di Lourdes a Forno di
Coazze, durante il viaggio visita esterna al castello di Stupinigi
(per colazione). Pranzo al sacco libero e facoltativo; ore 13,30,
partenza per Racconigi con visita guidata al castello; ore
19,30, cena presso ristorante Madonna di Como (Alba); rientro
a Cortemilia ore 23 circa. Prezzo per: viaggio, visita castello di
Racconigi, cena in ristorante 45 euro pro capite (cauzione alla
prenotazione in sede: 20 euro; tel. 0173 81769, 81072, 81635).

Ad Alice Bel Colle lavori entro un anno

Scuola del territorio
e lavori al Belvedere

Sabato 18 giugno presso la Gipsoteca

Ballet Studio Bistagno
ballando sotto le stelle

All’antica osteria dal 16 al 26 giugno

L’acciuga a Montechiaro
da Nonno Carlo

Castello di Perletto dal 20 giugno al 15 settembre

Accoglie sacerdoti
per esercizi e riposo

Conferenza Regione - Autonomie locali

Giacobbe rappresenta
173 piccoli comuni
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Montechiaro d’Acqui. La
scuola primaria di Montechia-
ro d’Acqui, nella giornata di
mercoledì 8 giugno, su gentile
invito dell’Amministrazione
comunale di Denice, e in par-
ticolare nella persona del sin-
daco, Nicola Papa, si è recata
in visita nel grazioso paese
collinare.

La breve gita si è inserita
nelle attività di ricerca am-
bientale sul territorio, che da
anni la piccola comunità sco-
lastica manda avanti con
grandi risultati di interesse e
partecipazione da parte di ge-
nitori e di alunni.

La visita è iniziata presso
l’azienda di apicoltura “Poggio
di Eugenia Voci”, dove la sco-
laresca ha avuto modo di as-
sistere a una simpatica e inte-
ressante lezione sul mondo
delle api. Il signor Poggio e la
sua famiglia hanno paziente-
mente soddisfatto le mille cu-
riosità dei piccoli interlocutori.
In seguito il gruppo si è tra-
sferito nel centro del paese,
dove è stato accolto dall’Am-
ministrazione comunale, rap-
presentata dall’assessore Lu-
ciana Albarelli e dal vice sin-
daco Giuseppe Poggio.

Qui all’ombra dell’antica
torre, alunni e insegnanti han-
no incontrato il signor Ernesto
Mazza, noto per la sua lavo-
razione artigianale di vimini,
che ha dato un saggio della
sua abilità nell’intrecciare ma-
nufatti di pregiate fattezze. Le

mamme presenti hanno deli-
ziato i bimbi affamati con una
abbondante merenda, a base
di focacce e di dolciumi vari
da loro pazientemente prepa-
rati.

Infine la mattinata si è con-
clusa presso il centro Agility
sheepdog della signora Su-
san Woodard, che si è esibita
in una dimostrazione pratica
di addestramento dei suoi
agilissimi cani, tra gli applausi
scroscianti dei bimbi presenti.
Alunni ed insegnanti colgono
l’occasione per ringraziare
l’intera comunità di Denice
per l’accoglienza e l’ospitalità
ricevuta, con la speranza di ri-
petere la piacevole esperien-
za, anche perché il paese
conserva ancora molte bellez-
ze naturali e artistiche da sco-
pr ire. Arr ivederci al l ’anno
prossimo.

Grognardo. Sono iniziate
le manifestazioni della Pro
Loco di Grognardo con i mi-
gliori auspici. Un successo
grande di pubblico, sabato 4
giugno al parco Perelli (gentil-
mente messo a disposizione
dal dr. Giacomo Perelli). Le
ansie della vigilia sono svani-
te nel nulla nel vedere quante
persone sono giunte. Si è vis-
suto una giornata particolare,

l’apice della festa si è avuta
nel pomeriggio per assistere
alla “Rievocazione storica del-
la battaglia tra Celti e Roma-
ni”. In questo piccolo Comune
dell’alto Monferrato si è riusci-
ti, grazie allo scenario natura-
le di casa Perelli a tornare nel
nostro passato e far parteci-
pare soprattutto i bimbi ad
esempi che hanno segnato la
storia.

San Giorgio Scarampi. Il
paesaggio eritreo... in collina.
Per una domenica gli scenari
degli altipiani saranno sostituiti
dai sinuosi profili della Langa.
Il tutto promosso dalla Sca-
rampi Foundation che, dome-
nica 19 giugno, propone una
giornata per riscoprire la cultu-
ra e le tradizioni d’Eritrea (dal
cibo al folklore, dall’arte con-
temporanea, alle danze, alla
poesia) in un fitto calendario di
momenti che avranno inizio al-
le ore 10,30 del mattino e si
concluderanno con il concerto
pomeridiano in programma
presso l’Oratorio dell’Immaco-
lata alle ore 17.30.
Cartoline d’Africa

Suoni e colori dell’Africa a
S.Giorgio Scarampi. L’ultima
volta, se non sbagliamo, era
stato Ballachè Sissoko, nell’ot-
tobre del 2003, a presentare i
suoni della sua tradizione,
quella del Mali, pizzicando la
korà, un cordofono ricavato da
una zucca.

Ora, ad un anno esatto dalla
mostra acquese Somalia… ri-
cordi e speranze, tenutasi a
Palazzo Robellini (una retro-
spettiva dedicata alla produ-
zione artistica di Umberto Ri-
pa di Meana, ufficiale dei cara-
binieri prima in servizio ad Ad-
dis Abeba nel 1941 al seguito
del Viceré Amedeo di Savoia,
quindi responsabile, dieci anni
più tardi, in Somalia, dell’orga-
nizzazione della locale polizia
su mandato ONU), si rinnova
l’attenzione per le terre italiane
d’Africa. Regioni assai più vici-
ne per le passate generazioni.

Già nel 1885, con il consen-
so inglese, gli italiani presero
possesso di Massaua, cui fece
seguito la creazione della Co-
lonia Eritrea (1890), nel 1935
base d’appoggio per la con-
quista dell’Etiopia. Ma intanto,
negli anni Venti, le opere pub-
bliche italiane cambiarono il
volto delle città e delle campa-
gne. A Massaua e all’Asmara
l’impresa dei Fratelli Rizzi, co-
me testimoniano le fotografie
trovate in un albo fotografico,
di proprietà privata, che si rife-
risce agli anni 1916-1927, co-
struì la nuova sede della Ban-
ca d’Italia, i magazzini della
società coloniale, scuole, stra-
de, ponti e ferrovie, infrastrut-
ture per l’agricoltura, favoren-
do un consistente flusso di
manodopera e di tecnici spe-
cializzati verso le nuove lande.

Di cui fu facile innamorarsi:
“Pochi paesi al mondo presen-
tano, come l’Eritrea, una tale
somma di varie bellezze rac-
chiuse in non vasta superficie”
scrive entusiasta Alberto Pol-
lera, nella sua Eritrea - Cenni
descrittivi per il turista (Asma-
ra, Cicero, 1936). E che così
continua: “La stagione migliore
per visitare la Colonia Eritrea è
quella che va dal mese di otto-
bre al mese di aprile perché,
cessate le grandi piogge, nel-
l’altopiano si ha un lungo pe-
riodo di bel tempo e tutta la
natura è lussureggiante di ver-
de e di fiori. Anche per il bas-
sopiano questo è il migliore
momento...

I calori moderati dei basso-
piani ed i tepori delle zone di
media altitudine presentano le
migliori condizioni per coloro
che vogliono svernare, e le
condizioni climatiche non han-
no nulla da invidiare alle più
celebri stazioni invernali dell’A-
frica Settentrionale, superan-
dole anche per la bellezza
montana che a queste man-
ca...”.
Gli appuntamenti della gior-
nata di S. Giorgio

Per i pronipoti dei soldati e
degli operai italiani, e dei fortu-

nati villeggianti di allora, l’Eri-
trea è diventato un nome co-
me tanti. Ma questa terra, per
tanti aspetti che abbiamo ricor-
dato, è legata strettamente al-
la nostra storia. Ecco perché
S.Giorgio e la Scarampi Foun-
dation le dedicano una giorna-
ta di approfondimento.

Un primo momento con l’
inaugurazione della mostra di
pittura Arte contemporanea
d’Eritrea - Radici e diaspora
(ore 10,30) - promossa da He-
ritage (nota per aver diffuso in
Italia la causa degli artisti bo-
scimani) e dallo scrittore
G.Marco Cavallarin - e allestita
con il patrocinio dell’Amba-
sciata dello Stato d’Eritrea.

La mostra, che per la prima
ha raccolto e censito gli artisti
eritrei contemporanei residenti
in Italia e/o in patria, è itineran-
te dalla primavera del 2002
(Busto Arsizio e Vicenza le pri-
me sedi espositive). Essa in-
tende, soprattutto, promuovere
- non solo in Italia ma anche in
Europa - e valorizzare le capa-
cità creative dell’arte eritrea,
sopravvissuta per decenni alle
guerre, alle devastanti coloniz-
zazioni, costretta all’isolamen-
to culturale e tecnologico.

Su un versante parallelo si
prefigge la istituzione di una
Scuola d’Arte e di una Galleria
d’ar te contemporanea ad
Asmara, e il rilancio del Natio-
nal Museum of Eritrea, che ha
sofferto le conseguenze del
sanguinoso conflitto tra movi-
mento di liberazione e stato
etiopico, scoppiato dopo l’an-
nessione del 1962.

Dalle tele si passerà (ore
11.30) alla presentazione della
guida di G. Marco Cavallarin
Eritrea, una terra, un popolo,
un paese da scoprire (Edizioni
Polaris).

Alle 13 è previsto il pranzo
tradizionale a base di zighinì
(stufato di manzo accompa-
gnato dalla tipica salsa); shirò
(minestra di ceci) e alijà (ver-
dure stufate), concluso dalla
cerimonia del caffè (il tutto cu-
rato da Woyzero Dahab Kele-
te).

Nel tardo pomeriggio, il tra-
dizionale appuntamento con la
musica, i canti e la danza tra-
dizionale con Yonas Risom,
Samuel Mogos e Rumana
Abraham.
Un pianoforte (e non solo) 
per l’inizio dell’estate

Gli appuntamenti di S. Gior-
gio proseguiranno con due ul-
teriori appuntamenti.

Domenica 26 giugno (sem-
pre ore 17,30) il concerto “nel
bosco” di Sara Marchesi (so-
prano) e Ruggero Laganà
(pianoforte) che presenteran-
no musiche di Mozart, Mahler
e Schubert.

Una settimana dopo, il 3 lu-
glio, l’atteso concerto di Shi-
mon Rukman interprete dell’o-
riginale pianismo di Charles
Alkan, cui faranno cornice le
opere di Romano Lucco Borle-
ra.

G.Sa

Bubbio: “Bruno Mauro”
e “L’arte a concerto”

Bubbio. È iniziata la grande stagione delle manifestazioni
bubbiesi. Sabato 18 giugno, al “Giardino dei sogni”, cena e se-
rata danzante con l’orchestra “Bruno Mauro”. Il menù prevede:
prosciutto e melone, pastasciutta all’amatriciana, macedonia
con gelato, bevande incluse (cena più ballo 18 euro; solo ballo
8 euro; ragazzi under 10: cena più ballo 10 euro; solo ballo gra-
tis).

Due appuntamenti con “L’arte a concerto 2005”, nel centro
storico, sabato 25 giugno, alle ore 21,30: Cluzon Big Bang -
musica jazz, composta da: alle trombe: Gianni Bosso, Luigi
Pregnolato, Alessandro Rizzo; ai tromboni: Gabriele Biei, Bep-
pe Giovannini; ai sassofoni: Paolo Fasano, Floriana Barci, Nan-
do Massimello, Paolo Bassino; al pianoforte, Carlo Carrà; alla
chitarra, Andrea Rapaggi; al contrabasso, Massimo Lafronza e
alla batteria, Alberto Parone.

E sabato 9 luglio, sempre alle ore 21,30: Baticumbando -
musica popolare brasiliana con: chitarra e voce, Roby Taufic;
voce e percussioni, Simon Papa; batteria e percussioni, Rober-
to Red Rossi.

A “L’arte a concerto” l’ingresso è libero e durante le serate di-
stribuzione di prodotti tipici e possibilità di degustare vini locali.

La scuola primaria nel grazioso paese

Alunni di Montechiaro
in visita a Denice

A Grognardo Pro Loco al “Parco Perelli”

Rievocazione battaglia
tra Celti e Romani

Il 19 giugno con la Scarampi Foundation

S. Giorgio... d’Eritrea
arte e musica

Una pianta di caffè
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Spigno Monferrato. Dome-
nica 19 si rinnova a Turpino,
frazione di Spigno Monferrato,
la tradizionale sagra dei figa-
zen. Nel pomeriggio, a partire
dalle ore 16,30, con la prover-
biale abilità che le contraddi-
stingue, le cuoche prepare-
ranno e distribuiranno ai pre-
senti i prelibati figazen. Prose-
guono nel frattempo gli inter-
venti di recupero dell’antica
parrocchiale di Santa Maria
della Visitazione, in particolare
si prevede di risanare l’intona-
co del lato nord dell’edificio e
di sistemare con la stilatura

delle pietre la zona absidale.
A partire dal 1992, in succes-
sione, si è provveduto al rifaci-
mento del tetto, al consolida-
mento del campanile e della
facciata gravemente lesionati,
alla costruzione di un muro di
contenimento, a sostituire gli
intonaci interni ed esterni con
relativa tinteggiatura. Ritor-
nando alla festa di domenica
19 giugno va ricordato che al-
l’interno della parrocchiale di
San Giovanni Battista esporrà
la sua più recente produzione
artistica il pittore cairese Gio-
vanni Pascoli.

Cortemilia. Martedì 21 giu-
gno, il presidente, rag. Claudio
Bona, ha convocato il Consiglio
della Comunità Montana “Lan-
ga delle Valli Bormida Uzzone e
Belbo”, per le ore 21, presso la
sala consiliare del Municipio di
Cortemilia, per trattare i seguenti
punti iscritti all’ordine del giorno:

1º, Presa d’atto delle delibe-
ra di nomina dei rappresentan-
ti del Comune di Cortemilia in
seno al Consiglio della Comu-
nità Montana, esame eventuali
cause di incompatibilità, conva-
lida dei consiglieri. 2º, Appro-
vazione verbali seduta prece-
dente. 3º, Approvazione rendi-
conto esercizio 2004. 4º, Varia-
zione di bilancio. 5º, Approva-
zione accordo di programma
per il finanziamento dei servizi
minimi nel settore trasporto pub-
blico locale per il triennio 2005-
2007 tra la Provincia di Cuneo
e la Comunità Montana “Langa
delle Valli”.

6º, Approvazione schema di
convenzione per la gestione
dei servizi di trasporto pubblico
locale nel bacino provinciale di
Cuneo. 7º, Approvazione inse-
rimento nuovi comuni nelle ge-
stioni di servizi associati in at-
to. 8º, Adesione all’Associa-
zione culturale “Terre Alte”, ap-
provazione statuto. 9º, Adesio-
ne della Comunità Montana
“Langa delle Valli” alla carta
europea della partecipazione
dei giovani alla vita locale e re-
gionale e al libro bianco della
Commissione Europea - nuovo
impulso per la gioventù euro-
pea. 10º, Assunzione mutuo
con la Cassa Depositi e Prestiti
di 5.641.142,45 euro, per co-
struzione impianto rete gas
completamento rete metaniz-
zazione. 11º, Nomina di un
componente dell’organo ese-
cutivo.

Nella foto la Giunta della Co-
munità Montana.

Cortemilia. Il 18 e 19 giu-
gno nella capitale della noc-
ciola “Tonda e Gentile di Lan-
ga” e del vino “Dolcetto dei
Terrazzamenti”, sarà invasa
dalle mitiche rosse per il 4º
raduno “Ferrari Città di Corte-
milia”. La manifestazione è or-
ganizzata dall’ETM Pro Loco
e dal Comune in collaborazio-
ne con il Club Ferrari di Mira-
bello Monferrato.

Il programma prevede: sa-
bato 18 giugno, alle ore 15:
apertura delle iscrizioni in
piazza Oscar Molinari e aperi-
tivo di benvenuto. Ore 18: si-
stemazione dei partecipanti
presso gli alberghi accompa-
gnati dagli incar icati. Ore
20,30: cena presso il chiostro
dell’ex convento allietata da
gruppo musicale, cui seguirà
serata danzante.

Domenica 19, alle ore 9,30:
giro turistico delle Langhe e
visita guidata al castello di
Prunetto con aperitivo offerto
dal Comune e dalla Pro Loco

di Prunetto. Ore 11,30: sfilata
delle vetture nel centro del
paese con parcheggio in piaz-
za Savona. ore 13: pranzo
presso il chiostro dell’ex con-
vento. Ore 15,30: visita guida-
ta presso l’antica distilleria e
grapperia Castelli con possi-
bilità di degustazione ed ac-
quisto.

Al termine della giornata
saluti a tutti i partecipanti da
parte del sindaco di Cortemi-
lia, Aldo Bruna e di tutti gli or-
ganizzatori.

In omaggio sarà dato un
pieno di benzina Shell V-
Power alla vettura che farà
più litri di rifornimento presso
la Stazione Shell in piazza
Savona a Cortemilia. Sarà
esposta una riproduzione del-
la vettura ufficiale di “F 1” in
scala 1:1.

Per informazioni: tel. 0173
81342 (Gianni Mattei); 0173
81837, 339 3086759 (Sergio
Prete); 329 2456942 (Giovan-
ni Carini).

Roccaverano. «In seguito
agli accordi intercorsi – spie-
ga l’assessore al Turismo del-
l’Ente montano Celeste Ma-
lerba - tra la Comunità Monta-
na “Langa Astigiana-Val Bor-
mida” e l’Agenzia di formazio-
ne professionale Delle Colline
Astigiane Società consortile
a.r.l. di Agliano Terme, que-
st’ultima propone la realizza-
zione dei corsi di formazione,
per personale occupato in
aziende agricole, vitivinicole e
alberghiere. Si tratta di un
corso di degustazione vini (1º
livello); un corso per HACCP
per ristoratori e/o aziende vi-
nicole; un corso sicurezza
legge 626 per ristoratori e/o
aziende vinicole e un corso di
lingue straniere (linguaggio
tecnico per ristorazione e/o
degustazione vini).

I corsi, tutti totalmente gra-
tuiti, verranno istituiti qualora

si raggiunga il numero minino
di 7-8 partecipanti e, in tal ca-
so, si svolgeranno sul territo-
rio della Comunità Montana
nel periodo compreso tra la fi-
ne di ottobre 2005 e la fine di
febbraio 2006.

Inoltre, è prevista l’attuazio-
ne di un particolare corso di
formazione, da svolgersi
presso la sede dell’Agenzia
ad Agliano, riservato ai risto-
ratori e finalizzato alla realiz-
zazione di ricette gastronomi-
che a base di prodotti tipici
del nostro territorio, da pro-
porsi in occasione degli ap-
puntamenti con la rassegna
enogastronomica Pranzo in
Langa 2006».

Per ulteriori informazione ri-
volgersi agli uffici della Comu-
nità Montana, via Roma 8,
(tel. 0144 93244, fax 0144
93350, e-mail: info@langa-
astigian.it).

Loazzolo: gara a bocce terne fisse 
Loazzolo. Lo Sporting club di Loazzolo, in collaborazione

con Novagom di Incardona Nicola, organizza una gara a bocce
a Loazzolo, a terne fisse di categoria C D D e inferiori (i gioca-
tori non cartellinati sono considerati di categoria D se ricono-
sciuti dagli organizzatori). Le gare (si gioca dalle ore 21) sono
iniziate martedì 14 giugno (1º girone), proseguite giovedì 16
(2º girone), continuano: sabato 18, finale 1º – 2º girone; mar-
tedì 21, 3º girone; giovedì 23, 4º girone; sabato 25, finale 3º -
4º girone; martedì 28, semifinali e finali. Premi: 1º, ducatone;
2º, dieci dollari; 3º - 4º marengo. Rimborso iscrizione alla 3ª
partita persa. Per informazioni telefonare, al martedì e giovedì
al 339 5916716 (Pier Carlo) dopo le ore 21.

Aree demaniali, termine prorogato 
È stato prorogato al 30 settembre il termine entro il quale

soggetti pubblici e privati devono presentare l’autocertificazione
dell’occupazione delle aree demaniali, in acqua e a terra, aven-
ti finalità turistiche, ricreative, sportive e commerciali. «Abbia-
mo deciso di prorogare i termini - spiega l’assessore ai Tra-
sporti della regione Piemonte Daniele Borioli - per una più pun-
tuale rilevazione delle aree appartenenti al demanio della navi-
gazione interna assoggettate a canone e soprattutto per con-
sentire a chi ancora non l’avesse fatto di mettersi in regola con
la normativa. Dopo il 30 settembre, le costruzioni non denun-
ciate saranno considerate abusive e perciò sottoposte a demo-
lizione, oltre al fatto che i proprietari incorreranno in sanzioni
penali». Consulta sito internet della Regione Piemonte:
www.regione.piemonte.it/trasporti.

Teatro ad Arzello con “Attori per caso”
Melazzo. Dopo il grande successo ottenuto a dicembre con

l’atto unico “Gino il trasformista”, torna la compagnia teatrale
“Attori per caso”, che domenica 19 giugno, alle ore 15,30, al
teatro parrocchiale di Arzello, propone altre due farse. Lo spet-
tacolo è articolato in due atti unici dal titolo: “La colpa è dell’a-
scensore” e “Baraonda in municipio” dell’autore Franco Rober-
to, con la regia di Bruno Rabino, che partecipa anche come at-
tore. Nonostante la compagnia si sia formata da relativamente
poco tempo gli attori sono molto affiatati tra loro, e riescono a
coinvolgere anzi a travolgere il pubblico con le loro battute e la
loro mimica. Fra tutti gli attori ci fà piacere ricordare la signora
Sofo che partecipa attivamente a tutte le attività del VAMA, e
che in occasione delle feste dello scorso Natale, insieme agli al-
tri componenti della compagnia ci aveva regalato un pomeriggio
di autentico buonumore. Oltre ai già citati Bruno Rabino e Fran-
ca Sofo gli altri attori sono: Giovanni Salvatore, Graziella Scarso
e Marita Volpi. Vi aspettiamo numerosi, al grande spettacolo co-
mico con “Attori per caso”; il divertimento è garantito per tutti.

Ricaldone: teatro con Spasso Carrabile
Ricaldone. Sabato 18 giugno, alle ore 21,15, nel teatro Um-

berto I, la Compagnia teatrale di Nizza Monferrato “Spasso Car-
rabile” presenta “Rumors”, commedia in due atti di Neil Simon.
Personaggi ed interpreti: Cris, Silvia Chiarle; Ken, Gian Luca
Giacomazzo; Claire, Manuela Buffalo; Len, Marcello Bellè; Er-
nie, Gian Luca Gai; Cocca, Paola Cauli; Glen, Luigino Torello;
Cassy, Stefania Poggio; il Poliziotto, Daniele Ferrero. Per la re-
gia degli attori, con la consulenza artistica di Sisi. Tecnico luci:
Piercarlo Cravera; tecnico audio: Luciano Cravera; acconciature
e trucchi: Carla e Paola. Prenotazioni e prevendita biglietti pres-
so Simonetta (tel. 0144 745184, ore pasti), ingresso 7,50 euro.

Scala 40 alla Soms di Bistagno
Bistagno. Da martedì 14 giugno, alle ore 21, ha preso il via

la gara a “Scala 40” presso la S.O.M.S. di Bistagno, in via Ca-
duti di Cefalonia 3 (numero telefonico 0144 79588).

Lotta a frodi è difesa primati 
“Dai successi ottenuti nella lotta alla criminalità e nei con-

fronti dei tentativi di frodi e sofisticazioni dipendono i primati
qualitativi conquistati dall’agroalimentare Made in Italy sul mer-
cato globale”.

È quanto ha affermato il presidente della Coldiretti Paolo Be-
doni, che è intervenuto al primo seminario internazionale ‘’Cri-
minalita’ in agricoltura: esame delle metodologie d’indagine per
il contrasto alle frodi”, nell’esprimere apprezzamento per il la-
voro svolto dal comando dei Carabinieri e dalle altre forze del-
l’ordine.

Occorre insistere sulla strada della “tolleranza zero” per di-
fendere con decisione - ha concluso Bedoni - lo sforzo di quan-
ti investono per favorire lo sviluppo di una agricoltura che guar-
da al mercato in chiave di qualità e di rispetto dell’ambiente.

Cortemilia. Tre importanti
avvenimenti musicali della
stagione concertistica corte-
miliese, promossa dal De-
centro Studi Cristologia e
Mariologia (diretto da Simo-
na Veglio) e dal Comune di
Cortemilia, si sono svolti nel-
le scorse settimane.

Domenica 29 maggio il
coro Laeti Cantores di Ca-
nelli, diretto da Orietta La-
nero (direttrice della scuola
civica musicale “Vittoria Ri-
ghetti Caffa” di Cortemilia)
ha animato la santa messa,
nella solennità del Corpus
Domini, al santuario “Madre
della Divina Grazia” del To-
docco, custodito dalle Figlie
della Madre di Gesù, grup-
po di persone consacrate
del G.A.M. di Torino, che ha
lo scopo della diffusione del-
la devozione alla Madonna,
parroco è don Bernardino
Oberto, nonché di Cortemi-
lia S.Pantaleo e Pezzolo Val-
le Uzzone. Le offer te del
concerto sono state devolu-
te al missionario cortemilie-
se, comboniano in sud Su-
dan, mons. Giuseppe Pelle-
rino.

Sabato 4 giugno, nella stu-
penda chiesa romanica della
Pieve, concerto premio, dei
giovanissimi vincitori del con-
corso musicale 2004 di Cor-
temilia, alla presenza degli
alunni delle scuole medie di
Cortemilia. Hanno suonato:

Alessandra Asso, pianoforte,
da Ventimilia; Laura Bortolot-
to, violino, da Pordenone, ac-
compagnata al pianoforte da
Gabriella Settimo; Gabriele
Tai, violoncello, da Milano,
accompagnato al pianoforte
dal papà; Alice Laratore, pia-
noforte e Dario Rolando, pia-
noforte, cortemiliesi.

Mercoledì 8 giugno, saggio
della scuola civica di musica,
diretta da Orietta Lanero, nel-
la chiesa della Pieve. Si so-
no esibiti 29 tra bambini e
giovani della scuola di mu-
sica, i quali hanno presentato
vari brani musicali, suonan-
do il pianoforte, la chitarra e
il clarinetto; al termine della
serata, si è esibita anche la
corale, che da più di un de-
cennio presenta brani musi-
cali in occasione di saggi e
incontri con altre scuole di
musica.

Numeroso il pubblico pre-
sente. Sono state conse-
gnate alcune borse di studi
agli allievi più meritevoli.

Il vice sindaco di Cortemi-
lia, Lina Degiorgis, ha detto
che «La scuola civica è sta-
ta voluta dalla precedente
Amministrazione ed è anche
per noi una realtà molto im-
portante da valorizzare e so-
stenere; grazie agli allievi e
agli insegnanti che con il lo-
ro impegno ci offrono sera-
te distensive e piacevoli».

G.S.

“Langa Astigiana - Val Bormida”

Corsi di formazione
occupati in agricoltura

Stagione concertistica cortemiliese

Coro Laeti Cantores
scuola civica musicale

Domenica 19 con mostra di Giovanni Pascoli

A Turpino tradizionale
sagra dei figazen

Martedì 21 giugno a Cortemilia

Langa delle Valli
seduta di Consiglio

Sabato 18 e domenica 19 giugno

4º raduno Ferrari
“Città di Cortemilia”

I giovanissimi vincitori del concorso musicale 2004
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Bubbio. Domenica 12 giu-
gno si è tenuta la festa di San
Giuseppe Marello, vescovo di
Acqui e fondatore della con-
gregazione degli Oblati di S.
Giuseppe. Alle ore 10, l’espo-
sizione in chiesa della reliquia
e del quadro di S. Giuseppe
Marello; ore 11, presentazio-
ne dei laici giuseppini marel-
liani con motivazione della lo-
ro presenza; e la concelebra-
zione della santa messa pre-
sieduta dal superiore provin-
ciale padre Giuseppe Maglia-
ni. Al momento dell’offertorio
la famiglia Marello ha donato
il quadro di San Giuseppe
Marello al parroco don Bruno
Chiapello. Prima della benedi-
zione finale breve ringrazia-
mento da parte di un laico
giuseppino. Davanti alla chie-
sa i laici marelliani hanno pro-
posto libri che illustrano la vi-
ta e le opere del santo. Sono
stati venduti a scopo benefi-

co, oggetti devozionali prove-
nienti anche dalle missioni
Giuseppine Nigeriane e Boli-
viane, ed oggetti confezionati
dai volontari laici con materia-
le povero. Il ricavato di tale
vendita à devoluto ai Padri
Giuseppini missionari in Nige-
ria, Bolivia, Perù ed India. Al-
tro servizio sul prossimo nu-
mero. G.S.

Merana. Grande succes-
so nei primi tre giorni della
12ª edizione “Sagra del ra-
violo casalingo “di Merana,
organizzata dalla vivace Pro
Loco.

Numeroso il pubblico af-
fluito nelle serate del 10, 11
e 12 giugno per gustare sì
il raviolo, ma anche le nu-
merose specialità del menù.

Molt i  esper t i  buongustai
hanno assaggiato e defini-
to “buonissimi” i ravioli ca-
salinghi di Merana prepara-
ti e cucinati dalle cuoche
della Pro Loco; mamme e
nonne che lavorano come
se fossero ospiti a casa lo-
ro e questa “autenticità “ è
il loro segreto.

Oltre ai ravioli sono state
servite braciole e salsicce
preparate con simpatia e
bravura dai cuochi addetti
alla griglia, rane e totani frit-
ti con a sorpresa gambero-
ni e pesce spada per ac-
contentare il palato di gran-
di e piccini.

Venerdì 17, sabato 18 e
domenica 19 altro fine set-
timana di chiusura della sa-
gra, che è anche musica,
bancherelle, giostre e gio-
chi.

Chi va alla sagra potrà
recarsi in Municipio è visi-
tare la bella e curiosa mo-
stra di foto, disegni e rac-
conti, degli scolari di Spi-
gno, Dego, Monesiglio, Mo-
nastero e Bubbio che han-
no partecipato al concorso
“Una fo to,  una s tor ia ”
(ideato e curato, dalla prof.
Silvana Sicco, consigliere
delegato alla Cultura) che
ha v is to  le  premiaz ione
(ampio servizio: ar ticolo e
foto sul prossimo numero)
il 10 giugno, in un palazzo
comunale che non riusci-
va a contenere tutti i pre-
senti.

Mostra che rimarrà alle-
stita sino a fine agosto e
che potrà essere visitata il
lunedì, martedì, giovedì e
venerdì, dalle ore 9 al le
12.

Lo stand gastronomico è
aper to dal le ore 19 (tel .
0144 99246, 99256).

G.S.

Visone. Con ancora negli
occhi il successo degli incon-
tri della rassegna “ Testimoni
dei testimoni”, stanno per ini-
ziare gli appuntamenti della
stagione estiva, che si svolge-
ranno prevalentemente nella
suggestiva cornice di piazza
d’Armi e del Castello Medioe-
vale di Visone.

Sabato 18 giugno, alle ore
21.30, presso il castello con
lo spettacolo musicale del
gruppo “Le quattro chitarre”
denominato “Canto d’amore
corrisposto”; si tratta di uno
spettacolo dedicato a Fabrizio
De André, ossia ad uno dei
più grandi, cantautori della
canzone italiana, le cui can-
zoni sono parte integrante
della nostra cultura.

Si prosegue sabato 25
giugno, sempre nel castello,
alle 21.30, con il concerto
acustico per flauto e pianofor-
te “Una musica da cinema!”
con il quale Marcello Crocco
e Ivana Zincone ripropor-
ranno alcune delle più famose
ed ascoltate colonne sonore
cinematografiche.

Domenica 26 giugno, ap-
puntamento da non perdere
per gli appassionati di motori
e non solo; avrà infatti luogo a
Visone il “Subaru Day”, radu-
no di vetture Subaru con pro-
va di regolarità e con la possi-
bilità per tutti di provare l’e-
mozione di sedersi al posto
del navigatore per un giro di
prova.

Un altro grande, tradiziona-
le e suggestivo appunta-
mento si terrà mercoledì 29
giugno e sarà rappresentato
dalla festa patronale dei Santi
Pietro e Paolo, con la proces-
sione per le vie del paese; si

tratta di un evento particolar-
mente sentito dalla comunità
visonese, che fa parte della
storia di Visone e che verrà
suggellato da un grande spet-
tacolo di fuochi d’artificio.

La stagione degli appunta-
menti al Castello proseguirà
sabato 9 luglio, alle 21.30,
con la rappresentazione da
parte della compagnia teatra-
le “Max Aub” dello spettacolo
dal titolo “Lisistrata” tratto dal
testo di Aristofane; l’opera
racconta la storia di un patto
tra le donne di Atene e le
donne di Sparta che vogliono
impedire che vi siano guerre
tra le due città e quindi… beh,
per conoscere il resto della
storia vi invitiamo ad assistere
alla rappresentazione.

Venerdì 15 luglio, appunta-
mento enogastronomico
“Mangiando e bevendo tra le
note, nella notte del castel-
lo…” durante il quale si po-
tranno degustare vini e pro-
dotti locali nell’affascinante
cornice del castello medioe-
vale al suono della musica.

Musica che torna venerdì
22 luglio, alle 21.30, con il
Falso Trio ed il loro spettacolo
“Una notte in Italia”, un viag-
gio nelle note della canzone
d’autore italiana.

Si chiuderà venerdì 29 lu-
glio alle 21.30 con il graditissi-
mo ritorno dell’Ensemble di
Musiche Possibili che pro-
porrà il suo ricco laboratorio
musicale che spazia da Bach
ai Metallica.

Si tratta di una serie di ap-
puntamenti ricca e davvero
da non perdere e quindi l’invi-
to è a partecipare numerosi a
tutti gli eventi, a cominciare
da sabato 18.

Alice Bel Colle. In occasio-
ne della Festa della Repubbli-
ca, il Comune di Alice Bel
Colle ha organizzato venerdì
3 giugno presso la confrater-
nita della SS. Trinità l’incontro
con Giovanni Negro: partigia-
no, combattente e deportato
nei lager nazisti della Germa-
nia.

Negro ha dato la propria te-
stimonianza sul tema “Storia,
Resistenza, Costituzione”, ar-
gomento della serata. Pas-
sando per alcuni tra gli avve-
nimenti salienti del recente
passato, come la costituzione
del regime fascista e il delitto
Matteotti, si traccia così il pro-
filo storico sociale dell’Italia
sino ad arrivare ai giorni no-
stri. Particolarmente sentita e
toccante il momento di testi-
monianza sulla lotta partigia-
na, che ha accentuato la me-
moria di quel particolare mo-
mento storico non solo in co-

loro che tra il pubblico lo ricor-
dano per averlo vissuto diret-
tamente, ma anche tra i più
giovani. Forse perché Negro
priva il suo discorso di ogni
retor ica, e ne restituisce
un’immagine quanto mai viva
e forte, di chi ha direttamente
partecipato agli avvenimenti
che hanno cambiato la storia
dell’Italia. Questo traspare
dalle sue parole, dal ricordo
della lotta condotta nelle Lan-
ghe insieme agli altri combat-
tenti.

Dal periodo nazi-fascista
Negro passa poi alla forma-
zione della Costituzione italia-
na, argomento che ha appas-
sionato il pubblico presente in
sala.

Un incontro all’insegna del-
la memoria quindi, per non di-
menticare quello che è acca-
duto e rivisitare con questa
conoscenza e coscienza an-
che la storia più recente.

Cessole. «Grazie per il risul-
tato delle regionali in provincia
di Asti. La CDL è al 60% dei
voti», con queste parole l’on.
Maria Teresa Armosino (F.I.),
sottosegretario alle Finanze, ha
salutato gli amministratori della
Comunità Montana “Langa Asti-
giana-Val Bormida”, che hanno
partecipato, nelle scorse setti-
mane ad una serata con la par-
lamentare del collegio, nel bel
salone polifunzionale del co-
mune di Cessole. Incontri che
l’on. Armosino, farà in altri pae-
si del suo collegio (sud astigia-
no e parte cuneese della Valle
Bormida), organizzati dal coor-
dinatore del collegio, Paolo Mi-
lano, in vista della tornata elet-
torale, della prossima primave-
ra - estate (politiche 2006). In-
contri che servono agli ammini-
stratori locali per esporre le pro-
blematiche locali ed al parla-
mentare per capire e promuo-
vere eventuali soluzioni. A dare
il ben venuto all’esponente go-
vernativo è stato il sindaco Ales-
sandro Degemi.

La serata si è conclusa con
degustazioni di specialità e pro-
dotti tipici di Langa.

G.S.

A Cessole incontro con gli amministratori locali

L’Armosino e la Langa Astigiana

Testimonianza di un deportato nei lager tedeschi

Festa della Repubblica
Giovanni Negro ad Alice

Vescovo di Acqui e fondatore Oblati S.Giuseppe

A Bubbio festa
di S. Giuseppe Marello

Dal 17 al 19 organizzata dalla Pro Loco

A Merana la sagra
del raviolo casalingo

Sabato 18 giugno a Visonestate

“Le quattro chitarre”
dedicato a De André
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Monastero B.da. Venerdì 17 giugno, presso il teatro comunale
di Monastero Bormida è stato organizzato un appuntamento da
non perdere. Il Coro Alpino “Valle Belbo” presenterà il suo re-
pertorio più bello di canti alpini, che spaziano dai temi della
guerra a quelli dell’amore per la montagna, per la famiglia, per
la patria e per la religione. Un concerto di grande effetto, orga-
nizzato dal dinamico Gruppo Alpini di Monastero, guidato dal
presidente Ercole Ciriotti, a cui è invitata tutta la popolazione e
in particolare coloro che hanno avuto l’onore di portare la pen-
na nera. L’ingresso è libero, finale con rinfresco e brindisi di
buona estate. Gli Alpini del gruppo di Monastero danno appun-
tamento a tutti per la festa estiva con cena nella piazza adia-
cente la Casa Alpina, che avrà luogo sabato 6 agosto.

Monastero B.da. Domenica 19 giugno presso il teatro comu-
nale di Monastero Bormida si concluderà in bellezza il ciclo di rap-
presentazioni della stagione invernale e primaverile con il gradi-
tissimo ritorno della lirica. Il concerto – che avrebbe dovuto avere
luogo il 5 giugno e poi è stato rinviato per motivi di salute di diversi
cantanti – vedrà la partecipazione della giovane e promettente so-
prano monasterese Irene Geninatti, che sarà affiancata da un grup-
po di validi cantanti che frequentano con lei la scuola musicale di
Milano. Lorenzo Ciccioni, Mariana Rewerski, Andrea Lee, Maria Jo-
sè de la Torre, Giancarlo Bianconi, Marzia Scura, Simone Ratti ol-
tre alla “nostra” Irene proporranno un programma molto vario,
con arie tratte dalle più celebri opere di tutti i tempi. Da Donizetti
a Mozart, da Pergolesi a Verdi, da Puccini a Leoncavallo gli ap-
passionati di lirica potranno spaziare tra immortali successi e bra-
ni celeberrimi che renderanno il concerto piacevolmente vario ol-
tre che di ottimo livello, fino al gran finale con il secondo quadro
del 1º atto dal Trovatore di Verdi.

L’ingresso è a offerta, lo spettacolo inizia alle ore 21; se qualcuno
vuole prenotare dei posti può telefonare al n. 0144 87185 (Silva-
na Testore). Al termine vi sarà il consueto dopoteatro con rinfre-
sco a base di dolci tradizionali.

A partire dal mese di luglio gli spettacoli si trasferiranno nello
splendido scenario della piazza del castello medioevale, con tea-
tro dialettale, concerti di musica anni Sessanta, feste gastronomiche
e soprattutto un particolare appuntamento per domenica 9 luglio
con il concerto sinfonico dedicato alla musica di Mozart eseguito
dall’Orchestra Sinfonica Giovanile del Piemonte, ricca di oltre 50
elementi, a cui seguirà il “Brindisi sotto le stelle” a cura dei Produttori
del Moscato d’Asti e del Brachetto d’Acqui docg.

Trisobbio. Conclusa in bel-
lezza la seconda rassegna
dei vini biologici “Biodivino”
organizzata dal Comune di
Trisobbio, Aiab Piemonte e
dall’Assessorato all’Agricoltu-
ra della Provincia di Alessan-
dria.

La manifestazione ha avuto
il suo avvio in Alessandria a
Palazzo Ghilini sede della
Provincia, con il saluto del
Prefetto di Alessandria, dott.
Vincenzo Pellegrini, dell’as-
sessore all’Agricoltura del Co-
mune di Alessandria, dott.
Motta, dell’assessore all’Agri-
coltura della Provincia di
Alessandria, prof. Davide
Sandalo, del Sindaco di Tri-
sobbio Antonio Facchino e del
dott. Ignazio Garau, presiden-
te di Aiab Piemonte. In questi
interventi è stato sottolineato
il fatto di come sia necessario
il rispetto e la tutela del nostro
ricco territorio anche attraver-
so iniziative che tendano a
valorizzarlo in tutte le sue
molteplici sfaccettature. Biodi-
vino è attualmente l’unica ras-
segna di vini dedicata al vino
biologico e in questa seconda
edizione è cresciuta qualitati-
vamente e quantitativamente,
riscuotendo interesse anche
a livello internazionale. I vini
partecipanti sono stati 230
provenienti da molte regioni
d’Italia come la Sicilia, Pie-
monte, Toscana, Puglia, Ve-
neto, Emilia, Calabria, Lazio,
Lombardia, Sardegna, oltre
che da Spagna, Francia, Au-
stria. Alle selezioni fatte dal-
l’Onav ha presenziato anche
un rappresentante dell’Oive,
promettendo, vista l’importan-
za raggiunta dalla manifesta-
zione, il patrocinio per la pros-
sima edizione.

Al via poi il convegno che si
è articolato in un interessante
dibattito tra produttori sul te-
ma: “Il vino si fa in vigna”, teo-
ria giustamente rivalutata ne-
gli ultimi tempi: la cantina è il
passo successivo, il prodotto
deve avere qualità d’eccellen-

za già nel luogo di coltivazio-
ne.

La rassegna è continuata
poi a Trisobbio nel pomeriggio
con le degustazioni dei vini
partecipanti, guidate da un
esperto dell’Onav e dopo un
momento di intrattenimento
musicale si è dato il via alle
premiazioni fatte oltre che dal
presidente dell’Aiab, dall'as-
sessore all’Agricoltura provin-
ciale e dal Sindaco di Trisob-
bio, anche dal dott. Gianfran-
co Comaschi assessore al Bi-
lancio provinciale e presiden-
te dell’Associazione Biodivi-
no. Hanno avuto la medaglia
d’oro: azienda agricola Vigna-
no - Chianti superiore docg
(Toscana); primo tra i vini ros-
si presentati, azienda agricola
Trabucchi - Amarone della
Valpolicella doc (Veneto); az.
ag. Cossentino Antonino Sici-
lia nero d’Avola igt Sicilia; az.
ag. Francesco Poli Lagrein
Trentino doc (Trentino); primo
tra i vini bianchi, az. ag. Sac-
coletto Daniele Barbera del
Monferrato doc (Piemonte);
Salamita soc. Cooperativa -
Sicilia Rosso nero d’Avola (Si-
cilia); Plattner Johannes -Alto
Adige Sauvignon doc (Trenti-
no); Tenuta Scilio di Valle Gal-
fina - Etna Bianco Doc (Sici-
lia); Antica Tenuta del Nanfro
Sicilia Insolita Chardonnay igt
(Sicilia); Valli Unite Colli Torto-
nesi Barbera (Piemonte); fra-
telli Rovero Barbera d’Asti su-
periore “Rouve”(Piemonte),
Cantine Foraci Sicilia igt nero
d’Avola (Sicilia).

Dal 13º al 58º classificati,
hanno avuto la medaglia d’ar-
gento, mentre dal 59º al 92º
la “Gran Menzione”.

La domenica è proseguita
tra degustazione e un piccolo
mercatino bio a cura dell’as-
sociazione BioAlessandria.

Bilancio positivo quindi per
questa iniziativa che si propo-
ne di crescere ulteriormente e
di attirare sempre più l’atten-
zione sul nostro territorio.

M.T.

È cominciato il 1º turno per il campeggio di Roccaverano, orga-
nizzato ogni anno dalla Provincia di Asti. Il gruppo composto da 42
ragazzi di età compresa tra gli 8 e i 10 anni accompagnati dagli edu-
catori e dagli animatori trascorrerà una vacanza di 15 giorni a con-
tatto con la natura. L’esperienza di una vacanza all’aria aperta è
diventata con gli anni un appuntamento pieno di entusiasmo per
i ragazzi astigiani, ma è anche motivo di orgoglio per gli organiz-
zatori, l’alta adesione di partecipazione aumenta ogni anno.

Sassello. Anche l’edizione
2005 dello spettacolo di fine
anno scolastico, che è andato
in scena sabato 11 e domeni-
ca 12 giugno, ha registrato il
tutto esaurito, con numerosi e
meritati applausi a scena
aperta. Il teatro, gentilmente
messo a disposizione dal par-
roco don Albino Bazzano, ha
fatto da cornice alla splendida
esibizione dei ragazzi di Sas-
sello, Urbe e Mioglia, che
hanno ancora una volta sapu-
to trasmettere agli spettatori
sentimenti ed emozioni.

La rappresentazione, che
aveva come filo conduttore la
luce e i colori, ha richiesto un
anno intero di lavoro, come
ha fatto notare il dirigente
scolastico prof. Fulvio Bianchi
che alla fine delle due serate
ha manifestato pubblicamente
la sua soddisfazione congra-
tulandosi con studenti e inse-
gnanti dell’Istituto Comprensi-
vo.

Dietro tutto questo lavoro
c’è la regia attenta del prof.
Dario Caruso e la preziosa
collaborazione di tutti gli inse-
gnanti che, nelle diverse sedi
della scuola, hanno portato
avanti in questi mesi un com-
pito decisamente impegnati-
vo. Il risultato di questa fatica,
che si intitola “Luci e forme,
suoni e colori”, era già stato
presentato, in prima assoluta,
il 24 maggio scorso, sul palco
del teatro “Vittorio Gassman”
di Borgio Verezzi, nell’ambito
della rassegna “Teatro/Scuo-
la”.

Domenica 13 giugno la se-
rata ha avuto inizio con la
premiazione dei vincitori del
concorso, organizzato dal

Lyons Club, “Un poster per la
pace”.

A consegnare i premi ai
vincitori è stata la prof. Silvia
Scotti, presidente della sezio-
ne del Lyons “Alba Docilia”,
della quale fanno parte non
soltanto Albisola Sup. e Albis-
sola Marina ma anche i co-
muni di Stella, Sassello, Mio-
glia e Urbe. Subito dopo lo
spettacolo il dirigente scola-
stico ha chiamato sul palco i
due insegnanti che quest’an-
no vanno in pensione, la prof.
Ivana Rossi e il prof. Paolo
Parassole, ai quali ha fatto gli
auguri a nome di tutti e ha
consegnato loro, come gradi-
to ricordo, un album con le
dediche di tutti gli studenti,
dei colleghi e del personale
della scuola.

“Luci e forme, suoni e
colori” sarà replicato a metà
luglio in riviera ma la data è
ancora da definire.

Alunni campioni
ai giochi ad Acqui

Cartosio. Anche quest’an-
no, come di consueto alla fine
del mese di maggio, gli alunni
della scuola elementare “Leo-
nardo da Vinci” di Cartosio,
hanno partecipato con gioia e
divertimento, ai Giochi della
Gioventù ad Acqui Terme: so-
no tornati a scuola entusiasti
e, soprattutto, pluripremiati.
Infatti ben quattro di loro sono
saliti sul podio per la premia-
zione finale e a scuola sono
così arrivate quattro bellissi-
me coppe! Complimenti a tutti
i partecipanti!

Venerdì 17 giugno al teatro di Monastero

Concerto del coro
alpino Valle Belbo

Biodivino: rassegna, convegno, festa

A Trisobbio successo
dei vini biologici

Spettacolo di fine anno scolastico a Sassello

Luci forme suoni colori
crescendo d’entusiasmo

Campeggio di Roccaverano

Domenica 19 giugno al teatro di Monastero

Grande lirica
con Irene Geninatti

Alunni della scuola primaria
visitano la struttura dell’acquedotto

Cartosio. Lunedì 23 maggio gli alunni della scuola primaria (ex
elementare) di Cartosio, accompagnati dai loro insegnanti si so-
no recati in visita presso la struttura dell’acquedotto comunale di
Melazzo, regione Quartino. Qui sono stati guidati attraverso un per-
corso di conoscenza delle molteplici attività necessarie alla forni-
tura di acqua. I bambini hanno potuto rendersi conto direttamen-
te della complessità del lavoro necessario all’erogazione dell’ac-
qua potabile per le nostre case e comprendere quanto sia impor-
tante il suo corretto utilizzo e la prevenzione degli sprechi di un be-
ne così prezioso. Si ringrazia il personale che con pazienza e di-
sponibilità ha saputo guidarci in questo percorso assai interessante
ed avvicinare gli alunni ad un argomento così complesso.

Sassello: Quando i cantanti parlano
Sassello. Sabato 25 giugno 2005 a Sassello si svolgerà la 3ª

edizione della rassegna “Quando i cantanti parlano”. Lo scopo del-
la manifestazione è la celebrazione della canzone d’autore, attra-
verso l’analisi delle relazioni tra testo e musica. L’ospite di que-
st’anno, non a caso, é Massimo Bubola, cantautore che alterna al-
la carriera artistica una apprezzata attività universitaria. Alle ore 17,
nella suggestiva cornice del centro storico di Sassello avverrà un
dibattito con Bubola, interverranno tra gli altri i giornalisti John Vi-
gnola, Antonio Vivaldi, Guido Festinese e Giovanni Straniero. Al-
le ore 21,30 presso il teatro di Sassello seguirà concerto in trio con
Simone Chivilò e Michele Gazich ad accompagnare Massimo
Bubola. Organizzato dall’Associazione Culturale Il Segnalibro (tel.
349 5128869 Michele Gazzolo; www.segnalibrosassello.it).
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Acqui Terme. Il prossimo
appuntamento è con una pun-
ta, uno dei diversi tasselli che
ancora mancano all’Acqui che
ha lasciato liberi sia Chiellini,
accasatosi in Lombardia a po-
chi passi da casa, sia Cristia-
no Chiarlone che è diventato
uno dei giocatori più appetiti
dal mercato e per lui già si so-
no mossi il Canelli, che si sta
attrezzando per costruire una
grande squadra, la Fossane-
se, il Savona in Interregionale
dove potrebbe ricoprire il ruo-
lo di terzo attaccante, ed in
questi ultimi giorni anche il
Castellazzo di patron Gaffeo
si è posto sulle tracce dell’e-
strosa seconda punta cairese.
Per l’Acqui, che il ruolo di
Chiarlone l’ha affidato a Fabio
Pavani, serve una prima pun-
ta e nel mirino di Franco Mer-
lo, oltre a Matteo Guazzo che
però pare intenzionato a ri-
manere tra i professionisti
(molto probabilmente alla Pro
Patria) e giocare qualche ga-
ra da titolare, è apparso il
bomber Omar Nordi, classe
1971, nato a Torino il 26 mag-
gio, ma girovago con il vizio
del gol a tutte le latitudini ed
in tutti i campionati dall’Inter-
regionale alla serie C. Mattia
Pellegrini, classe ’83, genove-
se, nella passata stagione al
Derthona è l’altra ipotesi, si-
curamente molto più abborda-
bile. Anche Pellegrini, come
del resto Nordi, è la classica
prima punta di peso, forte fisi-
camente, proprio quello che
manca all’Acqui. Per questo è
difficile ipotizzare il ritorno di
Rubino, bomber del Chisola,
che ha altre caratteristiche,
meno compatibili con il com-

pagno di linea Pavani.
Da rivisitare completamen-

te la difesa dopo le partenze
di Ravera e Longo, molto pro-
babilmente con la stessa de-
stinazione in quel di Novi Li-
gure, di Ognjanovic che si ac-
caserà in Liguria, forse alla
Cairese, e di Persico che ri-
torna in Toscana. Rimangono
Luca Parisio, classe ’85, Ma-
rio Merlo, classe ’87, verrà in-
serito in rosa il giovanissimo
Andrea Giacobbe, classe ’88,
ritorna Roberto Bobbio dall’A-
sti; l’acquisto di questa setti-
mana risponde al nome di
Enrico Antona, classe 1979,
nato e cresciuto nel Bra dove
ha esordito sedicenne ed alla
fine degli anni Novanta era
considerato una grande pro-
messa.

Per completare la linea di-
fensiva che Ar turo Merlo
schiera abitualmente a “quat-
tro”, arriveranno ancora due
difensori: in cantiere c’è il ri-
torno di Paolo Carbone, at-

tualmente impegnato nei play
off con la Nuova Colligiana, e
Davide Della Bianchina, nel-
l’ultima stagione al Rovereto,
mentre una pista porta all’a-
lessandrino Fabio Bracco, re-
duce da un campionato a Ta-
ranto, in C2, in una società
sull’orlo del fallimento.

Da una società professioni-
stica potrebbe arrivare il gio-
vane da affiancare a quelli
che Arturo Merlo ha scelto in
casa, ovvero i gioiellini del vi-
vaio che hanno sfiorato la vit-

toria in “coppa Piemonte”:
“Punto molto sui nostri giova-
ni perchè saranno loro che,
nei prossimi anni, formeranno
l’ossatura della squadra”.

A centrocampo l’Acqui può
contare sulle conferme di
Manno, Montobbio e Marafioti
e sull’innesto di Lorenzo Ru-
bini cui potrebbe aggiungersi
un “under 18”.

Due i nodi ancora da scio-
gliere, ovvero le conferme di
capitan Fabio Baldi e del por-
tiere Gianluca Binello. Per
Baldi si deciderà in settimana
con buone possibilità di ricon-
ferma mentre per Binello,
molto dipenderà dalle valuta-
zioni di Arturo Merlo che po-
trebbe riservare al giovane
Murano, classe ’85, del Chi-
sola preferito a Bombardieri,
classe ’86, proveniente dalla
giovanili del Genoa, il ruolo di
portiere titolare.

Per Merlo la soddisfazione
di vedere una squadra che si
compone poco alla volta: “La
società sta lavorando con
grande impegno. Ci sono mol-
te trattative in corso”. Poi
stuzzicato - “Nordi mi sembra
sia fuori dalla portata, ha ri-
chieste tra i professionisti;
Pellegrini è un giocatore im-
portante, viene da una stagio-
ne difficile ed ha una grande
voglia di riscattarsi; piace mol-
to anche Franco Vottola; Rubi-
no è uno che ha sempre fatto
caterve di gol; Esposito del-
l’Alessandria è un centrocam-
pista che potrebbe interessa-
re”.

w.g.

Romagnano Sesia 3
Acqui 1

Torino. “Una partita decisa
dagli episodi; bravi loro a
sfruttarli mentre noi siamo
stati ingenui”. Così, Massimo
Robiglio sintetizza il match di
semifinale regionale “Coppa
Piemonte” che sul campo in
sintetico di via Bartoli, a Tori-
no, ha visto gli “allievi” dell’Ac-
qui uscire sconfitti al termine
di una sfida molto equilibrata
ed incerta sino ai minuti finali
contro i pari età del Roma-
gnano Sesia. Una semifinale
che i bianchi hanno affrontato
senza capitan Giacobbe e Le-
vratto, squalificati e con le
due punte, Astengo e Mollero,
in campo con acciacchi mu-
scolari che ne hanno limitato
il rendimento.

L’approccio al match è in
mano ai bianchi che assedia-
no la difesa valligiana e, al 7º,
passano meritatamente in
vantaggio con una azione da
manuale: cross di Valentini gi-
rata di Mollero imparabile per
il portiere avversario.

La reazione del Romagna-
no è facilmente contenuta
dalla difesa dell’Acqui sino a
quando, al 12º, l’arbitro Dutto
di Cuneo assegna un rigore,
molto dubbio e contestato dai
giocatori in maglia bianca,
che Landi trasforma. Riparte
l’Acqui, ancora padrone del
campo, ma incapace di tra-
sformare in gol le tante occa-
sioni che crea.

“Chi sbaglia paga” trova ap-
plicazione allo scadere del
tempo quando De Paola infila

l’incrocio e sorprende Amelio.
Non va meglio nella ripresa
nonostante Robiglio cerchi di
cambiare profilo alla squadra
inserendo forze fresche anzi,
in contropiede, il Romagnano
chiude il match.

Che poi, nel finale, l’Acqui
metta insieme ancora due
clamorose occasioni da gol è
solo cronaca.

Per tutto lo staff dirigenziale
dell’Acqui che a Torino si è
presentato al completo, l’uni-
ca assenza quella del d.s.
Gianfranco Foco che proprio
in questi giorni ha lasciato l’o-
spedale di Alessandria e a cui
vanno gli auguri di chi scrive
e di tutti i dirigenti e giocatori
dell’Acqui, una grande soddi-
sfazione aver raggiunto la fa-
se finale come sottolinea il di-
rettore generale del settore
giovanile Enzo Giacobbe: “Ci
è mancato un pizzico di fortu-
na, ma siamo tutti egualmen-
te contenti.

È stata una bella e straordi-
naria avventura per i nostri ra-
gazzi che il prossimo anno
giocheranno nel campionato
regionale”.

Acqui: Amelio (classe ’89),
Valentini (’88), Bottero (’89),
Cossu (’88), Ghione (’89) (Gi-
ribaldi ’90), Pietrosanti (’90)
(Facchino ’89), Faraci (’88),
Scorrano (’88), Mollero (’88),
Ameglio (’88), Bricola (’88).
Allenatore Massimo Robiglio.

***
TROFEO “FRIENDSHIP”

Nel trofeo “Frienship” disputa-
to sui campi del Cr isto di
Alessandria, i giovanissimi

dell’Acqui allenati da Davide
Mirabelli hanno conquistato il
secondo posto finale, superati
nel match decisivo dal geno-
vesi del Multedo 1930.

Un buon risultato per gli
“aquilotti” che in un torneo
aperto sino ai nati nel 1990, si
sono presentati in campo con
una formazione composta in
gran parte da “91”.

Due a uno per i liguri il fina-
le con i bianchi che hanno
presentato questa rosa: Mat-
tia Giacobbe, Francesco Co-
mucci, Andrea Vitti, Edoardo
Battiloro, Alessandro Viazzo,
Luca Corolla, Nicolò Dogliero,
Stefano Piana, Matteo Guaz-
zo, Ledio Balla, Raffaele De
Rosa, Federico Garrone, Fa-
bio Fameli, Nicolò Dotta.

CHI PARTE
Portieri: Roberto Tomasoni.
Difensori: Flavio Longo, Emiliano Ravera, Matteo Ognjano-
vic, Andrea Persico.
Centrocampisti: Andrea Ricci, Daniele Vetri, Andrea Icardi.
Attaccanti: Cristiano Chiarlone, Gianluca Chiellini.

CHI RESTA
Difensori: Mario Merlo (’87), Luca Parisio (’85).
Centrocampisti: Andrea Manno (’82), Alessio Marafioti (’81),
Michele Montobbio (’82).

CHI ARRIVA
Difensori: Enrico Antona (’79) dal Bra; Roberto Bobbio (’69)
dall’Asti; Andrea Giacobbe (’88) dagli “Allievi”.
Centrocampisti: Lorenzo Rubini (’75) dal Derthona; Federi-
co Ivaldi (’79) dall’Asti.
Attaccanti: Fabio Pavani (’79) dall’Asti; Alessandro Astengo
(’88) dagli “Allievi”; Davide Mollero (’88) dagli “Allievi”.

IN DUBBIO
Portieri: Gianluca Binello.
Difensori: Fabio Baldi.

TRATTATIVE
Portieri: Roberto Murano (’85) dal Chisola.
Difensori: Paolo Carbone (’82) dalla Nuova Colligiana; Fabio
Bracco (’81) dal Taranto.
Centrocampisti: Andrea Esposito (’76) dall’Alessandria.
Attaccanti: Alessandro Rubino (’78) dal Chisola; Mattia Pel-
legrini (’83) dal Derthona; Omar Nordi (’71) dal Legnano;
Franco Vottola (’81) dal Derthona.

Acqui ed Asti; Arturo ed Al-
berto, destini incrociati con Al-
berto che va ad occupare la
panchina lasciata libera da
Arturo che a sua volta torna
all’Ottolenghi e si accomoda
sulla panca che per quattro
campionati è stata di Alberto
e poi di Amarotti che in que-
sto “dialogo” c’entra come i
“cavoli a merenda” e sembra
già appartenere al passato
nonostante siano passati po-
chi mesi dal “divorzio”.

L’Acqui di Arturo è ambizio-
so, lo sarà anche l’Asti di Al-
berto ed ambiziosi sono, e
guai se non lo fossero, tutti e
due i Merlo che, proprio per
questo, cercheranno di farsi
una sana, logica, naturale
“guerra” sportiva come è suc-
cesso sino al campionato

2003/04 quando uno naviga-
va a Bra e l’altro era timoniere
dei bianchi.

Per Arturo, la scelta dell’A-
sti di assumere Alberto è im-
por tante - “Sappiamo tutti
quanto è bravo mio fratello Al-
berto e sicuramente farà un
ottimo lavoro” - poi il pensiero
va al derby tra i “galletti” ed i
“bianchi” - “Una partita impor-
tante come lo sono tutte quel-
le che dovremo giocare in
questo campionato”. Tutto
questo in attesa di una stagio-
ne che si preannuncia molto
interessante e combattuta
con Acqui, Asti, Canelli, No-
vese e Derthona, avversarie
storiche, a darsi battaglia con
fogli bianchi carichi di impor-
tanti progetti.

willy guala

Sassello. Paolo Aime la-
scia il Sassello; un divorzio
che arriva al termine della più
straordinaria stagione per il
club biancoazzurro, culminata
con la promozione in “Secon-
da” al termine di un campio-
nato dominato e concluso con

una impressionante serie di
record.

Per Aime, acquese doc,
classe ’63, il futuro potrebbe
essere in un girone piemonte-
se, in una categoria importan-
te. Scarpe appese al classico
chiodo, panchina a tempo
pieno: “Ho avuto qualche con-
tatto, ma per ora voglio capire
cosa succede. È ancora pre-
sto per prendere decisioni im-
portanti”.

Ad Aime ha ancora fresco il
ricordo della sua avventura a
Sassello: “Una stagione fanta-
stica sotto tutti i punti di vista,
difficilmente ripetibile anche
se era “solo” la terza catego-
ria. Abbiamo giocato in un gi-
rone importante, a diciotto
squadre, con trasferte lunghe
e contro formazioni ambiziose
ed abbiamo fatto veramente
bene”. Polisportiva Sassello
ed Aime si sono lasciati con
l’intesa che, un giorno, le loro
strade ritorneranno ad incro-
ciarsi - “A Sassello ho trovato
un ambiente straordinario,
una società che ha fatto molto
e giocatori fantastici”. E di
questo Aime è riconoscente
ai sassellesi - “Se abbiamo
realizzato questa impresa il
merito è del presidente Gior-
gio Giordani, del d.s. Giovanni
Tardito, dei collaboratori che
mi hanno messo a disposizio-
ni una rosa eccezionale”.

Alla fine un grande ramma-
rico: “Mi spiace lasciare un
gruppo di giocatori che ha di-
mostrato di avere grandi valo-
ri ben oltre l’aspetto puramen-
te tecnico. Sono tutti amici e
lo dimostrano i tanti attestati
di stima che mi hanno dimo-
strato in questi giorni. Io cre-
do che, con questa squadra, il
Sassello saprà essere prota-
gonista anche nel prossimo
campionato”.

w.g.

Acqui Terme. Si è svolto venerdì 10 giugno,
presso l’impianto sportivo “Cattaneo” di Ales-
sandria, il primo memorial “Avv. Fulvio Abre”,
torneo calcistico cui hanno preso parte quattro
squadre in rappresentanza dei quattro Palazzi
di Giustizia della Provincia (Alessandria, Casa-
le, Tortona, Acqui Terme).

Il quadrangolare si è disputato con la formu-
la delle due semifinali: nella prima partita l’A-
lessandria ha superato, solo dopo i calci di ri-
gore, la coriacea compagine casalese, mentre
i termali si sbarazzavano agevolmente del pur
volenteroso Tortona con un secco 2-0, grazie
ad una doppietta del bomber Oddone.

La finale, nel solco di un’antica rivalità calci-

stica, vedeva quindi opposti i padroni di casa
dell’Alessandria alla rappresentativa acquese.

Anche in tale occasione, nonostante un dub-
bio penalty concesso ai grigi, la squadra di Ac-
qui Terme si imponeva con un altro perentorio
2-0 (gol di Carozzi e del “pichichi” Oddone),
manifestando un’evidente superiorità tecnica
ed una maggiore tenacia agonistica.

L’appuntamento per la seconda edizione del
torneo è previsto per l’estate 2006.

Questi i componenti del vittorioso team ac-
quese: Bettinelli, Prusso, Mangini, Magistrello,
Olivieri, Izzo, Diamante, Palmeri, Carozzi, Fa-
raci, Braggio, Palladino, Giraud, Foglino, Porta
e Oddone.

Acqui U.S.

Da Bra arriva Enrico Antona
la punta è il prossimo obiettivo

L’Opinione

Arturo e Alberto

Calcio - Acqui Giovanile

Allievi di Robiglio sconfitti in semifinale

Memorial avv. Fulvio Abre

Le toghe acquesi meglio di tutti

Calcio 3ª categoria

Tra Sassello e Aime
finisce la storia

Arturo Merlo

Paolo Aime

Alberto Merlo

Acqui U.S. - “Il mercato”

Alessandro Rubino potreb-
be tornare.
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Nizza Monferrato. «Fran-
camente non ci aspettavamo
di trovarci di fronte ad un av-
versario così agguerrito».

Sta tutto in questa afferma-
zione, del dirigente Floriano
Poggio, il sunto della prima
partita giocata dalla Calaman-
dranese nel quadrangolare
playoff che mette in palio un
posto in Prima Categoria.

Di fronte, il Garbagna, alle-
nato da uno dei tecnici più
preparati del panorama ales-
sandrino di categoria, quel
Marco Galardini, esperto zo-
nista, capace di condurre i
biancorossi al secondo posto
del girone R. Una squadra fi-
sicamente preparata, portata
a sfruttare più le risorse del
collettivo che le individualità
dei singoli, e contro cui i gri-
giorossi si sono trovati spesso
in difficoltà.

La partita, giocata davanti a
circa 150 spettatori, è stata
bella e ricca di capovolgimenti
di fronte, anche se le emozio-
ni vere e proprie non sono
state molte.

Ad aprire le ostilità, con l’at-
taccante Cinà, è stato il Gar-
bagna, dopo soli 10’, ma la
punta, decentrato a sinistra,
non ha trovato la giusta coor-
dinazione per battere a rete.
Al 25º, prima conclusione del-
la Calamandranese, con una
punizione battuta da Gai, che
l’arbitro, Scaffidi di Bra, ha
deciso di far ripetere. Al se-
condo tentativo, il tiro è finito
alto di poco. Ancora più com-
battuto il secondo tempo: do-
po venti minuti intensissimi,
ma senza che nessuna delle
due formazioni lasciasse uno
spiraglio, al 65º il Garbagna
andava vicinissimo al gol, con
una traversa colpita da Picollo
su punizione. La Calamandra-

nese, però, era tutt’altro che
doma, e rispondeva subito,
con il solito Gai, che al 69º in-
crociava un bel rasoterra da
sinistra, obbligando il portiere
Ormelli alla respinta in tuffo.
Dopo un colpo di testa del
nuovo entrato Poggio, per il
Garbagna, alla Calamandra-
nese capitava l’occasione per
chiudere la partita. Era l’87º
quando, dopo un’azione tutta
condotta sulla corsia laterale,
un cross pescava Gai solo, in
posizione centrale, pochi me-
tri dentro l’area: pronto il tiro
al volo dell’attaccante, che
però metteva sopra la traver-
sa.

Visto il risultato dell’altra
gara in programma nel rag-
gruppamento, vinta dallo Ju-
nior Casale a Genola, sul
campo della Virtus Fossano,
la strada della Calamandra-
nese si annuncia in salita. Per
sperare nella promozione, i
ragazzi di mister Daniele Gai
dovranno infatti andare a vin-
cere, fra sette giorni, proprio
sul campo dei casalesi: un’im-
presa certamente difficile, co-
me puntualizza ancora Floria-
no Poggio: «Il pubblico si è di-
vertito, ma sicuramente que-
sto pareggio casalingo ci pe-
nalizza in termini di classifica.
Ci restano una gara fuori ed
una in campo neutro. Se vor-
remo agguantare la promo-
zione, i punti dovremo farli
lontano da casa».

Formazione e pagelle Ca-
lamandranese: Giacobbe 6,5
- Lovisolo 6,5 - Giovine 7
(dall’84º Pandolfo sv) - A.Ber-
ta 6,5 - Mondo 6,5 - G.Gen-
zano 6,5 - Capocchiano 7 -
Mezzanotte 6,5 (dal 70º S.Gai
6) - T.Genzano 7 - Sala 6 (dal
70º Dogliotti 6) - D.Gai 6. Alle-
natore: D.Berta.

Cassine. Va in archivio con
un bilancio più che positivo la
stagione 2004-05 del settore
giovanile del Cassine. La so-
cietà grigioblù, il cui vivaio è
affiliato al settore giovanile
dell’A.C.Perugia, ha pensato
bene di chiudere la stagione
con l’organizzazione di due
eventi: il tradizionale “Memo-
rial Pipino Ricci”, giunto que-
st’anno alla sua quarta edizio-
ne, e il “Grifo day 2005”, riser-
vata alla categoria “piccoli
amici”, e che ha visto sul ter-
reno del “Peverati” ben otto
formazioni di società inserite
nella “galassia Perugia”.

Entrambi gli eventi hanno
avuto un buon successo: il
“Memorial Ricci”, che si è
snodato lungo ben ventiquat-
tro giorni di attività, ha visto la
disputa di 87 partite, in tre ca-
tegorie (Pulcini a 11 giocatori,
classi ’94, ’95 e ’96; Esordien-
ti ’92 e Giovanissimi ’90 e
’91). Nutrito il campo dei par-
tecipanti, comprendente an-
che molte squadre liguri.

Tra i pulcini, il trofeo è an-
dato al Vallestura, che ha su-
perato in finale il Castellazzo,
per 2-1. Tra gli Esordienti, la
coppa è finita invece nelle
mani dello Junior Casale, che
ha battuto in finale l’Ovada.
Terzo posto, invece, per il Val-
lestura, che ha superato i pa-
droni di casa del Cassine per
2-0. Il trofeo più ambito era
però quello dei Giovanissimi,
finito nella bacheca della Don
Bosco, che ha battuto in fina-
le i liguri della Nuova Oregina
davanti a 150 spettatori.

Quindi, è stato il turno del
“Grifo Day 2005”, che ha in-
contrato un grande favore da
parte del pubblico, attirando
sugli spalti oltre 350 spettato-
ri. I piccoli calciatori hanno
trascorso la mattinata impe-
gnandosi in giochi ed esercizi

col pallone, mentre nel pome-
riggio hanno dato vita ad un
accesissimo minitorneo che
ovviamente, vista l’età dei
partecipanti, si è concluso
senza né vinti né vincitori, ma
con la grande felicità di tutti i
bambini.
Giovanili Cassine

GIOVANISSIMI ’90-’91: Lo-
monato (’90), Mei (’90), Mo-
donesi (’90), Alexandru (’90),
Macchia (’90), Ruggiero (’90),
Galliano (’90), Camattini (’90),
Leone (’90), Lauria (’90); Fior
(’91), Seminara (’91), Forciniti
(’91), Ciarmoli (’91), Laguzzi
(’91), Toma (’91), Domino
(’91), Ravotto (’91).

Allenatori: Luca Zarola -
Giancarlo Iemini.

ESORDIENTI ’92-’93: Gar-
rone (’92), Lo Brutto (’92), Lu-
pi (’92), Minetti (’92), Lanas
(’92), Moscoso (’92); Gilar-
denghi (’93), Caviglia (’93),
Branduardi ( ’93), Mar tino
(’93), Cagliano (’93), Stoime-
novoski ( ’93), Devincenzi
(’93), Dury (’93), Perosino
(’93)

Allenatori: Carmelo Semi-
nara - Stefano Marchegiani.

PULCINI ’94-’95-’96: Cac-
cia (’94), Larocca (’94), Forti-
no (’94), Pansecco (’94),
Anfossi (’94), Costanzo (’94),
Morbelli (’94), Destefani (’94),
Olivero (’94), Iuliano (’94), De
Gregorio (’95), Festuco (’95),
Caruso (’95), Canu (’95), Di
Dolce (’95); Cotella (’96), Ra-
gazzo (’96).

Allenatore: Paolo Rossini;
poi Alessandro Scianca.

PICCOLI AMICI: Sigolo
(’97), Larocca (’97), Moretti
(’97), Prigione (’97); Sardella
(’98), Beccati (’98), Toselli
(’98), Massa (’98), Incannella
(’98); Malvicino (’99), Rossini
(’99)

Allenatori: Paolo Rossini -
Maurizio Palmieri.

PICCOLI AMICI
Torneo “Città di Carcare”

Domenica 12 giugno, pres-
so l’impianto sportivo comu-
nale di Carcare, si sono af-
frontate, in un torneo all’ita-
liana, le compagini della Car-
carese, La Sorgente, Pria-
mar e Cairese.

I piccoli sorgentini al mat-
tino hanno avuto ragione
della Cairese per 5-1 (gol
di Troni 3, Barisone Luca 2),
mentre al pomeriggio si so-
no arresi alla formazione di
casa per 3-1 (Troni), per poi
impattare sul 2-2 (Troni, Ba-
risone Luca) contro il Pria-
mar. Il secondo posto fina-
le lascia tutti molto conten-
ti.

Convocati: Campanella,
Rabellino, Barisone Lorenzo,
Bosio, Giuliano, Scarlatta,
Barisone Luca, Pastorino,
Troni, Bisio, Gambino.
PULCINI ’96
Torneo “Danieli” a Pozzolo
Formigaro

I giovani sorgentini hanno
iniziato nel migliore dei mo-
di il torneo “Danieli”, batten-
do nella prima partita l’Audax
per 3-0 e nella seconda il
Dheon per 4-0 con reti di
Giordano (2), Paruccini (2),
Pavanello (2) e Visconti. L’ul-
tima gara per approdare al-
le semifinali è fissato per il
20 giugno contro i padroni
di casa.

Convocati: Ventimiglia,
Maccabelli, D’Urso, Masieri,
Manto, Pavanello, Giordano,
Paruccini, Visconti, Mantelli,
Martino.
ESORDIENTI

Dal 7 al 12 giugno si è
svolto a Nizza Monferrato il
“9º memorial Carnevale” ri-

servato alla categoria Esor-
dienti.

Torneo al quale, oltre ai
gialloblù, partecipavano i pa-
droni di casa della Voluntas,
il Dertona, il Casale calcio, la
Virtus Canelli e l’Asti. Nella
prima partita i ragazzi di mi-
ster Oliva affrontavano e vin-
cevano per 2-1 contro il Ca-
sale con gol di Gotta e Lafi;
nella seconda venivano scon-
fitti dalla Voluntas nei minu-
ti finali dopo una buona ga-
ra. In semifinale i sorgentini
incontravano la fortissima for-
mazione dell’Asti (vincitrice
del torneo) disputando una
splendida partita. Dopo es-
sere passati in vantaggio con
Lafi, subivano l’uno due dei
galletti su due punizioni e
poi tornavano al pareggio an-
cora con Lafi.

Sul finire della gara i sor-
gentini avevano i l  match
point, ma lo fallivano venen-
do poi beffati allo scadere.

Nella finale per il 3º-4º
posto contro la Virtus Ca-
nelli i termali venivano scon-
fitti per 4-3, fallendo alme-
no 4 palle gol clamorose e
subendo le reti su disatten-
zioni difensive; i tre gol por-
tano la firma di Gotta, Nan-
fara, Lafi.

I sorgentini hanno comun-
que ricevuto i complimenti
sia dagli avversari che dal-
l’organizzazione in quanto
una squadra composta qua-
si interamente da ’93 si è
battuta ottimamente contro
avversari più grandi.

Convocati: Gallo, Ghio,
Ciarmoli, Gallizzi, Nanfara,
Lafi, Grotteria, Lo Cascio,
Gamalero, Gotta, Caffa, Fit-
tabile, Ambrostolo.

Al “Villa Scati” un torneo di calcio
per amatori per ricordare Martina

Acqui Terme. Avrà inizio il 30 giugno e terminerà il 29 luglio,
il torneo di calcio a 5 per amatori, organizzato in memoria di
Martina Turri, la giovane acquese scomparsa nel novembre
2004. Il torneo si svolgerà interamente nel campo di Villa Scati
a Melazzo e le squadre partecipanti (12) sono composte in
maggioranza da studenti ed amici per valorizzare ancora me-
glio il significato del torneo. L’incasso verrà interamente devolu-
to in beneficenza e chiunque fosse interessato a fare una do-
nazione può contattare i seguenti numeri: 338 5709271 (Patri-
zia), 340 3483483 (Matteo), o recarsi in via Mariscotti 25 da
“Patrizia fiori”. Tutti sono invitati per tifare; si gioca tutti i lunedì,
martedì, giovedì e venerdì, per trascorrere una piacevole sera-
ta e ricordare Martina, “com’eri...”.

Calcio a 6: torneo di Mombaruzzo
Mombaruzzo. È in corso di svolgimento a Mombaruzzo il

torneo di calcio a sei giocatori (limitato ai tesserati fino alla Pri-
ma Categoria). Negli scorsi giorni si sono giocate le prime par-
tite. In settimana, sarà completato il panorama del primo turno
di gare. Questi i risultati pervenutici fino al momento di andare
in stampa:
Girone A: Gallo Auto - Agricola Nicese 4-6; Vini Lajeù - Mom-
baruzzo Giovani 8-2.
Girone B: Bar La Dora - Trafilerie Cavanna 2-1.
Girone C: Equipe de Maroc - Armento 3-5.
Girone D: Tralli Marmi - Giordano Musica 3-3.
Girone E: La Romantica - Oreficeria Mombercelli 6-2.
Girone F: Piscina comunale Nizza M.to - Planet sport 3-2;
S.C.O. - Timberland 3-0 (a tavolino).

Acqui Terme. Gloria per
gli arcieri istintivi acquesi ap-
partenenti alla “Compagnia
della Calda Sorgente”; do-
menica 12 giugno sul campo
della compagnia “01 Verb” di
Verbania, il mitico e mai do-
mo Mauro Zoccola, detto
“Zulk”, nella categoria Com-
pound, è salito per la se-
conda volta consecutiva sul
podio dei migliori (la prece-
dente in terra ligure dome-
nica 29 maggio), conqui-
stando un terzo posto meri-
tatissimo a una manciata di
punti dai primi due.

A questo splendido risul-
tato si aggiunge il terzo po-
sto di Giuseppe “Pippo” Co-
retto nella categoria Arco
Storico. Anche lui non è nuo-
vo a risultati di alto livello e
ricordiamo che gareggia in
una categoria dove è obbli-
gatorio utilizzare solo archi di
propria fabbricazione utiliz-
zando tecniche antiche e so-
lo materiali naturali.

Domenica 10 luglio verrà
organizzata, presso la Coo-
perativa “La Masca” in reg.
Cova di Roccaverano, una
gara amichevole riservata
agli archi tradizionali; oltre
alla competizione si potran-
no degustare gli splendidi
prodotti caseari della coo-
perativa ed altre cose buo-
ne.

Il campo di allenamento
della compagnia, sito presso
l’azienda agrituristica “S. De-
siderio” di Monastero Bormi-
da, è a disposizione, su pre-
notazione, di chi vorrà co-
noscere lo stile del tiro istin-
tivo con l’arco; in un prossi-
mo futuro verranno organiz-
zati corsi base e avanzati
con istruttori della federa-
zione FIARC. Gli arcieri rin-
graziano l’Amag gli aiuti ri-
cevuti.

Per informazioni sul tiro
istintivo e le attività sportive
della compagnia può con-
sultare il sito www.01sorg.it.

Calcio 2ª categoria play off

Calamandranese bloccata
il Garbagna impone lo 0-0

Giovanile la Sorgente

Il Vallestura vincitore della categoria Pulcini.

I Piccoli Amici del Cassine.

I Piccoli Amici de La Sorgente.

Tornei giovanili di calcio

A Cassine “Grifo day”
e “Memorial Ricci”

Tiro istintivo con l’arco

Mauro Zoccola
ancora sul podio

ESCURSIONISMO
26 giugno - Monte Frisson

(2637 m).
17 luglio - Monte Thabor

(3181 m).
31 luglio - 7 agosto - setti-

mana nelle Dolomiti.
27 - 28 agosto - Rocca la

Meja (2831 m).
4 settembre - Cimaferle:

sulle strade di Nanni Zunino.
11 settembre - Mont Taou

Blanc 83438 m).

25 settembre - Sorgenti
della Maira - Passo della Ca-
valla - sorgente Pausa (Val
Maira).

9 ottobre - Monte Chaber-
ton (3136 m).

30 ottobre - Intorno al Ca-
stello della Pietra.

La sede sociale C.A.I., sita
in via Monteverde 44 Acqui
Terme, è aperta a soci e sim-
patizzanti ogni venerdì dalle
ore 21 alle 23.

Calendario 2005 del C.A.I.
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Acqui Terme. I riflettori del
mondo del volley giovanile sono
puntati su Acqui. Parte oggi, ve-
nerdì 17 giugno, con le prime
gare di qualificazione, il Summer
Volley 2005.

Sarà una grande manifesta-
zione, come suggeriscono già i
numeri che gli organizzatori
sciorinano con una punta di or-
goglio.

Giustamente, perchè si parla
di un torneo in grado di attirare
ad Acqui Terme circa un mi-
gliaio tra atleti e accompagna-
tori, in rappresentanza di cin-
que nazioni (quest’anno, oltre ai
sestetti provenienti da tutta Ita-
lia, sono attese rappresentative
da Repubblica Ceca, Slovac-
chia, Slovenia, e Romania). Sa-
ranno in tutto 76 le squadre in
gara, suddivise in 4 categorie:
Under 15 femminile, Under 17
femminile, Under 19 femminile
e Under 18 maschile.

Non mancheranno alcune no-
vità, come l’istituzione del “Sum-
mer Volley Party”, una serata in
piscina fissata per sabato 18, e
destinata certamente a trovare
grandi consensi tra i giovani
atleti, e il debutto del “Summer
Volley Village”, in pratica una
tendopoli vera e propria, una
sorta di maxicampeggio allesti-
to a Mombarone e destinato ad
ospitare più di 250 ragazzi.

Impressionati? Ebbene, è so-
lo l’inizio, perchè ovviamente
c’è molto da dire anche a pro-
posito del torneo vero e pro-
prio, che anche quest’anno si
annuncia invece di elevato li-
vello tecnico, e in grado di atti-
rare negli impianti sportivi ac-
quesi un pubblico assai nume-
roso.

La macchina organizzativa,
è in moto già da alcune setti-
mane, e si può dire che sia en-
trata a pieni giri ieri, giovedì 16,
quando a partire dalle 16,30,
presso il Palasport di Momba-
rone hanno cominciato ad af-
fluire le squadre straniere, per
ottemperare alle formalità di

check-in della manifestazione,
che sarà completato entro le 13
di quest’oggi. Dopo quell’ora,
tutti in campo, nelle sei pale-
stre teatro di gara (palazzetto e
tensostruttura di Mombarone,
caserma Battisti, Itis Barletti,
palestra dell’Istituto d’Arte Ot-
tolenghi, centro sportivo di Villa
Scati), per le partite di qualifi-
cazione delle varie categorie in
cui il torneo è suddiviso.Tutte le
società si ritroveranno quindi
stasera in Piazza Conciliazio-
ne dove, a partire dalle 21,30, si
svolgerà la cerimonia ufficiale di
apertura del torneo, nel corso
della quale sarà consegnata a
tutte le società la targa di par-
tecipazione da parte delle au-
torità cittadine.

In quest’occasione, ad ag-
giungere un tocco di solennità
alla cerimonia, è prevista an-
che la presenza del Corpo Ban-
distico Acquese, che eseguirà
gli inni nazionali di tutti i Paesi
rappresentati al “Summer Vol-
ley”.

Dopo il bagno di folla della
cerimonia inaugurale, domani
le gare riprenderanno, già a par-
tire dalle 8, in tutte le palestre, fi-
no al completamento delle fasi
di qualificazione. Nel pomerig-
gio, si giocheranno invece i
quarti di finale e le semifinali.

Dopo tante fatiche, gli atleti e

i loro accompagnatori potran-
no finalmente divertirsi, a parti-
re dalle 21, con la grande festa
(il “Summer Volley Party”, ap-
punto) organizzata per l’occa-
sione presso Villa Scati.

Infine, domenica 19 giugno,
sarà il momento del gran finale:
a partire dalle 8, e fino alle
12,30, avranno luogo le finali
minori (da quelle per il terzo e
quarto posto in giù), per tutte le
categorie in gara, mentre nel
pomeriggio, presso il Centro Fit-
ness di Mombarone, si gioche-
ranno le finalissime che ci per-
metteranno di conoscere quali
squadre potranno inserire il lo-
ro nome nell’albo d’oro della
competizione.

Chi sul podio merita di salirci
fin d’ora, sono gli organizzatori
di questa kermesse che, passo
dopo passo, anno dopo anno,
sono riusciti a far diventare il
“Summer Volley”, giunto que-
st’anno alla sua nona edizione,
il più grande torneo giovanile
indoor del Nord Italia.

E pensare che tutto era nato
quasi per scherzo, come ci rac-
conta Ivano Marenco, ideatore
della manifestazione: «L’idea mi
era venuta dieci anni fa, pren-
dendo spunto dai tornei che
avevo visto in altre zone d’Eu-
ropa, specialmente al Nord. Ho
pensato che sarebbe stato bel-
lo proporre ad Acqui qualcosa
del genere. È grandioso pen-
sare che siamo arrivati così lon-
tano».

Sui motivi all’origine del suc-
cesso del “Summer Volley”, Ma-
renco non ha dubbi: «Siamo riu-
sciti a far diventare questa non
una semplice competizione, ma
un evento. Curando i dettagli,
anche quelli che fanno da sfon-
do alle gare, come la musica
che sarà incessante colonna
sonora delle partite. Per esem-
pio ieri ho passato la giornata a
mixare dei cd. È inusuale cura-
re questi aspetti, ma i fatti ci
danno ragione, se è vero che ho
avuto addirittura delle richieste,
da parte di alcune squadre, di
avere il cd in anticipo perchè i ra-
gazzi volevano ascoltare pro-
prio quella musica per entrare
nel clima della gara. È un aned-
doto che, nella sua maniaca-
lità, spiega bene cosa è diven-
tato il Summer Volley».

Appunto: un evento, anzi,
quasi una mania. Infine, una no-
ta sulle difficoltà logistiche: «So-
no fortunato, e rendo loro meri-
to, ad avere vicino a me, nel-
l’organizzazione, persone ca-
paci, che sono in grado di curare
ogni aspetto di un torneo così
grande, a cominciare dalla si-
stemazione delle squadre che
arriveranno qui ad Acqui. Met-
tere a loro agio mille persone,
ognuna con le proprie esigenze,
non è facile».

I riflettori del mondo del volley
sono rivolti ad Acqui. Non resta
che goderci tutti insieme lo spet-
tacolo del “Summer Volley”
2005.

Massimo Prosperi

Acqui Terme. La Lega Vol-
ley ha cambiato idea: niente
più Alassio, si giocherà a Ge-
nova, nella palestra di Sam-
pierdarena, l’edizione 2005
della “Coppa delle Alpi”, com-
petizione che chiuderà la sta-
gione dell’Erbavoglio Acqui.

La decisione, di per sé, po-
trebbe anche lasciare indiffe-
renti, se non fosse che è stata
comunicata con colpevole ri-
tardo alla società acquese,
creando problemi di varia na-
tura al coach Massimo Lotta e
a tutto il suo staff.

«Diciamo pure che l’abbia-
mo saputo per caso - raccon-
ta, giustamente piuttosto
scocciato, Fabrizio Foglino -
perchè io l’ho saputo parlan-
do con un dirigente di un’altra
squadra.

Ho chiamato la federazione
sabato mattina, e loro mi han-
no detto che erano convinti di
averci avvertito. In effetti alle
altre società erano arrivati già
i fax federali con le comunica-
zioni del caso. Noi però non li
abbiamo mai ricevuti».

Diciamo che da un organo
federale ci si aspetterebbe
maggiore attenzione. Anche
perchè oltre alla sede della
competizione sono cambiate
anche le date: non si giocherà
più sabato e domenica, ma
bensì venerdì 17 e sabato 18
giugno.

Questo, in particolare, è
stato un cambiamento che
coach Massimo Lotta sembra

non avere molto gradito: il tec-
nico infatti aveva già stabilito
le date degli allenamenti per
questa settimana, fissando tre
sedute, una delle quali pro-
prio venerdì, ovviamente de-
stinata a saltare per cause di
forza maggiore.

Polemiche a parte, non re-
sta che vedere nel dettaglio
cosa accadrà a Genova: l’Er-
bavoglio giocherà la sua se-
mifinale venerdì sera, alle
20,30, affrontando i padroni di
casa dell’Amatori Cella Volley
Polis. Sabato mattina, si gio-
cherà invece l’altra semifinale,
tra Palazzolo (Lombardia) e
Nus Fenis (Val d’Aosta).

Sabato nel pomeriggio,
sarà la volta delle finali: alle
15,30 quella per il terzo e
quar to posto, e alle 17,30
quella che metterà in palio la
coppa.

Il compito di tracciare un
breve identikit delle avversa-
rie, invece, lo lasciamo a Fa-
brizio Foglino.

Iniziamo dagli avversari di
venerdì, la squadra degli
Amatori Cella: «Contro di loro
abbiamo giocato un’amiche-
vole quest’anno, a fine gen-
naio, se non vado errato. Ab-
biamo vinto 3-2. Sono una di-
screta squadra, e lo conferma
il fatto che in Liguria hanno ri-
calcato pari pari i nostri risul-
tati, vincendo campionato e
coppa. Forse un piccolo van-
taggio potremo averlo dall’as-
senza del loro opposto, forse

l’atleta più rappresentativa
della squadra, che è fuori in
attesa della maternità». Il Nus
Fenis, invece, è una vecchia
conoscenza, essendo stata
inserita nel girone delle ac-
quesi.

Quest’anno, l’Erbavoglio
l’ha battuta due volte su due:
3-0 all’andata, in casa, 3-2 a
Nus, con una brutta partita, e
le acquesi falcidiate dall’in-
f luenza: «Si tratta di  una
squadra solida, che però è
completamente inattiva da
inizio maggio. Non so in che
condizioni si presenterà al
via», spiega il popolare ‘Bi-
cio’. Infine, le lombarde del
Palazzolo, considerate lo
spauracchio della competi-
zione...più che altro sulla fi-
ducia, visto che in pratica di
loro si sa assai poco, come
ci conferma Foglino: «Chiaro
che è una squadra forte: in
Lombardia ha vinto la coppa,
ed è arrivato alla finale in
campionato. Da quelle parti
c’è maggiore disponibil ità
economica, quindi il livello
del campionato dovrebbe es-
sere più alto».

Ancora una volta, per le ra-
gazze dell’Erbavoglio, c’è un
trofeo da conquistare.

È l’ultimo, prima del ‘rompe-
te le righe’: vincerlo sembra
impresa non facile, ma si può
tentare. E poi, come ricorda
un vecchio detto, “non c’è due
senza tre”...

M. Pr.

Cremolino. Il clima che si
respira tra i podisti delle no-
stre zone è bello carico, sinto-
mo che le “polveri agonisti-
che” stanno per esplodere in
vista di questa lunga estate di
gare che contrassegneranno
il 3º Trofeo Podistico Comu-
nità Montana Alta Valle Orba,
Erro e Bormida di Spigno
“Suol d’Aleramo”. Si comin-
cerà, venerdì 17 giugno con
la prova di Cremolino, un im-
pegno di 6,5 km. di cui 3 su
sterrato ed un dislivello com-
plessivo di oltre 350 metri. La
gara avrà inizio alle ore 20.45
con ritrovo e partenza presso
gli impianti sportivi del paese,
il cui Sindaco, Piergiorgio
Giacobbe ha voluto denomi-
nare la corsa “Attraverso le
colline dei Malaspina”, ricor-
dando così il casato che per
parecchio tempo ha dominato
Cremolino.

Si tratta di una corsa di me-
dia difficoltà in rapporto an-
che alla distanza assai breve,
con unico tratto davvero molto
impegnativo, l’ultima erta pri-
ma di arrivare al 4º km. Nel-
l’attesa dei risultati e degli
agnolotti o ravioli che verran-
no distribuiti agli atleti a fine
gara, allargando l’orizzonte
possiamo puntare l’obiettivo
già alla prossima settimana,
quando venerdì 24 giugno ci
sarà il sesto appuntamento
del Trofeo Comunità Montana
con la corsa di Bistagno, an-
che questa in orario serale. Il
2º Trofeo San Giovanni, orga-
nizzato da Comune e
S.O.M.S., rende onore al san-
to patrono di Bistagno, e sep-

pur rispettando la lunghezza
del tracciato dello scorso an-
no, 6100 metri, ne vede in
parte variato il suo snodarsi.
Infatti, si partirà in Corso Ita-
lia, davanti al Ristorante del
Pallone, che per l’evento ha
pensato di omaggiare gli atleti
a fine gara con un “pasta-
party”.

Dopo aver superato la sta-
zione ferroviaria si raggiun-
gerà prima la zona degli im-
pianti sportivi, quindi dopo
aver costeggiato per un bel
tratto la ferrovia, ci sarà ster-
rato e si attraverserà il cortile
di cascina Ivaldi. Arrivati nei
pressi del cimitero, gli atleti
troveranno il punto di ristoro,
per poi buttarsi sullo sterrato,
e più avanti affrontare la no-
vità del percorso costituita da
una salitella che por terà i
concorrenti alla cascina Do-
mino, il punto più alto del trac-
ciato con i suoi 230 metri di
altitudine. Da lì si avrà quasi

tutta discesa fino al traguar-
do, posto così come la par-
tenza, davanti al Ristorante
del Pallone dello chef Enrico
Testa, pure lui podista di buo-
na qualità. Quella di Bistagno,
dove correranno “in casa” an-
che Maurizio Levo e Pino Fio-
re, escluso il cross-country di
Villa Scati a Melazzo, corsa a
sé, è la gara “più facile” e nel
contempo veloce di tutto il
Trofeo della Comunità Monta-
na.

Dicevamo della lunghezza,
6100 metri, di cui 1200 circa
su sterrato, ed un dislivello
complessivo che non raggiun-
ge i 150 metr i, una prova
quindi per “velocisti” come si
direbbe in gergo ciclistico. Ri-
badiamo comunque per colo-
ro che volessero consultare le
altimetrie delle varie gare a
calendario del Trofeo, che
possono farlo collegandosi al
sito www.comuneponzone.it,
e conoscere così in antepri-
ma le difficoltà che dovranno
andare ad affrontare. Nell’am-
bito della manifestazione di
Bistagno ci sarà spazio anche
per una minigara riservata ai
più piccoli nati dal 1991 in
avanti, su un percorso cittadi-
no tutto in piano. Intanto, per
rimanere in tema con l’impe-
gno di stasera, venerdì 17
giugno a Cremolino, vedremo
se le leadership di Vincenzo
Pensa e Clara Rivera per il
Trofeo ed Antonello Parodi e
Linda Bracco per la Challen-
ge Acquese verranno intacca-
te da qualche smanioso pre-
tendente.

w.g.

Acqui Terme. Ancora un fi-
ne settimana da protagonisti
per gli atleti de “La Boccia Ac-
qui”, che si sono disimpegnati
molto bene su tutti i fronti. A
Castelletto Monferrato, in una
gara a coppie valida per la
serie C (49 le squadre al via),
il duo acquese, composto da
Adriano Prando e Claudio
Marchelli, ha ottenuto il se-
condo posto, cedendo soltan-
to nella finalissima, e di stret-
ta misura (12 a 13) alla cop-
pia della “Familiare” di Ales-
sandria.

Buonissima, ma molto sfor-
tunata, anche la prova di Re-
nato Bacino, nella selezione

per il Campionato Italiano.
Nella gara individuale l’alfiere
de “La Boccia” ha ottenuto il
terzo posto su 95 partecipan-
ti. Purtroppo, ai campionati
italiani sono stati ammessi so-
lo i primi due classificati.

«È stato molto sfortunato -
ammette anche il presidente
de “La Boccia”, Gildo Giardini
- ma io e tutti i soci siamo
ugualmente orgogliosi di lui e
di tutti coloro che nelle varie
gare difendono i colori del no-
stro circolo. Nella nostra ba-
checa i trofei aumentano a vi-
sta d’occhio. È davvero una
stagione positiva».

M. Pr.

GIUGNO
Venerdì 17 Cremolino - km

6 ritrovo piazza Vittorio Ema-
nuele II, gara Aics, partenza
20,45 info 0143 879037.

Sabato 18 Castelferro di
Predosa - Camminata colli
castelferresi, notturna, km 6,
gara Aics, partenza ore 20, ri-
trovo circolo Fenalc, info 0131
710342.

Venerdì 24 Bistagno - 2º
Trofeo San Giovanni km 7

notturna, gara Aics, partenza
ore 20,30 ritrovo centro spor-
tivo, info 0144 594463.

Domenica 26 Tagliolo Mon-
ferrato - Le sette cascine km
10, gara Aics partenza ore 9,
ritrovo piazza Bruzzone info
0143 395471.

Giovedì 30 Visone - “tre
mulini” km 9,5 gara Aics, par-
tenza ore 19,30 ritrovo piazza
Stazione, info tel. 0144
395471.

Volley 

Parte il 9º “Summer Volley”
in gara oltre mille atleti

Volley: la Coppa delle Alpi si giocherà a Genova

La Federazione cambia
tutto: idea, date e sedi

Una fase della cerimonia 2004.

Bocce: buone le prove
degli atleti acquesi

Venerdì 17 giugno

Podismo a Cremolino
sulle colline dei Malaspina

Maurizio Levo in azione.

Calendario Aics
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RECUPERO
Pro Spigno 10
Santostefanese 11

***
Monticellese 11
Pro Spigno 4

Monticello. Da una partita
esaltante, durata quasi quat-
tro ore, ad una sfida insipida
che non ha offerto spunti di
cronaca. Tutto i l  bello del
balôn è racchiuso nell’11 a 10
con il quale la Santostefanese
espugna, nel recupero di mer-
coledì, il comunale di via Ro-
ma. Una par tita di grandi
equilibri ed intensità - “una
delle più belle che io abbia
mai visto giocare a Spigno”
dirà il professor Adriano Icar-
di, ex consigliere federale ed
attuale componente del sena-
to del balôn, e con toni accesi
nel dopo gara con il D.T. Ser-
gio Corino (padre del battitore
santostefanese Roberto e del
terzino spignese Andrea) che
non si era presentato in pan-
china, prova a smorzare - “Mi
era già successo una volta di
dover allenare una squadra
dove gioca uno dei miei figli
contro quella dove gioca l’al-
tro ed avevo sofferto moltissi-
mo, quindi ho preferito restare
in tribuna, ma non credo che
questo valga una polemica”.
Non dello stesso parere alcu-
ni dirigenti della “Pro”, mentre
glissa il cavalier Traversa pre-
sidente del club gialloverde -
“Evitiamo le polemiche, cer-
chiamo di pensare alla squa-
dra”. Squadra che occupa il
penultimo posto in classifica e
che, in settimana, ha disputa-
to una gara molto importante
contro la Pro Paschese di
Bessone.

Se la sconfitta per un solo
gioco, e con un Molinari in
gran spolvero, aveva illuso i
fans gialloverdi, la secca
sconfitta contro Sciorella al
“Borney” ha alimentato le po-
lemiche. 7 a 3 al riposo, spi-
gnesi che inanellano errori su
errori e concedono a Sciorel-
la, che il campo amico cono-
sce in ogni angolo, di giocare
in scioltezza. “Ho tenuto bene
la prima par te - sottolinea
Riccardo Molinari - poi si è
fatta sentire la fatica del mat-
ch con Corino e sono calato
alla distanza”. Tra i gialloverdi
secondo match consecutivo
per Roberto Botto, acquese,
mancino, che occupa il posto
da centrale nel quartetto che
milita in C1, che ha sostituito
l’indisposto Vero.

Poi a fine gara il commento
di Molinari che non cerca at-
tenuanti dopo due sconfitte
consecutive. “Una squadra

che sbaglia troppo, anche le
cose banali, e non mi tiro cer-
to indietro perché il primo ad
essere coinvolto sono proprio
io. Ora dobbiamo reagire e
capire cosa si può fare per
evitare di commettere sempre
gli stessi errori”.

Pro Spigno: Molinari, Gior-
dano, A.Corino, R.Botto. D.T.
Sergio Corino.

Monticello: Sciorella,
A.Bellanti, Massone, Maglio.
D.T. Giancarlo Grasso.

w.g.

Santostefanese 11
Imperiese 5

Santo Stefano B. Il vento
che ha disturbato per tutto il
match i giocatori, imprimen-
do al pallone strane traietto-
rie, ha finito per condizionare
la par t i ta e pr ivare del lo
spettacolo i poco meno di
duecento tifosi che si sono
presentati al “Manzo”.

La Santostefanese si pre-
senta con Roberto Corino in
battuta, Alossa da centrale
al “ricaccio” mentre sul se-
condo colpo i ruoli cambiano
con De Stefanis che arretra
al centro mentre Alossa si ri-
propone a fianco di Cerrato
sulla linea dei terzini; una
soluzione che il d.t. Piero
Galliano sperimenta da qual-
che turno in attesa che la fe-
derazione decida di ratificare
l’ingaggio di Faccenda.

Sul fronte opposto l’Impe-
r iese va in campo con i l
quartetto tipo con Busca, ex
di turno, che si piazza da-
vanti a Dotta.

L’inizio è abbastanza equi-
librato, con tanti errori su en-
trambi i fronti. Dotta resta
agganciato a Corino che tro-
va un alleato nell’ex compa-
gno Busca, che inanella una
serie infinita di falli mentre
ancora una volta Ghigliazza,
quarantaquattro anni, è il mi-
gliore nel quartetto ligure.

Si va al riposo sul 6 a 4
per i biancoazzurr i e l’im-
pressione è quella di una
partita ancorata alle condi-
zioni del vento che non con-

sente palleggi. Diventa sem-
pre più difficile “spingere” il
pallone ed il primo ad anda-
re in sofferenza è proprio
Flavio Dotta che inizia a sen-
tire la fatica.

Sul fronte opposto Rober-
to Corino rinuncia definitiva-
mente a colpire “al volo” ed
“al salto” si dimostra di gran
lunga più forte del rivale. I li-
guri riescono a conquistare
ancora un gioco, sul 9 a 5,
ma la di f ferenza appare
sempre più netta ed i sei gio-
chi di differenza che sigillano
l’’11 a 5, rappresentano l’e-
satta differenza tra le due
quadrette.

Nel dopo gara, i l  com-
mento di Piero Galliano è
improntato ad un cauto otti-
mismo: - “Considerando le
condizioni ambientali abbia-
mo giocato una buona gara.
Corino è stato molto bravo
nel gestire la partita, soprat-
tutto nella ripresa quando il
calo di Dotta è stato eviden-
te. Stiamo attraversando un
buon momento ed ora atten-
diamo notizie sul caso Fac-
cenda”.

Sul fronte opposto il pro-
fessor Pico è amareggiato:
“Non siamo stati capaci di
tenere i l  r i tmo, abbiamo
commesso troppi errori e lo
loro ne hanno approfittato”.

Santostefanese: R.Cori-
no, Alossa, De Stefanis, Cer-
rato. D.T. Piero Galliano.

Imperiese: Dotta, Busca,
Ghigliazza, Cane. D.T. Gian-
ni Pico.

Don Dagnino 11
Bubbio 6

San Bartolomeo. Una par-
tita condizionata dal vento, in-
terrotta dalla pioggia, giocata
davanti a pochi intimi; una
partita che delude le attese
dei tifosi bubbiesi, più nume-
rosi dello sparuto gruppetto di
indigeni; una partita che con-
danna i biancoazzurri e lascia
qualche rammarico.

L’impressione è quella di un
Bubbio che perde l’occasione
per fare il punto, un Bubbio
che resta in partita sino a do-
po il riposo e poi, improvvisa-
mente, perde il filo del gioco,
si smarrisce e dopo una pau-
sa per un improvviso acquaz-
zone entra in campo con le
gambe molli.

Nel civettuolo sferisterio di
San Bar tolomeo d’Andora
che in passato ha visto gioca-
re Bertola e Galliano, scudet-
tati con i colori biancorosso-
blù, poi Riccardo Aicardi e
Giulio Ghigliazza, di quel
balôn non è rimasto che il ri-
cordo. Il giovane Daniele
Giordano, diciotto anni appe-
na compiuti, ed il maturo Mar-
co Pirero, non hanno l’aplomb
per attirare i tifosi di una valle
che ha dato a questo sport
campioni straordinari e così,
in una domenica grigia e fred-
da, niente affatto estiva, ci so-
no più giocatori e addetti ai
lavori che tifosi.

Tra i liguri Giordano batte e
poi lascia che siano Pirero ed
il sempre valido Tamagno a
gestire il pallone. Sul fronte

opposto Diego Ferrero tiene
la battuta e fatica al “ricaccio”.
Tra i biancoazzurri è assente
Ivan Montanaro e lo sostitui-
sce, nel ruolo di centrale, Co-
lombo. Il primo tempo è equili-
brato e finisce con un giusto
pareggio, frutto più di errori
che di belle giocate. Nella ri-
presa primo gioco per i bian-
corossoblù e poi immediato
pareggio bubbiese; è l’ultimo
sussulto del quartetto di Fer-
rero che, all’improvviso, smet-
te di giocare. In pochi istanti i
padroni di casa si trovano tre
giochi in più, 9 a 6, realizzati
senza fatica, sfruttando la bat-
tuta di Giordano e le amnesie
al “riccaccio” di Ferrero. Sul 9
a 6 la gara s’interrompe, pio-
ve, il cielo è scuro l’impressio-
ne è quella che a San Barto-
lomeo ci si dovrà ritornare. Poi
il vento spazza le nuvole, do-
po poco meno di mezz’ora si
riprende ma, Bubbio è già con
la testa sull’autostrada. Due
giochi senza affanni per i ligu-
ri e finale che delude 11 a 6.

Per Italo Gola una sconfitta
che poteva essere evitata:
“Ha pesato l’assenza di Mon-
tanaro. Colombo ha fatto be-
ne la sua parte, ma non è abi-
tuato al ruolo ed è proprio al
ricaccio che siamo stati infe-
riori agli avversari. Loro sono
stati bravi a sfruttare l’occa-
sione”.

Don Dagnino: D.Giordano,
M.Pirero, Tamagno, Garassi-
no.

Bubbio: Ferrero, Colombo,
L.Cirio, Iberti.

SERIE C1
Pro Spigno 11
San Biagio 7

Spigno M.to. Pur privo dei
terzini titolari, De Cerchi ed
Isola entrambi infortunati, il
quartetto gialloverde conqui-
sta la seconda vittoria in
campionato contro un San
Biagio che godeva dei favo-
ri del pronostico. Un punto
ottenuto grazie alla buona
prova del battitore Pace, ap-
parso in netto progresso, che
ha retto per tutto il match,
senza accusare cali. 7 a 3 al-
la pausa, poi il tentativo di ri-
monta dei monregalesi nelle
cui fila milita il terzino Ra-
violo, presidente della Lega
delle Società ma, nel finale
Spigno ha ripreso in mano le
redini ed ha chiuso con quat-
tro giochi di vantaggio.

Pro Spigno: Pace, Botto,
Viazzo, Caccia.

San Biagio: Dalmasso, M.
Curetti, S. Curetti, Raviolo.

***
SERIE C2

Bistagno M.Marchese 11
Pro Mombaldone 5

Bistagno. Anche in serie
C2 il balôn della val Bormi-
da offre derby di grande in-
tensità. È successo sabato
sera al comunale della “Pie-
ve”, a Bistagno, dove sono
approdati i  gial lorossi di
Mombaldone (Trattoria New
Gallery).

È stata una bella sfida gio-

cata ad ottimi livelli soprat-
tutto all’inizio, con Rizzolo in
grado di reggere il confron-
to con Bordone, rientrato a
tempo pieno nel ruolo di bat-
titore. Parte meglio la “Pro”
che va sul 2 a 0, ma i bi-
stagnesi recuperano alla
grande e chiudono sul 7 a 3
la prima parte. Meno emo-
zionante la ripresa con i pa-
droni di casa che ammini-
strano il vantaggio e chiu-
dono sull’11 a 5.

Bistagno “M. Marchese”:

G.Bordone, Grasso, G.Go-
slino, Fallabrino.

Pro Mombaldone: Rizzo-
lo, Stanga, Ferrero, Bussi.

***
Bistagno ErbaVoglio 3
Peveragno 11

Bistagno. Terza partita in
tre giorni al comunale della
“Pieve” con il Bistagno “Er-
baVoglio” opposto al Peve-
ragno. È stata una bella par-
tita, come sottolinea il presi-
dente Arturo Voglino: “Ho vi-
sto una grande Peveragno e
noi abbiamo cercato di fare
bella figura e ci siamo riu-
sciti” -che gli ospiti hanno
meritatamente vinto grazie
alle giocate del giovane Da-
nilo Dalmasso, battitore di
grandi potenzialità.

Bistagno “ErbaVoglio”:
Imperiti, A.Trinchero, Nanet-
to, M.Goslino.

Peveragno: D.Dalmasso,
F.Viada, A.Viada, Galfrè.

w.g.

“Atuttopallone”, la rivista
sul balôn presto in edicola

Potrebbe presto arrivare nelle edicole della Valle Bormida il
mensile “Atuttopallone”, edito dalla IEE del professor Franco
Fenoglio, rivista specializzata sulla palla a pugno. L’idea è di
Giorgio Rottini, bubbiese, grande appassionato di balôn che
sta cercando, insieme ad altri suiveur pallonari come il dottor
Nino Piana, di rilanciare l’immagine dello sport più antico delle
nostre valli.

Soms Bistagno 4
Aspe San Biagio 11

Bistagno. “Peggio di così
non possiamo fare” è il com-
mento del presidente Arturo
Voglino, cui fa seguito quello
del d.t. Elena Parodi - “La
peggior partita della stagio-
ne” - al termine della sfida
giocata al comunale della
“Pieve” dai biancorossi con-
tro i monregalesi del San
Biagio guidati da Cristian, il
più giovane dei fratelli corte-
miliesi Giribaldi.

Che non ci sia stata partita
lo evidenzia l’11 a 4 finale
con il quale il quartetto del
San Biagio ha chiuso il mat-
ch dopo aver condotto la ga-
ra dall’inizio alla fine; una
partita a senso unico con i
biancorossi disarmanti al “ri-
caccio”, incapaci di ribattere
il primo colpo di Giribaldi, poi
fallosi ed imprecisi.

Andrea Dutto ha espresso
la solita convincente battuta,
mai inferiore a quella del ri-
vale in ruolo, entrambe co-
stantemente oltre i settanta
metri, ma il dramma per i pa-
droni di casa è stato il colpo
di r imessa, con lo stesso
Dutto che ha riproposto gli
errori di sempre, ovvero una
scarsa conoscenza del ruolo,
mentre Ottavio Trinchero ha
fatto quello che è nelle sue
possibilità, senza incidere sul
match.

C’è voluto poco per capire
che la “Soms” non era in se-
rata di grazia, se ne è accor-
to il pubblico, come sempre
molto numeroso che ha finito
per lasciare lo sferisterio del-
la “Pieve” prima della fine del
match, quando è apparso

evidente che i biancorossi
non erano in grado di rientra-
re in partita.

La cronaca racconta di un
San Biagio subito in vantag-
gio, 2 a 1, ed un Bistagno
sempre costretto ad insegui-
re. Ospiti sul 7 a 3 alla pau-
sa, poi ancora errori a ripeti-
zione di tutti e quattro i com-
ponenti il quartetto bianco-
rossi. Un gioco per il 9 a 4,
poi in pochi minuti i due ga-
me per l’11 a 4 finale ed un
solo rammarico in casa bista-
gnese: “Non siamo mai stati
in partita, a Giribaldi e Da-
miano, che si è rivelato un
ottimo centrale, è bastato te-
nere il pallone in campo per
vincere senza fare fatica”.

Soms Bistagno: Dutto,
O.Trinchero, Cirillo, Voglino.
D.T. Elena Parodi.

San Biagio: C.Giribaldi,
Damiano, Melillo, Leone.

w.g.

Tesserino
raccolta 
tartufi 2005

Tutti coloro che hanno pa-
gato la tassa di concessione
regionale (L.R. 10/2002) entro
il termine perentorio del 31
marzo 2005 possono richie-
dere alla Provincia di Asti la
vidimazione dei tesserini di
idoneità raccolta tartufi.

La vidimazione può essere
effettuata presso l’Ufficio Cac-
cia - Pesca Tartufi nel centro
polifunzionale di Protezione
Civile, in corso Palestro 24 ad
Asti.

Pallapugno serie A

Pro Spigno: aria di crisi
dopo due sconfitte

Pallapugno serie A

La Santostefanese vola
travolta l’Imperiese

Pallapugno serie B

Bubbio sotto tono
Don Dagnino approfitta

La Pro Spigno, squadra in crisi.

Il Bistagno Mangimi Marchese.

Pallapugno serie C1 e C2 Pallapugno serie B

Bistagno senza grinta
battuto dal San Biagio
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SERIE A
Recupero: Pro Spigno

(Molinari) - Santostefanese
(R.Corino) 10-11.

Seconda giornata di ri-
torno: Monticello (Sciorel-
la) Pro Spigno (Molinari)
11-4; Santostefanese
(R.Cor ino)  - Imper iese
(Dotta) 11-5; Ricca (Trin-
cheri) - Albese (G.Bellanti)
11-8; San Leonardo (Gal-
liano) - Canalese (O.Giri-
ba ld i )  6-11; Subalcuneo
(Danna) -  Pro Paschese
(Bessone) 11-10.

Classifica: Subalcuneo
p.ti 9; Canalese 8; Santo-
stefanese 7; Imperiese 6;
Albese e Pro Paschese 5;
Monticello 4; San Leonardo
3; Pro Spigno 2; Ricca 1.

Prossimo turno: venerdì
17 giugno a Canale: Cana-
lese - Pro Paschese; saba-
to 18 giugno ore 16 a Cu-
neo: Subalcuneo - Albese;
ore 21 a Monticello: Monti-
cello - Ricca; domenica 19
giugno ore 16 a Imperia:
San Leonardo - Imperiese;
ore 17 a Santo Stefano B.:
Santostefanese - Pro Spi-
gno.

SERIE B
Nona giornata: Bistagno

(Dutto) - San Biagio (C.Giri-
baldi) 4-11; Ceva (Simondi)
- Maglianese (Muratore) 11-
5; Benevagienna (Isoardi) -
La Nigella (Gallarato) posti-
cipo; Don Dagnino (Giorda-
no) - Bubbio (Ferrero) 11-6;
Virtuslanghe (L.Dogliotti) -
Taggese (Orizio) 3-11.

Classifica: Taggese p.ti 8;
Virtuslanghe e San Biagio
7; Benevagienna e Ceva 5;
Soms Bistagno La Nigella e
Bubbio 3; Don Dagnino 2;
Maglianese 1.

Prossimo turno: venerdì
17 giugno ore 21 a Bista-
gno: Bistagno - Virtuslanghe;
a Bene Vagienna: Beneva-
gienna - Bubbio; sabato 18
giugno ore 21 a San Rocco
di Bernezzo: La Nigella - Ce-
va; a Magliano A.: Maglia-
nese - San Biagio; domeni-
ca 19 giugno ore 16 ad An-
dora: Don Dagnino - Tagge-
se.

SERIE C1
Ottava giornata posticipi:

Pro Paschese (Biscia) -
Spes Savona (Manfredi) 11-
2; C.Uzzone (D.Montanaro) -
Rialtese (Navoni) sospesa;
Pro Spigno (Pace) - San
Biagio (Dalmasso).

Nona giornata: Rialtese
(Navoni) - Neivese (Adria-
no) 11-6; Pro Priero (Rivoi-
ra) - San Leonardo (Bona-
nato) 11-2; San Biagio (Dal-
masso) - Bormidese (Le-
vratto) 11-4; Pro Paschese
(Biscia) - Pro Spigno (Pa-
ce); Monferrina (Alessandria)
- Spes Savona (Manfredi) e
C.Uzzone - Castiati postici-
pi.

Classifica: Rialtese p.ti 7;
C.Uzzone, Castiati, Bormi-
dese Neivese e Pro Priero 5;
Spes Savona, San Leonardo,
Pro Paschese e San Biagio
3; Pro Spigno 2; Monferrina
0.

Prossimo Turno: sabato
18 giugno ore 21 ad Impe-
ria: San Leonardo - Rialte-
se; a Bormida: Bormidese -
Pro Spigno; domenica 19
giugno ore 15 a Priero: Pro
Priero - Castiati; a Vignale:
Monferrina - Pro Paschese;

a Neive: Neivese - San Bia-
gio; lunedì 20 giugno ore
21,15 a Scaletta Uzzone:
C.Uzzone - Spes Savona.

SERIE C2
Girone A

Quarta giornata recupe-
ro: Canalese - Ricca: 11-2.

Ottava giornata recupe-
ro: Canalese - Bistagno
Mangimi Marchese 11-4

Nona giornata: Bistagno
ErbaVoglio - Peveragno 3-
11; Bistagno Mangimi Mar-
chese - Pro Mombaldone 11-
5; Cortemilia - Ricca posti-
cipo al 10 luglio; Canalese -
Clavesana posticipo; Albese
B - Sammarzanese 11-1;
Speb - Albese A 11-6.
Girone B

Nona giornata: Bormide-
se - Torre Paponi 11-8; C.Uz-
zone - Imperiese 11-6; Roc-
chetta - Tavole 11-3; Diano
Castello - Taggese rinviata;
Fuori Orario - Spec Cengio
11-7.

JUNIORES
Albese - Monticello 1-9;

Subalcuneo - Caragliese 9-
7; Pro Pieve A - Pro Pieve
B 4-9; Ricca B - Francone 9-
3; Bormidese - Merlese 2-9.

Francone - Albese 9-0;
Monticello - Subalcuneo 9-8;
Merlese - Ricca B 9-4; Ric-
ca A - Bormidese 9-1.

ALLIEVI
Girone A

Orso Bianco - Peveragno
8-2; Speb - Capetta 4-8; Vir-
tuslanghe - Santostefanese
8-7.

SERIE A
Santostefanese - Pro Spi-

gno. Si gioca domenica al “Man-
zo” il derby tra Val Bormida e val-
le Belbo, tra Spigno e Santo Ste-
fano, tra i fratelli Roberto ed An-
drea Corino. Un derby che, al-
l’andata, giocata solo pochi gior-
ni fa per un precedente rinvio, ha
scatenato qualche polemica e
per questo si annuncia molto
equilibrato e combattuto.

Tra i biancoazzurra potrebbe
finalmente esordire il centrale
Faccenda, mentre nella “Pro”
dovrebbe rientrare il terzino Ve-
ro.

Il pronostico è tutto per il team
di Piero Galliano, reduce da una
serie di tre vittorie consecutive.
In settimana entrambe le so-
cietà hanno affrontato la “se-
conda” di ritorno e questo po-
trebbe favorire il più giovane Ro-
berto Corino, undici anni in me-
no del rivale Riccardo Molinari.

Santostefanese: R.Corino,
De Stefanis (Faccenda), Alossa,
Cerrato.

Pro Spigno: Molinari, Gior-
dano, A.Corino, Botto (Vero).

***
SERIE B

Bistagno - Virtuslanghe.Tra-
dizionale appuntamento del ve-
nerdì, il 17 giugno alle 21, per il
big match tra i biancorossi ed i
rossoblu della Virtuslanghe gui-
dati dal cortemiliese Luca Do-
gliotti, ex della Pro Spigno, tra i
favoriti alla vittoria finale. I do-
glianese, che sono reduci da
due sconfitte consecutive, cer-
cheranno di restare in scia alla

capolista Taggese e ritrovare la
miglior condizione. In campo un
Dogliotti che cercherà d’impor-
re la sua classe, mentre per i bi-
stagnesi importante sarà parti-
re con il piede giusto. “Voglio
una squadra che lotti sino alla fi-
ne”; questo l’augurio del presi-
dente Voglino mentre il d.t. Ele-
na Parodi punta su un Bistagno
più attento in fase di “ricaccio”.

Bistagno: Dutto, O.Trinchero,
Cirillo, Voglino.

Virtuslanghe: L.Dogliotti,
Chiarla, Foggini, De Giacomi.

***
Benevagienna - Bubbio.

Contro i cuneesi, sul campo di
Benevagienna, il Bubbio cerca di
recuperare approfittando delle
difficoltà di Isoardi, alle prese
con un malanno muscolare che
ne limita il rendimento, e punta
ad ottenere la prima vittoria in tra-
sferta.Nel Bubbio potrebbe rien-
trare il “centrale” Montanaro, as-
sente nella sfida di san Bartolo-
meo.

Benegavienna: Isoardi, L.Mo-
linari, Panuello, Botto.

Bubbio: Ferrero, I.Montana-
ro, L.Cirio, Iberti.

***
SERIE C1

Bormida - Pro Spigno. Si
gioca nel civettuolo sferisterio
di Bormida l’ennesimo derby
bormidese, tra due squadre con
diverse ambizioni e ben altri tra-
guardi. I bormidese del giovane
Levratto inseguono la capolista
Rialtese e difficilmente cede-
ranno il passa alla “Pro” anche
se appare in netta crescita e po-
trebbe scendere in campo n el-
la formazione tipo con il recupero
di De Cerchi sulla linea dei ter-
zini.

Bormidese: Levratto, Coro,
Barlocco, Navoni.

Pro Spigno: Pace, Botto, De
Cerchi, Caccia.

***
SERIE C2

Pro Mombaldone - Canale-
se. Una “Pro” ancora alla ricer-
ca di una sua identità, cercherà
di addomesticare una Canalese,
guidata dal giovane Mario Mar-
chisio e dall’esperto Ivo Fonta-
none che punta ai piani nobili del-
la classifica.Si gioca domenica,
con inizio alle 16, e la “Pro” del
d.t. Ferrero sarà in campo con il
quartetto titolare.

Pro Mombaldone: Rizzolo,
Marenco, Ferrero, Bussi.

Canalese: Marchisio, Fonta-
none, Cavagnero, Nimot.

***
Ricca - Bistagno Erbavo-

glio. Trasferta sul sintetico di
Ricca per i gialloverdi dell’Erba-
voglio che cercano il riscatto do-
po la secca sconfitta casalinga
con il Peveragno. Si gioca que-
sta sera, venerdì 17 giugno, al-
le 21.

Bistagno: Imperiti, A.Trin-
chero, Nanetto, M.Goslino.

Ricca: Rissolio, Marchisio,
Piazza, Adriano.

***
Albese - Bistagno Marche-

se. Ancora un lunedì occupato
al “Mermet” di Alba. L’appunta-
mento è tra l’Albese A e “Man-
gimi Marchese” che in pratica è
il Bistagno B. Tra i bormidesi in
campo un Bordone pienamente
recuperato che, con un Grasso
in costante crescita, ha le carte
in regola per fare bottino pieno.

Albese A: Busca, Blocco, Ca-
stagnotti, Boasso.

Bistagno Marchese:Bordone,
Grasso, G.Goslino, Fallabrino.

w.g.

Acqui Terme. Tre atlet i
della Garbarino Pompe-Au-
tomat ica Brus sono stat i
convocati dalla Nazionale
Italiana. I prescelti sono Mar-
co Mondavio, Alessio Di Le-
nardo e Giacomo Battaglino,
che dovranno raggiungere il
club Italia a Malles (Valle
d’Aosta) per prendere parte
a due periodi di ritiro: dal 2
al 9 luglio e dal 21 al 28 ago-
sto.

La bella notizia ha ovvia-
mente rallegrato tutto il mon-
do del badminton acquese,
proprio nel momento in cui la
stagione sta ormai volgendo
al termine.

E belle notizie sono anche
quelle arrivate da Antibes, in
Francia, dove sabato 11 e
domenica 12 si è disputato il
locale Torneo Internazionale.
Per il Badminton acquese,
dalla kermesse, sono arrivati
ottimi risultati, a cominciare
dalla conquista del secondo
posto nel singolare maschi-
le, conquistato dall’olandese
Henri Vervoort, che ha con-
fermato il suo splendido mo-
mento di forma cedendo solo
in f inale, sotto i  colpi del
francese Estradi. Eliminati
invece Stefano Perelli e gli
altri singolaristi.

Bene anche il doppio ma-
schile, con il duo Di Lenar-
do-Battaglino che, dopo aver
superato senza giocare i
quarti, per il forfait degli av-
versari, hanno concluso al
terzo posto, arrendendosi in
semifinale alla coppia Ambe-
las-Desaimoz.

Poca for tuna, invece, in
campo femminile, per Xan-
dra Stelling, che ha dovuto

lasciare il torneo già al primo
turno, opposta alla forte rus-
sa Marina Popova.

Ora, come detto, la stagio-
ne si appresta a consumare
gli ultimi atti: anzitutto il Tro-
feo delle Regioni di Beach
Badminton, in programma,
mentre il giornale è in corso
di stampa, a Riccione, dove
si è concluso il 16 giugno. A
rappresentare il Piemonte,
Stefano Perel l i  e Alessia
Dacquino, accompagnati da
Henri Vervoort. Poi, dal 20 al
24 giugno, proprio Henri Ver-
voort, affiancato da altri atle-
ti della società, terrà un cor-
so di badminton per inse-
gnanti e allievi di tutto il Pie-
monte.

Un’ideale prosecuzione di
quanto era accaduto a mag-
gio, quando la società ac-
quese, aderendo al progetto
per la diffusione del Badmin-
ton in Piemonte, aveva par-
tecipato alle esibizioni della
Festa del Mese dello Sport
(avvenuta ad Alessandria lo
scorso 31 maggio), e, quella
stessa sera, aveva preso
parte con una delegazione
alla serata svoltasi a Mom-
barone nell’ambito della ma-
nifestazione “L’Europa ed i
Giovani”, durante la quale
era avvenuto un incontro con
le rappresentative spagnola,
irlandese, finlandese e italia-
na.

La breve ‘tournee’ promo-
zionale degli atleti acquesi si
è poi conclusa a Vercelli, nei
giorni  4 e 5 giugno, con
un’esibizione nell’ambito del-
la Festa dello Sport e della
Gastronomia Vercellese.

M.Pr.

Visone. A Visone, fervono
i preparativi per la prima edi-
zione del Subaru Day, un ra-
duno automobilistico riserva-
to a tutti i possessori di vet-
ture “Subaru” che si terrà do-
menica 26 giugno.

Con l’ impegno di alcuni
appassionati visonesi, in pri-
ma linea il Sindaco Marco
Cazzuli e l’immancabile col-
laborazione di Bobo Benaz-
zo, pilota Subaru, si è nata
l’idea di radunare più vetture
possibili in una giornata de-
dicata allo sport e al diverti-
mento.

Con la regia della “Rallyit”,
l’associazione sportiva ac-
quese che promuove lo sport
automobilistico, la giornata
prevede il passaggio delle
“Subaru” sui tratti di strada
percorsi dal “Sanremo” e,
per rendere più interessante
la partecipazione dei “Suba-
risti”, si effettuerà anche una
prova di regolarità che alla fi-
ne vedrà premiare i piloti più
“precisi”.

L’aper it ivo presso “Vil la
Delf ini” di Morsasco ed i l
pranzo presso il “Ristorante
Pontechino” precederanno le
esibizioni di campioni quali

Piero Longhi, Luca Canta-
messa e Bobo Benazzo.

Per iscriversi al 1º Subaru
Day sarà possibile compilare
l’apposita scheda scaricabile
dal sito internet www.rallyit.it
oppure direttamente a Viso-
ne la domenica matt ina.
Sarà inoltre possibile prova-
re l’emozione di “navigare”
su una Subaru da competi-
zione a fianco di piloti straor-
dinari come l’acquese Bobo
Benazzo 

w.g.
***

Subaru Day domenica 26
giugno

Il programma: ore 8.30,
apertura iscrizioni presso i
Giardini della Stazione; ore
10, chiusura iscrizioni; ore
10.15, prova di regolarità su
percorso di 3,700 Km con
Road-Book; ore 11, giro
turistico, percorso collinare
40 Km su strada del Mondia-
le Rally Sanremo; ore 12.30,
aperitivo presso La Guardia
- Villa Delfini Morsasco; ore
13.15, pranzo presso Risto-
rante Pontechino; ore
15, Giri Spettacolo su piaz-
zale in asfalto; ore 18, pre-
miazioni.

Acqui Terme. Per i piloti
della valle Bormida il momen-
to è veramente d’oro.

Dopo i trionfi dell’acquese
Bobo Benazzo, il più famoso
e vincente tra i piloti di casa
nostra, ed i buoni piazzamenti
del ponzonese Corio, è stato
Mario Cirio da Loazzolo il pro-
tagonista dell’ultimo rally.

Al “Valli del Bormida”, in
coppia col navigatore More-
no Bennardo, acquese doc,
su Peugeot 206 RC prepara-
ta dalla “Erreffe” di Agostino
Roda di Castelnuovo Scrivia,
la coppia bormidese ha chiu-
so ai primissimi posti, man-
cando per questione di se-
condi un clamoroso succes-
so.

Al traguardo di Millesimo,
dopo otto prove speciali Mario
Cirio e Moreno Bennardo si
sono classificati in seconda
posizione nel gruppo N 3 e
terzi del gruppo N con un di-
stacco di un secondo e due
decimi dal gradino più alto del
podio.

Con gli ottimi risultati otte-
nuti in quest’ultimo rally, la
Peugeot 206 RC “Erreffe” con
il driver Cirio sempre accom-
pagnato dal fidato navigatore
Bennardo sarà di scena nel
rally di Lecco e poi nel classi-
co “Valli Vesimesi”, un appun-
tamento al quale partecipe-
ranno tutti i piloti di casa no-
stra.

w.g.

Pallapugno classifiche Pallapugno week end Badminton

Nazionale per Mondavio
Di Lenardo e Battaglino

Rally

Per Cirio e Bennardo
“Val Bormida” d’oro

I due piloti valbormidesi sul podio a Millesimo.

Rally: attesa dei tifosi
per il Subaru Day
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Acqui Terme. Arrivano anco-
ra soddisfazioni per i tennisti ac-
quesi che si allenano presso il
C.S.C. Barberis di Alessandria,
sotto la guida del prof. Albertaz-
zi e del maestro Caratti.

Si è concluso venerdì 10 giu-
gno, presso il circolo Orti di Ales-
sandria, il torneo Challenger Un-
der 12 maschile e femminile, do-
ve Simone Cavanna e Martina
Biollo hanno raggiunto entrambi
la finale.

Simone, dopo una bella e con-
vincente prestazione nei quarti, di-
sputava la semifinale contro Bob-
bio, dando vita ad una partita
molto combattuta che riusciva a
chiudere col punteggio di 2/6 7/6
6/1.

In finale la sfida era contro il mo-
larese Castellano:nonostante un
buon tennis, Simone doveva ce-
dere all’avversario per 6/2 6/3.

A distanza di poche settimane
dal Challenger vinto alla Canot-
tieriTanaro, Simone si riconferma
perciò ai vertici del tennis pro-
vinciale nella categoria Under
12.

Martina, al rientro dopo lo stop
forzato di un mese per un fasti-
dioso stiramento, affrontava nei
quarti di finale la giovane pro-
messa del T.C. Alba Marta Cro-
ci, avendo la meglio sull’avversaria
dopo tre set molto combattuti e
chiusi col punteggio di 4/6 7/5
6/4.

Si giocava così la semifinale
contro l’amica e compagna di cir-

colo Martina Zunino che aveva
brillantemente superato il suo
quarto battendo la Pasquale 4/6
6/0 6/0.

Ottimo tennis nella sfida fra le
due tenniste acquesi che vede-
va prevalere Martina Biollo col
punteggio di 6/3 6/4. In finale
Martina incontrava la casalese
Pozzo e, ancora dopo tre set
combattutissimi (4/6 6/4 6/3) vin-
ceva il suo secondo Challenger
sui tre disputati. Un ringrazia-
mento va allo sponsor di Martina
Biollo, Planet Sport di Acqui Ter-
me. Lusinghieri i risultati dei ten-
nisti acquesi, allievi della scuola
Albertazzi-Caratti, che salgono
agli onori della cronaca sportiva
provinciale e regionale.

Acqui Terme. Domenica
12 giugno i  Giovanissimi
hanno gareggiato nella se-
conda prova del Trofeo Pri-
mavera Piemonte, campio-
nato regionale su strada,
che si è svolto a Ruffia (Cn)
sotto la regia di Italo Zilioli,
campione di ciclismo, oggi
responsabile della partenza
del Giro d’Italia. Nel circuito,
interamente pianeggiante, si
sono cimentati circa 280 ci-
clisti dai 7 ai 12 anni.

I risultati sono stati tutto
sommato come le aspettative,
un po’ sotto tono le femmine e
alcuni maschi della categoria
G5 e 6.

Categoria G1: Martina Gar-
barino 4ª, Gabriele Gaino 10º;
G2: Giulia Filia 5ª, Stefano
Staltari 15º; G3: Luca Garba-
rino 14º, Matteo La Paglia
16º; G4: Giuditta Galeazzi 4ª,
Davide Levo 8º, Nicolò Chie-
sa 13º, Omar Mozzone 14º,
Riccardo Mura 16º; G5: Cri-
stel Rampado 5º, Patrick Ra-
seti 8º, Roberto Larocca 12º;
G6: Simone Staltari 7º.

Il prossimo 19 giugno ulti-
ma prova del Trofeo Regiona-

le, questa volta sarà la prova
di gimcana ad assegnare gli
ultimi punti per la qualificazio-
ne al Meeting Nazionale Gio-
vanile.

Sempre domenica 12, men-
tre gli Esordienti hanno soste-
nuto un turno di riposo, dop-
pio impegno per gli Allievi ad
Alassio.

Al sabato prova a cronome-
tro in salita e alla domenica
prova in l inea nel Trofeo
Spiaggia d’Oro.

I risultati sono stati abba-
stanza buoni: nella cronome-
tro Luca Monforte 8º, Ales-
sandro Dispenseri 10º, Davi-
de Masi 12º e Davide Mura
13º; mentre in l inea Luca
Monforte 7º, Alessandro Di-
spenseri 17º, Davide Mura
18º e Davide Masi 19º.

Giovedì 23 giugno il Pedale
Acquese organizzerà il 23º
G.P. “Fiera di San Guido” me-
morial “G. Pettinati”. Il ritrovo
alle ore 19 in corso Bagni
“Bar Cremeria”, la partenza
alle ore 21. Le categorie sa-
ranno: i Giovanissimi G5 e G6
maschi e femmine; gli Esor-
dienti e gli Allievi.

Acqui Terme. Domenica
scorsa si è disputata una delle
gare più attese della stagione, il
“VII trofeo Poggio Calzature” ap-
puntamento che è diventato
sempre più importante e presti-
gioso, una delle prime gare gio-
cate sul green del “Le Colline” di
piazza Nazioni Unite. La gara,
valida per lo “Score d’Oro 2005
- Happy Tour” si è giocata sulle
18 buche Stableford e, sebbene
la giornata non fosse proprio
estiva anzi il vento ha creato
non poche difficoltà, i giocatori si
sono presentati numerosissimi
ed agguerriti all’appuntamento
con l’inossidabile “Nani” Guglie-
ri, sponsor della manifestazione,
subito in prima fila a battagliare
per cercare quel gradino del po-
dio che, nella “sua” gara gli è
sempre sfuggito.

Al “Nani” non è riuscita l’im-
presa, preceduto da avversari
più fortunati che hanno saputo
cogliere l’occasione per conqui-
stare gli ambiti premi messi in
palio.

In “prima” categoria il gradino
più alto del podio lo ha conqui-
stato Leandro Stoppino capace
di ottenere 38 punti, tre punti in

più di Maurizio Bruno Bosso.
Nella precedente tappa dello

“Score d’Oro” era mancata, nel
“lordo”, la “zampata” di Marco
Jimmy Luison ed “il cannibale”
ha subito rimediato vincendo,
con 25 punti, il trofeo messo in
palio dal suo amico nani Gu-
glieri. In seconda categoria me-
daglia d’oro Bruno Garino, 47
punti, e argento per Andrea Ca-
ligaris staccato di sei lunghezze.

Tra le “lady” ha fatto il vuoto
Nadia Lodi. 34 punti, seguita da
Annamaria Sidoti ed Elisabetta
Morando giunte a pari punti.Nel-
la categoria “senior” la vittoria è
andata a Domenico De Soye
capace di raggiungere 38 pun-
ti.

Il campionato sociale “Score
d’Oro 2005” prosegue con il VIº
trofeo “Casa d’Oro Arredamen-
ti” altro prestigioso appunta-
mento che non mancherà di
stuzzicare la rivalità tra i golfisti
accesi, sempre più numerosi ed
agguerriti. Tra i favoriti il solito
Luison poi Valter Parodi, Lean-
dro Stoppino, Riccardo Blengio
e chissà che non spunti un out-
sider.

w.g.Il gioco del biliardo nelle
sue svariate tipologie, appro-
da ad Acqui e lo fa con un
giocatore di valore mondiale,
ospite mercoledì 22 giugno,
nei locali del circolo ENDAS
in regione Fontanella 1.

Sui due biliardi Mari, ultima
generazione, che sono a di-
sposizione dei giocatori del
circolo acquese si esibirà il
trentaquattrenne Davide Mar-
tinelli, pisano, due volte cam-
pione del mondo nel singolo
ed a squadre. Un dei più
grandi giocatori di biliardo ita-
liani capace, con la sua “stec-
ca”, di dominare le biglie, farle
ruotare sul panno verde con
millimetrica precisione. Marti-
nelli è il giocatore in grado di
soddisfare il palato degli ap-
passionati acquesi in una
piazza che, in passato, ha
avuto ottimi giocatori. Sui bi-
liardi dell’Endas, Martinelli si
esibirà in tutte quelle che so-

no le specialità classiche del
gioco; la “Goriziana”, la “Ca-
rambola” il gioco all’italiana.

L’inizio dell’esibizione è pre-
visto per le 21, e Martinelli
sarà il punto di riferimento dei
giocatori acquesi che, a set-
tembre, inizieranno con i colo-
ri dell’ENDAS il loro campio-
nato.

w.g.

Monno (BS). Vittoria di giornata, primo posto nel cam-
pionato italiano, un’ipoteca sul titolo tricolore e una seria can-
didatura alla maglia azzurra, tutto in un solo giorno.

È stata proprio una bella domenica, per Valentina Ghiaz-
za, che, nella prova di apertura del campionato italiano di
corsa in montagna, disputata sulle pendici del Mortirolo, ha
sbaragliato la concorrenza, precedendo tutti al traguardo.

Per la giovane atleta di Trisobbio, si tratta di una vittoria
molto importante, perchè le permette di salire al primo po-
sto della classifica generale, ma soprattutto di diventare
una delle più serie candidate a vestire la maglia azzurra ai
campionati mondiali che si disputeranno tra qualche mese
in Nuova Zelanda.

Chi la maglia azzurra l’ha già conquistata, invece, è la so-
lita Flavia Gaviglio, che nella stessa gara, nonostante una
contrattura alla coscia le avesse impedito di rifinire la pre-
parazione, è riuscita a piazzarsi al terzo posto, e ad otte-
nere la convocazione in Nazionale.

«Sono riuscita a salvare il salvabile - racconta la Gavi-
glio, facendo sembrare il terzo posto finale un risultato di
poco conto - perchè arrivando terza ho perlomeno ottenu-
to un posto per gli Europei.

Sono salita piano [come se fosse possibile “salire piano”
e arrivare al terzo posto, ndr], ma era l’unico tipo di gara
che potevo concedermi».

Per la Gaviglio, oltre che il pass per gli Europei, che si
disputeranno in Inghilterra a partire dal 10 luglio, è arriva-
ta anche la convocazione per il raduno in altura che la Na-
zionale sta effettuando (è iniziato ieri, giovedì 16 giugno) a
Champdepraz, in Valle D’Aosta.

Per il dinamico duo di Trisobbio, ora i programmi preve-
dono la ricerca di una serie di gare su pista per consenti-
re alla Ghiazza di ottenere il tempo minimo di qualificazio-
ne agli imminenti Europei juniores: un traguardo che sem-
bra alla portata della giovane fondista, finalmente avviata
alla migliore condizione dopo la sequela di fastidiosi infor-
tuni che l’ha tormentata a inizio stagione.

M.Pr.

Mioglia. È programmata per
domenica 26 giugno l’edizione
2005 della pedalata ecologica
denominata “Bicistramba”che si
svolge ogni anno a Mioglia all’i-
nizio dell’estate.Il tracciato del per-
corso, della lunghezza di circa
17 chilometri, è completamente
nuovo e prevede due divertenti
guadi del torrente Erro ed una pri-
ma sosta di ristoro in riva al fiu-
me in località San Lorenzo di
Miogliola. A questo punto i cicli-
sti dovranno affrontare un picco-
lo sacrificio che consiste in una
breve salita che porta però su
un bel tratto panoramico che ri-
pagherà ampiamente della fatica
sopportata. Una serie di sali-
scendi condurrà quindi in frazio-
ne Dogli dove ci saranno le ormai
famose focaccette.

Tutti possono partecipare e al-

le 8,30 si apriranno le iscrizioni (7
euro per gli adulti e 5 euro per i
bambini fino ai 14 anni), la par-
tenza è alle ore 10. A conclusio-
ne della gara premi a sorteggio
e premiazione di miss, mister e
gruppi.Non mancherà la simpa-
ticissima gimcana dei bambini
che si svolgerà nel pomeriggio
con inizio alle ore 15.Alle ore 12
si apriranno gli stand gastronomici
con la possibilità di rifocillarsi con
la degustazione di piatti preliba-
ti. L’assistenza sanitaria è curata
dalla P.A.Croce Bianca di Mioglia.

Il prossimo appuntamento è
con gli amanti della mountain
bike: sabato 3 settembre si svol-
gerà l’escursione notturna “Luci
nella notte”.

Nella foto il ristoro in frazione
Dogli nell’edizione 2004 della Bi-
cistramba.

Biliardo

Il campione Martinelli
si esibisce all’Endas

Atletica a Monno

Splendidi risultati
per Gaviglio e Ghiazza

Pedalata ecologica di circa 17 chilometri

A Mioglia “Bicistramba”
sul nuovo tracciato

Tennis acquese

Due acquesi in finale
al Challenger Under 12

Pedale Acquese

Giovanissimi al trofeo
Primavera Piemonte

Golf

Nel trofeo “Poggio”
Guglieri non ce la fa

Martina Biollo Luca MonforteDavide Masi Bruno Garino (a destra) con il presidente Zaccone.
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Ovada. Nell’Ovadese negli
ultimi anni molte ditte grandi
hanno chiuso o spostato la loro
produzione altrove (Carle Mon-
tanari, Davidson, Lai) ed ora
anche la Mecof caposaldo del-
l’industria locale è in crisi.

Tutto questo ha portato ad
una consistente diminuzione dei
posti di lavoro nella nostra zona.
Le nuove aree artigianali o in-
dustriali sorte negli ultimi anni
(Coinova, Caraffa, Rebba ecc.)
è dimostrato staticamente non
hanno portato quei tanto sban-
dierati nuovi posti di lavoro, e
nello stesso tempo hanno de-
turpato il paesaggio e contri-
buito a peggiorare la qualità del-
la nostra vita.

Questo quadro preoccupan-
te deve fare riflettere tutta la po-
polazione della zona e soprat-
tutto gli amministratori locali.

Su questa tematica ha cen-
trato perfettamente il problema
l’assessore al turismo di Ovada
Claudio Anselmi in un articolo
sull’Ancora di pochi mesi fa dal
titolo “Sviluppare le potenzialità

turistiche di Ovada”, cito le sue
parole “la nostra zona ha note-
voli potenzialità come turismo:
castelli, vigneti, rilievi pre ap-
penninici”.

Quindi concordo perfetta-
mente con l’assessore la strada
da percorrere per risollevare la
zona dalla crisi in cui versa è
quella del rilancio turistico. Per
fare ciò i nostri amministratori
dovrebbero effettuare un cambio
di rotta andando a rivedere quel-
le scelte fatte negli anni ottanta
che nello scenario di crisi at-
tuale non solo locale ma anche
nazionale non sono più ade-
guate ai tempi.

Quindi sarebbe opportuno a
mio parere, che nelle future scel-
te politiche varianti dei Piani Re-
golatori e altro sia preso in con-
siderazione questo nuovo sce-
nario, coinvolgendo sempre di
più i cittadini e le associazioni
presenti sul territorio nelle scel-
te di indirizzo da dare a questi
strumenti urbanistici come è nel-
lo spirito della legge regionale nº
56 del 1977.

Questi orientamenti futuri che
secondo me sono auspicabili
per amministratori di sinistra do-
vranno impedire la realizzazione
di nuove aree artigianali per i
motivi sopraccitati o la co-
struzione di villaggi residenzia-
li a scopo speculativo, (zone vo-
cate per la produzione di vino o
altri prodotti tipici) che finiscono
per arricchire le tasche di pochi
a svantaggio della collettività.

Si dovrà inoltre favorire ed in-
centivare, ad esempio, l’agricol-
tura biologica unica forma di
agricoltura possibile ormai in
zone marginali e montane come
le nostre, valorizzare e salva-
guardare i nostri fiumi e le nostre
vallate.

Tutto questo per impedire al
turista che uscendo dal casello
autostrada di Ovada e percor-
rendo le nostre strade pano-
ramiche non pensi di essere fi-
nito per sbaglio in una periferia
degradata di una grande città e
vada a spendere altrove i suoi
soldi.

Mirko Vignolo

Ovada. È stata chiarita la
causa, che l’altra domenica
mattina, ha originato il violen-
to incendio, che ha distrutto
circa tremila m.q. di capan-
noni dell’ex cotonificio Brizzo-
lesi in via Novi, ed assieme
anche la casa ubicata all’ini-
zio della zona artigianale.

È stata, infatti, una grave
imprudenza commessa da
Antonio Miroglio, coadiuvante
della nota ditta “Miroglio
Gomme” che ha sede in via
Novi, 1, che ha acceso il fuo-
co nel cortile attiguo al depo-
sito di gomme. L’uomo si è re-
so conto del guaio che ha
commesso, ma evidentemen-
te ci sono alcune circostanze
che si sono susseguite e che
hanno favorito lo sviluppo del-
l’incendio.

Secondo il suo racconto,
era in programma il trasferi-
mento delle gomme che la
“Miroglio” aveva depositato
provvisoriamente nel capan-
none di Luigi Canepa, ed il
trasporto avrebbe dovuto es-

sere eseguito utilizzando un
muletto. Per questo, ha
approfittato della mattinata
festiva per pulire la zona atti-
gua al deposito, quindi fare il
passo necessario per avere
meno difficoltà possibili per
portare a termine l’operazio-
ne. Fra le cose da eliminare
c’erano diverse scatole di
cartone che Antonio Miroglio
, una per volta, schiacciava e
bruciava.

L’uomo però mentre svolge-
va questa operazione non si
sarebbe accorto che vicino
c’erano dei sacchi di plastica
pieni di indumenti usati che
probabilmente qualcuno ave-
va depositato per por tar l i
successivamente in qualche
cassonetto della Caritas.

Fatto è che i sacchi di pla-
stica hanno preso fuoco ed
anche se a quel punto l’incen-
dio era limitato Miroglio è cor-
so a prendere un estintore,
ma anche se era passato po-
co tempo, quando è tornato
sul posto le fiamme avevano
già intaccato la porta di legno
ed erano entrare dove c’era il
deposito di gomme.

Il fuoco quindi si è propaga-
to velocemente, mentre una
nuvola di fumo nero aveva ini-
ziato ad alzarsi in cielo ed ha
richiamato l’attenzione e la
gente che è accorsa sul ponte
sullo Stura per rendersi conto
cosa stava succedendo, men-
tre sono giunte le prime auto-
pompe dei Vigili del fuoco.

Intanto il fuoco che ha avu-
to facile esca nei pneumatici
si è propagato sempre più nel
capannone dell’ex mobilificio
Luigi Canepa, dove sono sta-
te ulteriormente alimentate
per la presenza di legname e
di resine; residuati della
lavorazione, per arrivare fino
al laboratorio della Pubbli O di
Mario Camera.

L’azienda, rinomata per la
produzione di materiale pub-
blicitario, è andata quasi com-
pletamente distrutta e si è
salvata soltanto una piccola
porzione di capannone, dove,
fra l’altro, era installato un

grosso macchinario non facile
da r imuovere per essere
eventualmente trasportato al-
trove.

La localizzazione di diverse
aziende artigiane in questi ca-
pannoni è avvenuta dopo la
cessazione dell’attività del
Cotonificio Brizzolesi. Nel cor-
so degli anni è una zona che
ha subito ben tre alluvioni,
mentre a proposito sono stati
eseguite interventi in difesa
delle sponde del torrente Stu-
ra.

Ed è la stessa figlia di Luigi
Canepa, Rosalia, a ricordare
che l’azienda di suo padre è
stata allagata tre volte, ed ag-
giunge che ha lavorato una vi-
ta ed ora è arrivato a questo
punto. Rosalia Canepa, men-
tre lamenta che per i danni
delle alluvioni suo padre ha ri-
cevuto tante promesse e po-
co aiuto, pone anche l’interro-
gatorio perché in una zona ar-
tigiana come è l’area Brizzo-
lesi, non c’erano degli idranti
adatti prelievo dell’acqua da
parte del pompieri che hanno
dovuto fare la spola sul piaz-
zale della Bennet.

Comunque, l’intervento di
tante autopompe anche da
Novi, Alessandria, Asti e Ge-
nova, è valso a limitare che il
fuoco si propagasse oltre ai
capannoni della Pubbli O ed
anche dall’altro lato dove c’è
un’officina con numerosi auto-
mezzi.

Sul posto, oltre ai Vigili del
fuoco, sono intervenuti anche
i volontar i del Gruppo di
Protezione Civile, ed i Carabi-
nieri, della locale stazione, al
comando del maresciallo
Massimo Valentini, che ha fat-
to gli accertamenti del caso.
Non si conosce l’entità del
danno ma certamente è note-
vole e saranno i periti a quan-
tificarlo.

Oltre alla parte di costruzio-
ne a capannoni è andata di-
strutta anche la casa a due
piani di proprietà di Luigi Ca-
mera, della quale sono rima-
sti in piedi soltanto i muri peri-
metrali.

Ovada. Il calcio ovadese
piange Carluccio Ferrari.

A 82 anni si è spento un
personaggio che ha dato mol-
to al calcio locale. Una figura
che ha ricoperto tutti i ruoli
dir igenziali dell’Ovada: da
presidente a segretario ed in-
fine factotum della Società.
Ma Carluccio è stato anche
apprezzato per la cura del
manto erboso del Moccagat-
ta.

Era un altro calcio quello
vissuto da Carluccio ed Ova-
da si apprestava a vivere mo-
menti di prestigio. Nel ‘48 Fer-
rari fu uno dei protagonisti
che rilanciò il calcio iscriven-
do l’U.S.O. al campionato fe-
derale di 2ª divisione e rias-
sorbendo i Tigrotti nati nel ‘47,
così chiamati per aver indos-
sato le maglie della Pro Pa-
tria. Poi la promozione in 1ª
Divisione nel ‘58 e quindi in
Promozione Ligure. Nel ‘65
fusione tra l’U.S.O. e il Circolo
Juventus: nasce l ’As-
sociazione Sportiva Ovada.
Momenti memorabili con l’O-
vada Tre Rossi e l’OvadaMo-
bili dove Carluccio era un pro-
tagonista.

Partigiano, dipendente del-
la Ormig come addetto al col-
laudo dei materiali provenienti
dall’esterno, dopo la fabbrica,
con il motorino si recava al
“Moccagatta” per curare il
campo. Un amore straordina-
rio tanto che l’allora parroco
mons. Fiorello Cavanna lo
ringraziò per la cura con cui
seguiva il terreno di proprietà
della Parrocchia. Un’amicizia
sincera anche se fra i due
erano note le diverse idee po-
litiche.

Ferrari ha visto “passare”
tanti giocator i che oggi
potrebbero forse calcare i
campi della Serie A. Ebbe an-
che la possibilità di fare il “sal-
to”: la Sampdoria, giunta ad
Ovada in amichevole con mi-
ster Boskov, si interessò tra-
mite Mondini su chi curava il
campo per por tarselo a
Bogliasco. Problemi personali
lo costrinsero a rinunciare ma
fino a quando il Moccagatta fu
il campo principale dell’Ovada
(‘85), Ferrari fu al suo posto.

E proprio nella stagione in
cui l’Ovada Calcio ha cono-
sciuto la sua più triste pagina
di storia, Carluccio ci ha la-
sciato. Chissà cosa avrebbe
pensato nel vedere la retro-
cessione, lui protagonista del-
la rinascita del calcio locale.
Ovada avrebbe bisogno di
molti... Ferrari per correre più
veloce.

Alla moglie, ai figli Puddu e
Rosanna, ai nipoti, le condo-
glianze de L’Ancora.

E. P.

Ovada. Si può ancora ammi-
rare, sino al 26 giugno, alla
Loggia di San Sebastiano, la
mostra lignea “...Han tutta l’aria
di Paradiso”, le sculture restau-
rate del Maragliano, a cura del-
lo IAT, Ufficio turistico (da gio-
vedì alla domenica dalle ore
10 alle 12.30 e dalle ore 16 al-
le 19; al venerdì e sabato anche
alla sera).

Venerdì 17 giugno alle ore
18, al Teatro Splendor di via
Buffa, la Biblioteca Civica pre-
senta “Incontri d’autore”, giun-
ta alla IX edizione. All’incontro
culturale parteciperà il giorna-
lista Gad Lerner ed Andrea
Marcenaro, che presenteran-
no il libro di Pippo Carrubba
“Mi chiamavano sovversivo”.

Il Gruppo Due Sotto l’Om-
brello organizza per venerdì
17 giugno, alle ore 21,15 in
Scalinata Sligge: “Musica: le-
zione concerto”, a cura del m.º
Paolo Murchio. Irene Viglietti
eseguirà al pianoforte musiche
di Debussy, Bartok, Casella,
Messiaen.

Ancora per il 17 giugno, al
Teatro Splendor alle ore 21,
saggio finale del corso di reci-
tazione “Passi in palcosceni-
co” - “Von Blau” di Enzo Buarné.

Prosegue sino al 19 giugno
la sesta Sagra della Croce Ver-
de, con piatti e vini locali. Il ri-
cavato della manifestazione,
che si svolgerà nella sede di
via Lung’Orba Mazzini, servirà
per l’acquisto di nuove struttu-
re sanitarie.

Domenica 19 giugno si
svolgerà il 1º Raduno di auto
Tuning in piazza M. della Be-
nedicta, nel centro cittadino, or-
ganizzato dalla Pro Loco. Nel
centro storico, “Fiori e Motori” e
premiazione del concorso “Bal-
coni fioriti”, a cura della Pro Lo-
co.

Mercoledì 22 giugno, nel-
l’oratorio di S. Giovanni Battista,
concerto d’organo. Organista
Bruno Medicina, musica orga-
nistica italiana ai tempi del Ma-
ragliano. Ore 21.

Giovedì 23 giugno alle ore
21, organizzato dalla Biblio-
teca, presso l’Oratorio di San
Giovanni Battista, concerto del

Coro dei Padri Scolopi. Seguirà
alle ore 23.30 la rievocazione
del Falò di San Giovanni.
L’accensione del falò è curata
dal Parco Capanne di Marca-
rolo, con danze e canti tradi-
zionali genovesi a cura del
Gruppo folcloristico “Città di
Genova”. Per l’occasione ci
sarà l’apertura dei negozi fino
alle 23.

Sempre il 23 giugno, alle
ore 21 allo Splendor, saggio fi-
nale del corso di recitazione
“Passi in palcoscenico” - “Fa-
vola jazz”, di Enzo Buarné.

Venerdì 24 Giugno, Festi-
vità di San Giovanni Battista,
con la processione, le casse li-
gnee ed i crocifissi, alle ore 17
nel centro storico. Parteciperà
la Banda “A. Rebora” diretta dal
m.º G.B. Olivieri. Seguirà buffet.
Dalle ore 18.30 in piazza Gari-
baldi degustazione di prodotti ti-
pici. Alle ore 21 in piazza As-
sunta, tradizionale concerto del-
la “A. Rebora”. Durante la se-
rata premiazione di “Balconi
fioriti”.

Sabato 25 giugno, al matti-
no, Mercatino del biologico in
piazza Cereseto.

Domenica 26 giugno, a Co-
sta, trofeo “S. Lucia” di mountain
bike, gara per i sentieri costesi
organizzata dalla Saoms.

Prosegue, anche per la se-
conda metà del mese di giugno
al venerdì sera, l’iniziativa dei
commercianti e della Pro Loco,
che vede i negozi del centro
aperti ed intrattenimenti musicali
con complessi e band lungo le
vie e le piazze del centro stori-
co, dalle ore 20 sino alle 23,30.

Sarà replicata nel mese di
agosto.

S. S.

Tentato furto alla Shell di via Voltri
Ovada. Ignoti, durante la notte, hanno cercato di mano-

mettere la cassa del distributore automatico di carburante della
Shell sito in via Voltri.

Hanno danneggiato seriamente l’apparecchiatura senza riu-
scire ad aprirla e quindi ad impossessarsi del denaro che con-
teneva.

Probabilmente potrebbero essere anche stati disturbati da
qualche automobilista che nel frattempo è sopraggiunto per fa-
re rifornimento.

Referendum:
niente quorum

Ovada. Al Referendum del
12 giugno ad Ovada non è
stato raggiunto il quorum ne-
cessario in nessuno dei quat-
tro quesiti proposti.

I votanti per il referendum
nº 1 “Limite alla ricerca sugli
embrioni” sono stati i l
38,94%; per il nº 2 “Norme sui
limiti all’accesso” ha votato il
38,94%; stessa percentuale
per il referendum 3 “Norme su
finalità, diritti e soggetti”; per il
nº 4 “Divieto di fecondazione
eterologa” ha votato il 38,92.
Tra tutti i votanti schiacciante
vittoria dei “Si”, con circa il
92% per i primi tre referen-
dum e 81,5% per l’ultimo.

Belforte è stato l’unico Co-
mune in provincia ad aver
raggiunto il quorum dei votan-
ti e quindi ha registrato la vit-
toria dei “Si”.

Un intervento di Mirko Vignolo sulla crisi in zona

Turismo ed agricoltura
invece dei capannoni

Distrutti il deposito gomme, “Pubbli-O” e una casa

Una grave imprudenza
la causa dell’incendio

Appuntamenti di giugno

La festività patronale
di San Giovanni Battista

Per tanti anni curatore del Moccagatta

Addio, Carluccio
protagonista del calcio

Edicole: Piazza Assunta
Corso Libertà, Corso Sarac-
co.
Farmacia: Moderna Via Cai-
roli 165 tel. 80348.
Autopompe: ESSO Piazza
Castello SHELL Via Voltri
Carabinieri: 112.
Vigili del Fuoco: 115.
Sante Messe - Parrocchia:
festivi ore 8 - 11 - 18; feria-
li 8.30 - 17. Padri Scolopi:
prefestiva sabato 16.30 - fe-
stivi ore 7.30 - 10; feriali
7.30. San Paolo: festivi 9.00
- 11; sabato 20.30. Padri
Cappuccini: festivi, ore 8.30
- 10.30; feriali 8.Convento
Passioniste: festivi ore 10.00.
San Venanzio: festivi
9.30.Costa e Grillano: festivi
ore 10. San Lorenzo: festivi
ore 11.

Taccuino
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Ovada. “Il medico di fami-
glia, ovvero medico di medici-
na generale, è la figura sani-
taria centrale del S.S.N. che
svolge attività di prevenzione
e cura primaria delle malattie,
a tutela della salute dei propri
assistiti.

È sottoposto ad un carico
di lavoro pesante, aggravato
dai percorsi formalisti e buro-
cratici che ne occupano una
grossa parte.

Svolge attività professiona-
le dodici ore al giorno, cinque
giorni alla settimana, compre-
so l’orar io di ambulatorio,
adeguato al numero dei pa-
zienti.

Effettua, durante la giorna-
ta, visite domiciliari di partico-
lare impegno e gravità; pro-
gramma visite domiciliari da
effettuarsi con cadenza setti-
manale, quindicinali e mensili
a domicilio dei malati che non
possono recarsi in ambulato-
rio. Inoltre per pazienti con
patologie gravi acute o in fase
terminale il Medico di famiglia
è il referente dell’Assistenza
domiciliare integrata, svolgo-
no un complesso di prestazio-
ni mediche, infermieristiche,
riabilitative socio assistenziali,
rese al domicilio del malato,
nel rispetto degli standard mi-
nimi di prestazione in forma
integrata definiti con la parte-
cipazione delle figure profes-
sionali necessarie al “singolo
caso” coordinando l’intervento
degli specialisti e del perso-
nale infermieristico.

È reperibile telefonicamen-
te dalle ore 8 alle 19 per con-
sigli, suggerimenti e/o inter-
venti domiciliari.

Prescrive per i propri assi-
stiti, secondo scienza e cono-
scenza, farmaci, accertamenti
clinici, visite specialistiche, ri-
coveri ospedalieri.

Per il principio della libera
scelta, sancito da un articolo
della legge della Costituzione,
il paziente, può nonostante il
consiglio del proprio medico
di fiducia, utilizzare strutture
sanitar ie specialistiche e
ospedaliere pubbliche o con-
venzionate su tutto l’ambito
de territorio nazionale.

La decisione finale, spetta
al malato, il quale subisce in-
terferenze e condizionamenti,
per tale scelta, dal vicino di

casa, dall’amico ... che lo
confondono.

I tempi del Medico di fami-
glia, sono finiti, non esiste più
il medico condotto, è iniziata
una nuova relazione tra medi-
co e paziente. Dalla Medicina
domestica alla Medicina pre-
valentemente professionale e
di équipe, auto determinismo
del malato.

Rendiamo noto, inoltre, che
da sempre esiste una stretta
collaborazione tra i medici di
famiglia e ospedalieri, con
progetti, scambi culturali, cor-
si di formazione finalizzati ad
ottimizzare i servizi per mi-
gliorare l’assistenza e le pre-
stazioni.

Alcuni progetti che vedono
la stretta integrazione territo-
rio-ospedale sono operativi
da anni: Day-service, canale
preferenziale gestito dalla di-
visione di Medicina per ridur-
re i tempi d’attesa per effet-
tuare indagini cliniche per le
patologie più urgenti; day-sur-
gery, per interventi chirurgici
di minore complessità evitan-
do il ricovero ordinario; reperi-
bilità telefonica tra la base e
l’ospedale per l’ intervento
combinato; le cure palliative.

La gestione domiciliare dei
pazienti oncologici in chemio-
terapia in caso di complica-
zioni con protocolli concordati
con i colleghi del D.H. oncolo-
gico.

Le dimissioni ADI con atti-
vazione direttamente al mo-
mento della dimissione dal re-
parto e quando non possibile
il reinserimento a domicilio, il
progetto “come a casa” pres-
so l’Ipab Lercaro. L’accesso
del medico di famiglia alla
cartella clinica di reparto di
degenza per ottimizzare i per-
corso clinico è evitare la du-
plicazione inutile degli esami.

Questo progetto sarà pre-
sentato al Direttore generale,
per formalizzare quanto da
anni in essere.

(...) Pensiamo di elaborare
un progetto organizzativo che
vorremmo proporre all’asses-
sore regionale alla Sanità, an-
che tenendo conto dei sugge-
rimenti che arrivano dai colle-
ghi della Valle Stura, che rico-
noscono l’Ospedale di Ovada
come propr io r ifer imento.
(...)”.

2000 euro
all’UNICEF
dal 1º Circolo
didattico

Ovada. Una marea di fami-
glie, tanti bambini, gli inse-
gnanti con gli esperi di attività
musicale e il personale non
docente hanno partecipato al-
la giornata sull’arte organiz-
zata dal 1º Circolo.

Sono stati realizzati oggetti
con diversi materiali che sono
stati acquistati dai visitatori, il
cui ricavato, circa duemila eu-
ro, va all’Unicef per il “Proget-
to Acqua e Istruzione”.

A Molare piazza 
Dario Pesce

Molare. Sabato 18 giugno
sarà intitolata al partigiano
molarese Dario Pesce la piaz-
za del mercato, dove si svol-
ge il Polentone.

Alle ore 16 raduno e com-
memorazione presso la Sala
del Consiglio comunale. Alle
ore 17 inaugurazione della
piazza e benedizione del par-
roco don Giuseppe Olivieri,
alla presenza delle autorità e
con la partecipazione di Fer-
ruccio Maruffi, reduce di
Manthausen e consigliere na-
zionale dell’Associazione ex
deportati politici nei campi na-
zifascisti.

Accompagnerà la manife-
stazione la Fanfara alpina
“Valle Bormida” diretta dal mº
Giuliano.

La commemorazione si
svolge nell’ambito del 60º an-
niversario della Liberazione
(1945/2005) ed è organizzata
dal Comitato molarese della
Resistenza per la pace (presi-
dente Carlo Asinari), in colla-
borazione con la locale sezio-
ne ANPI (presidente Dino
Grattarola) e col patrocinio
del Comune.

ISTITUTO MADRI PIE
OVADA

Scuola Media
Classe 1ª sez. Unica alunni
15 - ammessi 15
Amato Valentina, Aranzulla
Matteo, Bormida Arianna, Ci-
vai Camilla, Currà Simone,
Del Santo Sonia, Donati Ste-
fano, Garrone Serena, Macciò
Arianna, Manino Umberto,
Navetta Mirko, Orlando Vin-
cenzo, Piombo Matteo, Ri-
stuccia Manuel, Tripodi Edera.
Classe 2ª sez. Unica alunni
15 - ammessi 15
Barisione Francesca, Ben-
doumou Hakim, Bianchi Luca,
Del Santo Matteo, Ferrando
Elisa, Ferrando Francesca,
Martinez Perez Andres Enri-
que, Minetti Martina, Minetto
Benedetta, Mongiardini Bene-
detta, Orlando Edoardo, Otto-
nello Desiree, Parodi Federi-
ca, Parodi Mar ta, Sar tore
Matteo.
Classe 3ª sez. Unica alunni
15 ammessi all’esame 14.
Anfosso Lara, Bagliani Fran-

cesca, Berchi Elisa, Caneva
Elisabetta, Facciolo Mariano,
Galarza Denise, Leardi Clau-
dia, Lucci Michela, Lustosa
De Oliveira Francivaldo, Pa-
storino Giulia, Piombo Mat-
teo, Repetto Edoardo, Rovere
Silvia, Scarsi Giada.
Liceo Linguistico ind. Euro-
peo.
Classe 1ª - Aunni 6, ammessi
6.
Bonelli Giada, Camera Elisa,
Gioia Camilla, Marchelli Ame-
deo, Pastorino Greta, Dona-
tella Zunino.
Pedagogico ind. Sociale.
Classe 1ª Alunni 12 - am-
messi 10.
Barbato Alice, Boero Veroni-
ca, Casazza Giada, Cunietti
Sara, Deantoni Laura, Ferraro
Elisa, Fratino Martina, Poggi
Laura, Rubino Giulia, Zuccotti
Chiara.
Classe 2ª Linguistico ind.
europeo
Alunni 8 ammessi 7
Capello Chiara, Gigliotti Ro-
berta, Lumini Vanessa, Merlo

Sara, Minetti Luana, Suli Jo-
zefina, Vittori Ludovica.
Classe 1ª Pedagogico ind.
Sociale 
Alunni 7 ammessi 7.
Alloisio Giorgio, Arata Loren-
za, Ferraris Elisabetta, Piom-
bo Paolo, Repetto Elka, Rojas
Vergana Loreto E., Zunino
Alex.
Classe 3ª Linguistico indi-
rizzo europeo
Alunni 10 - ammessi 10
Amato Monica, Calcagno Va-
lentina, Lorito Fabiana, Pria-
rone Pietro, Puglisi Marta,
Robbiano Samanta, Saccarel-
lo Silvia, Selmi Silvia, Spazal
Beatrice, Vacca Elena.
Classe 3ª Pedagogico ind.
sociale
Alunni 16 - ammessi 15 
Antonietti Elisa, Bisio Sara,
Boccalero Elena, Casarini
Marta, De Brita Davide, De
Fabrizio Valentina, Dell’Impe-
rio Nicoletta, Gaione Gloria,
Minetti Sabrina, Mottin Marta,
Pesce Roberta, Pollarolo Ila-
ria, Repetto Giovanni, Roveta
Francesco, Vitale Federica.
Classe 4ª Linguistico ind.
europeo
Alunni 9- ammessi 8.
Beltrami Eleonora, Bottero
Vanessa, Castellino Giulia,
Gaggero Roberta, Lagazzi
Maria Silvia, Pesce Maria,
Pizzorni Benedetta, Ravera
Francesca.
Classe 4ª Pedagogico ind.
sociale 
Alunni 9 - ammessi 9
Alpa Martina, Armuzzi Sonia,
Bodrato Filippo, Canepa Di-
letta, De Santanna Alice, Del
Rosso Elena, Giacobbe
Edoardo, Mortara Mira, Turco
Sabrina.
Classe 5ª Linguistico
Alunni 13- ammessi 13.
Barisione Marcella, Barisione
Silvia, Bono Michela, Ferran-
do Carolina, Maggioletti Cri-
stina, Margaritella Lucia, Mi-
roglio Francesco, Norbiato
Daniela, Oliveri Martina, Oli-
veri Monica, Pastorino Elisa,
Piombo Sonia, Pisano Sabi-
na.

Ovada. Nozze d’argento per i coniugi Fiorenzo e Annamaria
Ozzano al Santuario S. Paolo dove, attorniati da parenti ed
amici, hanno rinnovato le promesse matrimoniali. La S. Messa
è stata concelebrata dal Parroco don Giorgio Santi e dal Vica-
rio mons. Paolino Siri, lo stesso che li unì 25 anni fa al Santua-
rio della Guardia.

A Rocca Festa di Forza Italia
Rocca Grimalda. I gruppi consiliari di Forza Italia in collabo-

razione con l’associazione culturale “New Deal” e il circolo “Li-
bertà e progresso”, organizzano per sabato 18 giugno sul Bel-
vedere Marconi salle ore 16 alle 24 una festa. Alle 16 spettacoli
di intrattenimento, ore 18 dibattito politico - amministrativo, alle
20 cena a base di prodotti locali. La serata si concluderà con il
ballo liscio con il complesso “Massimo Ragalzi Band”.

Ovada. L’Associazione Cattolica Ragazzi e l’Agesci hanno
chiuso l’attività disputando l’amichevole di calcio al Geirino.
L’incasso è stato devoluto in beneficenza a “Vela”. Un’idea ori-
ginale, che verrà ripetuta nei prossimi anni. La partita terminva
sul campo con la vittoria dell’Acr per 6-3 con atleti d’eccezione
nei due schieramenti: nell’Azione Cattolica figurava don Mario
che vanta trascorsi da calciatore, oltre a Parodi e Olivieri. Negli
Scout invece Andrea Cavanna dell’Ovada C.

Pubblichiamo l’elenco degli
alunni ammessi alla classe
successiva e all’esame di Li-
cenza, nelle Scuole Medie dei
paesi della zona. Ricordiamo
che la Scuola di Mornese fa
parte dell’Istituto Comprensi-
vo di Molare.

MOLARE
Classe 1ª sez. A - Alunni 12
- ammessi 12.
Bensi Umberto, Castellano
Eugenio, Gallo Michele, Li-
brandi Luca, Librera Federico,
Mantelli Alessia, Morini Stefa-
no, Pastorino Michele, Pesce
Iris, Pronestì Gianfranco, Siri
Matteo, Zunino Marcello.
Classe 1ª sez. C - Alunni 12
- ammessi 12.
Bavazzano Francesca, Gallo
Andrea, Giacobbe Chiara,
Guala Daniele, Icardi Giusep-
pe, Kostandinova Klaudija,
Maestripieri Alice, Porotto Vir-
ginia, Salice Ivan, Sobrero Si-
mone, Velinova Meri, Zunino
Brigitta.
Classe 2ª sez. A - 16 am-
messi 16.
Albertelli Agnese, Albertelli
Luca, Baldo Alessio, Bormida
Chiara, Capurro Riccardo, De
Guz Barbara, Fasciolo Beatri-
ce, Giannichedda Michele,
Gnech Linda, Grillo Giovanni,
Lorefice Carmelo, Ortoleva
Vincenzo, Puppo Agnese,
Sacchi Veronica Sartore Mar-
co, Stamenkova Katerina.
Classe 3ª sez. A - Alunni 12
ammessi all’esame di Li-
cenza 12.
Cassatella Giulia, Castellano
Yaela, Ciliberto Emanuela,
Ferrando Sara, Garrone Chia-
ra, Librera Roberto, Marhold
Michel, Peruzzo Giulia, Rizzi

Mariannunzia, Romanellli Isa-
bella, Torio Daniela, Tuso Fe-
derico.
Classe 3ª - sez. C - Alunni
14 - ammessi all’esame di
Licenza 14.
Aquaroli Rober to, Baldo
Edoardo, Canepa Giulia, Icar-
di Andrea, Kostadinova Mo-
nika, Olivieri Noemi, Ottonellli
Alessandro, Peruzzo Lucia,
Prini Mario, Sobrero Damia-
no, Sosio Daniele, Torrielli
Mirco, Traverso Simon, Vacca
Alessio.

MORNESE
Classe 1ª sez. B - Alunni 13
ammessi 13.
Calcagno Robin, Cassano
Fulvio, Coppola Marlene, Co-
rona Jessica, Giacalone Vin-
cenzo, Mazzarello Eclesio,
Mazzarello Filippo, Mazzarel-
lo Simone, Pestarino Leonar-
do, Pestarino Valentina, Quku
Andi, Repetto Diego, Rinauro
Chantal.
Classe 2ª sez B - Alunni 11 -
ammessi 10.
Anfosso Isacco, Arecco Va-
lentina, Bagnasco Fabio, Di-
vano Marta, Malagutti Simo-
ne, Nocera Alessia, Parodi
Lorenzo, Pestarino Lorenzo,
Pestarino Luca, Quku Alba, 
Classe 3ª sez. B - Alunni 15
ammessi all’esame di Li-
cenza 15.
Balestrero Dario, Donato Mi-
chele, Ferraro Francesco, Ga-
staldo Francesca, Limberti
Alessandro, Mantero Mario,
Mazzarello Elena, Mazzarello
Gabriele, Mazzarello Giulia,
Odicini Niccolò, Pestarino
Alessandra, Repetto Erika,
Repetto Marta, Ronco Olim-
pia, Sciutto Michela.

Ci scrivono i medici di famiglia

I medici di famiglia
e i medici ospedalieri

Liceo llinguistico, pedagogico e scuola media

Tutti i promossi
delle scuole Madri Pie

Con una partita di calcio al Geirino

Chiusura dell’attività
per l’Agesci e l’Acr

Si sono sposati 25 anni fa alla Guardia

Nozze d’argento
per i coniugi Ozzano

Gli ammessi alle medie
di Molare e Mornese

La squadra dell’Agesci.

La formazione dell’Acr.

Per necrologi,
inserzioni pubblicitarie

telefonare a

PUBLISPES
3398521504

e-mail

publispes@lancora.com
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Ovada. Felice conclusione
d’anno scolastico per l’Istituto
S. Caterina. Quattro alunne
della classe 1ª Liceo Lingui-
stico europeo hanno conse-
guito un prestigioso riconosci-
mento a livello nazionale.

Giada Bonelli, Elisa Came-
ra, Greta Pastorino, Donatella
Zunino, coordinate dall’inse-
gnante Olga Oddone, si sono
classificate al secondo posto
ex aequo, par tecipando al
Concorso “Verdi Ambiente e
Società Vas Onlus” e “Green
Cross Italia Onlus”.

Le alunne del Liceo Lingui-
stico hanno svolto una serie
di racconti fantastici sul tema
“Energie rinnovabili: futuro so-
stenibile”. La cerimonia di
premiazione dei vincitori si
svolgerà entro il 30 ottobre. I
vincitori riceveranno un pre-
mio di 500 euro da utilizzare
per iniziative ambientali della
scuola di appartenenza. Ad
ogni studente vincitore verrà
consegnato un diploma.

La premiazione dovrebbe
svolgersi a Roma col Presi-
dente Ciampi.

Ovada. La tradizione del
teatro risale a tempi lontani.

I Ratto, i Cardona, il dott.
Eraldo Ighina, regista ed atto-
re, con la moglie Marie Ighi-
na, e ancora Repetto (Frasso)
e poi i più giovani Gianni Da-
gnino, prematuramente scom-
parso, Cif Cinefra, Remo Al-
loisio, suo fratello Sergio au-
tore e regista di molte riviste
di successo, padre di Gian
Piero oggi anch’egli autore e
regista, oltre che interprete di
realizzazioni teatrali di suc-
cesso (tra cui “Il Misterio dei
Misteri che ha esordito pro-
prio ad Ovada) e collaborato-
re di Giorgio Gaber.

E ancora Aurelio Sangior-
gio, lo scomparso Natale “Pit”
Bersi e tanti altri, quindi la
“A. Bretti” degno successore
della gloriosa Filodrammati-
ca Juventus con la regia di
Guido Ravera e quindi la A.
Bretti junior. Sono mancati
ultimamente Piero Jannon e
Gian Paolo Cardona de “i
Carugini”, cui va il nostro ri-
cordo.

Questa introduzione un po’
nostalgica permette di sottoli-

neare nuovi soggetti che si af-
facciano al teatro ovadese.
Per es. il Laboratorio Teatro
Splendor, che ha realizzato il
corso di recitazione “Passi in
palcoscenico”, insegnanti Lu-
cia Baricola e Marco Gastal-
do. I corsi sono stati due, il 1º
con 6 allievi e il 2º con ben 17
allievi.

Lezioni allo Splendor o alla
Famiglia Cristiana, da ottobre
a giugno e conclusesi da un
saggio in teatro e la consegna
di un attestato di partecipa-
zione.

Il 10 giugno gli allievi del 1º
corso hanno presentato allo
Splendor ”Riccardo III” di
Shakespeare per la regia di
Lucia Baricola e Marco Ga-
staldo.

Il 2º corso presenterà ve-
nerdì 17 “Favola Jazz” e gio-
vedi 23 “Von Blau”, di Enzo
Buarné che con Laura Gual-
tieri ha pure curato la regia.
Trucchi, costumi e scene de
“Il Teatro del Rimbombo”.

A Giuliana Alpa e Gianfran-
co Massone è stata affidata la
gestione delle tre serate.

F. P.

Ovada. Momento finale del laboratorio manipolativo - creativo
al giardino della Scuola di Musica. I bambini partecipanti agli
incontri del sabato mattina in Biblioteca da tre mesi ha portato
in scena, con le maschere da loro stessi realizzate, le storie sul
cibo e le fiabe inventate sotto la regia di Graziella Cadore. È
seguita una bella merenda.

Castelletto d’Orba. Due ore di spettacolo per la rappresen-
tazione di fine anno della Scuola Media con “E ci fermeremo
qui”. Una parodia con musiche e balli della sosta immaginaria
di due alieni sulla Terra, alla ricerca dell’acqua sovrana, prima
in una grande città, poi la scoperta di un luogo piacevole, il
paese delle fonti. L’altro liquido assai piacevole è il vino.

Rocca Grimalda. La chie-
setta di S. Limbania a Castel-
vero ha finalmente ritrovato il
suo bel portale ligneo, grazie
ad una donazione di 4000 eu-
ro del parroco di Acquasanta.

Ora si attende il rinnovo di
sedie e altre suppellettili, an-
che in vista della festa del-
l’Assunta del 15 agosto. Do-
menica scorsa S. Limbania ha
accolto i camminatori partiti il
venerdì precedente dalla
piazza omonima di Voltri che,
dopo un lungo viaggio tra
monti e sentieri lungo “la via
del gusto e della fede”, hanno
raggiunto la meta finale in
onore di S. Limbania.

A settembre i camminatori
si ritroveranno per ripetere al-
la volta di Gavi.

Molare. Ragazzi e genitori molaresi in gita al Lago Maggiore e
al Safari Park di Pombia. Momenti di gioia e di allegria come in
tutte le iniziative dell’Oratorio. Prossima uscita: la giornata al
mare.

Le ricette di Bruna
ANTIPASTO DI POLLO

Togliere la pelle ad un pollo, pronto allo spiedo, e tagliarlo a
dadini.

Mettere la carne in una ciotola e aggiungere sale, pepe e po-
co aceto.

Lasciare marinare per circa due ore. Sgocciolare e mescola-
re i bocconi di pollo con due cucchiai di maionese.

Disporre su di un piatto di portata delle foglie di insalata già
condite con un goccio di olio extra vergine, unire i pezzi di pol-
lo, ricoprirli con altra maionese e guarnire con uova sode ta-
gliate a rondelle, alternate ad olive nere.

Buon appetito!

“Studi di storia Ovadese”
Ovada. Sabato 25, alle ore 17, presso l’Aula Magna dell’ITIS

“Barletti” di via Galliera, Roberto Livraghi presenterà il volume
“Atti del Convegno - Studi di Storia Ovadese”, convegno pro-
mosso in occasione del 45º di fondazione dell’Accademia Ur-
bense;

Gli Studi sono dedicati alla memoria del prof. Adriano Bau-
sola e curati da Alessandro Laguzzi ed Emilio Riccardini.

Saranno premiate da Ciampi 4 studentesse 

Secondo posto ex-aequo
al concorso nazionale

Allo Splendor venerdì 17 e giovedì 23 giugno

Nuovi attori ed autori
del teatro in scena

Al giardino della scuola di musica

Recital di fiabe
dei bambini della Cadore

Scuola media di Castelletto

Spettacolo di fine anno
con gli allievi e l’acqua

A Rocca Grimalda, sull’altura di Castelvero

Ritorna il portale
a santa Limbania

Iniziative dell’oratorio di Molare

In gita al lago Maggiore
ed allo zoo safari

Giada Bonelli Elisa Camera

Greta Pastorino Donatella Zunino

Il gruppo dei camminatori.

Il nuovo portale.

Ovada. Con “Sotto a chi
tocca” allo Splendor ha preso
il via il tour della Compagnia
di Lerma “In sciù palcu” di
Maurizio Silvestri, amante del
teatro di Govi, che l’ha ideata
nel 1999.

I componenti della Compa-
gnia sono, oltre al capocomi-
co, Maria Grazia Campi, Mau-
ro Villa, Fabio Travaini, Mauro
Ferrari, Cinzia Malaguti, Gra-
zia Ghigliotti, Giovanni Scivo-
letto, Andrea Verdese, Erika
Falone, Alberto Grillo, Gianni
Camera, Silvia Peccenini.

E poi il 18 giugno a Sezza-
dio con “Pignasecca & Pigna-

verde; stessa località il 25 con
“Colpi di Timone”; il 2 luglio a
Casaleggio in piazza della
Chiesa con “ I maneggi per
maritare una figlia” e la stessa
commedia i l  26 luglio a
Castelletto. L’8 luglio a Lerma
con “Sotto a chi tocca”, così il
4 agosto a Cremolino, il 7 a
“La Pieve” di Silvano e il 14 a
Bandita di Cassinelle. Il 12
agosto trasferta a Bonassola
(La Spezia) con “I maneggi
per maritare una figlia”.

Ripresa il 2 settembre a
Lerma con “Pignasecca & Pi-
gnaverde” e il 10 con “Sotto a
chi tocca” a Carrosio. L. R.

Precisazione
Ovada. A pagina 35 del numero scorso, per l’anniversario

Marco Giacchero, è stato erroneamente scritto “la nonna” anzi-
ché “la mamma”. Ce ne scusiamo con i diretti interessati ed i
lettori.

Ginkana a San Luca
Molare. Un pomeriggio di festa nella frazione di San Luca, il

3 luglio, per la “Festa del Cristo”.
Alle ore 13 merenda con frittelle, seguirà la lotteria e la gara

di accosto a bocce. Alle 16.30 S. Messa e solenne proces-
sione. Alle ore 18 ginkana per ciclisti dai 7 ai 12 anni.

La tournée di 
“In sciù palcu”
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Ovada. Umberto Quaglieri,
per la squadra maschile, ed
Elena Tacchino, per quella
femminile, sono i migliori atleti
della Plastipol per la stagione
2004/5.

È stata questa la scelta dei
tifosi biancorossi che hanno
premiato la continuità di
rendimento di Quaglieri e l’ot-
timo finale di stagione di Tac-
chino, che ha dato ancora
una volta il suo apporto con-
tribuendo alla permanenza in
serie C della plastigirls. Per
Umberto si tratta di una “pri-
ma volta”, data anche la gio-
vane età, mentre Elena si è
aggiudicata l’ambito premio
per la 3ª volta. La targa è sta-
ta loro consegnata dall’asses-
sore allo Sport Claudio Ansel-
mi, venerdì 10 giugno in oc-
casione della tradizionale ce-
na sociale.

L’appuntamento conviviale
è stato per tutti, dir igenti,
allenatori, atleti e tifosi un mo-
do per ritrovarsi al termine di
una lunga stagione agonistica
e festeggiare in allegria, i ri-
sultati ottenuti. Per il direttore
generale del sodalizio Alberto
Pastorino, è stata l’occasione
per ringraziare tutti e tracciare

un breve bilancio della stagio-
ne come sempre caratterizza-
ta da un forte impegno nel
settore giovanile, fiore all’oc-
chiello della Plastipol e dall’a-
ver centrato con entrambe le
formazioni maggiori obiettivi
di inizio stagione: i play-off
con la squadra maschile,
giunta ad un soffio della B/2 e
la salvezza della formazione
femminile. “Non abbiamo con-
quistato la B/2, ma ci riprove-
remo l ’anno prossimo” ha
commentato Pastorino che ri-
ferendosi alle plastigirls ha
detto: “per il secondo anno
consecutivo hanno conquista-
to la serie C”.

Chiusa la stagione, da lu-
nedì 13 la dirigenza è al lavo-
ro per preparare l’evento del-
l’estate pallavolistica 2005 va-
le a dire l’organizzazione del
torneo di Lerma, giunto alla
20ª edizione. Un appunta-
mento speciale che richiederà
un impegno particolare da
parte di tutti. La macchina or-
ganizzativa si è messa in mo-
to e Mauro Ferro (tel. 0143
835128) ed Alberto Pastorino
(347 2540771) sono a dispo-
sizione per iscrizioni ed infor-
mazioni.

Ovada. Purtroppo non è
servita all’Ovada Calcio nella
gara di ritorno dei play off di
1ª categoria la vittoria per 2-1
sulla Poirinese e i biancostel-
lati retrocedono per la prima
volta nella storia nel campio-
nato di 2ª categoria.

Questo il verdetto del cam-
po al termine di una partita
che però aveva anche lascia-
to quarantacinque minuti di
speranza.

All’Ovada Calcio dopo la
sconfitta per 3-0 nella gara di
andata di Poirino, era suf-
ficiente vincere 3-0 ed avreb-
be conquistato la salvezza in
quanto la squadra di Core
aveva ottenuto un miglior
piazzamento di classifica al
termine del campionato.

Ed infatti le squadre anda-
vano al riposo con l’Ovada in
vantaggio per 2-0 e il tutto la-
sciava presagire ad una ri-
presa migliore. Al 12º Pelizza-
ri vinceva un rimpallo in area
e superava l’estremo difenso-
re.

La Poirinese da parte sua
non impensieriva un’attento
Bettinell i  e intorno alla
mezz’ora l’Ovada perveniva al
raddoppio ancora con Peliz-

zari in rovesciata dopo che il
portiere avversario si era por-
tato in uscita su Cavanna.
Nella ripresa la doccia fredda:
dopo due interventi in angolo
di Bettinelli, giungeva quel
goal necessario al Poirino per
conquistare la salvezza. A
quel punto l’Ovada avrebbe
dovuto realizzare altre due re-
ti, ma l’impresa si faceva diffi-
cile. Nonostante tutto il portie-
re avversario doveva interve-
nire su una conclusione di
Cairello, su un cross di Fac-
chino l’arbitro sorvolava su un
fallo di mano in area, poi Pa-
rodi colpiva la traversa su cal-
cio di punizione ed infine Ma-
cario calciava alto da buona
posizione.

L’Ovada sul campo retro-
cede, un verdetto che nes-
suno avrebbe mai voluto vi-
vere, ma questa è la triste re-
altà del calcio locale.

Formazione. Bettinelli, Od-
done, Marchelli, Mongiardini,
Facchino, Cairello, Pini, Ma-
cario, Pelizzari, Piana, Ca-
vanna A. In panchina: Zunino
R. Parodi, Repetto M. Sciutto
A. Cavanna F. Sciutto M. Zu-
nino L.

E. P.

Cremolino. Bella vittoria
dei ragazzi del presidente
Claudio Bavazzano in terra
lombarda.

Domenica scorsa infatti, a
Malavicina (Mantova) i l
Cremolino, disputando una
partita molto buona, ha scon-
fitto la squadra locale per 13
a 4. Proprio il Malavicina, con
il Bonate Sopra sconfitto però
dal Malpaga, erano appaiati
al Cremolino al secondo po-
sto in classifica. ed ora il Cre-
molino si ritrova da solo al se-
condo posto, staccato di due
punti dall’Argonese, formazio-
ne che domenica prossima
dovrà affrontarlo nella partita
clou del campionato di serie
B. Anche se c’è da dire che la
squadra di San paolo d’Argon
deve ancora recuperare una
partita.

Nella vittor ia contro i l
Malavicina, determinante è
stato il gioco di Berruti a cen-
tro campo. Il forte giocatore
era stato acquistato proprio
per completare e rafforzare il
Cremolino ed ora che sta gio-
cando a pieno ritmo diventa la
pedina essenziale per aspira-
re nientemeno che al primato
in classifica.

Tutto dipenderà dunque
dallo scontro diretto di dome-
nica prossima a Cremolino
dove scenderà appunto l’Ar-
gonese, la prima in classifica
al momento.

Classifica: Argonese 17,
Cremolino 15, Chiusano 14,
Bonate Sopra e Malavicina
13, Settime 12, Ceresare e
Malpaga 11, Sacca 10, Callia-
netto 8, Castelli Calepio 2,
Castellaro 0.

Un fischietto per due fratelli 
Rocca Grimalda. La passione per il calcio e l’arbitraggio ha

unito due fratelli, anche se con dieci anni di differenza d’età: si
tratta di Mirko ed Ester Lanzoni.

Ester, laurea in matematica e insegnante della stessa al-
le Scuole Medie, ha seguito il corso da arbitri presso la se-
zione AIA di Novi Ligure nel 1996 tenuto da Stefano Farina.
Esordisce nel 1997 dirigendo gli Esordienti, i Giovanissimi,
gli Allievi, Juniores e nel 1999 gare di 3ª categoria; nello
stesso anno riceve il premio come miglior arbitro dell’Organo
Tecnico Provinciale e nel campionato successivo (1999/2000)
esordisce in 2ª e poi in 1ª categoria. D’allora è in forza al-
l’Organo Tecnico della Liguria e dirige gare di 1ª categoria
e Giovanili regionali.

Non sempre gli impegni di studio, famiglia e lavoro, le hanno
permesso di dedicarsi al 100% alla passione dell’arbitraggio e
qualche volta la tentazione è di affiggere “il fischietto al chiodo”,
ma ogni fine settimana prepara la borsa per andare ad arbitra-
re.

Stesso interesse per Mirko, diplomato al Liceo Scientifico
“Pascal” e iscritto alla facoltà di Lettere di Torino, lavora come
macchinista presso Trenitalia, ha iniziato a giocare nell’Ovada
Calcio nei Pulcini fino all’Under e nel 2002 ha seguito il corso
arbitri. Esordisce ad ottobre dello stesso anno dirigendo gare di
Giovanissimi. Gara dopo gara arriva all’esordio della 3ª catego-
ria, per passare poi alla 2ª e alla 1ª. Lo scorso maggio esordio
nel campionato di Promozione Ligure, sperando di salire sem-
pre più la vetta.

L.R.

Tagliolo perde, addio alla 2ª categoria
Tagliolo M.to. Nel secondo incontro dei play off di 3ª cate-

goria, battuta d’arresto casalinga per il Tagliolo.
La compagine di Argeo Ferrari opposta al Volpedo veniva

superata per 2-1 ed ora si fa difficile il passaggio in 2º ca-
tegoria.

La partita veniva disturbata da un forte vento e per di più la
squadra di Ferrari si presentava con diverse conclusioni che
terminavano fuori di un soffio.

Il Volpedo realizzava le due reti nel primo tempo: al 23º su
autorete con un pallone sul quale il direttore di gara assegna-
va il goal anche se non aveva oltrepassato la linea e al 24º su
disattenzione difensiva.

Accorciava poi le distanze al 34º su punizione Chiappino e al
35º Oppedisano su azione di contropiede colpiva la traversa.

Nella ripresa pericoloso anche il Volpedo che impegnava
Porciello in due interventi strepitosi, mentre le conclusioni di
Biato, Bavaresco e Chiappino si perdevano sul fondo.

Formazione. Porciello, Minetti, Marchesi, Pellegrini, Aloisio,
Pastorino, Olivieri, Chiappino, Bavaresco, Biato, Oppedisano.
A disp. Oliveri, Bricola, Ravera, Fuccillo, Grillo.

Nell’altro incontro del quadrangolare la Molinese pareggiava
per 2-2 con il Savoia, per cui dopo la 2ª giornata di play off in
testa il Volpedo con 4 punti, seguito da Molinese, Savoia 2 e
Tagliolo con 1.

Domenica 19 giugno sul campo neutro di Pozzolo Formiga-
ro il Tagliolo affronta la Molinese, mentre a Cassano si affron-
tano Volpedo - Savoia.

E. P.

Al Don Salvi il torneo di calcetto
entra nel vivo

Ovada. Il “Torneo Estate” di calcetto in svolgimento presso il
campetto del Ricreatorio Don Salvi è entrato nel vivo con tutte
e tre le categorie.

L’attenzione maggiore è stata naturalmente riservata alle due
squadre femminili con gli spettatori che riempivano ogni angolo
del “Circolo”.

Questi i risultati della prima settimana di gioco. Scornuti - Bar
P.M. 8-3; Bar del Teatro - Bad Apples 9-1; Angeli Azzurri - Ru-
grats 9-4; Olanda - Barcelona 6-13; Real Campetti - I Muzzi 8-
6; Gli Invisibili - Brasile 9-6; The Final Countdown - Skull Furios
10-14; Genoa - Avanti con la Ghiaia 1-3; New Zeland - Gelate-
ria Lung’Orba 11-7.

Il calendario dei prossimi incontri: domenica 19 Skull Furious
- Real Campetto (under 16); Gli Exogini - I Lochi; Olivieri Sport
- Instambul; Genoa - Olanda. Lunedì 20: Toro e Moro - Scornu-
ti; 100 per cento - Bad Apples; Brasile - New Zeland. Martedì
21: I Muzzi - Urban Team (under 16); Gli Exogini - Bar P.M.;
Avanti con la Ghiaia - Gruppo Vacanze Piemonte. Mercoledi
22: Gelateria Lung’Orba - Parodi Lista Nozze; 100 per Cento -
Bar del Teatro; Rugrats - Molare (femminile).

Ovada. Gli alunni della
Scuola Elementare di Rocca
Grimalda, hanno concluso
l’anno scolastico con una fe-
sta finale allo Splendor.

Hanno fatto ascoltare ai
presenti, canti, filastrocche
rap, canzoni con il flauto e le

rappresentazioni di due fiabe
africane: “Arlecchino?...no
grazie”!” e “Il ragno Ananse”.

Presente, tra gli altri, il diri-
gente scolastico Laura Lante-
ro, hanno collaborato Maria
Regina, Serena Sartoris, Feli-
ce Picco.

Pompa benzina 
dimenticata
nel serbatoio

Ovada. Un automobilista di
Legnano, Marco Di Vento,
abitante nella cittadina mila-
nese, in via Volta, si è reso re-
sponsabile di una singolare
disattenzione.

Diretto in Liguria, a bordo di
una BMW 525, sull’autostrada
A/26 si è fermato all’area di
servizio Stura Est, in territorio
di Belforte, per far rifornimen-
to.

Ha r iempito autonoma-
mente il serbatoio di carbu-
rante, alla pompa automati-
ca, si è recato regolarmen-
te alla cassa a pagare quan-
to dovuto, e poi è risalito in
auto senza accorgersi di aver
lasciato l’erogatore infilato
nel serbatoio.

Naturalmente la BMW av-
viandosi ha originato un vio-
lento strappo che ha danneg-
giato seriamente l’attrezzatu-
ra della pompa di distribuzio-
ne.

Ovada. Nella foto tutti i vincitori delle diverse categorie del Giro
ciclistico della zona appena concluso, col coordinatore Arnuz-
zo.

Castelli
& Vino
a Montaldeo

Montaldeo. Prosegue la
manifestazione “Castelli e Vi-
no”, organizzata dall’Asso-
ciazione Alto Monferrato in
collaborazione con i Comuni
associati.

L’iniziativa, un carosello
enogastronomico ricco di arte
e di folclore attraverso i punti
più autentici e genuini dell’Al-
to Monferrato, si svilupperà fi-
no all’autunno e si articola in
concerti, rievocazioni stori-
che, danze, mostre, incontri
culturali.

Sabato 18 giugno, su
prenotazione, dalle ore 15 al-
le 19 degustazione di vini e
prodotti tipici dell’Alto Monfer-
rato, che si potranno gustare
al castello Dor ia di Mon-
taldeo.

“La magia del castello Do-
ria”, comprende visite guidate
al giardino, al parco, alle can-
tine ed alle prigioni del castel-
lo, con ingresso gratuito, tel.
0143 821043.

In casa Plastipol per la stagione 2004/05

Sono Quaglieri e Tacchino
i migliori biancorossi

Play-out di 1ª categoria

Non serve la vittoria
l’Ovadacalcio retrocede

Domenica arriva la capolista Argonese

Cremolino vince ancora
ed è seconda in classifica

Scuola elementare di Rocca Grimalda

Canti, filastrocche
e fiabe africane

Suddivisi per categorie

I vincitori del giro
ciclistico della zona

Il presidente Claudio Bavaz-
zano.

L’ANCORA
lancora@lancora.com - www.lancora.com
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Masone. Grande e merita-
to successo è stato tributato,
sabato 11 giugno nel teatro
dell’Opera Mons. Macciò, ai
giovani che hanno presentato
lo spettacolo musicale “Sa-
ranno famosi”, liberamente
ispirato al celeberrimo, statu-
nitense “Fame”, a lungo rap-
presentato in tutto il mondo e
da cui è stata tratta anche
una fortunata serie televisiva.

Si è trattato del gran finale,
a sala gremita, dell’iniziativa
“Dream Valley”, sponsorizzata
dalla Comunità Montana Valli
Stura ed Orba, comprendete
incontri con esperti dedicati ai
genitori e, per i figli, la giusta
esperienza della recitazione,
del ballo, del canto, inseriti in
uno spettacolo accattivante e
molto ben rifinito.

Messa da parte subito una
certa prevenzione, derivante
dalla paura di trovarmi di fron-
te la brutta copia di una delle
trasmissioni giovanilistiche,
spesso volgari se non pateti-
che, di Maria De Filippi, sono
invece rimasto piacevolmente
stupito dal grado di prepara-
zione e di sicurezza di tutti gli
interpreti, calati in una sceno-
grafia essenziale ma assolu-
tamente consona, avvolti da
effetti luce e fumisterie di
grande resa visiva e, soprat-
tutto, accompagnati dal vivo
da un quartetto strumentale di
veri professionisti.

Partiamo proprio da loro
con le presentazioni: Matteo
Minchillo, tastiera; Vito Fisica-
ro, chitarra; Lucas Bellotti,
basso; Alessandro Pelle, bat-
teria.

Maestro del coro, Daniela
Priarone; docente di canto,
Claudia Sanguineti; coreogra-
fie, Ilaria Serpieri; coordina-

mento ed organizzazione,
Maurizio Ghio ed appassiona-
ta regia di Susanna Tagliapie-
tra. E’ stata proprio quest’ulti-
ma la vera trascinatrice del
gruppo, dall’inizio alla rappre-
sentazione, che ha guidato
cantandola tutta con i suoi ra-
gazzi, però dalla cabina di re-
gia. Una vera e propria esper-
ta ed appassionata di musi-
cal, che ha contagiato tutti
con esiti lusinghieri.

La trama: “Il musical pre-
senta la storia di un gruppo di
giovani studenti della New
York School of Performing
Arts, che fanno di tutto per
soddisfare il proprio sogno:
poter lavorare un giorno in
uno show di Broadway.

Danza, canto, musica e re-
citazione sono le difficili prove
che dovranno superare attra-
verso l’impegno costante, gui-
dati dai loro bravi insegnanti.

Tra fatiche, ambizioni e tan-
te speranze trascorrono i
quattro anni scolastici previsti,
durante i quali nascono anche
i primi amori, s’incontrano le
prime piccole e grandi diffi-
coltà della vita.

Lo spettacolo presenta
quindi la miscela esplosiva
fatta d’arte e sentimento, una

magia che ha emozionato e
fatto sognare tante persone in
tutto il mondo”.

Ultima nota “critica”: hanno
recitato tutti e bene, anche
quelli con meno dotati di “fisi-
que du role”, ma con tanta
personalità da vendere. Que-
sto è il vero risultato da ricer-
care: appassionarsi al teatro,
stare assieme in allegria e,
come recentemente consiglia-
va lo scrittore Mario Rigoni
Stern ai giovani di Alba, “inna-
morarsi”, anche del canto,
della musica, della recitazio-
ne, del ballo, senza secondi
fini.

Ecco i nomi dei protagoni-
sti: Davide Basile; Eleonora
Beltrami; Marcella Caneva;
Mauro Chericoni; Andrea
Macciò; Anna Macciò; Simo-
na Marocco; Nicoletta Merlo;
Sara Novelli; Selene Ottonel-
lo; Marco Valerio Pesce; Mi-
chela Torio; Elena Valeri. Nel-
l’ensemble: Beatrice Ottonel-
lo; Valentina Oliveri; Prime
Rose Peloso; Alessia Puppo;
Lucia Sartore; Veronica Siri.

Ora tutto propone per una o
più repliche di questa mitica
impresa, che porta in alto il
buon nome della Valle Stura.

O.P.

Campo Ligure. Il 4 ed il 5
giugno il coro A.N.A. Rocce
Nere di Rossiglione, che rac-
coglie voci dei comuni valli-
giani, di Ovada ed alcuni ge-
novesi, ha fatto visita ad Asia-
go al famoso coro di quella lo-
calità, restituendo quella rice-
vuta lo scorso anno.

Questo gemellaggio è stato
possibile grazie al lavoro di-
sinteressato dei coniugi Marta
e Luigi Oliveri, che dividono il

loro tempo tra la nostra citta-
dina e quella di Asiago.

Il gruppo dei coristi, accom-
pagnato da amici e famigliari,
ha raggiunto Asiago assieme
al Sindaco Antonino Oliveri, al
Consigliere Provinciale Sol-
vetti ed al Presidente della
Sezione A.N.A. campese
Gianfranco Casagrande ed è
stato ricevuto in Comune do-
ve, dopo i saluti, c’è stato un
reciproco scambio di doni.

In serata i due cori si sono
esibiti in un concerto molto
seguito ed apprezzato.

Domenica 5 Giugno si è
fatta visita al mausoleo di
Asiago, luogo sacro alla me-
moria dei caduti della grande
guerra che sull’altipiano si è
combattuta ferocemente.

Il prossimo anno l’altopiano
di Asiago, con i suoi sette co-
muni, ospiterà il raduno na-
zionale degli alpini.

Masone. Venuti a cono-
scenza dell’offerta, seppure
informale, di acquisizione del-
la struttura dell’ex Cerusa
scaturita in seguito al proto-
collo d’intesa tra il comune di
Masone e la Società Sviluppo
Italia, gli ex lavoratori dell’a-
zienda masonese, preoccu-
pati di veder svanire le spe-
ranze di ricevere le spettanze
arretrate, hanno scritto una
lettera aperta ai loro concitta-
dini per sensibilizzare l’opinio-
ne pubblica sul loro problema.

“Ancora una volta” scrivono
“siamo costretti a tappezzare i
muri della nostra vecchia fab-
brica con i manifesti della no-
stra “RABBIA”.

Anche questa volta le no-
stre speranze si infrangono e
noi veniamo per l’ennesima
volta, manipolati, usati per
scopi che nulla hanno a che
vedere con il nostro proble-
ma.

Gli stipendi che chiediamo
sono un nostro diritto, abbia-
mo lavorato per quasi due an-
ni e per tre anni non abbiamo
potuto usare, per le nostre fa-
miglie, le tredicesime.

Di anno in anno ci hanno il-
lusi di poter finalmente incas-
sare le nostre spettanze: …
nel frattempo, qualcuno di noi
si è ammalato, senza avere a
disposizione i suoi soldi… ad
altri sono nati dei figli… alcu-
ni, i figli, li ha sposati… senza
poter mai contare su quei ma-
ledetti stipendi.

Comunque non ci arrendia-
mo, adesso meno che mai!!!

Chiediamo scusa ai maso-
nesi per tutte le iniziative che
intraprenderemo per far vale-
re i nostri diritti.

L’estate è lunga ed inten-
diamo diventare “ingombran-
ti”.

L’autunno e l’inverno sono
lunghi ancora di più.

Non daremo tregua a tutti
gli amministratori coinvolti e a

coloro che, pur avendo la
possibilità non ci hanno mai
voluto aiutare.”

I lavoratori dell’ex Cerusa
lanciano poi un appello a tutte
le organizzazioni locali, a Te-
lemasone, ai concittadini, ai
Parroci ed ai Viceparroci affin-
ché li aiutino, nei vari modi
possibili, a risolvere il loro
problema ed anche alle don-
ne masonesi perché leghino
un sacchetto della spesa al
cancello dell’ex Cerusa al fine
di farli sentire “meno soli”.

In merito alla questione Ce-
rusa, il sindaco Livio Ravera,
in un intervento a Telemaso-
ne, ha ribadito che l'ammini-
strazione comunale ha com-
piuto ogni sforzo possibile
verso una soluzione del pro-
blema e, in seguito al proto-
collo d’intesa con la società
Sviluppo Italia, è stata pre-
sentata una offerta formale, la
prima, che il curatore non ha
ritenuto di accettare.

Se l’obiettivo è l’attesa della
presentazione di altre offerte
di entità più elevata, comun-
que, l’amministrazione sareb-
be ben felice del risultato.

Il Sindaco si è augurato
una rapida soluzione del pro-
blema perchè il prolungamen-
to della procedura sarebbe
negativo anche per i creditori
soprattutto se pio non si giun-
gesse ad una conclusione.

Referendum:
a Campo Ligure
il 32% alle urne

Campo Ligure. Anche nel
nostro comune i referendum
hanno fatto “flop” 848 votanti
su 2648, percentuale 32,02%,
hanno dimostrato che il refe-
rendum non è nel Dna dell’e-
lettore, solo sui grandi temi
c’è stata par tecipazione,
quando si è chiesto alla co-
munità di esprimersi su leggi
più o meno giuste, l’elettore
ha dimostrato di non gradire
e, anche in questo caso, in
maniera trasversale. Chi scri-
ve è personalmente convinto
che il voto sia un diritto e un
dovere e non ha mai saltato
un appuntamento elettorale,
ma un analisi deve prescinde-
re dalle idee personali e deve
prendere atto dei risultati fina-
li. Chi promuove referendum
faccia un serio esame di co-
scienza, al dì là delle polemi-
che sull’informazione, e chia-
mi i cittadini ad esprimersi so-
lo sulle grandi scelte impe-
gnando le proprie forze nei la-
vori parlamentari in modo da
esercitare un peso importante
nella stesura delle leggi e non
chieda abrogazioni di esse o
di parti di esse.

Referendum n.1: voti validi
814, bianche 26, nulle 8, SI
763, NO 51

Referendum n:2: voti validi
812, bianche 29, nulle 7, SI
760, NO 52

Referendum n.3: voti validi
811, bianche 29, nulle 8, SI
754, NO 57

Referendum n.4: voti validi
809, bianche 33, nulle 6, SI
662, NO 147.

Rossiglione. Domenica 19 giugno, con inizio alle ore
9,30, è prevista l’inaugurazione della nuova sede opera-
tiva dell’Associazione Prociv Valle Stura.

La rinnovata struttura organizzativa, che opera in col-
laborazione con la Comunità Montana Valli Stura ed Or-
ba, prosegue il lavoro messo in atto con il sistema spe-
rimentale di tele allertamento alluvionale di vallata, esten-
dendo il suo impegno in materia di anti incendio boschi-
vo.

Alle ore 10,30 è previsto il saluto del Presidente Na-
zionale Ivan Pontremoli e del Responsabile Nazionale
Emergenze Emilio Garau, con l’intervento delle autorità lo-
cali in relazione alle esperienze di protezione civile con-
dotte in vallata.

Masone. È stata celebrata domenica 5 giu-
gno, durante la S.Messa delle 10,30, la tradi-
zionale “Festa dei Matrimoni”, dedicata agli
sposi con dieci, venticinque, quaranta, cin-
quanta e sessant’anni di unione coniugale.

Il Parroco Don Rinaldo Cartosio ha officiato

la funzione eucaristica e, nell’omelia, ha rivolto
accorate parole di auguri ai festeggiati ed ai
loro cari che riempivano la chiesa.

Dopo le foto di rito, il rinfresco in canonica
per la consegna del ricordo del Parroco ad
ogni coppia, ed il brindisi: una bella festa!

Un successo importante

“Saranno famosi” in teatro
con la Comunità Montana

Sabato 4 e domenica 5 giugno

Il coro “Rocce Nere”
si è esibito ad Asiago

In una lettera aperta

Appello ai masonesi
dagli ex lavoratori Cerusa

Secondo una consolidata tradizione

Gran festa di matrimoni
per sposi vecchi e nuovi

Protezione Civile a Rossiglione

Inaugurata la sede
Prociv Valle Stura
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Cairo M.tte - E’ nata «Cairo-
salute», società costituita da11
medici operanti a Cairo e Piana
Crixia. Ne fanno parte Amatore
Morando, presidente, Gaetano
Milintenda e Benvenuto Serafini,
amministratori delegati, Donatel-
la Botta, Marcello Cadei, Mar-
cella Celleri Di Sala, Alberto Fer-
rero, Aldo Frezza, Manuela Ma-
rino, Giovanni Perdonò e Rober-
to Rodino.

I medici opereranno in un locale
di 850 metri quadrati in corso Be-
rio, negli ex locali Acts, che di-
venterà l’unico ambulatorio me-
dico cairese.

Spiega Morando: «Si tratta di
un ambizioso progetto che con-
templa, fra l’altro, un’innovazione
del sistema sanitario delle cure
territoriali e si propone, fra i pri-
mi in Italia (secondo in provincia
ad Alassiosalute), come proget-
to pilota di gestione mista pub-
blico-privato della medicina ge-
nerale che potrà contare su un ba-
cino di utenza di 13.500 persone».

La delibera da parte dell’Asl è
stata approvata l’altro ieri e, il 21
verrà firmato il protocollo di inte-
sa tra la società, il Comune e l’A-
sl.Al centro sanitario, in funzione
dalla primavera 2006, opereran-
no undici medici di famiglia, due
pediatri, venti specialisti, ambu-
latori odontoiatrici, servizio di fi-
sioterapia e terapia del dolore, ser-
vizio infermieristico, segreteria,
Cup, ambulatori Sumai, consul-
torio, ambulatorio decentrato di
Igiene pubblica e segretaria am-
ministrativa.

La medicina generale e la pe-
diatria verrà organizzata in regi-
me di associazione di gruppo co-
me previsto dal contratto di con-
venzione dei medici di medicina
generale e pediatri di libera scel-
ta.

I sanitari si alterneranno nei
vari turni di ambulatorio dalle 9 al-
le 19 dal lunedì al venerdì, men-
tre il sabato, la domenica, i festi-
vi e i prefestivi sarà presente un
medico di famiglia.Il servizio di pe-
diatria sarà organizzato dal pe-
diatra in collaborazione con la
pediatria del San Paolo e Gasli-
ni, mentre il centro odontoiatrico
lavorerà su appuntamento dal lu-
nedì al sabato e garantirà l’assi-
stenza per le urgenze gli altri
giorni dell’anno.Le visite specia-
listiche e la fisioterapia si svol-
geranno su appuntamento.

Dice il dott. Gaetano Milin-
tenda: «L’obiettivo è creare una
struttura in grado sia di erogare
cure primarie con una gestione di-
retta da parte dei medici di me-
dicina generale e dei pediatri di
libera scelta, sia di sviluppare
nuove strategie in risposta ai bi-
sogni dell’utenza e alle esigenze
economiche del mercato sanita-
rio.Cairosalute rappresenta una
sorta di risposta nel territorio al
centralismo ospedaliero.».

Prosegue:«Questa nuova ipo-
tesi di lavoro comporta un rimo-
dellamento gestionale della nostra
attività per creare un polo di ero-
gazione delle cure primarie in
grado di competere nel sistema
sanitario e che deve rappresen-
tare il fulcro dei servizi per i me-
dici del territorio e il punto di in-
contro organizzativo-professio-
nale tra la medicina generale e l’o-
spedale».

E conclude «Ci piace pensa-
re che con Cairosalute finalmente
si offrano le condizioni per svol-
gere un programma di educa-
zione sanitaria, soprattutto in fun-
zione delle esigenze dei pazien-
ti più bisognosi di cure: gli onco-
logici, gli anziani e i bambini».

SDV

Ferrania. Le notizie circo-
lanti sulla raggiunta certezza
dell’attribuzione alla cordata
Malacalza - Messina - Gavio
della proprietà di Ferrania, a
seguito della rinuncia degli in-
diani di Zoom Developers,
avevano diffuso un cauto otti-
mismo che si è dileguato co-
me neve al sole non appena
sono iniziati gli incontri con la
nuova proprietà e si sono de-
lineati con maggiore chiarez-
za gli scenari futuri.

E’ emersa subito una note-
vole rigidità da parte della
proprietà che ha prospettato
tagli occupazionali, mobilità
per tutti e l’ipotesi una centra-
le termoelettrica non più a
gas o metano, bensì a bio-
masse od a carbone.

Degli attuali 700 dipendenti
dovrebbero conservare il po-
sto solo 450 riassorbiti da una
società creata ad hoc: la Fin-
tra.

Anche questi 450 però ver-
rebbero reimpiegati non diret-
tamente, ma attraverso la mo-
bilità, che consentirebbe alla
nuova ditta consistenti sgravi
fiscali e contributivi.

Tutto questo da un lato la-
scia insoluto il problema dei
250 lavoratori in esubero e

dall’altro annulla i benefici
contrattuali dei 450 superstiti
che attraverso la mobilità ver-
rebbero quasi sicuramente
r iassunti a condizioni più
svantaggiose di quelle attuali.

Tali prospettive hanno in-
dotto CGIL e UIL ha riattivare
le forme di protesta e di lotta
già avviate nei mesi scorsi e il
7 giugno i lavoratori hanno
nuovamente manifestato la lo-
ro protesta bloccando la sta-
tale che unisce la Liguria al
Piemonte.

Una protesta che è cessata
solo con la promessa di un
nuovo incontro con rappre-
sentanti del Ministero, che si
è tenuto lo scorso 10 giugno
con una ennesima delusione
da parte dei sindacati, dei la-
voratori e dei rappresentanti
degli enti locali valbormidesi.

“A queste condizioni noi
non firmeremo alcun accordo”
ha affermato la CGIL “Il piano
industriale della Fintra è an-
cora peggiore di quello che
potevamo aspettarci. In realtà
non vediamo nulla che ci fac-
cia credere che fra gli obiettivi
ci possa veramente essere il
rilancio dell’azienda.

Ci sono le condizioni per un
peggioramento delle condizio-

ni contrattuali dei lavoratori e
non viene delineato alcun
percorso ed alcuna prospetti-
va per i 250 dipendenti dichia-
rati in esubero”.

Esiste inoltre il timore che
dalla centrale possa spuntare,
in un domani ravvicinato, co-
me un coniglio dal cappello di
un prestigiatore, un termova-
lorizzatore per i rifiuti.

Malumore anche fra i rap-
presentanti dei Comuni val-
bormidesi che nel corso del-
l’incontro con il rappresentan-
te del Ministero si sono sentiti
snobbati ed ignorati.

Più morbida la posizione
della CISL, che non ha parte-
cipato all’ultima protesta con
blocchi della strada statale. “Il
confronto è appena all’inizio”,
ha detto Giorgio Cepollini. “È
necessario non avere posizio-
ni preconcette, soprattutto se
si tiene conto dello scenario
di crisi attuale.

Le divergenze non sono su-
gli obiettivi da raggiungere,
ma sui metodi.

Noi crediamo che in questo
momento certe manifestazio-
ni e certi blocchi delle produ-
zioni possano causare più
danni che altro”.

Flavio Strocchio

Cairo Montenotte - Dal 30
maggio al 2 giugno un gruppo
di cairesi con don Enzo si so-
no recati a Lourdes ad attin-
gere alla sorgente di grazie
rappresentata dalla grotta di
Massabielle.

Sono stati giorni intensi
e gioiosi  v issut i  serena-
mente con fede e parteci-
pazione, che hanno gene-
rato nei partecipanti un ri-
cordo sentito e una viva im-
pressione specie nell ’ im-
patto con la realtà della sof-
ferenza dei malati.

A Lourdes la Vergine Imma-
colata chiama ogni pellegrino
per ricevere la guarigione del
cuore.

Carabinieri
anti-rapine

L’intensa attività svolta dai
carabinieri sul territorio pro-
vinciale nel corso del 2004
è stata illustrata dal tenente
colonnello Frasceco Lau-
renti in occasione della fe-
sta dell’Arma.

Lo scorso anno sono stati
denunciati ben 9800 reati ai
carabinieri, che con le loro
indagini hanno già scoperto
gli autori di circa un terzo
(3000) di essi.

Sempre nel corso del
2004 i carabinieri hanno ar-
restato 472 persone e ne
hanno denunciate 5189 a
piede libero.

Efficacissima l’azione di
contrasto alle rapine. Dei 58
casi di rapine compiute o
tentate nel corso del 2004,
ne sono stati risulti ben 41
(il 70 per cento) individuan-
done gli autori.

Anche nel campo dell’an-
tidroga sono stati conseguiti
diversi successi con l’arre-
sto di 75 persone e il se-
questro di otto chili di stupe-
facenti.

TACCUINO
DI CAIRO M.TTE

Farmacie

Festivo 19/6: ore 9 - 12,30
e 16 - 19,30: Farmacia Ma-
nuelli, via Roma, Cairo.

Notturno. Distretto II e IV:
Farmacia di Manuelli.

Distributori carburante

Sabato 18/6: Tamoil, via
Sanguinetti; AGIP, corso
Italia; ESSO, corso Marco-
ni, Cairo.

Domenica 19/6: Tamoil,
via Sanguinetti, Cairo.

CINEMA 

CAIRO M.TTE
CINEMA ABBA

Infoline:

019 5090353

e-mail:

cinefun@katamail.com

ALTARE
VALLECHIARA

Piazza Vittorio Veneto, 10

019 5899014

La programmazione delle
sale cinematografiche si
trova in penultima pagina

Sorgerà a Cairo in via Berio, nei locali sotto le Opes

“Cairosalute”: ambulatorio
unico di medicina generale

Centrale a carbone e licenziamenti?

Riparte la protesta
sul futuro della Ferrania

Dall’alto: il dott. Gaetano
Milintenda, la sede delle
Opes e il dott. Amatore Mo-
rando.

Dal 30 maggio al 2 giugno da Cairo Montenotte

Pellegrinaggio parrocchia S.Lorenzo a Lourdes 
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Mountain-Bike. Domenica 19 giugno a Ferrania si terrà il
raduno cicloturistico non competitivo “I Tesori della Princi-
pessa Adelasia”, il cui percorso si snoderà lungo la riserva
naturalistica dell’Adelasia. Ritrovoe iscrizioni dalle ore 8:15 a
Borgo San Pietro in Ferrania, Partenza alle 9:30.
Sagra della Pizza. Dal 16 al 29 e dal 22 al 24 giugno a Car-
care in piazza Genta si terrà la “5ª Sagra della Pizza” orga-
nizzata dalla Pro-Loco con musica ed intrattenimenti vari.
Festa inizio estate. Nella notte fra il 18 e il 19 giugno a
Cosseria si terrà la “Festa di Inizio Estate” in loc. Bosi, pres-
so il Circolo “La Bicocca”.
Poesia prosa pittura. L’Accademia Italo-Australiana degli
Scrittori ha indetto l’edizione 2005 del suo concorso di pro-
sa, poesia (lingua italiana) e pittura aperto a tutti. Il termine
per presentare le opere scade il 20 giugno. Il bando di con-
corso può essere chiesto al Comune di Cosseria
(tel.:019519608-fax:019519711-email:comunecosseria@li-
bero.it).

Cairo Montenotte. Il 6 giugno la cairese Vittoria Armellini,
64 anni, è rimasta seriamente ferita in loc. Maschio nello
scontro fra la sua auto ed il pulmino della squadra di calcio
femminile di Finale. Ferite lievemente anche sei calciatrici. La
Armellini è stata ricoverata con una prognosi di un mese.
Ferrania. La procura della Repubblica ha aperto un’inchie-
sta su due ditte milanesi per l’infortunio mortale accaduto al-
l’operaio egiziano Ahemed Kassem lo scorso 11 febbraio
mentre su un trabatello verniciava un pala di un distributore
di carburanti.
Cairo Montenotte. Nello scorso fine settimana i carabinieri
hanno controllato 149 veicoli e 155 persone, elevando trenta
contravvenzioni al codice della strada e ritirando tre carte di
circolazione e due patenti.
Millesimo. I carabinieri hanno sequestrato un maneggio ed
un canile abusivi situato fra Millesimo e Roccavignale. Se-
condo gli inquirenti sarebbero mancate le necessarie auto-
rizzazioni. Inoltre sono state rilevate violazioni edilizie.

Per informazioni: Centro per l’Impiego di Carcare via Corna-
reto (vicino IAL). Tel.: 019510806. Fax: 019510054.
Rappresentanti. Azienda della Valbormida cerca 20 rappre-
sentanti con assunzione a tempo determinato. Si richiede
assolvimento obbligo scolastico o diploma, patente B, età
min. 20 max 50 anni, auto propria. Sede di lavoro: Liguria
Piemonte. Riferimento offerta lavoro n. 1203.
Commessa. Punto vendita della Valbormida cerca 1 com-
messa settore articoli per animali con assunzione a tempo
determinato. Si richiede assolvimento obbligo scolastico o di-
ploma, patente B, età min. 20 max 35 anni, auto propria. Se-
de di lavoro: Valbormida. Riferimento offerta lavoro n. 1202.
Addetto/a vendita. Supermercato della Valbormida cerca 1
addetto/a alla vendita con contratto di tirocinio. Si richiede
assolvimento obbligo scolastico o diploma, patente B, età
min. 18 max 26 anni, auto propria. Sede di lavoro: Cairo
Montenotte. Riferimento offerta lavoro n. 1201.

Cairo Montenotte. Il calen-
dario pone al 29 Giugno I
Santi Pietro e Paolo, compa-
troni della parrocchia di Ferra-
nia, un centro abitato cono-
sciuto già nell’XI secolo col
toponimo di Ferranica: «...Nel
luogo detto Ferranica è eretta
una canonica dedicata alla
Madre di Dio e ai Santi Pietro
e Nicolao...». Così è scritto
nel documento di donazione
di Bonifacio del vasto del
1097.

In tutta l’ampia documenta-
zione riguardante questo cen-
tro religioso, si denomina pri-
ma canonica, poi l’abbazia, la
commenda, a cappellania e
infine la parrocchia di S. Pie-
tro di Ferrania.

Si sa, dalle relazioni di visi-
ta pastorale, che, ricorrendo il
giorno di San Pietro, in Ferra-
nia si celebravano feste reli-
giose con “gran concorso di
fedeli ad invocare, su inter-
cessione di San Pietro, grazie
e prodigi”.

La pia tradizione di onorare
San Pietro, abbinato più tardi
all’apostolo Paolo, con festa
religiosa, si protrasse fino al
nostro tempo, quando, ricor-
rendo il nono centenario della
donazione di Bonifacio del va-
sto, fu organizzata una cele-
brazione sontuosa della festa.

Negli anni successivi, fino
ad oggi, essa è proseguita
con un calendario di serate
che prevede la partecipazione
di cantorie e corali da Pie-
monte e Liguria che ogni se-
ra, da domenica 19 giugno fi-
no al 28 giugno, si alterneran-
no nella chiesa parrocchiale.

Trattandosi di canti religiosi
e di tradizione popolare, ciò
servirà come preparazione al-
la celebrazione festiva dei
Santi Pietro e Paolo, il 29 giu-
gno, quando, alla recita del
vespro, alla celebrazione del-
la S. Messa officiata dal ve-
scovo di Acqui, seguirà la
processione con l’ostensione
della reliquia di san Pietro,
accompagnata dallo sfilare
delle confraternite con i loro
crocifissi.

Si unirà alla processione un
corteo di figuranti rappresen-
tanti personaggi storici che
ebbero a che fare con l’abba-
zia di Ferrania.

Il tutto si concluderà nella

tarda serata con un balletto a
titolazione religiosa della
scuola di danza della signora
Lorella Brondo.

Il manifesto con la datazio-
ne degli avvenimenti festivi ri-
corda l’esistenza di un museo
parrocchiale religioso, visita-
bile, e la possibilità di rifocil-
larsi alla sera con cibi caratte-
ristici che si richiamano al
medioevo.

Pubblichiamo il calendario
dei concerti. Domenica 19
giugno Corale di Ferrania e “Il
gruppo di Renée di Cairo; lu-
nedì 20 concerto d’organo
con Don cesare Macciò e Co-
rale di Valleggia; martedì 21
corali di Carcare e Murialdo;
mercoledì 22 corali di Altare,
Piana e Pallare; giovedì 23
corali di Osiglia, Vesime e
Mallare; venerdì 24 “Anima
Gospel” della Valbormida e
“Kodaly” di Nizza Monferrato;
sabato 25 corali di Portaco-
maro, Bistagno e San Marza-
no; domenica 26 coro lirico
“Claudio Monteverdi” di Cos-
seria e concerto d’organo e
violino con Paola Germano e
Michele Patuzzi; lunedì 27 co-
rali di Merana, Pareto e Cen-
gio.

Cairo Montenotte. Dome-
nica 12 giugno, presso il San-
tuario delle Grazie abbiamo
riproposto la festa della Fami-
glia, a fine anno scolastico,
nata già da alcuni anni da un
gruppo di genitori. E’ cosa
sempre gioiosa ritrovarci, do-
po le fatiche scolastiche che
hanno coinvolto anche i geni-
tori, e prepararci alle vacanze
con dignità di uomini e di cri-
stiani che sanno impiegare
bene il loro tempo libero.

Quest’anno non abbiamo
pensato solo al ritrovo e al
gioco, ma, seguendo l’iniziati-
va proposta dalle sorelle Ro-
dino, è stato impiegato quasi
tutto il pomeriggio allestendo
una “mostra estemporanea”,
preparata e fatta dai ragazzi e
bambini, assistiti dagli amici
pittor i Barbero, Pascoli,
Gaiezza e altri collaboratori.

Nonostante l’inizio dei lavo-
ri incerto, si è giunti a 44 pic-
coli artisti che si sono espres-
si in modo spontaneo e già
con una precisa connotazione
artistica. Naturalmente gli oc-
chi dei genitori gioivano delle
piccole grandi glorie dei loro
figli, molto impegnati in una
gara non competitiva.

Ecco il r itrovo familiare,
dentro una cornice spontanea
di un valore spirituale molto
importante, qual è l’arte. In-
sieme ad altri valori, come la
poesia, la musica, il canto, la
lettura, e poi i valori dell’ami-
cizia, dell’amore, della solida-
rietà, del rispetto reciproco,
della fede cristiana, si posso-
no riempire bene la vacanza
e il cuore dei nostri giovani,
più lontanamente possibile
dalla massificazione dalla
concorrenza spietata della
nostra società consumistica.

Una buona merenda salata
e dolce, offerta generosamen-
te dai volontari del Centro Ri-
creativo “Don Pierino”, ai qua-
li va il nostro plauso e il since-
ro ringraziamento, ha interrot-
to l’impegno artistico dei ra-
gazzi.

Infine, il gioco delle “pento-
lacce”, partecipato con gioia
dagli adulti. Giunga alle sorel-
le Rodino, ai pittori e ai loro
allievi, agli amici del centro ri-
creativo, a tutti i collaboratori,
a tutti i genitori, alla società
Edilceramiche, che ha offerto
il materiale pittorico, il nostro
gioioso grazie.

D.R.

Cairo Montenotte. Era ve-
ramente molto tempo che non
si poneva mano a ristrutturare
i vecchi locali dell’osteria “Da
Palmira” che adesso fa bella
mostra di sé nell’angolo lato
fiume della nuova Piazza della
Vittoria. Palmira, che da 45
anni, gestisce quella che è da
considerarsi la più antica oste-
ria di Cairo, ha messo mano
al restauro con l’aiuto del figlio
e del nipote Matteo che hanno
trasformato locali ormai fati-
scenti in un delizioso ed acco-
gliente angolo che ha tutto il
sapore dei tempi passati.

Si è cominciato col togliere
sovrastrutture in plastica e an-
che murarie che si erano ac-
cumulate nel corso degli anni
e avevano notevolmente ap-
pesantito l’architettura dei lo-
cali riducendo di molto lo spa-
zio utilizzabile, il muro aveva
addirittura aumentato il suo
spessore di mezzo metro.

A fronte di questi radicali in-
terventi sono venute alla luce
pregevoli arcate in mattoni
che la dicono lunga sull’età di
questo fabbricato che conta
oltre duecento anni. E proprio
quest’anno Palmira Buscaglia
ha ricevuto l’Aquila d’oro, pre-

stigioso riconoscimento confe-
ritole dalla Confcommercio
per la sua lunga attività di
esercente condotta con gran-
de professionalità. PP

Cairo Montenotte. Giugno è un mese ricco di attività e di
appuntamenti per la parrocchia San Lorenzo di Cairo.

Tutti i giorni non festivi, dalle ore 9,30 alle ore 18 oltre 190
ragazzi sono coinvolti nel GREST 2005 presso l’oratorio delle
Opes. Oltre alle varie attività ricreative, formative e di preghiera
sono state programmate anche alcune gite a cui possono par-
tecipare, oltre ai ragazzi, anche tutti coloro che lo gradiscono,
previa prenotazione presso la canonica della parrocchia.

La prima gita ha portato, oggi Venerdì 17, la numerosa comi-
tiva di giovani al parco giochi Gardaland, sul lago di Garda.

Venerdì prossimo, 24 giugno, l’appuntamento per i Grestini e
loro accompagnatori è al parco Cupole Lido di Cavallermag-
giore, per una giornata di svago con giochi acquatici, si spera,
tanto sole.

Giovedì 30 il Grest farà tappa a Colle don Bosco (AT), città
natale dell’omonimo santo salesiano.

Nel mese di giugno, e precisamente domenica prossima 19,
il gruppo Scout Agesci Cairo 1 celebrerà, in quel del Prato
dello Stallo la Pallare, la festa di Chiusura dell’anno. Chiusura
per modo di dire perchè, intanto, si sta già procedendo alacre-
mente all’organizzazione delle Vacanze di Branco, del Campo
Estivo e della Route che sono attesi, dai quasi cento ragazzi
iscritti, come l’evento culmine e sintesi delle attività dell’anno.

Sabato 25, infine, anche la parrocchia di Cairo parteciperà al
pellegrinaggio per adulti di Azione Cattolica a Chiusa Pesio
con la partecipazione del vescovo Piergiorgio Micchiardi. SDV

Oscar conferito
a nuova bottiglia 
prodotta a Dego
da Saint Gobain 

Dego - Mercoledì 11 mag-
gio a Milano, presso lo IULM-
Libera Università di Lingue e
Comunicazione, la bottiglia
“acqua fontenoce” prodotta da
Saint Gobain Vetri è stata pre-
miata con l’Oscar dell’Imbal-
laggio 2005 per la sezione
“Packaging per Bevande: Co-
municazione”.

L’Oscar dell’Imballaggio di-
chiara vincenti i valori del ve-
tro: naturalità, sicurezza, desi-
gn. Un riconoscimento di cui
Rober to Calibr i, direttore
commerciale della società è
particolarmente orgoglioso,
perché ricevuto in un settore,
come quello dell’acqua con
preponderante presenza di
plastica.

MGM

Dal 9 al 30 giugno

Santi Pietro e Paolo
festa a Ferrania

A Cairo Montenotte domenica 12 giugno

Festa della famiglia
alla Madonna delle Grazie

Sabato 11 giugno a Cairo Montenotte

Riapre restaurata
l’osteria “Da Palmira”

Calendario parrocchiale

Luigi FORZIERI
Nel 7º anniversario della sua
scomparsa, lo ricordano con
immutato affetto e rimpianto
la moglie, il figlio, i nipoti e pa-
renti tutti e annunciano una
santa messa di suffragio che
verrà celebrata domenica 19
giugno alle ore 11 nella chie-
sa parrocchiale di Dego. Si
ringraziano quanti vorranno
partecipare al ricordo ed alle
preghiere.

ANNIVERSARIO

LAVOROSPETTACOLI E CULTURACOLPO D’OCCHIO
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Cairese 6
Chiavari 3

Cairo M.tte - Continua con
l’imbattibilità la marcia della
Cairese verso i Play-Off del
campionato C2, sempre più
vicini dopo aver allontanato in
classifica le due principali mi-
nacce, l’Albisole Cubs (se-
conda) battuta domenica
scorsa ed il Chiavari (terza)
battuta questa domenica.

L’ottava vittoria consecutiva
è arrivata però non senza po-
che sofferenze, la cui causa
principale sono state le nu-
merosissime assenze tra le fi-
la dei valbormidesi.

Tra impegni programmati e
infortuni, Brando, Ziporri e Ve-
glia si sono ritrovati a disposi-
zione solo 11 giocatori su una
rosa di 16 ed hanno dovuto ri-
correre ad una formazione
decisamente insolita.

Nonostante ciò l’impegno di
tutti è stato massimo e si so-
no colmate le lacune tecniche
con il cuore e con la fiducia
da parte di tutti verso chi ha
ricoperto questo o quell’altro
ruolo. Certo il livello tecnico
del match non è stato altissi-
mo ma si sono comunque vi-
ste giocate fuori dal coro co-
me gli spettacolari out al volo
di Riccardo Ferruccio e Luca
Lomonte. Buona anche la
prestazione dello stesso Lo-
monte sul monte di lancio co-
me anche quella del rilievo
Sicco e del closer Ferruccio
che hanno consentito di an-
nullare gli attacchi avversari.
“Siamo un po’ appagati” - è il
commento del manager Bran-
do - “e stiamo subendo il no-
stro stesso vantaggio tecnico
sugli avversari. Questo ha
provocato un po’ di rilassatez-
za generale e scarsa parteci-
pazione agli al lenamenti.
Dobbiamo stare più attenti
perchè chiunque può farci
uno sgambetto e comunque,
se arriviamo ai play-off, do-
vremo confrontarci con squa-
dre di livello decisamente su-
periore e dovremo essere
pronti a questo.”

Domenica prossima derby
con il Carcare, che, galvaniz-
zata dalla pesante vittoria ot-
tenuta ai danni dell’Albisola,
si presenta come avversario
temibile dal punto di vista
agonistico.Alessandro Veglia 

CAMPIONATI GIOVANILI 
CATEGORIA CADETTI 
Cairese 16 
Chiavari 1

Cairo M.tte - Con la vittoria
schiacciante ai danni del
Chiavari la Cairese si aggiudi-
ca il Titolo Regionale e il con-
seguente accesso ai play-off
per il titolo nazionale.

Sul monte è DeBei Ales-
sandro a farla da padrone
una sola valida concessa a
fronte delle 9 prodotte dalla
Compagine Valbormidese e
sul finale Peluso Marco chiu-
de la partita con due elimina-
zioni al piatto ed un assisten-
za in prima. Nella fase di at-
tacco il trascinatore è Sicco
Alberto con uno splendido
fuori campo e mille di media
battuta ma ancora una volta è
il gruppo a brillare.

CATEGORIA ALLIEVI
Cairese 14 - Genova base-
ball 2; Genova baseball 1 -
Cairese 8; Cairese 9 - San-
remo 3; Sanremo 0 - Caire-
se 3.

Inarrestabile la squadra
Cairese degli Allievi continua
a vincere ed a convincere: an-
che sabato scorso nella fase
di ritorno del Concentramento
di categoria i ragazzi di Pa-
scoli seminano vittorie e, co-
me per la categoria cadetti,
conquistano anticipatamente
l’accesso ai play off.

In questa giornata lo staff tec-
nico ha lavorato per dare fiducia
ai lanciatori di rilievo, i quali han-
no risposto positivamente: Pa-
rodi nel primo incontro si è de-
streggiato come un veterano e
Goffredo ha acquisito sicurezza.
Positivo ritorno sul monte an-

che per Berretta Davide che pur
mostrando i postumi del riposo
forzato ha controllato la partita
con il Sanremo come è solito fa-
re. In attacco oltre ai soliti Bar-
locco, Goffredo e Veneziano si
sono messi in evidenza anche
Massari e Benezzine con un tri-
plo che vale tre punti e che pra-
ticamente chiude la partita con
il Genova baseball.

Sabato si andrà a Sanremo
in assoluta tranquillità con en-
trambe le categorie (Cadetti e
Allievi) e si penserà già a pre-
parare le fasi finali che si svol-
geranno nel mese di Settem-
bre. SPG

Un progetto per
il compostaggio
domestico

Altare - E’ partita ad Altare
la seconda fase del progetto
“Differenziamoci” sulla raccol-
ta differenziata dei rifiuti, se-
conda fase che prevede una
sperimentazione sul compo-
staggio domestico.

Nelle prossime settimane,
un gruppo di volontari selezio-
nati dal Comune parteciperà
a un corso di formazione or-
ganizzato dalla Comunità
Montana Alta Val Bormida e
dalla Provincia di Savona. Al
termine del corso, i volontari
divulgheranno il progetto del
compostaggio domestico sul
territorio comunale verso i
possessori di orti e giardini.
Smaltendo gli sfalci di verde e
gli scarti di cucina attraverso il
compostaggio, è possibile ot-
tenere un concime naturale.

“L’attuazione di questa fase
del progetto – spiega l’asses-
sore Angelo Billia – ci permet-
terà di aumentare ulterior-
mente la raccolta differenziata
che sul nostro Comune è pas-
sata nell’ultimo anno dall’11 al
15%, con un aumento notevo-
le della raccolta del vetro e
della plastica e addirittura una
raccolta doppia di carta, da
22.000 a 44.000 tonnellate.
Dobbiamo ringraziare i cittadi-
ni per questo risultato, anche
perché nel nostro Comune la
raccolta differenziata si fa alla
base, sono cioè i cittadini a
dover separare in casa i vari
tipi di rifiuti riciclabili”.

Cairo M.tte - Quattro ragazze e tre ragazzi di Rocchetta hanno
ricevuto dalle mani del vescovo il sacramento della Conferma-
zione. Mons Pier Giorgio Micchiardi ha amministrato la Cresi-
ma durante la messa pomeridiana di sabato 11 giugno scorso.
Per questi giovani si è trattato di un passo importante nel loro
cammino di fede che li porta ad essere testimoni del messag-
gio evangelico. Nella foto i neocresimati posano con il vescovo,
il parroco don Massimo Iglina e le catechiste.

Carcare - Il Centro Ragazzi del Comune di Carcare organiz-
za per il mese di luglio 2005 “Gioca lo Sport”, un progetto di at-
tività ricreative e sportive per bambini e ragazzi dai 6 ai 13 an-
ni. Le attività si svolgeranno al Centro Ippico “La Marcella” (dal
4 al 15 luglio) e presso le strutture sportive comunali e il Centro
Ragazzi (dal 18 al 29 luglio) con gli Educatori Cooperarci, in
collaborazione con le Associazioni sportive locali. A.S. “Carca-
rese”, Bocciofila “La Boccia”, Carcare Baseball Softball, Club
pescatori “Gigi Levratto”, Gruppo Tennis da tavolo, La Volpe Ar-
gentata, Pallavolo Avis e Tennis Club hanno infatti dato la loro
disponibilità ad organizzare insieme momenti di gioco e sport,
condividendo con i Servizi Sociali del Comune l’obiettivo di mi-
gliorare la qualità dell’offerta educativa e ricreativa verso i gio-
vani, nonché di aumentare le probabilità di successive adesioni
dei minori alla dimensione aggregativa dello sport.

Iscrizioni presso i Servizi Sociali del Comune di Carcare da
giovedì 9 giugno e fino a mercoledì 23 giugno, il primo giorno
con orario 8,30-12, poi in orario d’ufficio. La quota a carico de-
gli utenti carcaresi per l’adesione a tutte le attività del mese è
di 120 euro. Sono previste agevolazioni tariffarie calcolate in
base alla situazione economica. Per informazioni 019.518241.

CSC

Rocchetta. Il Rocchettese
Pietro Viglione, nato nel 1828,
non ancora diciottenne, com-
batté nella Legione Italiana al
fianco di Giuseppe Garibaldi
col grado di caporale. Reduce
dalla memorabile e vittoriosa
battaglia del Salto di S. Anto-
nio in Montevideo, collaborò
col Pereira alla stesura dell’e-
lenco dei partecipanti al fa-
moso combattimento. In quel-
l’occasione ricevette dal go-
verno uruguayano la meda-
glia, coniata per ricordare l’e-
pica battaglia, riportante la
frase “Invencibles combatie-
ron el 8 de Frebrero 1846”.

All’inizio del 1900, donò la
sua eredità paterna alla So-
cietà Operaia di Rocchetta. I
soci, unanimi, lo elessero So-
cio Onorario.

La pergamena, che pubbli-
chiamo, fu illustrata, nel 1905,
dal pittore cairese Carlo Leo-
ne Gallo. Sulla medesima
compaiono le firme del presi-
dente Giuseppe Fossati, del
segretario Giuseppe Rodino,
del cassiere Giovanni Fossati,
dei direttori molfettani Satra-
gno e Scappino, unitamente a
quella di tutti i soci del sodali-
zio rocchettese.

Adriano Goso

Cairo M.tte - Grande successo per
l’ormai consueta gita sociale dell’ Avis
Cairo, svoltasi domenica 12 giugno.

Ben 106 sono stati infatti gli avisini che
si sono recati nel bel contesto delle Isole
Borromeo, fantastico patrimonio culturale
e naturale italiano.

Nonostante un Lago Maggiore reso
grigio da un cielo che minacciava acqua
e da una temperatura che tutto faceva
pensare, escluso ad una ormai imminen-
te estate, i partecipanti, nella prima parte
della mattinata han potuto ammirare le
bellezze botaniche custodite sull’isola

Madre, vero e proprio parco naturale che
gode di un microclima unico in Italia; suc-
cessivamente la visita al bel palazzo sei-
centesco, tutt’ora di proprietà ed adibito
a residenza estiva della famiglia Borro-
meo.

Dopo un breve trasferimento in barca,
la comitiva si è spostata sulla maestosa
isola Bella, nota per aver ospitato nella
sua reggia imperatori del passato e feste
mondane del presente; un buon pranzo a
base di specialità tipiche e via di nuovo
nella visita della reggia, per ammirare
stucchi e dipinti, assaporando atmosfere

di un passato che in molti hanno visto
solo sui libri di storia.

Dopo una foto di gruppo ed una canta-
ta al suono della fisarmonica, la comitiva
è tornata sulla terra ferma ed ha visitato
la cittadina di Stresa, per poi far ritorno,
in serata, a Cairo.

Un grazie va quindi a tutti coloro che
hanno partecipato e che una volta anco-
ra han fatto capire quale sia l’importanza
dell’Avis sul territorio valbormidese; un
arrivederci quindi al 18 settembre, data
fissata per i festeggiamenti del 55° anno
di vita dell’Avis cairese. GaDV

1985: Primi “problemi”
per le ferrovie in Val Bormida

Dal giornale “L’Ancora” n. 24 del 16 giugno 1985.

Il Ministero dei trasporti manifestava l’intenzione di chiude-
re il deposito del personale viaggiante di San Giuseppe, tra-
sferendolo ad Acqui Terme. Il provvedimento, a detta del mi-
nistro Signorile, sarebbe motivato anche dalla richiesta di 84
dipendenti. Opinione non condivisa dai sindacati che si face-
vano portavoce della protesta di dipendenti e amministratori
locali contrari alla chiusura del deposito di San Giuseppe.

Nel referendum sulla scala mobile grande affluenza alle
urne a Cairo (87%) con vittoria dei SI (65,5%) sui NO
(43,5%).

A Cairo Montenotte, presso la SOMS, si teneva il primo
convegno dei Verdi con la partecipazione del neo-eletto con-
sigliere regionale Piero Villa.

Venivano diffusi i dati dell’occupazione in Val Bormida nel
corso del 1984, che registrava un calo degli occupati soprat-
tutto nel settore chimico (-299) e nelle cokerie (-103).

Flavio Strocchio
flavio@strocchio.it

20 anni fa su L’Ancora

Cairo: tutte vittoriose anche le squadre giovanili

Play-off sempre più vicini
per l’imbattibile C2 di baseball

Cairo: sabato 11 giugno alle ore 17

Cresime a Rocchetta

Pietro Vignone classe 1828

Un rocchettese
al fianco di Garibaldi

Nel mese di luglio a Carcare

“Gioca lo sport” 2005

Domenica 12 giugno per 106 Avisini cairesi

Gita sociale alle Isole Borromeo

La squadra degli allievi del baseball Cairo.
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Canelli. Ancora alle urne, do-
menica e lunedì, 12 e 13 giugno:
solo 1781 (21,62% - 846 maschi
e 935 femmine) i canellesi che
si sono recati alle urne. Erano
8239 (3910 maschi e 4329 fem-
mine) gli elettori canellesi chia-
mati ad esprimersi su quattro
quesiti per abrogare parzial-
mente la legge 40 sulla pro-
creazione assistita. Nell’asti-
giano erano 173.000.

A Canelli e nell’Astigiano è
da dieci anni che i referendum
non raggiungono la quota del
50% più uno degli aventi diritto:
nel 2003, l’affluenza fu del
25,8%; nel 2000 i votanti furono
solamente il 31,9%; nel ‘99 si
recò alle urne il 49,1%; nel ‘97
votò 34,3% degli astigiani.

La prima scheda (color az-
zurro) riguardava i “limiti alla ri-
cerca clinica e sperimentale su-

gli embrioni” ed ha avuto l’84,15
di si e il 15,85 di no. La secon-
da scheda (arancione) verteva
i “limiti all’accesso alla procrea-
zione assistita” ed ha avuto
l’83,88% di si e il 16,12 di no. Il
terzo quesito (scheda grigia)
chiedeva una risposta su “fina-
lità e diritti dei soggetti coinvol-
ti e limiti all’accesso” ed ha avu-
to l’82,12% di si e il 17,88 di no.
L’ultima scheda (rosa) riguar-
dava la “fecondazione eterolo-
ga” ed ha avuto il 70,82% di si
ed il 29,18% di no.

Tramite i Consolati, hanno po-
tuto votare, per corrispondenza,
gli italiani residenti all’estero
(2.665.573 i censiti che verran-
no computati ai fini della deter-
minazione del ‘quorum’). I ca-
nellesi residenti all’estero erano
468; gli astigiani interessati era-
no 6.438.

Presso l’ufficio elettorale di
Canelli (Giuseppe Berca re-
sponsabile che ringraziamo
per i dati) non è stato richie-
sto nessun duplicato della
tessera elettorale.

Confermati i dieci presidenti
(quelli delle Regionali) delle
dieci sezioni sistemate presso
le scuole di piazza della Re-
pubblica: La Mattina Salvato-
re (1), Fabio Barbero (2),
Alessandro Cavallero (3),
Paolo Cirio (4), Erika Ivaldi
(5), Patrizia Mazzetto (6), Fe-
derico Neri (7), Paolo Salvati
(8), Valter Saracco (9), Piero
Rolando (10).

C.Ca, sulla Stampa, ha cal-
colato che per leggere le circa
mille parole dei quesiti, occor-
revano almeno cinque minuti!

E quanto tempo per capir-
ne il contenuto?

Canelli. Dal consigliere Alfredo Denicolai
che con Renzo Robba, Patrizia Branda e Sara
Chiriotti fa parte della minoranza nel Comune
di Cassinasco (Giuseppe Santi sindaco e Ser-
gio Primosig vice), abbiamo ricevuto la rela-
zione da lui stesso tenuta nel Consiglio comu-
nale del 13 giugno.

“Il conto consuntivo 2004 del Comune di
Cassinasco oltre a ridurre considerevolmente
l’avanzo di amministrazione del precedente
esercizio, evidenzia molte lacune di questa
Amministrazione; in particolare sottolineiamo
la carenza programmatoria che emerge in mo-
do palese nelle spese in conto capitale quasi
raddoppiate rispetto al bilancio di previsione.

Ricordiamo come questo documento, so-
prattutto nella parte relativa agli investimenti,
debba rappresentare in modo evidente quali

siano le linee programmatiche che l’Ammini-
strazione vuole attuare nel corso dell’anno e
non essere un semplice pezzo di carta dove
inserire due numeri, sommarli tra loro e poi,
nel corso dell’anno, stravolgere completamen-
te i progetti iniziali.

Per quanto concerne l’avanzo di ammini-
strazione vogliamo evidenziare come oramai
esso risulti quasi completamente azzerato; ciò
significa non avere più nulla a disposizione
nell’eventualità che sorgano alcuni imprevisti
ed ad essi non sia possibile far fronte con aiuti
di terzi (Regione, Provincia, ecc.)

In un’ottica del buon padre di famiglia, sa-
rebbe stato secondo noi più corretto mante-
nere l’avanzo dell’anno precedente per poter
così avere un salvadanaio a cui attingere in
caso di emergenza.

Vogliamo inoltre fare notare come, sul fronte
delle entrate tributarie ed in particolare rela-
tivamente all’imposta comunale sugli immobili
ed alla tassa raccolta rifiuti, risultino molti resi-
dui sia relativamente all’anno in corso, sia ad
anni precedenti e questo, per la verità, ci
preoccupa molto”.

La relazione di Denicolai prosegue con una
serie di impegnative domande: “Perché ri-
sultano ancora da incassare queste imposte?
Non è forse vero che i cittadini pagano l’Ici in
posta al 30 giugno ed al 20 dicembre di ogni
anno? E’ possibile che al 31 dicembre 2004 si
abbiano ancora residui attivi di anni precedenti
per l’Ici (capitolo 1007) e per la tassa raccolta
rifiuti (capitolo 1025)”?

E prosegue: “E che dire del recupero Ici de-
gli anni precedenti? Le somme messe a bi-
lancio da questa Amministrazione risultano
per l’80% ancora da incassare. Che cosa sta
facendo questa Amministrazione in tema di re-
cupero? Concretamente quali azioni verranno
messe in pratica?”

Ovviamente, dopo tale intervento, la mino-
ranza non poteva fare a meno di votare contro
l’approvazione del conto consuntivo 2004.

Canelli. La signora Natali-
na Zinicchino ci ha fatto per-
venire la copia della lettera da
lei stesa e firmata da oltre
120 residenti di via Robino ed
inviata al sindaco Piergiusep-
pe Dus, all'assessore Camile-
ri, al presidente della Provin-
cia Marmo e all’Arpa.

“Sono una cittadina canel-
lese e, come tale, sento il do-
vere di fare sentire la mia vo-
ce in difesa dei 218 tigli che
compongono il viale di via Ro-
bino, destinati ad essere ab-
battuti. Incredula a tale noti-
zia, mi sono recata in Comu-
ne per accertare la verità e,
poiché mi è stata confermata
la terribile decisione, mi rivol-
go a Lei signor Sindaco, affin-
ché intervenga a salvare il no-
stro bel viale. Qual è il proble-

ma che ha scatenato questa
insana proposta? Le radici
degli alberi sollevano l’asfalto
del marciapiede rendendolo
impraticabile. E’ vero!

Ma non si può intervenire
nel rifacimento del medesimo
tagliando le radici superficiali,
stendendo uno strato di asfal-
to un pò più alto di quello esi-
stente, senza usare sistemi
drastici e dannosi alla popola-
zione?

Tutti sappiamo che, in que-
sti tempi, il cemento invade
sempre più le nostre città, lo
smog è causa di gravi malat-
tie, mentre l’ossigeno emana-
to dalle piante è salutare. Una
città è tanto più vivibile quanto
maggiore è il verde di cui di-
spone. Proprio ora i nostri tigli
sono in fioritura e diffondono

ombra e profumi. Le persone
passeggiano lungo il viale in
cerca di frescura e le mamme
portano i loro bimbi sul pas-
seggino. Quindi perchè privar-
ci di questi benefici?

Troviamo un’altra soluzione
e, a ben pensarci, risparmie-
remo molte migliaia di euro
nell’abbattimento e trasporto
degli alberi, risparmieremo
nell’acquisto di quelle piantine
insignificanti che dovrebbero
sostituire i tigli e che vedrem-
mo crescere fra molti anni.

Io non li vedrò perchè il tem-
po non me lo permetterà. Cu-
riamoci allora di salvare ciò che
già esiste e provvediamo al so-
lo rifacimento dei marciapiedi.

Sicura della Sua compren-
sione e del Suo impegno,
sentitamente La ringrazio”.

Pellegrinaggio a Lourdes
Canelli. Antonella Scavino del Gruppo Uni-

talsi di Canelli, nel comunicarci che, dall’8 al
14 luglio, si svolgerà il pellegrinaggio a Lour-
des, sottolinea l’importanza dell’iniziativa: “Du-
rante la permanenza a Lourdes avremo modo
di partecipare alle varie funzioni religiose, re-
carci alla grotta della Santa Vergine, trascorre-
re parecchie ore con gli ammalati, far sentire
loro un ambiente caldo e famigliare e i pelle-
grini potranno godere in pieno della ‘santità’
del luogo, e potremo meditare su molte fortu-
ne che abbiamo e di cui non tutti beneficiano e
che spesso diamo per scontate.

... Incredibile vedere come persone che, pur
nelle condizioni più disperate e consumate
dalla vita, possono dare una sensazione di ar-
monia ed essere anche generose...

Il pellegrinaggio serve per capire, o meglio,
per pensare alle cose fondamentali della vita.
Apprezzare la vita nel suo essere più semplice
e capire di quante cose futili ci circondiamo
nella nostra società.”

Canelli. A conclusione del corso tenuto dal-
l’insegnante Ornella Micol presso il Ctp della
scuola media ‘Gancia’ di Canelli, il gruppo di
danza africana è stato ospite al saggio finale
della scuola Arke di Torino che si è tenuto nei
locali del Piccolo Regio venerdì 10 e sabato
11 giugno. Il gruppo che ha eseguito una co-
reografia ispirata al film “La mia Africa” ideata

dall’insegnante Ornella Micol, ha ottenuto un
buon successo di pubblico e critica.

Queste le componenti del gruppo di danza
afro del Ctp di Canelli: M. Maddalena Torchio,
Giuseppina Petrini, Bruna Novelli, Valeria Pan-
no, Debora Branda, Adriana Boccardi, Ornella
Micol, Luigia Rana, Anna Maria Bielli, Giovan-
na Boccardi, Daniela Cartura.

Canelli. Nella Sala conve-
gni della Cassa di Risparmio
di Asti, in piazza Gancia, si è
svolto, mercoledì 8 giugno, un
incontro molto stimolante e in-
novativo sul tema “Ricerca e
innovazione: parole chiave
per la competitività”, organiz-
zato da Comune di Canelli
(assessorato alle attività pro-
duttive), Distretto Industriale
di Canelli-S. Stefano Belbo e
Consorzio Astigiano Ricerche
Innovazione e Tecnologie, con
la collaborazione di San Pao-
lo Imprese e di Eurogroup.

Gli investimenti in ricerca
rappresentano l’unica strada
per le imprese per restare
competitive sui mercati inter-
nazionali, contro la concorren-
za dei Paesi emergenti che
non può essere combattuta
esclusivamente sul fronte del
costo del lavoro. E la forma
associativa rappresenta
un’opportunità per le piccole e
medie imprese per massimiz-
zare gli investimenti e conse-
guire risultati apprezzabili sui
temi della Ricerca e dell’Inno-
vazione tecnologica ed inoltre
per il nostro distretto industria-
le, costituito prevalentemente
da piccole aziende, un valido
strumento per attivare forme
di finanziamento difficilmente
raggiungibili da parte delle
singole imprese.

“Se le cose sono state fatte
sempre nello stesso modo
non significa che si debba
continuare così.”

Le piccole e medie aziende
devono dunque cambiare
mentalità e, per risolvere i
problemi, cercare strade co-
muni, attivando sinergie..

Piergiorgio Robino, in qua-
lità di presidente Consorzio
C.A.R.I.T., ha aperto l’incontro
puntando il dito contro le lun-
gaggini burocratiche ma rico-
noscendo la concreta disponi-
bilità dei politici locali per ini-
ziativa dei quali è sorto il nuo-
vo Centro Servizi Avanzati, in
via G.B. Giuliani.

Ha quindi introdotto il Grup-

po San Paolo Imi, nella per-
sona di Francesco Leone che
si è soffermato sulla neces-
sità di sostegno attivo a favo-
re dello sviluppo e della com-
petitività delle imprese, sulla
importanza di creare innova-
zione e di migliorare la qua-
lità, del vitale bisogno di ricer-
ca da parte dell’azienda Italia
e del forte ritardo del nostro
Paese che destina alla ricerca
una quota più bassa (1%) del
prodotto interno lordo rispetto
all’Unione Europea (2%), agli
Usa e al Giappone (3%).

Sulla base dell’esperienza
di ricercatore e di responsabi-
le industriale, il dott. Pierstefa-
no Berta ha presentato alcuni
dei progetti di Ricerca applica-
ta e di trasferimento tecnologi-
co condotti negli ultimi anni
sia presso la Ramazzotti sia
nell’ambito della rete di colla-
borazioni tecnologiche orga-
nizzate tra le aziende iscritte
all’Oicce, dal 1998 ad oggi,
soprattutto nel settore chimi-
co, ma riguardante anche si-
stemi di gestione, utilizzo di ri-
sorse informatiche, tracciabi-
lità, biotecnologia, con esempi
di innovazione tecnologica
realizzata negli ultimi anni dal-
le piccole medie industrie del-
la filiera enologica.

“Anche le piccole e medie
aziende possono e devono fa-
re ricerca, mettendosi assie-
me, cooperando” ha concluso
Berta.

L’ing. R. Albanese, consu-
lente della Società Itera., si è
soffermato sulle “metodologie
ingegneristiche per l’innova-
zione di prodotto e l’innova-
zione di processo”.

“L’innovazione permette di
creare distanza tra paesi in-
seguiti e paesi inseguitori.
Esistono strumenti e metodi
per simulare gli aspetti strut-
turali e tecnici della produzio-
ne, spendendo meno, rispar-
miando tempo e riducendo il
numero dei prototipi.”

Nella seconda parte dell’in-
contro, il dott. Luigi Gilardi

dello studio G & G di Acqui,
affrontando il tema dell’analisi
e della quantificazione dei co-
sti della ricerca, ha esordito:
“Diverse aziende svolgono at-
tività di ricerca senza saperlo.
Non la prevedono, non la con-
tabilizzano e quindi non usu-
fruiscono dei benefici. E’ im-
portante invece determinare i
costi della ricerca e i risultati
da ottenere. Innovazione del
prodotto, innovazione del pro-
cesso di produzione per pro-
durre un sensibile migliora-
mento del prodotto e/o del
processo di produzione sono
gli obiettivi della ricerca. Tra i
costi relativi all’attività di ricer-
ca di cui le aziende devono
tenere conto: personale, con-
sulenze esterne, commesse
esterne, attrezzature di labo-
ratorio, materiale, spese ge-
nerali.

Nei confronti delle piccole e
medie aziende, tessuto princi-
pale del Paese (i ? dell’espor-
tazione nazionale), il fisco è
però penalizzante. Giancarlo
Ferraris della Ebrille srl ha ri-
marcato che anche le agevo-
lazioni fiscali previste per la ri-
cerca industriale (detassazio-
ne dal reddito d’impresa degli
investimenti in ricerca) dalla
Tecno Tremonti D.L.
269/2003, sono andate gran
parte vanificate a causa dei
tempi lunghi di approvazione
della legge da parte della Co-
munità Europea.

Si è quindi parlato per le
piccole e medie imprese del-
l’esigenza di attivare sinergie
su progetti comuni, anche con
aziende di altri Paesi. La Co-
munità Europea prevede in-
fatti per il periodo 2007/2013
di assegnare, proprio in que-
st’ottica, i 2/3 dei fondi desti-
nati alla ricerca industriale.

Infine Andrea Giotti, diretto-
re generale Eurogroup, si è
soffermato sui supporti all’in-
novazione delle imprese
(agevolazioni, garanzie e con-
sulenza specializzata).

Gabriella Abate

Sulla procreazione assistita,
ha votato il 21,62% dei canellesi

Investire in ricerca
per restare competitivi

La minoranza di Cassinasco
vota contro il bilancio 2004

Il gruppo Danza Afro al Piccolo Regio

Ferrero ad Alba produce anche energia
Canelli. Nella fabbrica della “Nutella”, in Alba, la Ferrero costruirà

un impianto di cogenerazione per elettricità e riscaldamento, garan-
tendosi così la totale indipendenza energetica; l’Egea produrrà l’e-
lettricità che vende alle aziende; il Comune riuscirà a trasferire la
centrale termica di via Vivaro. Tre piccioni con una fava.

Tre temi risolti da ‘Alba power’, la società formata alla pari da
Egea e Ferrero. E’ quanto scrive Maria Grazia Olivero su Gazzetta
d’Alba del 7 giugno.

La notizia non poteva che alimentare l’entusiasmo del presidente
del Consiglio di Canelli, Luciano Amerio e dell’assesore al rispar-
mio energetico ing. Enzo Dabormida che stanno portando avanti
l’ambizioso progetto di una centrale per elettricità e teleriscalda-
mento che dovrà funzionare, a bassissimo impatto ambientale, con
i residui della potatura delle viti e con i gusci delle nocciole.

Per necrologi,

inserzioni

pubblicitarie

telefonare a

PUBLISPES
3398521504

e-mail

publispes@lancora.com

In 120 non vogliono l’abbattimento
dei tigli di via Robino
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SABATO 18 GIUGNO
Dalle ore 9: i preparativi per
l’allestimento della rievocazio-
ne storica.
Ore 15,30: primi rumori di
guerra con la fuga dalle cam-
pagne, insediamento dei fug-
gitivi nella cerchia cittadina,
movimento di truppe; ore
16,00: la città assediata: i ru-
mori di guerra si avvicinano, il
nemico giunge alle porte, an-
nuncio alla popolazione dell’i-
nizio dell’assedio, la vita del-
l’assediato.
Ore 17,30, prima cruenta

battaglia: nei prati che cir-
condano il castello Gancia ini-
zia una cruenta battaglia, le
truppe mantovane infliggono
gravi perdite ai savoiardi, si
curano i feriti e si raccolgono i
caduti.
Ore 20,00: cena degli asse-
diati nelle osterie e taverne
la lunga notte dell’assediato.
Ore 21,30: spettacolo piro-
tecnico. I nemici incendiano il
castello, i l  capitano delle
guardie chiede aiuto alla po-
polazione, lo spettacolare in-
cendio viene domato 

DOMENICA 19 GIUGNO 
Ore 9,30: l’assalto del nemi-
co. Cresce la confusione, il
nemico intima la resa, si trat-
ta, le truppe canellesi decido-
no di resistere, si combatte
alacremente alle porte.
Ore 11,30: la cacciata del
nemico. Il nemico invade la
città, gli uomini e le donne di
Canelli intervengono a soste-
gno dei militari, il nemico fug-
ge lasciando sul campo morti
e feriti.
Ore 12,00: la vittoria. La po-
polazione esulta, il capitano

delle guardie e le autorità lo-
cali dichiarano la fine dell’as-
sedio.
Ore 12,30: pranzo della vit-
toria. Con intrattenimenti vari,
si festeggia. Il Duca Carlo
Emanuele di Savoia premia i
canellesi annunciando l’esen-
zione dal pagamento delle
tasse per 30 anni.
Dalle ore 15: disfida della
‘Carra’. continuano i festeg-
giamenti fuori e dentro le mu-
ra, disfida della “carra”, diver-
timenti, spettacoli, giochi ed
eno-gastronomia.

Queste le numerose Osterie e
Taverne che propongono l’e-
nogastronomia secentesca du-
rante la XIV rievocazione sto-
rica dell’Assedio di Canelli
1613: - Osteria del Castello tel.
348 9045115 Via Villanuova -
Osteria Portal di Mezzo tel. 339
7129301 piazza San Leonardo
- Taverna dell’Annunziata tel.
339 5809962 piazza San Tom-
maso - Taverna della Trutta tel.
0141 832621, 0141 823689 Via
Cairoli - Osteria Torre Rossa
tel. 339 7835833, 347 2306678,
347 3863164, Via Dante - Ta-
verna de la Piaza d’Herbe tel.
0141 824138 0141 823247,
piazza Gioberti - Taverna del
Brusa Coeur tel. 339 3553995,
339 5415679 piazza Aosta -
Taverna dell’Angelo tel. 0141
832190, Via Roma - Taverna
dell’Asina d’Oro tel. 340

2773568, 348 0427529, 0141
961661 piazza Cavour - Taver-
na ‘d Carassa tel. 368 3681465,
340 5012622, 0141 831245
piazza Zoppa  - Taverna di San
Paolo tel. 347 9677547, 347
7289030 Via G.B. Giuliani.
• Lungo le strade del centro
storico saranno presenti ta-
verne che non dispongono di
posti a sedere: - Soccorso de
li Stentati Via Garibaldi - Ta-
verna da Pistone Panatero
piazza San Tommaso - Taver-
na de la Croce piazza Cavour
- Taverna de la Grissia Impie-
nuta Via Roma - Taverna de
le Lanterne Via Villanuova -
Taverna de li Poveri Figli Via
Villanuova - Taverna dei Viag-
giatori piazza Cavour - Taver-
na del Cece d’Oro piazza Ca-
vour - Taverna di Mombersario
piazza Cavour.

Sabato 18 giugno. Ore 9, i
preparativi dell’allestimento per
cui Canelli si trasforma in un
villaggio del XVI secolo; ore
15,30, la città è assediata; ore
17,30, prima cruenta battaglia
nei prati Gancia a Villanuova;
ore 20, cena nelle osterie e ta-
verne; ore 21,30, spettacolare
incendio del castello e fuochi pi-
rotecnici.
Domenica 19 giugno. Ore 11
seconda cruenta battaglia in
piazza Cavour, sotto le porte;
ore 12,30 pranzo della vittoria;
ore 15,30, in piazza Cavour, il
gioco della ‘carra’
Curiosità. Da ‘assaporare’ il
nucleo storico di Canelli diviso
in due: ‘Villanuova’, aggrappa-
to al colle e il ‘Borgo’. Si pos-
sono visitare le chiese di San
Tommaso, l’Annunziata, San
Giuseppe, San Rocco e San

Leonardo; lungo la Sternia (stra-
da selciata che sale a Villa-
nuova, ‘I Pagg’, ‘el fort’, ‘el Ps-
socc’; resti possenti di fortifica-
zioni; i ‘crutin’, le viste panora-
mic, ecc. Sul percorso a Villa-
nuova e nel Borgo si potranno
vedere gli artigiani intenti agli
antichi mestieri e il gruppo sto-
rico dei ‘Militari’ che riporta al-
la luce i giochi che si facevano
una volta e le antiche torture.
Il tiletto. È il lasciapassare (in-
trodotto dal comandante Taffini,
conte d’Acceglio e governatore
di Mondovì) vidimato alle tre
porte del Borgo, di Villanuova,
di Pozzuolo) che danno adito al-
la città. Il forestiero che, ad un
controllo, ne fosse sprovvisto,
sarà passibile di sanzioni cor-
porali quali la gogna, il gabbio-
ne, la berlina a buon giudizio dei
Militari.

Canelli. Con un deciso “Non
abbiamo bisogno di notizie esca
per fare pubblicità all’Assedio”,
ci accoglie un straordinariamente
incavolato Sergio Bobbio, re-
sponsabile dell’Ufficio Manife-
stazioni di Canelli.

“Non è che fino a ieri noi ab-
biamo fatto qualcosa in barba al-
la legge sull’uso dei fucili, dei
cannoni, delle polveri da sparo, dei
fuochi d’artificio, delle spade, dei
cavalli e degli animali, dei carri, de-
gli arredi, delle cucine, dei fuochi,
dell’emergenza sanitaria...”

L’amministrazione comunale,
quest’anno, ha soltanto raccolto,
in un unico fascicolo, le “Linee di
indirizzo per la sicurezza delle
manifestazioni canellesi” valide
per tutte le manifestazioni della

città e non solo quella della rie-
vocazione dell’Assedio.

“Noi le leggi le abbiamo sem-
pre rispettate ed applicate in tut-
te le XIII edizioni precedenti del-
l’Assedio - conclude Bobbio - Vo-
gliamo soltanto che la cultura
della sicurezza e della tranquillità
sia sempre più la prima cosa da
offrire e garantire alla gente che
vuol solo divertirsi, in maniera
originale, personale, sana e se-
rena. In questa operazione sem-
pre più importanza ed attenzio-
ne è stata rivolta al coinvolgi-
mento dei Carabinieri, dei Fi-
nanzieri e del Pronto Soccorso
con addirittura la presenza con-
tinua del 118 e dei numerosi, at-
trezzati e preparati Volontari del
Soccorso di Canelli”.

Canelli. I camperisti potranno liberamente e gratuitamente so-
stare in piazza Unione Europea sia sabato pomeriggio che do-
menica in quanto il raduno del Camper Club La Granda si effet-
tuerà nei campi sportivi adiacenti il torrente Belbo, nel campo del-
la Virtus, in via dei Prati. Il Camper Club La Granda, ricordando
l’importante record mondiale di sfilata camper raggiunto nel 2003
che ha segnato il suo ingresso nella storia dei Guinness, fa sa-
pere, attraverso il sito Internet, che parteciperà all’Assedio con 60
persone in costumi seicenteschi e che sono previste visite alle can-
tine Gancia e Bosca. Informa inoltre che quanti vorranno ag-
giungersi al loro seguito non avranno bisogno di prenotazione.

Alle 21 di sabato, al campo Virtus, grande festa tra i camperisti
con i saluti delle autorità, dei gruppi storici canellesi e scozzesi,
con brindisi per tutti a base di Moscato.

“È un’alba magica - scrive Beppe Tassone - quella che ogni an-
no sorge su Canelli il terzo sabato del mese di giugno. La citta-
dina, si addormenta, come sempre, la sera prima, nella tranquil-
la quotidianità della nostra epoca. Ma quando si risveglia, le
coordinate di spazio e di tempo sono cambiate. I canellesi si ri-
trovano catapultati nel passato, in pieno secolo XVII, per rivivere
insieme, ora per ora, l’atmosfera dell’Assedio.” g.a.

Canelli.Lunedì 13 giugno due giornalisti olandesi hanno visi-
tato Canelli, le sue cantine e le colline circostanti. La nostra
città sarà citata sulla guida Elmar che si pubblica ad Amster-
dam e si occupa di turismo. La guida tratterà anche della Rie-
vocazione Storica dell’Assedio di Canelli. I due giornalisti han-
no notato notevoli somiglianze con i costumi ritratti dal pittore
olandese Franz Hals di cui esiste un museo ad Aarlem.

Il celebre pittore, nel corso del XVII secolo, ha ritratto le mili-
zie cittadine. In effetti molti dei costumi dei militari del Gruppo
Storico dell’Assedio di Canelli sono proprio ispirati alle opere di
Franz Hals. Per l’edizione 2005 dell’Assedio sarà presente RAI
International per un approfondito servizio e sulle cantine stori-
che interessate al progetto Unesco.

Proprio nelle cantine della Foresteria Bosca domenica 19
giugno si terrà il Banchetto della Vittoria a cui presenzieranno
autorità e personalità della cultura e dell’arte (È prevista la pre-
senza della Sig.ra Leone, vedova di Sergio Leone il celebre re-
gista).

Altre emittenti che hanno segnalato la propria presenza al-
l’Assedio sono Rete 7 e Telecity. Ovviamente presenti le testate
giornalistiche locali.

L’Ici anche “on line”
Canelli. Sarà possibile calcolare ed effettuare il pagamento

dell’Ici anche “on line”. Basta collegarsi al sito internet
“www.comune.canelli.at.it” ed accedere all’area “Ici” per poter
usufruire della compilazione della dichiarazione per il 2004 con
l’inserimento dei dati; della relativa stampa in triplice copia da
consegnare o spedire per posta al Comune entro il 31 luglio;
del calcolo dell’Ici dovuta che andrà pagata con la carta di cre-
dito. Informazioni al numero: 0141 820219.

Canelli. Martedì 7 giugno, nella sala riunione del Comune di
Cassinasco, si è svolta la recita di fine anno dei bambini della
scuola elementare locale (istituto compensivo di Vesime). Di-
ciassette bambini di classi diverse con le loro insegnanti (Mad-
dalena, Cinzia, Mirella) hanno messo in scena una simpatica
parodia delle 4 stagioni di Vivaldi rappresentando, a turno, i te-
mi della nascita, della crescita, dell’autunno, dell’inverno, della
maturità e della vecchiaia. Particolarmente apprezzata l’inter-
pretazione dei quattro ragazzi extracomunitari, per la loro spi-
gliatezza e padronanza della lingua italiana. È toccato al ma-
rocchino Said presentare, al termine dello spettacolo, uno ad
uno, tutti i piccoli attori. Il pubblico numeroso ha apprezzato vi-
sibilmente lo humor e lo stile della originale ‘compagnia’. Il sin-
daco Giuseppe Santi ha quindi consegnato a ciascun bambino
di quinta un dizionario della lingua italiana con cd di Cassina-
sco, a ricordo della serata e della scuola di Cassinasco. È se-
guito quindi un simpatico rinfresco.

Canelli. Martedì scorso, 7 giugno, abbiamo incontrato lo psi-
chiatra e psicoterapeuta Alessandro Meluzzi consulente della
Comunità Elsa di via Solferino che, al momento ospita 24 disa-
bili e può contare su 18 operatori in assistenza ed 8 per servizi
ed amministrazione, i veri artefici del buon andamento della
Comunità, essendo presidente Maurizio Bologna e vice Mauro
Bugnano. Scopo della visita del dott. Meluzzi la cura dei disabi-
li, la ristrutturazione della Comunità e la programmazione di un
pellegrinaggio a Roma di un centinaio di disabili dell’Astigiano
e del Torinese. Al pellegrinaggio romano dovrebbero seguire al-
tri due, con destinazione Santiago di Campostela e Gerusa-
lemme. “Dagli incontri e dall’amicizia con il dott. Meluzzi - dice il
presidente Bologna - dovrebbero nascere parecchie opportu-
nità sia per i nostri assistiti che per il nostro territorio”.

Sabato 18 e domenica 19 giugno

Il programma dell’Assedio di Canelli

Le linee di indirizzo per la sicurezza

Giornalisti e Televisioni
alla 14ª edizione dell’Assedio

Recita a Cassinasco

Lo psichiatra Alessandro Meluzzi
visita la Comunità Elsa

Osterie e taverne dell’Assedio L’Assedio di Canelli in pillole

Molti camperisti

Scacchi: Miragha Aghayev
vince anche ad Alessandria
Canelli. Il tanto atteso salto di qualità sembra venuto per il pic-
colo Azerbaigiano di Canelli. L’undicenne alfiere dell’ “Acqui-La
Viranda”, finora praticamente imbattuto a livello giovanile, aveva
ottenuto diversi buoni risultati anche a livello assoluto, ma ve-
nerdì 10 giugno ha vinto il suo primo torneo contro avversari di
livello magistrale. La vittoria è venuta nell’ “Open d’Estate” dispu-
tatosi presso il Centro Sportivo Comunale di Alessandria. Il tor-
neo ha raccolto una trentina di giocatori fra cui tutti i più forti
specialisti del circolo alessandrino e, dopo 6 turni di gioco, con 5
vittorie su 6 partite Miragha Aghayev si è imposto per spareggio
tecnico sul calamandranese Valter Bosca, terzo a mezzo punto il
Maestro Alessandrino Marco Ongarelli favorito della vigilia.

Primo punto per il tennis Acli
nel campionato di serie D1

Canelli. Domenica 12 giugno si è svolta la quarta giornata
del campionato a squadre, serie D1 maschile di tennis. L’Acli di
Canelli ha ottenuto, finalmente, il primo punto pareggiando 3-3
in casa contro la fortissima compagine del Match Ball Bra Ten-
nis Club. Con un pizzico di fortuna in più i canellesi avrebbero
potuto portare a casa l’intera posta. Dopo i singolari, la situa-
zione era di 3-1 per il Bra: Martini (Cat. 4.1) ha perso 6-1 rit.
contro il fortissimo coloured Abel Eitel (3.2, giocatore di Coppa
Davis per il Camerun!), Montanaro (4.1) ha riportato la situa-
zione in parità battendo Panero (4.1) per 7-5 6-1, Ciriotti (4.1) è
stato sconfitto 3-6, 6-4, 6-0 da Bogetti (4.1), stessa sorte per
Piana (4.2) sconfitto per 6-2, 4-6, 6-4 da Devalle (4.1). Il punto
è arrivato grazie alle vittorie nei doppi dove Porta (4.2)-Bellotti
(4.2) si sono imposti su Abel Eitel (3.2)-Dogliani (4.3) per 7-5 6-
4 e Ciriotti-Piana su Panero-Bogetti per 7-6 6-7 6-3. Domenica
prossima la squadra canellese si trasferirà a Caraglio (Cn) per
la quinta e ultima giornata del Campionato.
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Canelli. La stazione ferro-
viaria di corso Libertà si pre-
senta ancora una volta in tut-
to il suo abbandono. Alcuni
cittadini ci hanno segnalato
come sia ormai un simbolo
del degrado e della trascura-
tezza da parte degli organi
competenti. L’accesso ai bina-
ri costeggia un ex area verde
ormai ridotta ad una distesa
di erbacce alte oltre trenta
centimetri semi secche al cui
interno spicca il “solitario” bot-
tiglione simbolo di quella Ca-
nelli che fu.

I muri, le porte, sono state
preda dei solit i  vandali e
grafomani che hanno “decora-
to” ogni angolo con scritte e
frasi di ogni genere. Ai lati dei
binari cartacce, bottigliette, si-

garette alternate a erbacce di
ogni tipo. Per quei pochi che
ancora utilizzano il treno certo
l’impatto con la capitale dello
spumante non è dei migliori,
anzi veramente desolante.
Ora vengono spontanee alcu-
ne rif lessioni. Almeno per
l’Assedio non era opportuno
una bella ripulita generale, la
sistemazione dell’area verde,
la posa di qualche fiore e ma-
gari di una panchina per chi
attende i l  treno? Un’area
quella della Stazione che è
stata più volte al centro di po-
lemiche e della quale si sta
assistendo più che mai ad
una lenta ma inesorabile ago-
nia. Nelle foto di Ferro alcuni
dettagli.

Ma.Fe.

S. Marzano Oliveto. La
Cumpania d’la Riua’ sanmar-
zanese in collaborazione con
il Comune di S. Marzano Oli-
veto organizza la rassegna
teatrale “Estate al Castello
2005. La rassegna è giunta
alla sua ottava edizione e
quest’anno ritorna ad essere
ospitata all’interno del Castel-
lo dei Conti Braga di San
Marzano, che offre un acco-
gliente giardino, scenario
ideale per eventi di questo ge-
nere. Ogni serata offrirà uno
spettacolo di teatro amatoria-
le a cui seguirà, come di con-
suetudine, un rinfresco con
degustazione di piatti e vini
del territorio offerto dai pro-
duttori vinicoli e dai ristoranti
e agriturismi attivi nel Comu-
ne di San Marzano Oliveto.

La Cumpania d’la Riuà è
attiva sul territorio da circa 10
anni, porta in scena comme-
die dialettali comiche esiben-
dosi in tutta la Provincia di
Asti e zone limitrofe dove il
nostro dialetto viene ben
compreso ed apprezzato.

In questi anni ha organizza-

to le varie edizioni della ras-
segna Estate al Castello ospi-
tando a S. Marzano le più ap-
prezzate e seguite compagnie
teatrali dell’astigiano offrendo
sempre spettacoli a buon li-
vello. Inoltre con gli introiti del-
la propria attività ha restaura-
to i locali attigui al teatro par-
rocchiale ed aderito a nume-
rose iniziative di beneficenza.

Tutte le serate sono total-
mente gratuite.

Ad inaugurare le serate
sarà la compagnia dei “i Via-
vai”di Grazzano Badoglio con
la commedia “La moglie Idea-
le”commedia in tre atti tratta
dalla produzione del noto au-
tore francese Georges Fey-
deau. All’interno di questa
compagnia l’attrice dilettante
Rosaria Lunghi ha ottenuto il
premio Pastrone 2004 (indet-
to dalla Provincia di Asti) co-
me miglior attrice.

Il rinfresco al termine della
rappresentazione è offerto da
Cascina Sabbione con i vini di
Cav. Bersano Dario, Germano
Bianco e La Moresca.

Alda Saracco

Canelli. Domenica scorsa
si è svolta lo Sport Day 2005,
giornata nazionale dello
sport. Manifestazione di esibi-
zione e dimostrazione di atleti
e atlete delle seguenti Fede-
razioni sportive nazionali e di-
scipline associate.

Ciclismo, atletica leggera,
calcio a 5, ginnastica, patti-
naggio, judo, karate, pallavo-
lo, pesi, rugby, scherma, ten-
nis, palla a pugno, sport per
disabili, danza sportiva, tam-
burello, scacchi.

Durante tutto il pomeriggio
Piazza Gancia si è trasfor-
mata in una vera e propria
palestra, i ragazzi di questi
discipline si sono esibiti re-
galando ai presenti un sag-
gio dei vari sport, ma oltre
sicuramente è stata anche
un momento di grande diver-
timento.

In questa giornata ha vinto
lo sport, che rimane il miglior
mezzo di comunicazione per i
ragazzi e soprattutto il canale
per formasi caratterialmente e
imparare a socializzare con i

propri coetanei.
Lo sport è unione, forza di

squadra, sacrificio, ed è bene
che i nostra ragazzi imparino
presto a seguire queste rego-
le, soprattutto nei momenti
fondamentali della loro cresci-
ta.

Canelli. C’era chi si diver-
tiva a costruire animaletti con
la pasta di mandorle, chi
impastava biscotti ed una vol-
ta cotti li mangiava. C’era chi
dipingeva la propria fantasia
sulle pietre. E chi suonava i
tamburi, chi si costruiva i pro-
pri strumenti per fare musica,
chi faceva fantasmi e farfalle,
chi giocava a far correre i cer-
chi e ad abbattere piramidi di
barattoli colorati ed a pescare
le bottiglie. Insomma ci si di-
vertiva in gruppo e poi si cam-
biavano i compagni di gioco.
E via per un altro divertimen-
to. Naturalmente premi per
tutti, perché la competizione,
per un pomeriggio ha alber-
gato altrove. E poi la merenda
ed il grande spaventapasseri
che alla fine della festa ha
camminato insieme a bimbi e
genitori dalla piazza sino a
Giocomune, dove ha trovato
casa. Questo è stato il pome-
riggio di domenica, 12 giugno.
Una bella festa. C’era un ven-
to di al legr ia che ci ha
accompagnato tra i vari labo-
ratori dove a gruppi si faceva-
no, insieme ad abili giocolieri,
cose diverse e divertenti.

Le attività proposte sono
state molteplici. La formula
della festa, quella del
laboratorio fatto in gruppo per
socializzare e comunicare at-
traverso la migliore delle oc-
casioni: il gioco. I bambini si
sono divertiti con la costruzio-

ne di giochi, con l’uso di gio-
chi della tradizione, con un
bere e mangiare sano, ecolo-
gico ed equo.

Abbiamo presentato i pro-
getti che l’associazione ha
proposto nelle scuole, nell’an-
no appena terminato, e parte
dei lavori fatti dai ragazzi nei
laboratori di argilla alla ‘Spec-
chio dei Tempi’ ed alla ‘Aurelio
Robino’, con le bottiglie di vi-
no del vigneto di Michele
Chiarlo del progetto “la brenta
da empe” che ha coinvolto al-
cune classi della Bosca e del-
la Robino. E poi il progetto
con i ragazzi della scuola me-

dia di Nizza dove si affronta-
no temi importanti per gli ado-
lescenti, ancora in corso, e si
concretizzerà con la realizza-
zione di un Dvd.

Dobbiamo ringraziare tutti
gli animatori che, con la loro
allegria e disponibilità, hanno
reso piacevoli i momenti ludi-
ci. Marco Giovine ed il suo va-
lido aiutante, nel laboratorio di
cucina, nel fare i biscotti e la
pasta di mandorle. Cresce-
reinsieme nel costruire farfalle
e fantasmi. Ratatatà con i ba-
stoni della pioggia, la costru-
zione di strumenti musicali ed
il laboratorio di tamburi. Den-

dros con il laboratorio di pittu-
ra delle pietre e di costruzio-
ne del grande spaven-
tapasseri. E per la merenda,
EquAzione con la cioccolata
equo-solidale, il Consorzio
Dell’Olio Extravergine Dell’Oli-
va Taggiasca che da Imperia
ci ha portato olive e pane ed
olio e la Centrale del Latte di
Asti-Alessandria con il latte
fresco.

Ci siamo riusciti: è stata
una festa a misura di bambi-
no.

Associazione Le Piccole
Sedie e Crescereinsieme
scs onlus

Canelli. Il Pedale Canelle-
se ha affrontato la difficile
prova a Ruffia (Cn) nel Mee-
ting di Società regionale orga-
nizzato dalla GS Ardens in
collaborazione con il grande
campione del passato Italo Zi-
lioli. Oltre 200 i concorrenti

per accumulare punti e par-
tecipare al meeting nazionale
che si svolgerà, come negli
anni passati, nel mese di set-
tembre. Nella categoria G4
(10 anni) il solito Alberto Mon-
tanaro e nella categoria G1 (7
anni ) Alice Basso hanno con-
quistato il 1ºposto. Grande

soddisfazione per l’allenatore
Francesco Pascarella anche
per la prova svolta dagli altri
16 atleti del Pedale.

Gara a Castiglion Tinella.
Per domenica, 19 giugno il
Pedale Canellese organizza,
in collaborazione con l’Asso-
ciazione turistico culturale
‘Contessa di Castiglione’ di
Castiglione Tinella, una gara
ciclistica riservata a corridori
di 15 e 16 anni iscritti alla Fe-
derazione Ciclistica Italiana
nella categoria Allievi.

La gara, denominata 3º
G.P. Moscato d’Asti Acino

d’Oro svolgerà con le seguen-
ti modalità. Ritrovo dei con-
correnti alle ore 8, 00 a Casti-
glione Tinella presso locali
comunali, in piazza XX Set-
tembre. Par tenza alle ore
10,00. Percorso: Castiglione
Tinella, Stazione di S.Stefano
Belbo, Piana del Salto, Costi-
gliole Boglietto da ripetersi 5
volte. La gara di km 70 circa,
vedrà allineati alla partenza
più di un centinaio di ragazzi.
Nelle previsione degli orga-
nizzatori, questa gara diven-
terà una classica che si ripe-
terà regolarmente in futuro.

Agliano. Giovedì 9 giugno,
si è svolto il saggio di fine an-
no dell’Agenzia di Formazio-
ne delle Colline Aglianesi, di
cui è direttrice Lucia Barbari-
no.

Tra le autorità erano pre-
senti: il comm. Ugo Massi-
melli vicepresidente del Con-
siglio di Amministrazione del-
l’Agenzia, il dott. Salvatore
Napoli direttore regionale del
Ministero del Lavoro, il ten.
col. Francesco Modica co-
mandante provinciale della
Guardia di Finanza di Asti,
l’ing. Pietro Di Martino co-
mandante dei Vigili del Fuo-
co di Asti, il geom. Claudio
Musso assessore provinciale
alla Formazione Professiona-
le.

34 gli studenti diplomati
nell’anno di formazione appe-

na concluso: 10 addetti Cuci-
na A, 9 addetti Cucina B, 15
addetti sala bar.

Al termine della cena pre-
parata dagli studenti di prima,
si è svolta la tradizionale pre-
miazione.

Hanno ricevuto tre borse di
studio di 250 euro conferite
dalla scuola: Valeria Vallarolo
(addetta cucina, chef Gianni
Bonadio), Marta Pavera (ad-
detta cucina, chef Paolo Ghi),
Annalisa Borio (addetta sala
bar, chef Maurizio Bo). Infine,
secondo una consuetudine
ormai consolidata, Velleda
Pallavicini, in qualità di dele-
gata del Club del Fornello di
Rivalta-delegazione di Asti,
ha consegnato borse di studio
di 130 euro a: Antonella Sam-
bucaro e a Nicole Rolando.

g.a.

Urgono lavori di ripulitura

Stazione di Canelli
un’area in degrado

Nel parco del Castello dei Conti Braga

Estate teatrale 2005
a San Marzano Oliveto

Domenica 5 giugno in piazza Gancia

Sport day 2005:
viva lo sport

Con ‘Le piccole sedie’ e ‘Crescereinsieme’

GiocoMerenda2005, festa a misura di bambino

Due campioncini del Pedale a Ruffia

Borse di studio e saggio
alla scuola alberghiera
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Nizza Monferrato. Dome-
nica 19 giugno 2005 è un an-
niversario importante per la
Cantina Sociale di Nizza
Monferrato, le “nozze d’oro” di
fondazione: 50 anni di vita di
questa realtà storica del terri-
torio nicese.

La “Cantina di Nizza”, co-
me più brevemente si chiama
oggi, è sempre, per i soci e
per i vecchi clienti, la Cantina
sociale nella quale si va pren-
dere il “vino buono”, sicuri di
una qualità e di una tradizio-
ne che si tramanda fin dalla
sua nascita, avvenuta mezzo
secolo fa, correva l ’anno
1955, per volere un ristretto
numero di produttori vinicoli.

Oggi, la Cantina, ingrandi-
tasi nel tempo, aumentati i
soci, attrezzature modernissi-
me, produzione di alta qua-
lità, può contare su 250 soci
che coltivano un totale di 600
ettari di pregiati vigneti. Alla
testa del Consiglio di Ammni-
strazione, il presidente Fran-
co Bussi, ed a dirigere, l’eno-
logo Giovanni Chiarle.

Ed in vista dell’anniversa-
rio, in primavera è stata pre-
sentata al “Nizza è Barbera”
dell’aprile scorso, l’ultima na-
ta, la Barbera d’Asti superio-
re “50 vendemmie”, che na-
sce dall’eccezionale annata
del 2003, proprio in omaggio
ai cinquant’anni di fondazione
della “Cantina Sociale” e che
racchiude in sé “l’anima au-

tentica del territorio, fatta non
di nomi geografici ed indica-
zioni toponomastiche, ma di
una strana alchimia di centi-
naia di versanti collinari, pic-
coli fazzoletti di terra, miracoli
di sole e umidità…”

Per ricordare questo straor-
dinario anniversario, verrà
inaugurato nei locali vendita
della Cantina di Nizza un
pannello decorativo (m. 20 di
lunghezza, 2 metri di altezza,
9 mesi di lavoro) tratto da
un’idea del prof. Giancarlo
Ferraris e realizzato dagli al-
lievi (IV e V anno) dell’Istituto
statale d’arte “Jona Ottolen-
ghi” di Acqui Terme.

Nel pannello sono stati rap-
presentati, la stagione ed il
ciclo annuale del lavoro: po-
tatura, fioritura, maturazione,
trattamenti, per f inire alla
vendemmia ed a fare da
sfondo le colline, i paesi, ed il
prodotto finale, il vino … Tito-
lo dell’opera: La Civiltà del vi-
no.

E per “festeggiare” l’anni-
versario un grande pranzo-
evento con soci ed amici.
Il programma
di domenica 19 giugno:
Ore 10,30: Accoglienza
Ore 10,45: Visita alle Cantine
Ore 11,15: Saluto e benvenu-
to del Presidente
Ore 11,45: Inaugurazione del-
l’opera “Civiltà del vino”
Ore 12,30: Aperitivo e pranzo.

F.V.

Concerto estivo
della Banda Musicale

Si svolgerà giovedì 23 giu-
gno, alle ore 21,00, in Piazza
del comune il tradizionale
Concerto estivo della Banda
Città di Nizza Monferrato, di-
retta dal maestro, prof. Giulio
Rosa. Questo il nutrito pro-
gramma: Inno di Mameli; Tico
Tico; La Cumparsita; Mambo
n.5; Miguel Son Mi; African
Symphony; S. Louis Blues; La
Isla Bonita; Gonna Fly Now;
Weat Side Story; A Night At
The Ballet; Rock Around The
Clock; Tequila; Everybody
Needs Somebody.

Monferrato storia europea
Sabato 18 giugno, nelle sa-

le del palazzo baronale Cro-
va, a partire dalle ore 14,30,
convegno sul tema: Monferra-
to, storia e vocazione euro-
pea.

Interverranno i relator i:
Raul Molinari, Roberto Mae-
stri, Rinaldo Merlone, Walter
Haberstumpf, Enrico Basso,
Riccardo Musso, Gian Franco
Ribaldone, G. B. Niccolò Be-
sio, Giuseppe Baldino.

Mercatini e antiquariato
Domenica 19 giugno, in

Piazza Garibaldi e sotto il Fo-
ro boario “Pio Corsi”, tradizio-
nale appuntamento (per la
terza domenica del mese)
con le bancarelle del “Merca-
tino dell’Antiquariato”.

Per le vie della città (Pio
Corsi e Carlo Alberto) esposi-
zioni dei lavori di artigianato
con le opere dell’ingegno: pit-
tura, cera, ceramiche, dipinti
su pietra, lavorazione del sale
e della cera, cuoio, pizzi, pic-
cole sculture, ecc. ecc.

Nizza Monferrato. A Nizza
tutti lo conoscono e sono abi-
tuati a vederlo aggirarsi nella
Parrocchia di “S. Giovanni”
con passo alacre e atteggia-
mento devoto, silenzioso e di-
screto, attento a preparare
nel miglior modo ogni cosa
per lo svolgimento delle cele-
brazioni liturgiche. È Vico,
alias Ludovico Vallegra, nato
a Nizza settant’anni fa e da
ben cinquant’anni a servizio
della Parrocchia come sacre-
stano, prima a “S. Ippolito” e
dal 1961 a “S. Giovanni”.

La comunità parrocchiale è
cosciente della riconoscenza
che deve a Vico per la prezio-
sità del suo servizio, svolto
con precisione 365 giorni al-
l’anno, senza festività o ferie
(non gli servono).

Non tutti, però, conoscono
la statura morale dell’uomo e
la familiarità con cui si rivolge
al Signore, per ben un quarto
d’ora, dopo aver aper to le
porte della chiesa alle 7,30
del mattino e dopo averle
chiuse alle 19,30 di sera. La
prolungata permanenza in
chiesa, nell’arco di questi cin-
quant’anni, ha affinato la sua
spiritualità in modo tale da
permettergli di rivolgersi al Si-
gnore come ad un vecchio
amico.

Vico appartiene ad una raz-
za che sembra ormai scom-
parsa, almeno nei nostri pae-
si: i sacrestani non si vedono
più e i parroci devono fare tut-
to da soli; al massimo ci sono
alcune volontarie per la puli-
zia della chiesa e per ornare
l’altare in occasione di feste
solenni.

La sua presenza e il servi-
zio che presta sono preziosi
anche perché rari.

Per questo Don Gianni ha
invitato tutta la comunità par-
rocchiale ad esprimere a Vico
la propria riconoscenza, co-
gliendo l’occasione dei fe-
steggiamenti del Patrono del-
la Parrocchia, S. Giovanni
Battista, che si svolgeranno
domenica 26 giugno alle 11
nella parrocchia di “S. Giovan-
ni”. Dopo la messa ci sarà un
rinfresco, per far sentire mag-
giormente al caro Vico il calo-
re di famiglia.

Dalle colonne de “L’Ancora”
desideriamo porgere a Vico le
congratulazioni e augurargli
che possa servire il Signore
nella Parrocchia ancora per
molti anni.

F.LO.

Nizza Monferrato. La pri-
ma edizione del concorso tea-
trale “Sipari d’occasione” per
compagnie semi-professioni-
stiche che si è svolta nel tea-
tro comunale di Moncalvo tra i
mesi di marzo e maggio è
stata vinta dagli attori della
compagnia del teatro stabile
di Torino con l’interpretazione
del “Il borghese gentiluomo”
di Moliere.

Il premio speciale della giu-
ria giovani, composta da alcu-
ni studenti dell’istituto Giobert
di Asti, è stato assegnato alla
compagnia spasso carrabile
di Nizza Monferrato per la
brillante e divertente messa in
scena di “Rumors” di Neil Si-
mon, nonché per l’affiatamen-
to dei suoi interpreti e per il
ritmo incalzante che sono sta-
ti in grado di trasmettere, te-
nendo presente del debutto
della compagnia.

La premiazione è avvenuta
nel corso della serata di ve-
nerdì 27 maggio al teatro di
Moncalvo. la serata è stata
presentata da Serena Schilla-
ci, presidente de i “Quattro
Quarti” associazione teatrale
organizzatrice della rassegna,
affiancata da Alessio Bertoli.

La soddisfazione della
compagnia spasso carrabile è
stata grande, perché era già
un orgoglio essere scelti tra
compagnie semi professioni-
stiche (la scelta delle compa-
gnie è avvenuta tramite giuria
che ha visionato video cas-
sette di lavori precedenti),
aver vinto un altro premio do-
po il “premio Pastrone del

2004”, sta a dimostrare anco-
ra una volta che la compagnia
è cresciuta moltissimo negli
anni e questo deve essere un
vanto per tutta la città e l’ora-
torio Don Bosco di Nizza se-
de della compagnia.

Gli attori dopo il debutto di
Moncalvo hanno riproposto
“Rumors” il 28 maggio e il 1
giugno nel salone teatro Don
Bosco di Nizza di fronte ad un
nutrito pubblico che ha ap-
prezzato moltissimo il lavoro
sottolineandolo con nutriti ap-
plausi.

Ora la compagnia inizia la
tournée estiva, tra i primi ap-
puntamenti troviamo: Ricaldo-
ne sabato 18 giugno con “Ru-
mors”; San Marzano Oliveto
venerdì 24 giugno con “Buo-
nanotte Bettina”.

Nizza Monferrato. È stata
una giornata intensa, quella
di sabato 11 giugno, per i
moltissimi convenuti allo Su-
gaR(T)_meeting tenutosi sot-
to l’ex Foro Boario in piazza
Garibaldi. Fin dalla mattina,
collezionisti e semplici appas-
sionati delle bustine da zuc-
chero sono giunti da tutte le
nostre zone, ma anche da
luoghi distanti dell’Italia, e in
alcuni casi persino dall’estero.
Padroni di casa, la “Figli di Pi-
nin Pero & C” nota azienda
che contribuisce a far cono-
scere Nizza, grazie alle sue
sempre numerose iniziative,
che coinvolgono in modo ogni
volta originale le celeberrime
confezioni di zucchero, dive-
nute di volta in volta più gran-
di, dalle forme atipiche, oppu-
re decorate con illustrazioni di
vario tipo, opere d’arte, foto-
grafie, giochi e quant’altro la
fertile immaginazione degli
ideatori possa creare. Una
grande insegna sulla volta e
due camion dell’azienda qua-
si guardiani dell’ingresso, ec-
co che l’ex Foro Boario è di-
venuto la sede ideale per la
manifestazione. All’interno,
lunghe file di tavoli, su cui
ognuno degli iscritti poteva or-
ganizzare la personale esibi-
zione, per mettere in mostra il
frutto di mesi, magari anni di
tempo libero dedicati a questa
interessante passione. Si so-
no contati un centinaio di par-
tecipanti, tutti entusiasti del
duplice ruolo di espositori e
fruitori delle collezioni altrui,
tutto nel migliore spirito comu-
nitario, privo di rivalità ma mi-
rato alla collaborazione. Eh,

sì, perché l’esposizione del
frutto di anni di ricerche, di
conservazione, di cataloga-
zione del materiale non è,
certo non solo, un punto di ar-
rivo: sui tavoli personali si
svolgono gli indispensabili
scambi, che permettono di ar-
ricchire ulteriormente la pro-
pria collezione. Basta uno
sguardo, il cogliere al volo
una o più bustine nuove, ma-
gari mai viste, oppure note
eppure mai reperite; scatta il
dialogo anche tra persone
che prima non si conosceva-
no, si propongono e accetta-
no scambi di materiale, e non
è detto che non nascano nuo-
ve amicizie, scatenate dalla
passione comune. La mattina-
ta è trascorsa in fretta, e i par-
tecipanti giunti da più lontano
non potevano non dedicarsi,
per il pranzo, alla dovuta so-
sta in un ristorante, a gustare
le specialità locali. E se a
metà del pomeriggio, l’ex Fo-
ro Boario cominciava a svuo-
tarsi, era perché la maggio-
ranza aveva scelto di raggiun-
gere l’altro cuore della mani-
festazione, il rinomato museo
SugaR(T)_house, meta obbli-
gata per chi non ci è mai stato
e luogo accogliente in cui è
sempre un piacere ritornare.
Una sesta edizione coronata
perciò dal successo e dalla
soddisfazione degli organiz-
zatori. Per chi volesse ap-
profondire l’argomento delle
bustine da zucchero e del re-
lativo collezionismo, del mu-
seo o della Figli di Pinin Pero,
è possibile visitare i l  sito
www.bustilla.it.

Fulvio Gatti

Nizza Monferrato. Il Consiglio della neonata “Consulta giovani-
le” ha voluto riprendere con più slancio la manifestazione del-
l’esibizione dei complessi giovanili, già svoltosi negli anni pas-
sati, rinnovandola nel titolo e nell’organizzazione. La nuova ma-
nifestazioni si chiamerà “Fastidi sonori”. Venerdì 24 Giugno, in
Piazza Martiri di Alessandria, a partire dalle ore 18, si farà
spettacolo musica con i giovani complessi: con musica live e
divertimento. A corollario: le bancarelle delle Associazioni che
hanno aderito alla Consulta giovanile ed un punto ristoro.

Domenica 19 giugno 2005

I 50 anni di fondazione
della Cantina di Nizza

Domenica 26 giugno a San Giovanni

La parrocchia festeggia
i 50 anni di servizio di Vico

Al 6º Sugart Meeting della Figli di Pinin Pero

Collezionisti di bustine
sotto il Foro Boario

Al teatro comunale di Moncalvo

Premiato Spasso Carrabile
a “Sipari d’occasione” 

Venerdì 24 giugno sotto il campanon

Musica dal vivo in piazza
con giovani complessi

Per necrologi,
inserzioni pubblicitarie

telefonare a

PUBLISPES
3398521504

e-mail

publispes@lancora.com

Notizie in breve

Vico Vallegra

La targa premio assegnata
alla compagnia teatrale
Spasso Carrabile.

Alcuni giovani che hanno presentato “Fastidi sonori” con il
sindaco Maurizio Carcione e l’Assessore alla Cultura ed al-
le Politiche giovanili, Giancarlo Porro.
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Nizza Monferrato. Martedì
7 e mercoledì 8 giugno le Ele-
mentari del Circolo didattico
di Nizza Monferrato hanno
presentato, al Teatro Sociale
di Nizza Monferrato, “Caleido-
mondo”, saggio di fine anno
della scuole “Rossignoli” di
Nizza Monferrato, Castelnuo-
vo Calcea, e dei bambini del-
l’ultimo anno della Scuola del-
l’Infanzia Colania.

Nella prima giornata si so-
no esibiti: i bambini della ma-
terna della Colania con Can-
zoni ispirate a “Quattro ele-
menti”, ed, a seguire, le classi
prime della Rossignoli con
“Acqua in movimento” e “Can-
tiamo la vita” e le seconde
con “Amicizia ABC”.

In serata le quarte hanno
presentato: “Festa ucraina di
Ivano Kupala”, e le terze: Fia-
ba cinese”.

Il saggio è proseguito nella
serata del giorno 8 Giugno
con le classi della quinta con
una serie di canti, canzoni e
danze, “Dedicato alla Spa-
gna”, mentre le elementari
Castelnuovo Calcea hanno
presentato la “Festa russa
Maslenniza”, con danza gioco
e poesia. Le due serate di esi-
bizione sono state seguite
con calore da genitori, nonni,
parenti ed amici che hanno
potuto apprezzare l’ottima
preparazione dei ragazzi.

Nella foto: un momento del
saggio.

Nizza Monferrato. Le
scuole di ogni ordine e grado
hanno chiuso da qualche
giorno i battenti e il grande
cortile dell’Istituto “N.S. delle
Grazie” è insolitamente de-
serto, tuttavia è in attesa del-
la pacifica invasione di bam-
bini e ragazzi, che lunedì 20
giugno torneranno a riempir-
lo di grida e di giochi. Anche
quest’anno si rinnoverà una
tradizione che dura da oltre
vent’anni ed ha permesso a
tanti ragazzi di vivere, nel
tradizionale clima di allegria
salesiana, un mese intessuto
di giochi, tornei e svariate at-
tività di carattere formativo,
lontano dai per icol i  del la
strada e dagli stucchevoli
programmi della TV, un modo
per coltivare l’amicizia fra
coetanei e aprirsi gli uni agli
altri.

Quest’anno la Responsabi-
le non sarà più Sr. Franca Mo-
scatelli (che deve giustamen-
te godersi un po’ di riposo e
che ringraziamo di cuore per
la sua dedizione), ma Suor Li-
liana Barbero, coadiuvata da
Sr. Claudia, Sr. Erica ed un
gruppo di animatori che si so-

no preparati alacremente, se-
guendo la pista offerta dal
sussidio “…

E ora partiamo” della LDC.
In collegamento con il tema
della GMG di Colonia e con la
riflessione sull’Eucaristia, tale
testo stimola i ragazzi a com-
piere un viaggio alla ricerca
del loro personale incontro
con Cristo Risorto.

Come per Rabì, l’eroe della
storia, il viaggio di ogni ragaz-
zo incontra difficoltà e situa-
zioni che diventano spunto di
crescita e di riflessione su al-
cune tematiche: l’amicizia,
l’incontro con il mondo, la fa-
miglia, l’affettività, i falsi dèi e i
nostri falsi desideri, la perso-
na del Signore Gesù.

Ci auguriamo che molti ra-
gazzi accolgano l’invito, sicu-
ri di divertirsi in modo sano,
in compagnia di tanti coeta-
nei.

Chi volesse ancora iscriver-
si, chieda nella portineria del-
l’Istituto di Sr. Liliana Barbero
e prepari uno zaino pieno di
entusiasmo, di allegria e di
voglia di divertirsi. Le suore lo
attendono!

Le suore della Madonna

Nizza Monferrato. Anche
per l’anno 2005 la FNP-Cisl
della zona di Nizza Monfer-
rato ha organizzato il tradi-
zionale viaggio turistico-cul-
turale per iscritti e simpatiz-
zanti.

La “gita” preparata con
oculatezza ed acume dal re-
sponsabile di zona, Giovan-
ni Gandolfo, ha visto tocca-
re diverse località del sud
Italia: S. Giovanni Rotondo,

per una visita ai luoghi di S.
Padre Pio, per proseguire
verso il sud: Alberobello, Gal-
lipoli, S. Maria di Leuca, Ma-
tera, Otranto, Ostuni, Man-
fredonia, per un “giro” fra le
affascinanti località italiane,
fra campagna, città d’arte,
gli imperdibili ed unici “sas-
si” di Matera, curiosità varie
e shopping per tutti.

Nella foto: il ricordo della
visita a S. Giovanni Rotondo.

Nizza Monferrato. Si è di-
sputata domenica 12 giugno
2005, a partire dalle 10, sotto
il porticato del Palazzo Comu-
nale, l’8ª edizione del “Nizza
Festival Scacchi”, organizzata
dal circolo astigiano “Sempre
Uniti”, con il patrocinio del Co-
mune di Nizza, per il quale
era presente l ’assessore
Giancarlo Porro e con la col-
laborazione di Claudio Came-
ra, insegnante di Lettere pres-
so la scuola media “C.A.Dalla
Chiesa”, dove tiene un mini-
corso di scacchi.

Il maestro astigiano Gabrie-
le Beccaris ha sfidato in si-
multanea i giocatori interve-
nuti che erano soprattutto
alunni della scuola media con
la presenza di alcuni studenti
degli istituti superiori. In ragio-
ne delle sue conoscenze teo-
riche e della ricca esperienza
acquisita in vari tornei il mae-
stro ha prevalso su tutti i par-
tecipanti, tra i quali si sono
messi in luce Giovanni Caruz-
zo e Anthony Mele per capa-
cità di analisi e per tenacia di-
fensiva.

Non paghi del primo incon-
tro molti studenti si sono ci-
mentati in partite successive
con altri due esperti giocatori
del circolo “SEMPRE UNITI”
di Asti Ezio Gamba e Carlo
Madia, che da anni curano
con vera passione il settore
giovanile degli scacchi in pro-
vincia.

Per i giovani giocatori l’in-
contro con questi maestri del-
la specialità ha costituito una
buona occasione per miglio-
rare e affinare le proprie co-
noscenze scacchistiche.

Questo l’elenco dei giovani
scacchisti partecipanti: Baldi-
no Luca, Benzi Matteo, Boero
Gianluca, BoffaUmberto, Ca-
rezzo Giovanni, Demarca
Marco, Fedele Domenico, Me-
le Antony, Nunziata Davide,
Poggio Isabella (Scuola me-
dia Dalla Chiesa, classe 3^
B); Ghignone Federico, Mara-
sco Pedro (media Dalla Chie-
sa, classe 1ª B); Nunziata Da-
niele (Artom di Canelli); One-
sti Andrea (Ex Pellati Nizza);
Onesti Lucas (Castigliano di
Asti).

Nizza Monferrato. L’Ammi-
nistrazione comunale di Nizza
Monferrato ha voluto ringra-
ziare i “nonni vigili” per il ser-
vizio prestato durante que-
st’anno scolastico, giunto ora
al termine.

Nella sala consiliare del
Comune il Sindaco, Maurizio
Carcione, accompagnato dal-
l’Assessore Tonino Spedalie-
ri, e dal comandante della
Polizia Municipale, dr. Silva-
no Sillano, nel suo indirizzo
di saluto da manifestato a
nome di tutta l’Amministra-
zione, il suo “grazie” per l’o-
pera svolta, opera che ha
sollevando i ”vigili” nicesi dal-
l’incombenza della vigilanza

presso le scuole, ha permes-
so agli stessi lo svolgimento
di altre mansioni.

Con “l’arrivederci al prossi-
mo anno scolastico” il sindaco
si è augurato che gli stessi
nonni possano dare la dispo-
nibilità anche per il prossimo
anno.

Ricordiamo i nomi delle
“nonne e dei “nonni” vigili.

Carla Torello, Novarina Ca-
pra, Gianfranco Cesaro, Pier
Luigi Abate, Alberto Drago,
Assuntino Severino, Augusto
Severino, Guido Ibba, Angelo
Carezzo, Sante Battistella;
con loro il coordinatore, Gior-
gio Giovinazzo, ex agente
Polstrada in quiescenza.

Incisa Scapaccino. In oc-
casione dell’anniversario della
Festa della Repubblica, saba-
to 4 giugno, ad Incisa Sca-
paccino si tenuto un Consiglio
aperto, convocato espressa-
mente per l’occasione, duran-
te il quale sono state conse-
gnate 3 targhe-ricordo, due
ad ex combattenti della Resi-
stenza, Cassinelli Renato (Ja-
nez) e Cacciabue Franco Bat-
tista (Gualtiero) ed una alla
memoria, Luciano Rivalta.

Ha consegnato le targhe
ed ha letto una breve biogra-
fia dei premiati, il sindaco di
Incisa, Fulvio Terzolo.

Cassinelli Renato: Dal Gen-
naio fino al Luglio del 1944 ha
fatto parte della 105.ma Bri-
gata Garibaldi. Successiva-
mente ha abitato ad Incisa,
dove il 21 Gennaio 1945 fu
catturato durante un rastrella-
mento; portato prima a Nizza
e poi a Canelli ed a Cairo
Montenotte, riuscì a fuggire;
si aggregò alla 5ª Brigata Par-
tigiana di Torre Pellice che
operava nelle nostre vallate.

Cacciabue Franco Battista:
Coordinatore con i vari presidi
partigiani, fu il primo sindaco
di Cortiglione. Ricorda con
commozione un fatto di san-
gue avvenuto in località Ser-
ra, fra Cortiglione e Vinchio,
dove perse la vita un suo
compagno, chiamato Marino.

Fece parte della Brigata Gari-
baldi comandata da Aramis,
fino alla fine della guerra ed
alla liberazione.

Rivalta Luciano: nel 1944
era un giovane di 16 anni.
Partigiano nella Brigata Gari-
baldi a Piacenza, fu catturato
dai tedeschi a Cassino. Pri-
gioniero con altri compagni,
fu scambiato con altri ostaggi
tedeschi. Morì poco tempo
dopo.

La targa è stata ritirata dal-
la sorella Maria Rosa, interve-
nuta alla cerimonia di conse-
gna.

Nella foto, da sin.: Franco
Cacciabue, Renato Cassinelli,
la signora Maria Rosa Rivalta,
e, dietro, i sindaci di Cortiglio-
ne e Incisa Scapaccino (con
fascia tricolore).

Questa settimana facciamo
i migliori auguri di “Buon ono-
mastico” a tutti coloro che si
chiamano: Ismaele, Imerio,
Ranieri, Calogero, Marina,
Erasmo, Gregorio, Andrea,
Gervasio, Romualdo, Silverio,
Bertoldo, Fiorentina, Ettore,
Luigi, Terzo, Demetria, Paoli-
no, Tommaso, Lanfranco, Ze-
none, Zena.

Domenica 12 giugno 2005

“Nizza Festival Scacchi”
in piazza del Municipio

Il pubblico ringraziamento del sindaco

Il grazie della città
a tutti i nonni vigili

Ad Incisa Scapaccino sabato 4 giugno

Una targa premio
ad ex combattenti

Martedì 7 e mercoledì 8 giugno

Caleidomondo: saggio
con il Circolo nicese

Lunedì 20 giugno alla Madonna

Inizia l’avventura
di “Estate ragazzi”

Con la F.N.P. della Cisl

Gita turistico-culturale
alle bellezze della Puglia

Auguri a...
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Calamandrana. Il 2004 è
stato il trecentesimo anni-
versario della nascita di Giu-
lio Cesare Cordara, e per ri-
cordarlo degnamente l’Ac-
cademia di Cultura Nicese
in collaborazione con il Co-
mune di Calamandrana ha
curato l’edizione, per i “Qua-
derni dell’Èrca”, di una del-
le opere del grande storico
che riguardano più da vicino
la cittadina che sta tra Niz-
za e Canelli: si tratta della
“Vita del cavaliere di Cala-
mandrana”.

Tra i documenti manoscritti
conservati dall’Accademia vi
era infatti questo testo, di fat-
to una biografia del fratello di
Cordara, forse un po’ agio-
grafica nella confezione, ma
di certo interessantissima per
lo spaccato che offre del ter-
ritorio, della sua vita e dei
suoi abitanti di quasi tre se-
coli or sono.

Renzo Pero aveva già tra-
scritto al computer il mano-
scritto, ben conoscendo il
contributo che un’edizione
stampata e curata filologica-
mente avrebbe dato allo stu-
dio della storia delle nostre
colline, che da tempo l’Èrca
cura con passione e atten-
zione.

Il punto di svolta è giunto
con il contatto con il profes-
sor Eugenio Braito, uno dei
maggiori esperti italiani di
Giulio Cesare Cordara, che
si è detto ben felice di cura-
re l’edizione del testo.

La presentazione di ve-
nerdì 10, alla biblioteca di
Calamandrana, ha così visto
come relatori lo stesso pro-
fessor Braito e il professor
Marco Pavese dell’università
di Genova, introdotti da Ren-
zo Pero per l’Erca e Massi-
mo Fiorio, a rappresentare il
Comune di Calamandrana.

Dopo il benvenuto al pub-
blico di rito, che ha visto una
sala non affollata ma certo
ricca di persone interessate,
la parola è passata a Marco
Pavese, che ha parlato del-
la da lui definita “storia ester-
na” riguardante il testo in
questione e le opere di Cor-
dara in generale.

Sappiamo infatti che il ce-
lebre storico e scrittore, ci-
tato anche da Manzoni, fu
per lungo tempo un religioso,
appartenente all’ordine dei
gesuiti, prima che la com-
pagnia fosse sciolta.

Dopo la morte, nella stes-
sa Alessandria che lo aveva
visto nascere molti anni pri-
ma, sono innumerevoli i ma-
noscritti passati di mano in
mano, e in molti casi andati

perduti, prima che si proce-
desse a una sistematica trat-
tazione del puntuale lavoro di
storico e scrittore. Tra le per-
sone che nel corso degli an-
ni se ne occuparono, ricor-
diamo Alberto Migliardi: è
grazie alla donazione da par-
te del figlio se l’Èrca ha la
custodia di molti documenti.

Eugenio Braito, che ha
preso quindi la parola, ha
scelto di offrire al pubblico
una conversazione “alla buo-
na”, priva di un linguaggio e
riferimenti troppo per addet-
ti ai lavori, e talmente ricca
di informazioni e curiosità da
coinvolgere piacevolmente
l’intero pubblico.

Si è venuti perciò a sape-
re come quanto lasciatoci dal
Cordara segua due piste, le-
gate alla lingua utilizzata: in
latino le opere importanti, in
volgare quelle più disimpe-
gnate.

Uno dei risultati migliori,
se non il migliore in assolu-
to, del filone latineggiante
sarebbe il testo che narra la
spedizione del pretendente
al trono Stuart per riconqui-
stare il trono di Inghilterra.

Al di là dell’argomento, il
latino di Cordara è infatti cu-
ratissimo, intessuto con una
attenzione tale da farlo con-
siderare opera straordinaria
nientemeno che dal Carduc-
ci.

L’elenco dei lavori è ster-
minato, e molto è andato
perduto, ma è bene ricorda-
re anche i “Sermones”, ope-
ra fortemente antiilluminista,
che portò polemiche anche
per anni successivi alla mor-
te dell’autore, e poi satire,
commedie e tragedie.

Per quanto riguarda la pro-
duzione in volgare, Braito ha
commentato con un sorriso
che essa non è certo l’apice
qualitativo.

Pare infatti che Cordara
prediligesse la velocità alla
cura, considerando ciò che
scriveva non in latino poco
più di un divertimento mo-
mentaneo.

Sono interessanti i testi più
brevi, che a un occhio mo-
derno ci fanno interpretare
l’autore quasi come un bril-
lante giornalista dell’epoca.

Da ricordare poi il celebre
“Fodero”, poema in versi, e
le numerose lettere della cor-
rispondenza privata.

Il libro presentato ha tutti
i numeri per diventare un
buon “biglietto da visita” sto-
rico di Calamandrana, di cui
i suoi abitanti possono an-
dare fieri

Fulvio Gatti

Nizza Monferrato. Archi-
viate le partite ufficiali, i tornei
ad invito occupano tutta l’atti-
vità delle squadre neroverdi.

Pulcini 94: Torneo di
Omegna (Vb).

La Voluntas è ormai di casa
nelle competizioni organizza-
te dalla Virus Bagnella in riva
al Lago d’Orta.

I Pulcini 94 sono quasi ve-
terani dei tornei cusiani, otte-
nendo sempre positivi riscon-
tri.

Pur se le posizioni di verti-
ce sono rimaste lontane, la
partecipazione neroverde è
sempre di qualità e formativa
per i ragazzi.

Giovanissimi regionali
91:Torneo Europa (Al).

Contro squadre di tutti 90,
gli oratoriali giocano benissi-
mo con risultati penalizzanti
rispetto al gioco offerto. Der-
tona-Voluntas 2 - 2 (Abdoumi
2);

Cemisia (To) – Voluntas 3 –
1 (Abdoumi).

Giovanissimi provinciali
90: Torneo di Occimiano
(Al).

Due tornei e due incredibili
successi dei ragazzi di mister
Calcagno. Dopo l’amaro epi-
logo di campionato, i nerover-
di hanno cambiato lo spartito
e suonano tutt’altra musica.

Il bis del gradino più alto
del podio occupato ad Ome-
gna, si concretizza in terra
alessandrina.

Qualificazioni con il 2 - 1 al
Livorno Ferrarsi (Vc) (Altamu-
ra – M. Molinari) ed il 3 – 2 al
Bressana (Pv) (Rizzolo – Ga-
vazza – Ravina); poi semifina-
le travolgente con il 4-0 al Vi-
rus Villa (Vc) (Massimelli - Al-
tamura - Gavazza - Ristov)
più pali e traverse assortiti, fi-
no alla finale con i padroni di
casa della Fortitudo.

Match sofferto, sempre in
recupero.

Tempi regolamentari chiusi
sul 2 - 2 (Gavazza - Rizzolo);
supplementari sul 3 - 3 (Ravi-
na), quindi lotteria dei rigori.
E.

Rota sugli scudi con 2 rigori
neutralizzati, il resto lo fanno i
tiratori ed è vittoria finale.

Gianni Gilardi

Nizza Monferrato. Aria di
festa all’Istituto Nostra Signo-
ra delle Grazie!

In un bel pomeriggio di so-
le si è festeggiato, il 1º giugno
scorso, la fine dell’anno sco-
lastico della Scuola dell’In-
fanzia con una rappresenta-
zione che ha visto protagoni-
sti sia i giovani alunni, sia al-
cuni genitori che si sono pre-
stati ad interpretare simpatici
personaggi.

La festa, fantasiosamente
intitolata “Medaglia al valore”,
ha voluto ripercorrere in chia-
ve allegorica quanto era sta-
to programmato durante l’an-
no. I bambini hanno imparato
a riconoscere i quattro ele-
menti della natura: Aria - Ac-
qua - Terra - Fuoco.

Questi quattro elementi si
sono, per così dire, personi-
ficati nella grande festa e so-
no quasi magicamente di-
ventati la terra trasformina, il
fuoco birichino, l’aria sbaraz-
zina e l’acqua giocherellona
ed accompagnati dalla nuvo-
letta vagabonda hanno dato
vita ad un girotondo di fila-
strocche, indovinelli, recita-
zione e canti che hanno al-
lietato il numeroso pubblico
accorso.

Protagonisti i bambini delle
tre sezioni Coccinelle, Grilli e
Pratoline che al suono di una
simpatica marcetta musicale -

abilmente suonata dal disk-
jokey Marco - sono entrati a
passo di carica ed hanno af-
frontato il palcoscenico con
la sicurezza di attori veterani,
incantando tutti i presenti con
canti e drammatizzazioni.

Davvero una “medaglia al
valore” va alle insegnanti Suor
Lina, Suor Maria e Valentina
(senza dimenticare la giovane
Carla) che hanno saputo al-
lestire - unitamente alla coor-
dinatrice delle scuole mater-
ne Suor Lucia - una spetta-
colo davvero allegro e scan-
zonato, ma ad un tempo ric-
co di significati e di messag-
gi.

Al termine la Direttrice Suor
Fernanda - dopo un saluto a
tutti i presenti - ha concluso
la bella manifestazione con la
consegna delle medaglie (che
sono andate anche agli en-
tusiasti genitori presenti) dan-
do l’appuntamento alla festa
del prossimo anno ed augu-
rando una serena estate a
tutti.

Giusto coronamento della
festa è stata la “cena fredda”
preparata dalle brave mam-
me. Si sono poi intrecciati i
saluti, non un “addio”, ma un
“arrivederci”, perché i piccoli
alunni saranno gli ultimi a la-
sciare le aule scolastiche per
andare in vacanza.

Papà Giampi

Nizza Monferrato. Archi-
viate le partite ufficiali, i tornei
ad invito occupano tutta l’atti-
vità delle squadre neroverdi.

Pulcini 94: Torneo di
Omegna (Vb).

La Voluntas è ormai di casa
nelle competizioni organizza-
te dalla Virus Bagnella in riva
al Lago d’Orta. I Pulcini 94
sono quasi veterani dei tornei
cusiani, ottenendo sempre
positivi riscontri. Pur se le po-
sizioni di vertice sono rimaste
lontane, la partecipazione ne-
roverde è sempre di qualità e
formativa per i ragazzi.

Giovanissimi regionali
91:Torneo Europa (Al).

Contro squadre di tutti 90,
gli oratoriali giocano benissi-
mo con risultati penalizzanti
rispetto al gioco offerto. Der-
tona-Voluntas 2 - 2 (Abdoumi
2); Cemisia (To) - Voluntas 3 -
1 (Abdoumi).

Giovanissimi provinciali
90: Torneo di Occimiano
(Al).

Due tornei e due incredibili
successi dei ragazzi di mister
Calcagno. Dopo l’amaro epi-
logo di campionato, i nerover-
di hanno cambiato lo spartito
e suonano tutt’altra musica. Il
bis del gradino più alto del po-
dio occupato ad Omegna, si
concretizza in terra alessan-
drina. Qualificazioni con il 2 -
1 al Livorno Ferrarsi (Vc) (Al-
tamura - M. Molinari) ed il 3 -
2 al Bressana (Pv) (Rizzolo -
Gavazza - Ravina); poi semifi-
nale travolgente con il 4-0 al
Virus Villa (Vc) (Massimelli -
Altamura - Gavazza - Ristov)
più pali e traverse assortiti, fi-
no alla finale con i padroni di
casa della Fortitudo. Match
sofferto, sempre in recupero.
Tempi regolamentari chiusi
sul 2 - 2 (Gavazza - Rizzolo);
supplementari sul 3 - 3 (Ravi-
na), quindi lotteria dei rigori.
E. Rota sugli scudi con 2 rigo-
ri neutralizzati, il resto lo fan-
no i tiratori ed è vittoria finale.

Gianni Gilardi

Presentato nel piccolo centro della Valle Belbo

Nei Quaderni dell’Erca il
cavaliere di Calamandrana

Mercoledì 1º giugno alla Madonna

La festa dei bambini
alla scuola dell’infanzia

9º Memorial “G.M. Carnevale”

La formazione dell’Asti
prevale sulla Voluntas

Voluntas minuto per minuto

Giov 90 incontenibili
nel finale di stagione

DISTRIBUTORI: Domenica 19 Giugno 2005 saranno di turno
le seguenti pompe di benzina: APi, Via F. Cirio, Sig.ra Gaviglio.
TOTAL, Corso Asti, Sig. Marasco.
FARMACIE: Turno delle farmacie nella settimana.
Dr. FENILE, il 17-18-19 Giugno 2005. Dr. MERLI, il 20-21-22-
23-24 Giugno 2005.
EDICOLE: Tutte aperte

Taccuino di Nizza

L’ANCORA
lancora@lancora.com - www.lancora.com

Renzo Pero, Marco Pavese, Eugenio Braito, Massimo Fiorio.
La vincitrice del torneo con Mario Terranova (a sin.) pres.
Voluntas, e (a destra) il padre di G.M. Carnevale.

La squadra della Voluntas (seconda classificata).

L’ass. Verri con Pennacino
(miglior difensore).

L’ass. Porro con Oddino
(miglior giocatore)

ANC050619054_nz03  15-06-2005  14:23  Pagina 54



INFORM’ANCORA 55L’ANCORA
19 GIUGNO 2005

ACQUI TERME

ARISTON (0144 322885),
da ven. 17 a mar. 21 giu-
gno: Batman’s begin (ora-
rio: ven. lun. mar. 21.30;
sab. dom. 20-22.30).
CRISTALLO (0144
322400), da ven. 17 a mer.
22 giugno: Neverland (ora-
r io: ven. lun. mar. mer.
21.30; sab. dom. 20-22.30).

CAIRO MONTENOTTE

ABBA (019 5090353), da
ven. 17 a lun. 20 giugno:
Quo vadis baby? (orario:
fer. e fest. 20-22.10 20-22).

ALTARE

ROMA.VALLECHIARA,
Chiuso per ferie.

CANELLI

BALBO (0141 824889),
Chiuso per ferie.

NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), Chiu-
so per ferie.
SOCIALE (0141 701496),
da ven. 17 a dom. 19 giu-
gno: Kung Fusion (orario:
fer. e fest. 20.30-22.30).
MULTISALA VERDI (0141
701459), Sala Verdi, da
ven. 17 a lun. 20 giugno:
Batman’s begin (orario:
fer. e fest. 20-22.30); Sala
Aurora, da ven. 17 a lun. 20
giugno: Legami sporchi
(orar io: fer. e fest. 20-
22.30); Sala Re.gina, da
ven. 17 a lun. 20 giugno: La
caduta (orario: ven. lun.
21.30; sab. dom. 22).

OVADA

CINE TEATRO COMUNA-
LE - DTS (0143 81411), da
ven. 17 a mer. 22 giugno:
Batman’s begin (orario:
fer. e fest. 20-22.30).
TEATRO SPLENDOR -
Chiuso per ferie.

Cinema

BATMAN’S BEGIN (Usa,
2005) di C. Nolan con C. Bale,
K Holmes, M. Freeman, G.
Oldman, L. Neeson, M. Caine.

I primi vagiti di un supere-
roe, potrebbe essere una di-
vertente traduzione del titolo
originale per la quinta pellico-
la in ordine cronologico sul-
l’uomo pipistrello dall’esordio
nei primi anni novanta.

Gli autor i hollywoodiani
hanno scoperto che spesso
gli spettatori più che sequel
sulle avventure dei propri be-
niamini amano conoscere il
loro background, da dove
vengono, cosa hanno fatto e
così, per molti serial, è giunto
il momento del prequel: am-
polloso ed articolato per la
saga “Star Wars”, televisivo
per il giovane Superman di
“Smalville”.

“Batman’s begin” racconta
come il mil iardar io Bruce
Wayne, profondamente colpi-
to dalla uccisione dei genitori,
si trasformi nel giustiziere ma-
scherato, armato della sua
astuzia, di mirabolanti gadget
tecnologici e forte di un per-
corso iniziatico che lo porta a
conoscere le più difficili arti
marziali. Girato in una
Gotham city non più irreale
ma studiata sui quartieri not-
turni delle grandi metropoli
statunitensi, la pellicola di No-
lan (“Insomnia” con Al Pacino)
si candida come valida anta-
gonista allo strapotere di “Star
Wars” al botteghino. Nei panni
di Bruce Wayne-Batman Ch-
ris Bale (“American Psyco”),
quarto attore ad indossarne i
panni dopo Michale Keaton,
Val Kilmer e George Clooney.

È stato di recente vendu-
to il locale al piano terreno
del nostro condominio. Pri-
ma il locale veniva usato co-
me negozio. L’acquirente in-
vece è un pizzaiolo e inten-
de destinare alla sua attività
l’ex negozio. Per fare questo
dovrebbe costruire un cami-
no, visto che attualmente non
ne esiste all’interno del mu-
ro del locale. Dovrebbe quin-
di appoggiare una canna fu-
maria lungo la parete retro-
stante; canna lunga circa 20
metri. Tramite l’amministra-
tore egli ci ha fatto sapere di
questa sua necessità e di lì
sono incominciate le que-
stioni. Per quelli che, come
me, non hanno finestre o bal-
coni che si affacciano sulla
parete interessata dalla in-
stallazione, non vi sono pro-
blemi a dare il consenso. Di
ben altro avviso sono quelli
che saranno più a diretto
contatto con la canna fuma-
ria.

Vorremmo perciò sapere
quali sono le maggioranze
necessarie per dare il con-
senso e se, soprattutto, è
sufficiente che uno di noi non
sia d’accordo per bloccare
l’iniziativa.

***
Il primo esame che è ne-

cessario effettuare per la ri-
sposta al quesito è quello
del regolamento di condomi-
nio. È quindi preliminare ve-
rificare se il regolamento di
tipo contrattuale (ossia pre-
disposto dal costruttore del
fabbricato e accettato dai
condòmini all’atto dell’acqui-
sto oppure approvato da tut-
t i  i  condòmini) proponga
qualche divieto particolare o
condizioni la installazione al
raggiungimento di particola-
ri maggioranze dei condòmi-
ni.

Se non sussistono nel re-
golamento particolari norme
disciplinanti la materia, oc-
corre evidenziare che la in-
stallazione non è subordina-
ta a consensi di alcun ge-
nere. È sufficiente che la in-
stallazione non alteri la de-
stinazione del muro, non im-
pedisca agli altri proprietari di
fare altrettanto e non alteri il
decoro architettonico dell’e-
dificio, perché il condòmino
del piano terreno possa pro-
cedere.

Anziché frapporre ostaco-
li ingiustificati, converrà che
tutto il condominio valuti il
percorso e la conformazio-
ne meno fastidiosa del ma-
nufatto, collaborando alla
buona riuscita dell’opera.

Per la risposta ai vostri
quesiti scrivete a L’Ancora
“La casa e la legge”, piazza
Duomo 7 - 15011 Acqui Ter-
me.

Acqui Terme. Il Centro per
l’impiego di Acqui Terme co-
munica le seguenti offerte:

n. 1 - muratore qualificato
o manovale edile cod. 8731;
settore costruzioni; tempo de-
terminato; orario full time; la
durata del rapporto è da con-
cordare successivamente con
l’impresa; automunito; qualifi-
ca muratore; richiesta prece-
dente esperienza nel settore
edile; Acqui Terme, cantieri
vari nei seguenti comuni: Ac-
qui Terme, Ovada, Prasco, Vi-
sone.

n. 1 - tirocinante impiega-
to/a cod. 8730; settore studi
commerciali; tempo determi-
nato; lavoro temporaneo: tiro-
cinio; contratto mesi 6; orario
full time; previsto rimborso
spese mensile di 200 euro;
preferibilmente con residenza
o domicilio in zona; età mini-
ma 19; età massima 25; quali-
fica impiegati esecutivi d’uffi-
cio; titolo di studio: ragioniere
e perito commerciale - indiriz-
zo amm.vo, segretario amm.
vo, diploma di laurea; cono-
scenza informatica: word, ac-
cess, excel; Acqui Terme.

n. 4 – portalettere cod.
8721; poste italiane; tempo
determinato; lavoro stagiona-
le; contratto mesi 3; orario full
time; preparazione corrispon-
denza, recapito con mezzi
aziendali (motomezzi 50 o
125 c. c. automezzo); età mi-
nima 18 anni; patente b; titolo
di studio: istituti superiori; un
addetto per il tortonese, uno
per l’acquese, uno per l’ova-
dese, uno per la zona novese
- val Borbera.

n. 1 - tirocinante cami-
ciaia cod. 8719; settore con-
fezione di vestiario in tessu-
to ed accessori; tempo de-
terminato; tirocinio; contrat-
to mesi 6; orario full time;
possono aderire solo le la-
voratrici disoccupate iscritte
in un centro per l’impiego;
previsto un contributo men-
sile della regione Piemonte
pari ad euro 350 quale rim-
borso spese; età minima 18,
massima 35; è previsto uno
stage di formazione iniziale
della durata di una settima-
na presso la regione Pie-
monte in Torino; dintorni Ac-
qui Terme.

n. 1 - cameriera di sala
cod. 8688; settore ristoranti;
contratto mesi 5; orario part ti-
me dalle 18 alle 24 anche sa-
bato e domenica; età minima
anni 20; automunito; richiesta
minima esperienza nel setto-
re; Ponzone.

n. 2 - educatore profes-
sionale cod. 8678; settore as-
sistenza sociale residenziale;
tempo determinato; contratto
mesi 12; automunito; disponi-
bile a turni; disponibile a for-
mazione; qualifica: educatore
professionale; richiesta espe-
rienza almeno triennale nel
settore disabili ed adolescen-
ti; conoscenze informatiche di
base; titolo di studio: educato-
ri professionali, scienze dell’e-
ducazione; Acqui Terme.

Per informazioni ed iscrizio-
ni ci si può rivolgere allo spor-
tello del Centro per l’impiego
sito in via Dabormida 2, Acqui
Terme (tel. 0144 322014 - fax
0144 326618). Orario di aper-
tura: al mattino: dal lunedì al
venerdì dalle 8.45 alle 12.30;
pomeriggio: lunedì e martedì
dalle 14.30 alle 16; sabato
chiuso.

Week end
al cinema Centro per l’impiego Acqui T.-Ovada

Acqui Terme. Pubblichiamo
la terza parte delle novità libra-
rie del mese di giugno, reperibili,
gratuitamente, in biblioteca ci-
vica di Acqui.
SAGGISTICA
Acqui Terme - sport - storia

G.S. Acqui Volley: 40 anni di
attività, Acqui Sport;
Adolescenti - aspetti sociali

Andreoli, V., Lettera a un ado-
lescente, Rizzoli;
Ardesia - industria - valle di
Fontanabuona - sec. 19 - 20 

Le parole dell’ardesia, De Fer-
rari Editore;
Armi bianche - decorazione -
storia

Comi, I., Acciaio Damasco,
Editore Ulrico Hoepli Milano;
Bambini - apprendimento

Levine, M., I bambini non so-
no pigri, Mondadori;
Capitalismo - aspetti econo-
mico-sociali

Galeano, E., A testa in giù,
Sperling & Kupfer Editori;
Criminali nazisti - Argentina

Goni, U., Operazione Odes-
sa, Garzanti;
Fondamentalismo - Stati Uni-
ti d’America

Krakauer, J., In nome del cie-
lo, Corbaccio;
Illuminismo - congressi - 1989

Temi e figure dell’illuminismo,
Sagep Editrice;
Letteratura popolare - Islanda
- antologie

Racconti popolari e fiabe
islandesi, Tascabili Bompiani;
Logica - studi

Odifreddi, P., Le menzogne
di Ulisse: l’avventura della logi-
ca da Parmenide ad Amartya
Sen, Longanesi & C.;
New York - guide

New York, De Agostini;
Piemonte [Regione] - im-
prenditoria - legislazione

Nuove iniziative imprendito-
riali: come utilizzare la legge
Regionale 14 giugno 1993 n.
28 modificata ed integrata dal-
la legge Regionale 9 maggio
1997 n. 22, B.L.U. Editoriale;
Ponti - storia - sec. 17

Enriotti, B., Ponti nel XVII se-
colo, [s.n.]
Stati Uniti d’America - politi-
ca - storia - saggi

Blum, W., Il libro nero degli
Stati Uniti, Fazi Editore;
Tomismo - studi

Percivale, F., Da Tommaso a
Rosmini. Indagine sull’innati-
smo con l’ausilio dell’esplora-
zione elettronica dei testi, Mar-
silio.
LETTERATURA

Apolloni, M.F., Il mistero del-
la locanda Serny, Ponte alle
Grazie;

Biagi, E., L’Italia domanda
(con qualche risposta), Rizzoli;

Billingham, M., Collezionista
di morte, Piemme Pocket;

Brown, D., Il codice Da Vinci,
Mondadori;

Cambria, A., Storia d’amore e
schiavitù, Marsilio;

Dunnett, D., La primavera del-
l’ariete, Tea;

Dunnett, D., Scaglie d’oro,

Tea;
Incontri con Satana, Sugarco

Edizioni;
Laiolo, A., Romanzi mini-

mi,Editrice Minigraf;
Nafisi, A., Leggere Lolita a

Teheran, Adelphi;
Ragazzi del ’99, Guaraldi;
Salvago Raggi, C., La bella

gente,Aragno;
Seborga, G., L’uomo di Cam-

porosso, Spoon River;
Tassoni, A., La secchia rapi-

ta, Pendragon;
Van Dine, S.S., La canarina

assassinata, Club degli Editori;
LIBRI PER RAGAZZI

Bertelli, L., Ciondolino, Ta-
scabili La Spiga Junior;

Cella, L., Il leprotto nel salot-
to, Emme Edizioni;

Churchill, E.R., 190 semplici
esperimenti scientifici, Il Ca-
stello;

Hoffmann, H., Pierino porco-
spino, Tascabili La Spiga Ju-
nior;

Kromhout, R., Peppino,Piem-
me Junior;

Lastrego, C., Muao il gatto ti-
gre, Editrice Piccoli;

Piumini, R., I capelli del sol-
dato, Edizioni E. Elle;

Rotta, D., Polifemo e altre sto-
rie, Tascabili La Spiga Junior.
STORIA LOCALE
Alessandria [Provincia] - eco-
nomia

Eco, U., Strutture ed eventi
dell’economia alessandrina,
Cassa di Risparmio di Ales-
sandria.

Novità librarie in biblioteca civica

Acqui Terme. Anniversario importante per Video Fantasy il ser-
vizio Videobancomat di piazza Addolorata 18. Sono 10 anni di
attività all’insegna della professionalità e delle soddisfazioni. Un
po’ di storia: nel 1995 Sonia Grasso e il fidanzato Daniele, che
in seguito diventerà suo marito, decidono di aprire una videote-
ca. Un’idea di Daniele, che Sonia aveva accettato di buon gra-
do e che si sarebbe dimostrata vincente. Dal 2000 anche la so-
rella di Sonia, Elisa con suo marito Severino, danno il loro con-
tributo di organizzazione e lavoro. Alcune cifre per capire cosa
è stato fatto in dieci anni: agli inizi erano disponibili circa 1400
titoli, oggi se ne contano più di 4000 in cassetta e 1000 in Dvd.
Una soddisfazione di non poco conto, un bilancio che premia
sacrifici e serietà sul lavoro.

La casa e la legge
a cura dell’avv.
Carlo CHIESA

Orario biblioteca
La Biblioteca Civica di Acqui

Terme, in via Maggiorino Ferra-
ris 15, (tel.0144 770267 - e-mail:
AL0001@biblioteche . reteunita-
ria.piemonte.it, catalogo della bi-
blioteca on-line:www.regione.pie-
monte.it/opac/index.htm) osser-
va il seguente orario: lunedì e
giovedì 8.30-13.30, 16-18; mar-
tedì, mercoledì e venerdì 8.30-
13.30; sabato 9-12. Durante il
mese di agosto la biblioteca è
chiusa al pomeriggio.

In piazza Addolorata 18

Video fantasy 
compie 10 anni

M E R CAT ’A N C O R A
offro • cerco • vendo • compro

ANNUNCI GRATUITI (non commerciali o assimilabili)
Scrivere il testo dell’annuncio in modo leggibile, massimo 20 parole:

La scheda, compilata, va consegnata alle redazioni locali
o spedita a: L’ANCORA, piazza Duomo 7, 15011 ACQUI TERME
Gli annunci sono pubblicati sul primo numero di ogni mese de L’ANCORA
Non si accettano fac-simile o fotocopie della scheda, né l’invio col fax

Telefono:

L’ANCORA duemila
settimanale di informazione

Direzione, redazione centrale, amministrazione e pubblicità:
piazza Duomo 7, 15011 Acqui Terme (AL)
Tel. 0144 323767 • Fax 0144 55265

http://www.lancora.com • e-mail lancora@lancora.com
Direttore: Mario Piroddi

Redazione - Acqui Terme, p. Duomo 7, tel. 0144 323767, fax 0144 55265.
Referenti di zona - Cairo Montenotte: Alessandro Dalla Vedova - Canelli: Giusep-
pe Brunetto - Nizza Monferrato: Franco Vacchina - Ovada: Enrico Scarsi - Valle
Stura: Andrea Pastorino.
Registrazione: Tribunale di Acqui n. 17. - C.C.P. 12195152.
Spedizione: Poste Italiane S.p.A. - Spedizione in abbonamento postale - D.L.
353/2003 (conv. in L. 27/02/2004 nº 46) art. 1, comma 1, DCB/AL.
Abbonamenti: Italia € 0,90 a numero (scadenza 31/12/2005).
Pubblicità: modulo (mm 36x1 colonna) € 25,00+iva 20%; maggiorazioni: 1ª pagi-
na e redazionali 100%, ultima pagina 30%, posizione di rigore 20%, negativo 10%.
A copertura costi di produzione (iva compresa): necrologi € 26,00; annunci econo-
mici € 25,00 a modulo; lauree, ringraziamenti, compleanni, anniversari, matrimoni,
nozze d’oro: con foto € 47,00 senza foto € 24,00; inaugurazione negozi: con foto
€ 80,00 senza foto € 47,00.
Il giornale si riserva la facoltà di rifiutare qualsiasi inserzione.
Testi e foto, anche se non pubblicati, non si restituiscono.
Stampa: CAF srl, via Santi 27, 15100 Alessandria. ISSN: 1724-7071
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